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Urne aperte dalle 8 alle 22, oltre 100 le liste j gf^ndi paitìtì ncUc regionali 

Sicilia, nasce oggi 


W legislatura 

La De ora confessa: «Trascurati 
i temi dell’a mm in is trazione» 


Dal nostro Inviato 

PALERMO — Quasi quattro 
milioni di siciliani sono chia¬ 
mati a votare oggi per II rin¬ 
novo deirAssembIca regio¬ 
nale. Eleggeranno novanta 
deputati che slederanno nel¬ 
la Sala d'Èrcole per la prossi¬ 
ma legislatura: la decima 
della lunga storia autonomi¬ 
sta siciliana. 

1 cittadini che hanno dirit¬ 
to al voto sono esattamente 3 
milioni 969.065, di cut 1 mi¬ 
lione 916.030 maschi e 2 mi¬ 
lioni e 51.055 donne. Circa 
293mlla vivono fuori dalla 
Sicilia, In parte aH’estero. 

Del discorsi pronunciati 
sulle piazze delle città e del 
centri minori, del manifesti 
che hanno tappezzato In mo¬ 
do più o meno consentito 
ogni superficie utile, e so¬ 
prattutto di questi ultimi 
cinque anni di malgoverno 
pentapartito, cos’è rimasto 
Impresso nella gente di Sici¬ 
lia? Cosa guiderà coloro che 
oggi dalle 7 alle 22 (s| vota 
solo nella giornata di dome¬ 
nica; lo scrutinio comlncerà 
domattina alle ore 7) segne¬ 
ranno le croci sul simboli 
dello scheda elettorale? 

I due maggiori partiti di 
governo sperano che a gui¬ 
darli non sla II ricordo dell'o¬ 
perato dell'attuale coalizio¬ 
ne. E In effetti hanno fatto di 
tutto per distogliere la di¬ 
scussione pre-elettorale dal 
temi di programma, puntan¬ 
do la De sulla polemica per 
Palazzo Chigl e II Psl sull'al- 
ternanza a Palazzo d'Or- 
leans (Impegnando In questa 
diatriba I massimi dirigenti 
nazionali, a cominciare dal 
due segretari De Mita e Cra- 
xl). Del problemi della gente 
solo una pallida ombra, an¬ 
che se venerdì mattina II se¬ 
gretario regionale de, Man- 
nlno, ha fatto l'autocritica 
nel corso di una conferenza 
stampa, riconoscendo che sì. 
forse sono stati trascurati I 
temi amministrativi. 

II Pel si è sforzato invece 
di mettere questi temi al cen¬ 
tro delia propria Iniziativa 
politica. La proposta per un 
governo di alternativa auto¬ 
nomistica, lo stesso pro¬ 
gramma elaborato con la 
partecipazione delle forze vi¬ 
ve e sane della società sicilia¬ 
na. Individuano obiettivi e 
criteri di lavoro per affronta¬ 


re e risolvere le questioni 
cruciali dell'Isola. A comin¬ 
ciare dal plano per centomi¬ 
la nuovi posti di lavoro nel¬ 
l'Isola (l'esercito del disoccu¬ 
pati ammonta a 400 mila 
unità: su otto disoccupati In 
Italia, uno è siciliano) utiliz¬ 
zando Il 25 per cento delle ri¬ 
sorse finanziarle della regio¬ 
ne. E continuando con la lot¬ 
ta alla mafia («C'è chi è con¬ 
tro la mafia In campagna 
elettorale — ricorda un ma¬ 
nifesto del Pel siciliano — e 
chi lo è per tutta la vita»). E 
poi ancora l temi della pace e 
della distensione al quali la 
Sicilia è più direttamente In¬ 
teressata per la propria posi¬ 
zione al centro del Mediter¬ 
raneo e per le basi di Comlso 
e Slgonella (l comunisti tra 
l'altro nel loro programma 
elettorale chiedono al gover¬ 
no di far sapere a quali con¬ 
dizioni di sicurezza per l'Ita¬ 
lia è possibile negoziare II ri¬ 
tiro del Crulse dal centro ra¬ 
gusano). 

Nel mare delle parole spe¬ 
se In questo periodo, nel ma¬ 
re delle mille promesse e del 
ricatti elettoralistici (l'Unità 


In queste settimane ha de¬ 
nunciato numerosi episodi 
di malcostume che hanno vi¬ 
sto per protagonisti perso¬ 
naggi di primo e di secondo 
plano del pentapartito, uti¬ 
lizzare la macchina pubblica 
a fini personali, spacciando 
per «favorii atti amministra¬ 
tivi dovuti) quello presentato 
dal Pel resta l'unico pro¬ 
gramma di governo propo¬ 
sto agli elettori. L'unico pro¬ 
getto che I siciliani conosco¬ 
no e del quale sono Invitati a 
discutere. Il segretario gene¬ 
rale del partito, Alessandro 
Natta, che giovedì sera ha 
concluso la campagna elet¬ 
torale comunista con una 
manifestazione alla quale 
hanno partecipato migliaia 
di palermitani. In un clima 
di grande entusiasmo, ha 
precisato che gli obiettivi po¬ 
sti al centro della nostra pro¬ 
posta danno sostanza a una 
svolta economlco-soclale 
dell'Isola; pongono «un Im¬ 
pegno di lotta che resta vali¬ 
do sla se riusciamo a costi¬ 
tuire un governo di alterna¬ 
tiva riformatrlce, sla se re¬ 
stiamo all'opposizione». 


Il Parlamento regionale 
uscente è quello costituitosi 
In base al voto di cinque anni 
fa. che registrò un'affluenza 
alle urne del 76,25%. Del 90 
deputati, 20 sono comunisti, 
38 sono stati eletti dalla De; 
14 dal Psl; 6 dal Ms|; 5 dal 
Prl; 3 dal PII; 2 dal Psdl; 2 da 
altrettante liste di partiti lai¬ 
ci minori che In alcuni colle¬ 
gi si presentarono uniti. Non 
ottennero seggi Democrazia 
proletaria, 11 Partito radicale 
siciliano, la Lista del pensio¬ 
nati e altre formazioni mino¬ 
ri. Ora le Uste presentate so¬ 
no ben 105. Il record appar¬ 
tiene a Catania con 17. I 
meccanismi, per la utilizza¬ 
zione del resti, previsti dalla 
legge elettorale siciliana, 
spiegano 11 proliferare di li¬ 
ste locali. Anche quest'anno. 
In alcune province. Il Pel 
presenta due liste appunto 
per non subire II gioco di tali 
meccanismi. Dove questo 
succede, compare sulla sche¬ 
da anche la Usta «Berlin¬ 
guer* o, come a Ragusa. 
quella del «campo Ipparl». 

Guido Dell'Aquila 



!•) Lista Blocco del Popolo (Pci-Psi) (**) Lista Psi-Psdì 



PALERMO — Uno scorcio deU'interno di Palazzo dei Normanni 
seda dell*Assemblea regionale siciliana 


RIEPILOGO GENERALE 

LISTE 

Regionali '86 

% voti seg. 

Regionali ' 
% voti 

81 

seg. 

Provinciali '85 

% voti 

Politiche '83 
% voti 

PCI 


20.6 

552.292 

20 

21.0 

618.998 

21.6 

615.699 

Dem. Prol. 


1.0 

25.675 

— 

1.1 

30.957 

1.2 

32.987 

PSI 


14.4 (*)383.887 

14 

16.1 

444.368 

13.3 

377.980 

PSDI 


3.0 

79.941 

2 

5.6 

163.286 

4.7 

134.630 

P. RAD. 


0.3 

8.716 

— 

— 

— 

1.3 

36.929 

PRI 


4.4 

117.162 

5 

5.6 

165.344 

4.8 

137.526 

DC 


41.5 

1.108.975 

38 

38.0 1.116.259 

37.9 1.081.002 

PLI 


2.2 

57.669 

3 

3.1 

92.345 

3.1 

90.137 

PSDI-PRI-PLI** 


3.0 

79.990 

2 

— 

— 

— 

— 

MSI-DN 


8.5 

227.988 

6 

9.6 

281.150 

10.2 

289.693 

Pensionati 


0.5 

15.034 

— 

— 

— 

1.3 

37.610 

Vari Sicilia 


0.5 

14.095 

— 

0.5 

15.319 

0.2 

6.724 

Altri 


0.1 

4.196 

— 

0.4 

13.191 

0.4 

10.416 

TOTALI 


— 

2.675.620 

90 

— 1 

2.941.217 


2.851.333 


Toni concilianti verso i socialisti 


Per Foriera le lìti 
troppo enfatizzato, 
il pentapartito rosta 

L’alleanza sarebbe destinata ad andare oltre l’attuale legisla¬ 
tura - Craxi attribuisce le «risse» a De Mita, che invece 
accusa il Psi di ignorare «la regola del consenso democratico» 


NOTE: *) Compresi voti 19.639 e 1 seggio della Lista Socialista presentata ad Agrigento 
(**) In alcune circoscrizioni i tre partiti hanno presentalo liste comuni. 


ROMA — Anche nelle battu¬ 
te finali della campagna 
elettorale siciliana. De e Psl 
si sono rigidamente attenuti 
al copione delle scorse setti¬ 
mane. De Mita ha insistito 
nelle accuse all’alleato di 
ignorare le «regole del con¬ 
senso democratico»; e cioè di 
rimanere abbarbicati alla 
poltrona di Palazzo Chigl 
pur essendo scaduti i termini 
dei tre anni richiesti dallo 
stesso Craxi, e di puntare al¬ 
ia guida del governo della Si¬ 
cilia senza il necessario sup¬ 
porto elettorale. E i socialisti 
hanno replicato rovesciando 
sui democristiani l’accusa di 
•egemonismo*, a Roma co¬ 
me a Palermo. 

Lo stesso Craxi scende in 
campo, nelle vesti di Ghino 
di Tacco. In un corsivo 
sull’«Avantil», si lamenta in¬ 
nanzi tutto col «Corriere del¬ 
la Sera* che ieri in prima pa¬ 
gina aveva questo titolo: «Ul¬ 
time risse romane In Sicilia». 
Ghino sostiene che negli ul¬ 
timi tempi, il giornale mila¬ 
nese appare «Intriso» di «qua¬ 
lunquismo». Tuttavia, il cor¬ 
sivista concede che «i toni di 
rissa non sono mancati». Il 
rissoso è De Mita che — ^a 
corto di argomenti* — ha de¬ 
finito «mummia» il socialista 
Lauricella ed ha accusato il 


governo di non aver fatto 
•granché». Secondo Ghino, 
anche Occhetto, «sebbene In 
tono più garbato», l’avrebbe 
detta grossa, affermando 
che Craxi detiene due re¬ 
cord: quello di permanenza 
al governo e quello del tempo 
più lungo impiegato a non 
combinare nulla. GII italiani 
la penserebbero diversamen¬ 
te e lo dimostrerebbero re¬ 
centi sondaggi. Intanto, nel¬ 
le file della stessa maggio¬ 
ranza, c’è chi comincia a 
Chiedersi che cosa accadrà 
dopo il voto regionale; il ti¬ 
more è che, a furia di tirare 
la corda, questa possa essersi 
logorata. Così Porlani, in 
meno di 24 ore, cambia opi¬ 
nione e torna a vestire i pan¬ 
ni del «pompiere», con l'invi¬ 
to ai due partiti a smetterla 
di litigare, dal momento che 
ancora per molto tempo non 
potranno fare a meno l’uno 
dell’altro. 

In un appello agli elettori, 
che II Popolo pubblica oggi, 
11 segretario scudocrociato 
prova a trarre un bilancio 
della campagna elettorale: 
«Quello che c’era da dire è 
stato detto, anzi, in alcuni 
casi, si è passato anche il se¬ 
gno dando rimpressione, 
non certo da parte nostra, 
che le vicende siciliane face¬ 
vano da contorno a una di¬ 


sputa In cui sono entrate 
tante cose meno che la rego¬ 
la del consenso democrati¬ 
co*. 

Mentre Salvatore Lauri- 
cella, Indicato come 11 candi¬ 
dato del Psl alla guida della 
giunta regionale, ironizza 
sul «rinnovamento* scudo- 
crociato nell’isola.* «Se guar¬ 
do le liste de ritrovo tutti l 
deputati responsabili del 
cinque anni di crisi continue 
e di instabilità, li rinnova¬ 
mento della IDc si è ridotto al 
misero opportunismo dell’a- 
nagrafe e dell’anzianità par¬ 
lamentare*. 

Si diceva di Forlani. L’al¬ 
tro Ieri aveva lanciato un 
ammonimento al socialisti. 
Replicando alle loro minac¬ 
ce aveva avvertito che i de¬ 
mocristiani non temono 
eventuali elezioni anticipate. 
Il Forlani di ieri è tornato ad 
essere invece 11 Forlani di 
sempre: «Troppi hanno enfa¬ 
tizzato le polemiche tra l 
partiti che sono alleati nel 
governo. Voglio ripetere che 
non conviene a nessuno di¬ 
sperdere ora le possibilità di 
ripresa e di sviluppo». Tanto 
più che «la De ha bisogno dei 
suoi alleati, ma è altrettanto 
vero che essi non (wssono 
perdere il collegamento con 
la De*. Insomma, il penta¬ 
partito deve durare «oltre 
questa legislatura». 


ROMA — C'è una sorta di malessere perma¬ 
nente che percorre 1 mille giorni di Craxi a 
Palazzo Chigi, una febbricola che esplode a 
un certo punto addirittura in una crisi di 
governo: è la politica estera. 

Tutto era cominciato senza segnali premo¬ 
nitori, nel discorso di investitura del presi¬ 
dente del Consiglio alle Camere, nel quale a 
conti fatti non si facevano che ripetere le 
consuete ovvietà sul ruolo pacifico dell'Ita¬ 
lia, sulle alleanze tradizionali, sul manteni¬ 
mento degli impegni presi nel '79 con la Nato 
per l’installazione degli euromissili a Comi- 
so. Era un momento cupo nel rapporti inter¬ 
nazionali, la viglila della rottura dei colloqui 
di Ginevra fra Usa e Urss e dei lungo periodo 
di gelo che seguì quella rottura. Da molte 
parti (e da parte comunista in particolare) si 
chiedeva al governo italiano un gesto signifi¬ 
cativo verso l’altro blocco, una moratoria 
cioè nell'installazione degli euromissili che 
permettesse il proseguimento del dialogo di 
Ginevra, polche questa — la non installazio¬ 
ne dei nuovi missili Usa In Europa — era la 
condizione posta dai sovietici per il prosegui¬ 
mento dei colloqui. 

A rottura avvenuta, un segnale sembrò ve¬ 
nire davvero, e fu lanciato proprio da Craxi, 
il 3 maggio deird4 con il discorso di Lisbona 
che tanto inchiostro ha fatto versare ai com¬ 
mentatori di tutte le parti. In sostanza, Craxi 
disse conversando con I giornalisti durante 
una visita ufficiale In Portogallo: se il nego¬ 
ziato dovesse riprendere, bisognerebbe, nel 
frattempo, sospendere l'Installazione del 
missili in Europa da un lato e dall’altro. Ba¬ 
stò a scatenare una tempesta di polemiche al 
di qua e al di là deH’Atlantlco. II segretario di 
Stato Usa Inviò addirittura alla Farnesina 
una lettera di «non gradimento*. Nella mag¬ 
gioranza di governo, democristiani, repub¬ 
blicani e socialdemocratici scatenarono una 
' T polemica senza precedenti nel confronU del 
' i presidente del Consiglio. 

, i li quale, forse spavenuto dal molto rumo- 
. re suscitato dalle sue frasi a Lisbona, si af- 
i ; frettò a declassare, prima definendole «una 
j i riflessione», c poi seppellendole nella soffitta 
. > del propositi non realizzati e non ne fece più 
. alcun cenno nel successivi colloqui interna- 
11 rionali. 


j Subito dopo 11 «tandem* Craxi-Andreotti 
mise a segno un altro colpo, quello che fu 
chiamato la «piccola Ostpolitik* italiana. 
Nella prima metà dell'Sà si susseguirono le 
visite di AndreottI a Mosca, e di Craxi a Bu¬ 
dapest e a Berlino EIsL SI era, non lo si di¬ 
mentichi. nel periodo più gelido del rapporti 
Est-Ovest, tutti i tavoli di trattativa erano 
deserti, un silenzio ostile gravava fra le due 
grandi potenze. Le visite di AndreottI e Craxi 
non portarono granché di nuovo nel panora¬ 
ma Internazionale; ma ebbero se non altro il 
merito di tenere aperto qualche canale di dia¬ 
logo fra le due parti. 

Nel primo semestre dell’Sò, il centro del¬ 
l'impegno intemazionale del governo fu as¬ 
sorbito dal turno di presidenza delia Comu¬ 
nità europea. L’impegno del governo, soprat¬ 
tutto nella persona di AndreottI, fu intenso 
in quei sei mesi. Si intendeva raggiungere, 
per la riunione del vertice che doveva tenersi 
a Milano e che avrebbe concluso il semestre 
italiano, un notevole successo del processo di 
unione politica deirEurofta. Un successo ci 
fu. ma di dimensioni modeste e di incerto 
futuro. Si arrivò cioè alla convocazione di 
una conferenza intergovernativa che avreb¬ 
be dovuto dare il via all’Unione, ma tre paesi 
(Gran Bretagna, Danimarca e Grecia) si dis¬ 
sociarono dalla decisione. 

Ma se lì tema Europa fa runanlmltà del 
consensi politici dentro e fuori le file del go¬ 
verno (anche 1 comunisti partecipano in pri¬ 
ma persona all’impegno europeista e agli 
sforzi del governo in questo senso) ben presto 
salta la mina che farà esplodere una volta 
ancora e ^ù violentemente che mal, tutti 1 
contrasti. E la mattina dei 1* ottobre dell’SS 
quando una squadriglia di aerei israeliani In 
assetto di guerra compie un fulmineo rald su 
Tunisi, per distruggervi la sede dell’Olp, co¬ 
me vendetta per un attacco palestinese ad 
una imbarcazione israeliana a Lamaka. Il 
massacro è indiscriminato, l’impressione è 
enorme. 

Craxi reagisce con Inusitata durezza. SI 
tratta, dice, di «una inaccettabile e inqualifi¬ 
cabile violazione delle norme che regolano i 
rapporti fra gli Stati, e che il governo italiano 
condanna con la massima fermezza*. T^ele- 
grafa ad Arafat manifestandogli «solidarietà 


Bilancio 
dei 1000 giorni 
del governo 



POrniCA ESTERA 

Sul Mediorìente, la Libia, il raid su Tunisi 
il pentapartito diviso • Sullo scudo stellare 
molte ambiguità - Contrasto Spadolini-Andreotti 

Novità importanti 
e brusche frenate 


di fronte al brutale atto» israeliano. Non esita 
a parlare di «aggressione terroristica». Si dis¬ 
socia con decisione dalla posizione di «com¬ 
prensione» manifestata dagli Usa verso 
Israele. Respinge con sdegno la polemica del 
premier Israeliano Peres che qualifica come 
«non equilibrata* la reazione italiana. Gli fa 
eco AndreottI, sostenendo con efficacia il ti¬ 
more che «fra le macerie del quartier genera¬ 
le dell’Olp possa essere stata travolta una 
parte delle speranze di un processo di disten¬ 
sione e di pace nel Medio Oriente». 

La contestazione viene dal «partito ameri¬ 
cano» di Spadolini. Il Prl ripete l’accusa di 
scarso equilibrio nei confronti di Craxi e An- 
dreottl. ha tensione sale nelle file del gover¬ 
no. Ma non passa una settimana e il 7 ottobre 
avviene 11 clamoroso sequestro deir«AchilIe 
Lauro». 

Sono fatti di Ieri, e sarà sufficiente ricor¬ 
darli in sintesi. Tre giorni di incubo, iraltall- 
ve, la resa dei sequestratori: gli egiziani pren¬ 
dono in consegna 1 quattro terroristi e li cari¬ 
cano su un aereo diretto In Tunisia, con la 
scorta di un mediatore dell’Olp, Abu Abbas. 
Immediatamente, due F14 Usa si alzano da 
una portaerei e affiancano l’aereo egiziano, 
dirottandolo sulla base Nato di Slgonella, In 
Sicilia. Qui entrano in azione gli italiani che 
prendono in consegna 1 quattro terroristi e 
fanno proseguire l’aereo egiziano con Abbas 
verso Roma. Ma si sfiora un incidente gra¬ 
vissimo. Oli americani delia base di Sigonel- 
la, infatti, tentano di impedire l’azione italia¬ 
na, fino a rischiare Io scontro armato. L’ae¬ 
reo egiziano arriva a Roma, e di qui Abul 
Abbas prosegue il suo viaggio per la Jugosla¬ 
via. 

I risvolti politici delia vicenda sono vistosi. 
SI viene a sapere che l’Italia è stata informa¬ 
ta del dirottamento dell’aereo egiziano su Sl¬ 
gonella solo a fatto compiuto. Reagan ha te¬ 
lefonato a Craxi a mezzanotte, quasi due ore 
dopo II decollo del jet egiziano. Il comporta¬ 
mento dei militari americani a Slgonella è da 
occupanti, non certo da alleati. La Casa 
Bianca, per di più, esprime collera e stupore 
per il fatto che il governo italiano non abbia 
trattenuto Abul Abbas, contro il quale, fino a 
quel momento, non c’è alcuna prova di com¬ 
plicità con il caso della «Lauro». Craxi ha un 


sussulto di dignità nazionale. Accusa gli Usa 
di aver violato la nostra sovranità. Se Wa¬ 
shington non ritirerà le accuse verso ritalla. 
salterà il previsto vertice con Reagan del 24 
ottobre in preparazione dell'incontro con 
Gorbaciov. 

Spadolini spara a zero sul presidente del 
Consiglio e sul suo atteggiamento. L’atmo¬ 
sfera politica si arroventa fino alia crisi. Cra¬ 
xi si dimette e va In Parlamento a rivelare i 
retroscena dell’affare, e a denunciare 11 pe¬ 
sante tentativo di ingerenza americana negli 
aff^i italiani. 

È la prima volta nel dopoguerra che una 
crisi di governo scoppia su un caso di politica 
intemazionale. Craxi ottiene In Parlamento 
gli applausi della sinistra, e l’opposizione 
netta di numerosi fra i suol ex alleati di go¬ 
verno: non solo 1 repubblicani, ma i socialde¬ 
mocratici e una parte dei democrìstlanL La 
crisi sembra grave e di difficile soluzione. Ma 
poi, come non di rado accade da noi. Io strai^ 
po si rattoppa alla meglio, non senza un con¬ 
ciliante viaggio in Italia dell’inviato di Rea¬ 
gan. John Whitehead. Il pentapartito si ri¬ 
mette insieme, nascondendo pietosamente 
dietro una fìttizia unità ritrovata la profonda 
frattura che continua a esistere fra I cinque 
sulla politica estera, e su quella mediorienta¬ 
le in particolare. 

E arriviamo a oggL II panorama Intema¬ 
zionale è tornato a deteriorarsi, dopo U mo¬ 
mento distensivo rappresentato dal vertice 
fra Reagan e Gorbaciov a Ginevra. Punto 
centrale dello scontro, le armi stellari su cui 
Washington ha aperto la ricerca. Le pressio¬ 
ni suU’Europa, perché partecipi alla fase del¬ 
la ricerca e poi a quella della realizzazione 
tecnologica sono forti. Da noi si assiste alia 
solita cerimonia delle incertezze che pian 
piano arrivano all’acquiescenza. Prima il go¬ 
verno dice che sì, si potrebbe partecipare alla 
ricerca scientifica, senza Impegnarsi poi nel¬ 
la realizzazione. Infine, nel recente Incontro 
di AndreottI con Shultz in America, Il nostro 
ministro degli Esteri comunica al segretario 
di Stato l’impegno dell’Italia a stabilire un 
accordo, da governo a governo, per la parte¬ 
cipazione al programma di guerre stellari. 

Vera Vegetti 
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Notte di panico per migliaia di persone in provincia di Bergamo 

Incendio nella fabbrica 
Dopo ratrazina la nube 

Una reazione incontrollata ha provocato la fuoriuscita di una sostanza chimica che ha investito la zona di '^eviglio 
Bruciori agii occhi» irritazioni» ma per ora non ci sono intossicati - Disposta la chiusura dello stabilimento 


Del nostro corrispondente 

BERGAMO - Notte di panico 
per gli abitanti della Bassa 
Bergamasca Verso le 22 tra 
venerdì e sabato una reazio¬ 
ne Incontrollata durante la 
fase di essiccazione di un 
prodotto chimico alla Far- 
chemla di Trevlgllo — fab¬ 
brica per prodotti di base 
dell'Industria farmaceutica 
— ha causato l’Incendio del¬ 
l'Impianto e la fuoriuscita di 
una nube tossica che ha In¬ 
vestito oltre a Trevlgllo alcu¬ 
ni paesi situati lungo la Sta¬ 
tale 42 del Tonale, coinvol¬ 
gendo circa 10 OOO persone. 

Centinaia e centinaia di 
donne, uomini, bambini si 
sono riversati p>er le strade. 
Un miglialo di persone ha 
subito Individuato la fabbri¬ 
ca colpevole e già conosciuta 
nella zona per 1 suol miasmi, 
e ha sostato a lungo davanti 
al cancelli. Altri fermavano 
il traffico, ancora Intenso, 
sulla statale. In un clima di 
tensione e di preoccupazione 
comprensibile, mentre arri¬ 
vavano le autopompe del vi¬ 
gili del fucx;o c le pantere del¬ 
la polizia. Il sindaco di TYevl- 
gllo, nonostante le sollecita¬ 
zioni si è presentato all’una e 
mezza, scortato dagli agenti 
di pubblica sicurezza. La sua 
auto è stata stretta dalla fol¬ 
la. c’è stato un tentativo di 
assalto. Poi gli animi si sono 
calmati. Ma la tensione è re¬ 
stata alta per ore ed è com¬ 
prensibile. 

I guai, come si dice, non 
vengono mal soli: l’Incidente 
alla Farchemla viene dopo 
l’Inquinamento da atrazina 
che ha Investito 46 comuni, 
che ha provocato la chiusura 
del rubinetti per un terzo del¬ 
la popolazione della provin¬ 
cia orobica (300 000 persone). 

Ma torniamo alla Farche¬ 
mla: alle 21.50 di venerdì, un 


acre odore ha Invaso I centri 
abitati della zona attorno al¬ 
lo stabilimento provocando 
bruciori agli occhi. Irritazio¬ 
ni alla gola e nausea. L'in¬ 
cendio sviluppatosi all'Im¬ 
pianto di lavorazione è stato 
subito domato dalle squadre 
di operai della ditta. Fortu¬ 
natamente tra I dipendenti 
non cl sono state vittime nè 
risultano persone Intossica¬ 
te. 

La fuoriuscita di «dlmetl- 
lanlno fenll furfurll alcool 
cloridratot (un prodotto 
nuovo nel campo delle sinte¬ 
si chimiche di cui poco si co¬ 
nosce), è 11 terzo Incidente 
capitato alla Farchemla ne¬ 
gli ultimi due anni. Nono¬ 
stante ciò, la fabbrica che 
produce composti di chimica 
•pesante» e soprattutto clme- 
tldlna (un antiacido per lo 
stomaco) pwr case farmaceu¬ 
tiche, non risulta nella map¬ 
pa delle aziende considerate 
a rischio. 

L’azienda chimica, sorta 
abusivamente su terreno 
agricolo negli anni 60, da 
tempo era nel mirino delle 
popolazioni della zona: un 
anno e mezzo fa. Infatti, Il 
Pel propose un referendum 
consultivo e furono raccolte 
6 000 firme contro il permes¬ 
so di ampliamento dello sta¬ 
bilimento e delle produzioni, 
concesse dal sindaco. Ciono¬ 
nostante, la giunta munici¬ 
pale di Trevlgllo decise di 
fornire l permessi per l’allar¬ 
gamento e di Istituire una 
commissione tecnica di con¬ 
trollo, la quale non mancò di 
dare assicurazioni dichia¬ 
rando che la Farchemla era 
tra le più moderne d’Europa- 

Al momento negli ospeda¬ 
li della zona non risulta che 
cl siano persone che abbiano 
fatto ricorso a cure sanitarie. 
L’incidente è comunque gra* 





- - 




Qui sopra e nella foto accanto l'Impianto dallo stabilimento 
della Farchemla di Treviglio 


ve. Con un’ordinanza d’ur¬ 
genza il sindaco di Trevlgllo, 
ha Immediatamente deciso 
la chiusura totale della fab¬ 
brica per 1 prossimi tre gior¬ 
ni, mentre verranno effet¬ 
tuati sopralluoghi da parte 
del tecnici della commissio¬ 
ne consiliare di controllo nel 
reparto In cui si è verificato 
11 guasto, per accertare le 
cause dell’Incendio ed even¬ 
tuali danni che 11 prodotto 
chimico potrebbe provocare 
alle persone. 

Nella mattinata di Ieri In¬ 
tanto si è svolta una manife¬ 
stazione organizzata dal Pel 
della Bassa Bergamasca. Dal 
canto loro, l compagni ono¬ 
revoli Grippa e Lanfranchl 
Cordioll, hanno inviato 
un’interpellanza al ministeri 
della Sanità, dell’Industria e 


dell’Ecologia, attraverso la 
quale chiedono quali misure 
Intendano predisporre per 
un'attenta verifica del mate¬ 
riali usati e prodotti dalla 
Farchemla e del metodi di 
lavorazione; quali sono state 
le Indagini che hanno porta¬ 
to a non includere questa 
azienda nell’elenco di quelle 
ad alto rischio recentemente 
predisposto, e se non s’inten¬ 
dano effettuare ulteriori e 
approfondite Indagini e Infi¬ 
ne quali misure stano state 
predisposte per rafforzare le 
strutture di igiene ambienta¬ 
le deU’Usl di Trevlgllo e delle 
altre zone del Bergamasco 
ad alta densità di insedia¬ 
menti chimici. 

tvo Cerea 


Non era 
nella 
mappa 
regionale 
delle 
aziende 
a rìschio 


MILANO — L’Industria farmaceutica Farchemla ha avuto 
un Incidente durante 11 processo di esslcazlone della foram- 
mlna. Questa società è una di quelle aziende produttive che 
usano o possono trattare sostanze ad alevata tossicità e che 
hanno processi produttivi che possono dare origine a reazio¬ 
ni parassite e al conseguente sviluppo di sostanze anche tos¬ 
siche In seguito a un non corretto controllo delle operazioni, 
o a scarsa manutenzione. 11 fatto che si sla verificata alla 
Farchemla una emissione di vapori che ha comportalo l’al¬ 
larme dall’altra notte e 1 disagi nella popolazione della zona 
dimostra che nell’Impianto dove si è determinato l’Incidente 
non erano previsti adeguati sistemi di abbattimento del fumi 
o non erano adeguati. Nel primi mesi di quest’anno la Regio¬ 
ne Lombardia ha predisposto una sua mappatura delle Indu¬ 
strie a rischio. Questa azienda non era compresa nella map¬ 
pa. L’Incidente dell’altra notte dimostra che gli organi regio¬ 
nali competenti non hanno una conoscenza sufficiente delle 
situazioni a rischio e che nel primi mesi di quest’anno non si 
è ancora sviluppata un’azione organica di controllo sulle tec¬ 
nologie di processo e sulla prevenzione Industriale. Infatti 
torniamo a parlare di una fuoriuscita da una fabbrica di 
sostanze anche altamente tossiche come avvenne dicci anni 
fa a Seveso, senza sapere con precisione quali sia.no e in quali 
condizioni di sicurezza fossero gli Impianti di produzione. 

Una delle sostanze della nube della Farchemla è la Fenll- 
fosslna che presenta un Tlv (limile tollerabile) di soli 0,05 
parti per milione accettabile per I lavoratori con un orario di 
40 ore settimanali. Per fare un paragone il cloro, sostanza 
notoriamente tossica, ha un Tlv (cioè un limite di tollerabili¬ 
tà) di 1 parte per milione, cioè 20 volte superiore alla sostanza 
fuoriuscita. La presenza di questa sostanza rende necessario 
che gli organi competenti accertino al più presto possibile le 
quantità effettivamente disperse nell’arm, 11 conseguente Im¬ 
patto sul territorio e l’eventuale grado di assunzione da parte 
della popolazione. Questo nuovo incidente industriale neces¬ 
sita di risposte tecniche e sanitarie rapide e convincenU. 

Nino Bosco 


E l’autobotte appare alle porte di Milano 

Dilaga rinquinamento dell’acqua potabile da atrazina: ieri è stata la volta di tre comuni del Lodigiano • Settemila persone due volte al giorno 
sono costrette a rifornirsi nelle piazze dei paesi - Un altro pozzo è stato chiuso nel centro della metropoli • Emergenza anche a lYeviglio 


MILANO — Le prime auto¬ 
botti per 11 rifornimento di 
acqua potabile sono compar¬ 
se a un tiro di fucile da Mila¬ 
no. Responsabile di questa 
spola, per ora abbastanza 
contenuta, è naturalmente 
l’atrazlna, Il diserbante che 
Inquieta I sonni della popola¬ 
zione c degli amministratori 
e che di ora In ora spunta 
qua e là In numerosi pozzi 
che alimentano gii acque¬ 
dotti. Dopo Trlblano, un pae¬ 
sino di 1200 abitanti alla pe¬ 
riferia sud del capoluogo do¬ 
ve l'approvvigionamento «su 
quattro ruote» si era Imposto 
fin da venerdì, Ieri è stata la 
volta di tre comuni del Lodl- 
glano (Casalmalocco, Sorblo 
e Tresano) a dover adottare 
questa soluzione. 

In totale circa settemila 
persone per due volte al gior¬ 
no ritirano l’acqua Indenne 
sulle piazze del rispettivi 
paesi mentre si sta organiz¬ 
zando Il servizio anche nelle 
fabbriche dotate di mensa. 
Nel centri colpiti dall'inqui¬ 
namento 1 slndact hanno co¬ 
mandato la chiusura dell'ac- 


quedotto mentre In altri co¬ 
muni si Invita la popolazione 
a limitare 11 consumo di ac¬ 
qua per uso alimentare. L’e¬ 
mergenza dovrebbe durare 
una settimana, (1 tempo ne¬ 
cessario airinstallazlone dei 
filtri selettivi a carbone alll- 
vo nei pozzi «malati». 

Intanto ore di emergenza 
chimica hanno vissuto l tre- 
centomlla abitanti di Trevl¬ 
gllo, a cavallo tra le province 
di Milano e Bergamo, op¬ 
pressi l’altra notte da una 
nube di gas uscita dall’Indù- 
stria Farchemla c minaccia¬ 
ti daironnlpresente atrazl- 
na. Per fronteggiare que- 
st'ultima Insidia II sindaco 
ha disposto l’esclusione del 
pozzo risultato Inquinato e 
l'allacciamento della zona 
alla rete pulita. Inoltre, per 
scongiurare 11 rischio di ca¬ 
dute di pressione nell'acqua 
distribuita In città, 11 sindaco 
Invita la popolazione a non 
usarla per Innaffiare orti e 
giardini. 

E veniamo ora a Milano. 
Qui, sovvertendo le previsio¬ 
ni di autorevoli esperti, trac¬ 
ce consistenti di atrazina 


continuano ad essere rinve¬ 
nute fino a costringere l'uffi¬ 
cio d’igiene a disporre la 
chiusura di centrali Inso¬ 
spettabili. Dopo quella del- 
l'Arona, a! Parco Semplone, 
si è Imposto l'alt alla centra¬ 
le di via Cenislo, accanto al 
cimitero monumentale. In 
questo week-end di attesa ri¬ 
sultano fuori servizio 5 delle 
34 centrali urbane e 56 pozzi, 
pari al 14% del totale. «La si¬ 
tuazione è sotto controllo — 
garantisce l'ingegner AIroIdl 
funzionano dell'acquedotto 
— grazie alla buona scorta di 
pozzi che abbiamo. Se non si 
bloccano troppi “nodi" nella 
stessa zona l disagi per la po¬ 
polazione sono scongiurati. 
Nel *76, per esemplo, riu¬ 
scimmo a garantire l’eroga¬ 
zione di acqua nonostante 
fossero fuori uso 195 pozzi 
Inquinati dalia trlellna». 

Resta 11 fatto che una dif¬ 
fusione tanto ampia del fe¬ 
nomeno ha sorpreso tutti. 
Anche 11 professor Cavallaro, 
“grand commis" delle anali¬ 
si che si effettuano al labora¬ 
torio chimico del presidio 


d'igiene, ammette di essere 
stato colto in contropiede: 
«Per la verità non mi aspet¬ 
tavo una contaminazione 
cosi diffusa. Abbiamo esa¬ 
minato oltre 370 campioni e 
cl proponiamo di esaurire 
tutti 1700 pozzi del milanese. 
La prossima settimana af¬ 
fronteremo I controlli nel 
cinquanta punti d’uscita. In 
particolare le fontane, per 
completare la mappa. Una 
mappa comunque già abba¬ 
stanza delineata e attendibi¬ 
le. Alla luce di questo caso, e 
considerando la vulnerabili¬ 
tà della falda che ha trasci¬ 
nato atrazina fino a 80 metri 
di profondità, penso però sla 
opportuno andar cauti, d'ora 
In poi, con l pesticidi, siano 
essi antiparassitari, erbicidi, 
antimuffa. Insetticidi». 

Su questo fronte 11 Consi¬ 
glio regionale, approvando 
un documento del gruppo 
Verde, ha Impegnato il presi¬ 
dente della giunta a emette¬ 
re una ordinanza che bandi¬ 
sca per un mese l'uso del pe¬ 
sticidi In agricoltura nel co¬ 
muni più colpiti da atrazina 


che solo nel Bergamasco so¬ 
no 19. 

Il provvedimento si appli¬ 
ca là dove la concentrazione 
dell'insieme delle sostanze 
tossiche supera la soglia di 
0,5 mlcrogramml per litro; 
nel casi citati tale limite è su¬ 
perato dalla sola atrazina. 

Scendono in campo anche 
I sindacati che a Milano sol¬ 
lecitano Incontri con 1) pre¬ 
fetto e II Comune mentre in¬ 
vitano la Regione Lombar¬ 
dia a costituire una apposita 
Consulta aperta a tutte le 
forze Interessate. 

Cresce poi la richiesta di 
analisi anche delle acque 
delle altre regioni padane li¬ 
mitrofe dove però 11 ricorso 
airatrazina sembra essere 
Inferiore di tre volte a quello 
della Lombardia. Al dottor 
Carrert, dirigente del servi¬ 
zio di Igiene pubblica della 
Regione, che si è più volte 
espresso in questo senso, fa 
seguito analoga richiesta da 
parte della segreteria lom- 
biu'da del Pel. 

Sergio Ventura 



La Pravda: non si è arreso 
il reattore 4 di Chernobyl 

«Dall’alto si vede la città di Prpyat, deserta, con i semafori che 
continuano a lampeggiare» - Ancora radioattività dalia centrale 


EHcottari irrorano la ragiono dalla ctntrola di Chornobyl 


MOSCA — «Il reattore di 
Chernobyl è stato domato 
ma non si è ancora arreso 
perché continua a emanare 
radioattività*, ha scritto Ieri 
la Pravda In un reportage di 
un inviato nella zona di sicu¬ 
rezza della centrale nucleare 
dove 11 26 aprile è avvenuto il 
più grave incidente nella sto¬ 
rta deirutllizzazione pacifica 
dell’energia atomica. 

II reattore numero quattro 
della centrale nucleare di 
Chernobyl, 130 chilometri a 
nord di Kiev, continua dun¬ 
que a destare preoccupazioni 
anche se dopo l'esplosione è 
stato messo sotto controllo. 
Poiché la centrale continua 


ad emanare radioattività, la 
misurazione della tempera¬ 
tura airintemo del blocco 
viene effettuata a distanza 
con l'uso di termometri a 
raggi Infrarossi che 1 tecnici 
calano da elicotteri «sospesi 
a mezz'aria* sopra II reatto¬ 
re. entro la fascia Invisibile 
del raggi mortali. Il pavi¬ 
mento ed 1 sedili che si trova¬ 
no nell'abitacolo del velivoli 
sono coperti di lamiere di 
piombo mentre I piloti ed l 
tecnici lavorano con tute 
protettive e «con respiratori 
soffocanti sulla faccia». 

Dall’alto — scrive il gior¬ 
nalista delia Pravda — si ve¬ 
de tutta la zona di sicurezza. 


«Fa Impressione l’Immagine 
spettrale dei villaggi abban¬ 
donati e della cittadina di 
Prpyat (10 chilometri dalla 
centrale, 50 mila abitanti) 
deserta con I semafori che 
continuano a lampeggiare 
nelle strade vuote, con i pan¬ 
ni stesi ad asciugare che so¬ 
no rimasti sul balconi*. 

Le sole anime vive che si 
vedono sono i soldati. Da 
una parte quelli delle unità 
chimiche che procedono ad 
una decontaminazione me¬ 
todica del villaggi, dall'altra 
quelli del genio che stanno 
erigendo reticolati lungo 
tutto li perimetro della zona. 


Allarme a Pavia 
Nel polline 
c’è troppo cesio 


Dal nostro corrlspondante 

PAVIA — L'emergenza nu¬ 
cleare non è finita. Un ulte¬ 
riore segnale d’allarme giun¬ 
ge da Pavia. In base alle In¬ 
formazioni pervenute ad 
Elio Veltri, consigliere regio¬ 
nale lombardo (Indipenden¬ 
te di sinistra), li polline, ven¬ 
duto In confezioni e utilizza¬ 
to soprattutto come ricosti¬ 
tuente nell'alimentazione 
dei bambini gracili, contiene 
cesio 134 e cesio 137 In dosi 
sei, sette volte superiori al li¬ 
miti imposti dalla Cee. > 

La fonte di questa notizia 
è il Laboratorio Energia Nu¬ 
cleare Applicata (Lena) del¬ 
l’Università di Pavia, un isti¬ 
tuto che fa parte della rete di 
rilevamento nazionale del¬ 
l'Enea e che, dopo il disastro 
di Chernobyl, si è dedicato 
alle analisi di vari campioni 
di prodotti alimentari. 

In alcuni campioni di pol¬ 
line prelevati a Montalto Pa¬ 
vese, neirOltrepo collinare, 
sono stati riscontrati 63,5 
nano curle/kg di cesio 134 e 
127.7 d) cesio 137. Campioni 
provenienti da Zerbolò. nel 
pressi di Pavia, hanno rive¬ 
lato la presenza di 62,2 nano 
curle/kg di cesio 134 e 149,7 
di cesio 137. 

La Cee prevede Invece che 
il limite massimo consentito 
sia pari a 10 nano curle/kg 
nel caso dei cesio 134, a 16 
nano curle/kg per quel che 
riguarda II cesio 137. 

I risultati delle analisi 
svolte dal Lena risalgono al 9 
giugno scorso. Trasmessi al¬ 
le Ussll interessate hanno 
determinato comprensibile 
allarme, visto che li cesio ra¬ 
dioattivo ha un tempo di di¬ 
mezzamento pari a 30 anni e, 
nell’uomo, si fissa soprattut¬ 
to a livello delle gonadi e del 
muscoli. 


Quanto è diffuso questo 
ulteriore caso di Incmlna- 
mento radioattivo? Il 17 giu¬ 
gno scorso il presidente del- 
rUssll pavese, prof. Santaga- 
tl, si è rivolto al presidente 
della Regione Lombardia, 
Giuseppe GuzzetU, perché 
decidesse In che modo Inter¬ 
venire. 

Fino ad oggi tuttavia non 
è giunta da Milano alcuna 
risposta, a tal punto che il 
consigliere regionale Elio 
Veltri ha deciso di rivolgere 
domani un’Interpellanza ur¬ 
gente alla Giunta regionale. 

Marco Brando 


A colloquio col pretore Guariniello 

«Non si può 
amnistiare 
ia sicurezza 
sui iavoro» 


Dal nostro Inviato 

TORINO — «Ma che cosa si 
vuole? SI Intende, forse, per 
l quarant’annl della Repub¬ 
blica riportare In Serie B la 
normativa sulla sicurezza 
del lavoro, come era sempre 
stato nel passato?». 

La polemica dlchlrazlone 
è del pretore penale di Tori¬ 
no Raffaele Guariniello In 
riferimento al disegno di 
legge sull’amnistia appro¬ 
vato 11 3 giugno scorso dal 
governo, ma non ancora 
pervenuto In Parlamento 
per la discussione. 

«Negli ultimi due decreti 
di amnistia, quelli del '78 e 
del 1981 — prosegue il dot¬ 
tor Guariniello — erano 
stati sottratti gli Infortuni 
sul lavoro e le malattie pro¬ 
fessionali di particolare 
gravità. Questo era stato 
molto positivo perché era II 
segno che la sicurezza sul 
lavoro era un bene che 11 le¬ 
gislatore intendeva tutela¬ 
re. Una scelta di civiltà. In¬ 
samma, che però non si ri¬ 
trova neH’ultlmo progetto», 
— E come giudica queste 
scelte governative? 

«Un passo Indietro. Un 
tuffo nel passato. Ma un al¬ 
tro passo indietro ancora 
più serio rischia di essere 
compiuto se troverà confer¬ 
ma f’ipotesi che l’amnistia 
verrà concessa anche a tutti 
gli omicidi colposi, e dun¬ 
que anche a quelli dovuti a 
Infortunio sul lavoro o a 
malattie professionali: omi¬ 
cidi bianchi, silicosi, tumori 
vesclcali, e via dicendo. 
Tutti casi rientrati nell’am¬ 
nistia a condizione di un ri¬ 
sarcimento del danno entro 
sei mesi. Lei capisce la gra¬ 
vità». 

— S), certo, monetizzazio» 
ne del rlKhlo. 

«Appunto. Con questo tl* 

E di amnistia, lo stato In- 
'verrebbe In un settore In 
cui non è in gioco solo 11 ri¬ 
sarcimento del singolo, 
bensì un valore collettivo 
tuttelato dalla Costituzio¬ 
ne». 

— Ma pure per aUri beni 
collettivi il disegna di leg¬ 
ge tiene conto che non 
possono essere inclusi in 
un’amnistia. 

•Verissimo. Giustamente 
questo disegno di legge si 
preoccupa, infatti, di esclu¬ 
dere alcuni reati che offen¬ 
dono Interessi collettivi; 
reati urbanistici, di inqui¬ 
namento o a danno dei con¬ 
sumatori- Ma proprio per 
questo, diventa ancora più 
inconcepibile che un bene 
altrettanto Importante sla 
gettato In soffitta, lasciato 
senza tutela. E una enormi¬ 
tà che deve essere denun¬ 
ciata. Mi sembra Invece che 
et sla troppo silenzio». 

— Per la verità su questo 
decreto di amnistia si è 
molto parlato e scritto. 
«SI. Ma quella lacuna fino 
ad oggi, a mio avviso, non 
ha formato oggetto di dl- 
sussione. SI direbbe che sla 
sfuggito aH’attenzione delle 
stesse forze sociali pi» inte¬ 
ressate». 

’ Come mai? Qual’è è la 
sua opinione, dotL Guarì- 
niello? 

«Intanto vorrei osservare 
che il discorso suH’amnlstla 
diventa ancora più preoc¬ 
cupante se lo si inserisce In 
un quadro più generale, che 
mette In luce un atteggia¬ 
mento di sostanziale ostili¬ 
tà nel confronti della prote¬ 
zione della salute sul luoghi 


di lavoro». 

— Quale sarebbe questo 
quadro? 

«Nel passato, per molto 
tempo, le leggi sulla sicu¬ 
rezza sono state disattese. A 
partire dagli anni Ottanta 
c’è stata Invece una Inver¬ 
sione di tendenza. Sla gU or¬ 
gani di vigilanza che la ma¬ 
gistratura hanno applicato 
maggiormente le leggi. Ma 
ecco che proprio a questo 
punto ha Inizialo a svilup¬ 
parsi una tendenza alla ae- 
reguìatìon. Da questo pun¬ 
to di vista rinsldta maggio¬ 
re arriva in questo momen¬ 
to dalla Cee». 

— Ma come? Ma se si è 
sempre detto che le diret¬ 
tive della Cee sono molto 
avanzate. 

«Sì, perché quando par¬ 
liamo della Cee pensiamo, 
di norma alle direttive che 
riguardano sostanze perico¬ 
lose o ambienti di vita. Que¬ 
ste direttive sono In effetti 
giuste e avanzate, come di¬ 
ce lei. SI può osservare, 
semmai, che non sempre 
vengono recepite dal nostro 
ordinamento, com’è capita¬ 
to alla direttiva cosiddetta 
"post Seveso". Ma lo stesso 
giudizio positivo non può 
essere dato per le direttive 
che la Cee sta adottando in 
materia di igiene sul lavo¬ 
ro». 

— Quali sarebbero? Ci 
taccia qualche esempio. 
«Ci sono state direttive 
che riguardano 11 piombo e 
l’amianto. Ultima arrivata 
è del 12 maggio scorso sul 
rumore». 

— Qual è il significato di 
queste direttive? 

«Queste direttive ad ac¬ 
contentano di esigere dagli 
imprenditori la riduzione 
del rumore o del piombo op¬ 
pure deU’amlanto nella mi¬ 
sura "ragionevolmente pra¬ 
ticabile"». 

— E cioè? 

•Provvede la stessa Oee a 
fornire una spiegazione, 
quando afferma, in un pro¬ 
prio documento che "per 
ragionevolmente praticabi¬ 
le’'^ si intende che bisogna 
tener conto al tempo stesso 
degli obiettivi di protezione 
del lavoratori, delle consi¬ 
derazioni economiche non¬ 
ché delle possibilità e neces¬ 
sità tecnologiche. E una li¬ 
nea, come si vede, assai me¬ 
no garantista della nostra 
legislazione. In base alla 
nostra legge, infatti, un da¬ 
tore di lavoro ha l’obbligo di 
realizzare la massima sicu¬ 
rezza tecnologicamente 
possibile, non condizionan¬ 
dola al costi economici. Il 
vantaggio per 1 lavoratori, è 
evidente». 

— Che cosa si dovrebbe 
fare, a suo avviso, dott. 
Guariniello, per evitare 
questi bruschi ritorni ad 
un passato? 

■In primo luogo mi pare 
che si dovrebbe discutere a 
fondo se l’amnistia debba 
essere esclusa per gli infor¬ 
tuni e le malattie professio¬ 
nali. In secondo luogo biso- 

f :na discutere altrettanto a 
ondo sul modo di recepire 
le direttive della Cee nel no¬ 
stro ordinamento. Non sla¬ 
mo per niente obbligati. In¬ 
fatti, a recepire le direttive 
cosi come sono. Possiamo 
applicare o Introdurre nor¬ 
me che garantiscano una 
maggiore protezione dei la¬ 
voratori». 

lb!o Paolucci 
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Siamo tuttora molto 
lontani dal poter 
disporre di macchine 
che parlano, vedono, 
sentono e camminano 
Il loro vero salto 
qualitativo avverrà 
quando abbandoneranno 
Tambiente ordinato 
della fabbrica per 
mescolarsi utilmente 
tra la gente, nelle 
attività quotidiane 


«Rapporto» dagli Usa: 
qual e il futuro 
dell’automazione? 


Aspettando i robot 

Ci mole pazienzay sono 
ancora poco intelligenti... 


Nostro servizio 
! DI RITORNO DAGLI STA* 
[ Tl vmTl — I saloni e le hall 
degli Hllton sono uguali In 
tutto II mondo: tanto elegan¬ 
ti quanto anonimi. La corni¬ 
ce Ideale per accogliere a San 
Francisco ricercatori di tut¬ 
to Il mondo venuti a discute¬ 
re del presente e del futuro 
della robotica e dell’automa¬ 
zione. Sono una piccola folla 
eterogenea: Ingegneri di 
azienda dimessi e seriosi, 
giovani ricercatoli universi¬ 
tari dall’aspetto un po' 
•freakt e affermati professo¬ 
ri, le star del convegno. Sono 
statunitensi, giapponesi, te¬ 
deschi, francesi, Italiani, In¬ 
glesi. Vengono dalle univer¬ 
sità ma anche dall’Industria, 
e non solo dal giganti del set¬ 
tore, ma anche dalie piccole 
Imprese che In questi anni 
sono fiorite attorno al •bush 
nessi dell’automazione. È 
una straordinaria promi¬ 
scuità umana e culturale, te¬ 
nuta assieme dal collante 
forte della tecnologia. 

Le nazionalità qui perdo¬ 
no senso: la cosa più Impor¬ 
tante per loro è l’apparte¬ 
nenza a quella che chiamano 
•comunità scientifica Inter- 
nazionalCf. E distinguere per 
nazionalità qui può davvero 
riservare sorprese: quello 
che a prima vista può appa¬ 
rire un orientale o un India¬ 
no, In realtà si scopre essere 
un professore di qualche 
università statunitense o un 
ricercatore del laboratori di 
qualche grande Industria. La 
mobilità Internazionale In 
questo mondo è molto alta, e 
disegna una geografia raz¬ 
ziale e culturale anomala. 
Da persone cosi diverse, ri¬ 
trovatesi magari un po' per 
caso a la vorace su un terreno 
che è uno sfrano cocktail 
tecnologico, dipende. In cer¬ 
ta misura. Il futuro del lavo¬ 
ro. 

SI parla di robot, di auto¬ 
mazione, di Intelligenza arti¬ 
ficiale. A leggere I titoli degli 
articoli che vengono diligen¬ 
temente presentati, ad ascol¬ 
tare le relazioni o le discus¬ 
sioni fatte nel crocchi vengo¬ 
no alla mente le immagini 
stereotipe a cui I mass-nie- 
dla cl hanno abituati. Robot 
che partano, vedono, sento¬ 
no, camminano. Fabbriche 
In cui tutto si muove armo¬ 
nicamente senza presenza 
umana, come ne! pezzo del¬ 
l'Apprendista Stregone dello 
storico film *Fantasla» di 
Walt Disney. 

Viste dal di dentro, però, le 
cose appaiono meno facili. I 
pareri degli esperti raccolti 
al termine delle affollate ses¬ 
sioni sono tutti concordi: Il 
lavoro prosegue ma non si 
registrano grosse novità ri¬ 
spetto agli anni precedenti. 
Il tanto decantato ritmo In¬ 
calzante dell’Innovazione 
tecnologica In questo campo 
sembra più faticoso e rallen¬ 
tato. Le Industrie sfornano sì 
nuovi modelli di robot, più 
raffinati, con prestazioni mi¬ 
gliori. ma slamo ancora lon¬ 
tani da veri salti tecnologici. 
Assistiamo ad un processo di 
miglioramento graduale, 
magari anche veloce rispetto 
a quello delle tecnologie tra¬ 
dizionali, ma senza rivolu¬ 
zioni Il fatto è che oggi II 
grande salto qualitativo nel¬ 
la robotica è legato alla sfida 
dell ’ln telllgenza. 

Quello della robotica è un 
campo In cui concorrono 
tecnologie diverse: meccani¬ 
ca, Informatica, e tutte quel¬ 
le competenze chiamate con 
nomi differenti (ad es. auto¬ 
matica, algoritmica, ecc.) 
necessarie a riprodurre sul 
robot qualcuna delle presta¬ 
zioni umane. Perché la robo¬ 
tica è Intrinsecamente an¬ 
tropomorfa: mentre altre 
forme di automazione, pur 
effettuando operazioni pri¬ 
ma svolte dall’uomo, spesso 
Io fanno con logiche e mec¬ 
canismi completamente dif¬ 
ferenti, Il robot si Ispira sem¬ 
pre ad un modello di com¬ 
portamento umano, cercan¬ 
do di copiarlo. La cosa però 
non è semplice. Ogni azione 
svolta dall'uomo è la somma 
di tan te componen U: Il movi¬ 
mento vero e proprio, ma an¬ 
che Il coordinamento tra le 
Informazioni che cl proven¬ 
gono dal sensi e II movimen¬ 
to, Il ragionamento necessa¬ 
rio, l’acquisizione di espe¬ 
rienza. 

I robot che oggi affollano 


le officine possono compete¬ 
re con l'uomo solo In alcune 
specifiche mansioni e solo 
per quanto riguarda la com¬ 
ponente del movimento. La 
loro meccanica e I loro con¬ 
trolli sona tali da renderli 
per certi lavori abili quanto I 
migliori operai. Meno •crea¬ 
tivi’. ma spesso più precisi, 
molto più forti. Instancabili 
e più costanti. Ma se I loro 
muscoli hanno le credenziali 
per aspirare a sostituire 
quelli umani, non altrettan¬ 
to si può dire per I loro sensi 
e II loro cervello. Ad esemplo. 
Il muoversi In un ambiente 
sconosciuto, che è non solo 
per l'uomo ma anche per un 
qualunque animale cosa 
semplicissima, è per gli at¬ 
tuali robot un compito proi¬ 
bitivo. I robot nelle fabbri¬ 
che svolgono per Io più ope¬ 
razioni molto ben definite e 
In un ambiente conosciuto e 
stabile (•strutturato’ come si 
dice In gergo). Non sono in 
grado di fronteggiare situa¬ 
zioni Impreviste e percepi¬ 
scono Il mondo esterno In 
modo molto rozzo. Gran par¬ 
te delle ricerche più avanza¬ 
te sono quindi ora mirate a 
dotare I robot di sensi e di 
capacità sofisticate di ragio¬ 
namento. Dopo il sistema 
motorio, si cerca ora di ri¬ 
produrre I meccanismi per¬ 
cettivi e cognitivi delibiamo, 
e di legarli all'azione. 

Nel campo della robotica 
ha fatto Irruzione quella di¬ 
sciplina giovane e dal conno¬ 
tati ancora non ben definiti 
chiamata •intelligenza arti¬ 
ficiale’. Il nome e di per sé 
una dichiarazione di intenti: 
si tratta, utilizzando le tec¬ 
nologie elettroniche e Infor¬ 
matiche, di rendere le mac¬ 


chine capaci di svolgere 
quelle azioni che richiedono 
intelligenza. Ma Intelligenza 
non vuol dire solo ragiona¬ 
mento astratto. Vuol dire 
anche, appunto, coordina¬ 
mento tra percezione senso¬ 
riale e movimento, capacità 
di pianificare le azioni e così 
via: tutte quelle funzioni che 
Impegnano, anche Incon¬ 
sciamente, li nostro cervello. 

Si parla allora di visione, 
per dare alle macchine la ca¬ 
pacità di vedere, ma anche di 
concettualizzare ciò che ve¬ 
de, cioè di riconoscere gli og¬ 
getti, la loro posizione, le «re- 
lazlonl spaziali tra di essi’, di 
memorizzare del •modelli di 
oggetti’ che possano servire 
per analizzare una scena 
qualunque. Ciò renderebbe 
appunto capace un robot di 
muoversi In un ambiente 
sconosciuto. SI parla di tatto, 
per dare al robot la capacità 
di afferrare Indifferente¬ 
mente oggetti fragili e resi¬ 
stenti senza danneggiarli. SI 
parla di comprensione del 
linguaggio naturale per po¬ 
ter arrivare a dialogare con 
le macchine nel nostro lin¬ 
guaggio di tutti I giorni, sen¬ 
za l’Ingombrante presenza 
delle tastiere. SI vuole ripro¬ 
durre sulle macchine la ca¬ 
pacità di risolvere problemi e 
prendere decisioni che ri¬ 
chiedono esperienza, rico¬ 
piando Il modo di ragionare 
degli esperti. SI tenta di ren¬ 
dere le macchine capaci di 
Imparare dall'esperienza. 

L’uomo è ancora una volta 
al centro dell’attenzione e 
degli studi. Se ne indaga la 
fisiologia, la psicologia, la 
neurofisiologia. Ma a stu¬ 
diarle non sono più solo me¬ 
dici, biologi e psicologi, ma 


anche Ingegneri, fisici, tecni¬ 
ci. Tutti tesi a rendere le 
macchine sempre più slmili 
all'uomo. Un sogno, quello 
dell'uomo artificiale, vec¬ 
chio come 11 mondo: Io stesso 
che spingeva gli artigiani del 
Seicento e del Settecento a 
costruire quel mirabili auto¬ 
mi a metà strada tra l'opera 
d'arte e di tecnica. E Infatti 
gli uffici e 1 laboratori delle 
università statunitensi ri¬ 
cordano più l laboratori arti¬ 
giani che te Industrie ad alta 
tecnologia. Gli esperimenti 
Innovativi sono spesso con¬ 
dotti con apparecchiature 
ottenute mettendo assieme 
In modo avventuroso stru¬ 
menti del più vari tipi. Quelli 
che domani usciranno dalle 
Industrie come prodotti tec¬ 
nologicamente sofisticati, 
lustri e di buon design, qui 
sono ottenuti dalla fantasia 
e spesso dalle mani stesse del 
ricerca tori e si po Irebbero di¬ 
re raffazzonati. 

Sono andato a Boston, al 
fiflt, il Massachusetts Instl- 
tute of Technology, uno del 
templi di questo nuovo uma¬ 
nesimo robotico. Qui esiste II 
più famoso laboratorio di In¬ 
telligenza artificiale del 
mondo, fondato ormai cen¬ 
t'anni fa e In cui lavorano 
decine di ricercatori. 

E qui a Boston, nel 1981 è 
stato fondato II Whitaker 
College, scuoia di medicina, 
tecnologia e management. Il 
direttore è II professor Emi¬ 
lio Blzzl, Italiano da più di 
venti anni negli Stati Uniti, 
con una rapida e brillante 
carriera alle spalle. Elegante 
e misurato, parla ancora un 
Italiano perfetto, al contra¬ 
rio di quanto succede per 


molti altri Italiani che, seb¬ 
bene aU'estero da molto me¬ 
no tempo, per una sorta di 
mimetismo o di analfabeti¬ 
smo di ritorno parlano uno 
strano idioma In cui Italiano, 
Inglese e ’Slang* si mescola¬ 
no e si contaminano senza 
regola. II College — dice Blz¬ 
zl — rappresenta un’Iniziati¬ 
va d’avanguardia anche per 
gli Stati Uniti: una struttura 
altamente interdisciplinare 
creata appositamente per fa¬ 
cilitare le Interazioni tra la 
medicina, soprattutto quella 
che si occupa del sistema 
nervoso, l’Ingegneria e l’In¬ 
formatica. E a rafforzare 
questa tendenza é stato re¬ 
centemente Istituito nel Col¬ 
lege un dipartimento esclu¬ 
sivamente dedicato allo stu¬ 
dio del cervello e delle scien¬ 
ze cognitive (il Department 
of Brain and Cognitive 
Sciences), diretto dallo stes¬ 
so Blzzl, In cui lavorano con¬ 
giuntamente medici e Inge¬ 
gneri. 

Parlo poi con II professor 
Hollerbach, giovane ma af¬ 
fermato ricercatore statuni¬ 
tense, che mi Illustra le atti¬ 
vità del Laboratorio di Intel¬ 
ligenza artificiale. Lavorano 
molto sulla robotica, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda 1 
temi della visione, della ma¬ 
nipolazione degli oggetti, del 
movimento In ambienti sco¬ 
nosciuti, delTapprendlmen- 
to, della comprensione del 
linguaggi naturali. La sua 
visione e però disincantata e 
anche un po’ pessimistica. 
CU studi In questi campi 
hanno fatto molti progressi, 
ma slamo ancora lontani dal 
riuscire a riprodurre I nostri 
meccanismi di comprensio¬ 


ne e di Interazione con II 
mondo sul robot cl sono an¬ 
cora molti problemi concet¬ 
tuali da risolvere. 

Ma, quasi per paradosso, 
anche se questi problemi fos¬ 
sero risolti, non saremmo 
ancora In grado di utilizzar¬ 
ne l risultati sul robot GII 
strumenti meccanici e so¬ 
prattutto Informatici uUIIz- 
zati oggi sul robot sono In¬ 
sufficienti e talvolta addirit¬ 
tura arretrati. Mentre nel 
mondo dell’Informatica si 
stanno progettando I calco¬ 
latori della quinta genera¬ 
zione, potenti, velocissimi 
ma soprattutto facili da pro¬ 
grammare e utilizzare, le 
unità di controllo del robot 
sono ancora costruite con i 
calcolatori modesti, di basse 
potenzialità e di difficile pro¬ 
grammazione. Mancano 
strumenti adeguati con cui II 
robot possa acquisire Infor¬ 
mazioni dal mondo esterno e 
che gli permettano di muo¬ 
versi e afferrare oggetU co¬ 
me fa l’uomo: c’è ancora un 
abisso tra la mano umana e B 
li più sofisticato strumento 
di presa di un robot. Ma la 
ricerca sull’Intelligenza arti¬ 
ficiale ha bisogno di robot 
potenti ed evoluti e la loro 
Indisponibilità rischia di 
creare una situazione di stal¬ 
lo. La distanza tra gli studi 
teorici In questo campo e la 
realtà applicativa rischia di 
aumentare. 

Ma perché, mentre le tec¬ 
nologie di base fanno passi 
da gigante, le aziende di ro¬ 
botica procedono molto più 
lentamente? Il fatto cruciale 
è che la quasi totalità del ro¬ 
bot oggi lavora in ambiente 
Industriale. E ogni Ingegne¬ 
re Industriale sa per abitudi¬ 
ne e cultura che Introdurre 
una qualunque macchina In 
produzione vuol dire anche 
affidarle compiti ben definiti 
a crearle attorno un ambien¬ 
te adeguato, privo di Intralci, 
prevedibile. È quasi sempre 
più semplice ed economico 
semplificare I compiti e 
strutturare l’ambiente che 
utilizzare macchine molto 
Intelligenti, costose e delica¬ 
te, difficili da gestire. E In 
questo senso la cultura tay- 
loiistlca del lavoro ha creato 
In fabbrica. In decine di anni, 
non solo la cultura, ma an¬ 
che gli strumenti necessari. 
Infatti, li più massiccio Im¬ 
piego di robot si è registrato 
nelle industrie con produzio¬ 
ni di larga scala. In un am¬ 
biente pesantemente taylo- 
rizzato. Così 1 costruttori di 
robot continuano a produrre 
macchine adatte ad ambien¬ 
ti in cui troppa intelligenza è 
spesso considerata un lusso, 
e giocano la loro competiti¬ 
vità più sulla diminuzione 
del costi, ancora alti, che 
sull’Incremento qualitativo 
delle prestazioni. 

A che cosa potrà essere le¬ 
gato, allora. Il salto qualita¬ 
tivo nell'intelligenza di que¬ 
ste macchine? Su questo 
punto, ai di qua e al di là del¬ 
l’Oceano, cl sono molte voci 
concordi. Le macchine Intel¬ 
ligenti serviranno veramen¬ 
te quando avranno a che fare 
con gli uomini e la vita di 
tutti Igiorni, quando si muo- 
veranno nei nostri stessi am¬ 
bienti. Un robot che lavorerà 
per strada dovrà essere più 
Intelligente e flessibile di un 
robot Industriale. Dovrà sa¬ 
persi muovere evitando gli 
ostacoli e fronteggiare situa¬ 
zioni Impreviste. E lo stesso 
dovrà accadere per I robot 
agricoltori. Inservienti e cosi 
via. Ma quello delle appall- 
cazlonl civili non è ancora 
percepito dalle aziende di ro¬ 
bot come un mercato poten¬ 
zialmente attraente e non 
vede pertanto Investimenti 
rilevanti. 

Al con trarlo. In campo mi¬ 
litare dove i fondi non scar¬ 
seggiano, si è destato un cer¬ 
to interesse in questo campo. 
Così, tra gli agiogran della 
tecnologia, che la dipingono 
come una enorme fiera delle 
meraviglie dove nulla è vie¬ 
tato, e la più prosaica realtà 
delle aziende non sempre 
lungimiranti, un altro del 
più slgnincatlvl progressi 
tecnologici rischia di svilup¬ 
parsi sotto llegida ingom¬ 
brante e tirannica delle stel¬ 
lette militari. 

Marco Mastretta 
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Il problema di fondo 

Cari compagni, 

leggendo le lettere pubblicate sull'C/n/rd di 
giorno in giorno, affiorano i problemi più di¬ 
sparati. Ma la mia opinione è che il problema 
di fondo £ sempre uno, dal quale derivano poi 

3 uasi tutti gli altri: la disoccupazione. La 
isoccupazione ft emarginazione, droga, vio¬ 
lenza, terrorismo, mafia, prostituzione. 

Se c’è lavoro c’è casa; se c’è lavoro non c’è 
violenza; se c'è lavoro c’è anche più amore 
perché la gente è più serena. 

Il problema mi fa tanta paura per i miei 
nipoti, che vedo sfiduciati e ogni giorno con 
un briciolo di speranza in meno. Bisogna dare 
un lavoro, una vita vera a quei milioni di 
giovani che ogni giorno ce lo chiedono. 

GIUSEPPE MENEGON 
(Verona) 

«Libertà» per alcuni, 
fame per gli altri 

Caro direttore, 

il caposaldo principale delle libertà è quello 
di liberare l’uomo oal bisogno, cioè da uno 
stato di necessità. 

Ora i giornali e i mass-media occidentali 
non perdono occasione per esaltare le libertà 
di cui godrebbe il popolo degli Stati Uniti. 
Dimenticano però di dire che la loro condizio¬ 
ne di opulenza è dovuta anche al depaupera¬ 
mento dei Paesi del Terzo mondo. Risultato: 
300 milioni di persone che sono al limite della 
sopravvivenza; 750 milioni in uno stato di 
degradante miseria. Tutto questo in nome 
della civiltà del capitalismo «occidentale». 

GUERRINO FRANZONI 
(Reggio Emilia) 

«'Hitto viene risanato 
trasferendo ricchezza 
dai deboii ai forti» 

Cara Unità. 

il divenire sociale ed economico, oggi, è 
guidato da una sola parte, interessata, la qua¬ 
le da sempre detiene quelle leve del potere 
che trasferiscono ricchezza dalla parte più 
debole alla parte più forte. 

Il calo ddl’lnflazìone è solo di facciata, co¬ 
me s’accorge ognuno confrontando i prezzi 
dei generi alimentari al dettaglio di un anno 
fa con quelli di oggi, rapportati all’incremen¬ 
to dei salari (per chi ha la fortuna di lavora¬ 
re). delle pensioni, ecc. 

Oggi è favorito solo chi possiede qualcosa 
di denaro e può investirlo ne) totalizzatore 
della Borsa, aleatorio come tutti i giochi, di 

G uadagno parassitario, per giunta esentasse 
almeno con il Totocalcio vi sono i prelievi 
fiscali che vanno alle casse dello Stato). 

Per ottenere i mutui per comperarsi una 
casa bisogna dimostrare di non superare un 
certo reddito; ma contraddittoriamente biso- 

P na già possedere una somma di denaro dei- 
ordine di decine di milioni, salvo che non si 
contraggano parallelamente mutui usurai 
con le banche trasformando la propria vita ia 
un inferno, dal momento che a fine mese le 
uscite superano le entrate, il che trasforma 
spesso gli incorruttibili in corrotti, i cittadini 
onesti in delinquenti. 

E chi non possiede nulla alfinfuori delle 
proprie braccia o della propria mente? E chi 
fa parte della folta schiera dei disoccupati, 
sottoccupati, cassintegrati e invalidi? 

Gli affitti delle case crescono, tutto aumen¬ 
ta e tutto si risana trasferendo ricchezza dal 
debole al più forte, favorendo solo chi ha, 
mentre a chi non ha non resta che maledire 
l’essere nato. 

No. il nostro Paese non è quello di Bengodi 
dove vi sarebbe benessere per tuttL Occorre 
una nuova società, che ristabilisca gli equili¬ 
bri rotti, in particolare dall’innovazione tec¬ 
nologica. SI. è vero: è impossibile arrestare il 
divenire delle cose del mondo, cosi come bene 
nel suo tempo Eraclito illustrò dicendo che «è 
impossibile tuffarsi per due volte di seguito 
nella stessa acqua di un fiume*. Però il dive¬ 
nire, l’evoluzione, non deve essere subita, ma 
guidata; è finora la guida è rimasta sempre 
nelle stesse mani di chi ha detenuto il privile¬ 
gio ed è interessato alla conservazione. 

È proprio ora di cambiare. 

VINCENZO MINO 
(Ravenna) 

Gli «uomini delFimperatore» 
al servizio del dio 
del potere economico 

Cara Unità, 

che l’individuo non abbia diritto ad una 
coscienza personale ma si debba limitare ad 
essere contenitore di una coscienza colatagli 
dall’alto, è per alcuni vero da molto tempo. 
Con fultima Enciclica che impone a) singolo 
l’unica e sola coscienza coniata ad effìgie del 
Papa de) momento, non si fa, finalmente alla 
luce del sole, che confermare questo stato di 
voluta immaturità dipendente. Quindi la di¬ 
gnità della persona non si raggiunge con un 

f irocesso di educazione inteso a trarre fuori 
e-ducere} e rafforzare la parte migliore di 
ognuno verso la lealtà e la solidarietà. Ma si 
spinge ad accettare, spessissimo con furbizia, 
il ruolo di portatore-contenitore di una certa 
■divisa morale* imposta da un «alto* che gio¬ 
coforza deve pagare per questa imposizione 
chiudendo un occhio, anche due. 

Cosi il più forte condiziona il più debole; il 
più debole pensa di condizionare il più forte 
dovendo, però, scroccare anche le cose giuste; 
giù giù sino alla rassegnazione-adattamento 

f 'iù spicciola e quotidiana dei detti popolari 
fatalismo assurto a saggezza!) ouali: •Sba¬ 
glio dei dottore, volontà dei Signore-, 
•Scherza col fanti, lascia stare i santi». -Ai 
padroni e al matti non si comanda» ecc. 

Come non si comanda alle radiazioni na¬ 
zionali ed internazionali, agli evasori fiscali. 
aU’atrazina ed al cromo nelfa^ua, ai fabbri¬ 
canti d'armi, al metanolo nel vino, aH’evasore 
di contributi sociali, al mercurio nel pesce, ai 
ladri di lavoro altrui e cosi via imbrogliando 
ed avvelenando da incoscienti ma compiti e 
premurosi non contestatori di una classe diri¬ 
gente che ha «coronato* i suoi studi con l’ap¬ 
prendimento della dottrina cattolica (non 
quella cristiana, perché troppo chiara!). 

Il dramma delle nuove tecnologie non sta 
in queste, ma negli uomini che guidano gli 
uomini che le maneggiano! 

In vita mìa. e sono da molti anni nei servizi 
di garanzìa e controllo della fiualità di cicli 
produttivi, non ho mai conosciuto un gruppo 
dirìgente (uno staff come si deve dire oggi) 
da stimare al punto da affidargli la mia vita, 
quella del mio prossima Una classe dirìgen¬ 
te, selezionata più in base alla fedeltà che alla 
professionalità, una fedeltà al punto di na¬ 
scondere situazioni dì perìcolo ai loro dipen¬ 
denti ed al più grande capo che sa che il suo 


■quadro* sa guadagnarsi cosi dei punti per 
avergli nascosto una cosa che lui, il grande 
capo, sapeva già essere pericolosa, ma anche 
troppo erosiva del profitto per chi ha alta la 
coscienza del dovere nei confronti dcU’azicn- 
da che tanta fiducia ha riposto in lui. 

Uomini siffatti non sono né atei, né mate¬ 
rialisti. né marxisti, né comunisti. Sono per¬ 
sone dabbene: sono gli uomini dell’imperato¬ 
re (di turno) al servizio anche loro di un dio 
si, ma quello del potere economico. 

ANTONIO F. SARMI 
(Cernusco sul Naviglio - Milano) 

«Un crisantemo» 

Cara Unità, 

sono un cardiopatico (ho avuto già due in¬ 
farti) condannato a consumare farmaci per 
tutta la vita e a sottopormi ogni due mesi ad 
una visita cardiologica di controllo. 

Assieme alla pensione di mia moglie, al 
minimo, con la mia superiamo il tetto di L. 
10.400.000 e perciò mi è stata tolta l’esenzio¬ 
ne dal ticket. Rileviamo quindi che il governo 
continua nella sua politica di difesa dei grossi 
e di «mungitura* della povera gente. 

Martelli, il delfino di Craxi, ha avuto l’ar¬ 
dire o l’impudenza di dire che un governo 
come questo l’Italia non l'aveva mai avuto. 
Penso che, anziché un garofano, il Psi poteva 
mettere nella sua bandiera un crisantemo, 
perché con l’attuale sua dirigenza il sociali¬ 
smo è morto. 

C.M. 

(Sirmionc - Brescia) 


Così si perdono 
almeno sei mesi 

Signor direttore, 

sono il padre di un ragazzo che prossima¬ 
mente dovrà svolgere il servizio di leva mili¬ 
tare. Mio figlio ha ottenuto il rinvio per con¬ 
cludere gli studi, sta infatti per diplomarsi 

Avrei voluto avanzare richiesta per un sol¬ 
lecito richiamo alle armi (per il terzo contin¬ 
gente di quest’anno) ma la gentile impiegata 
del Distretto militare mi ha risposto che tale 
domanda può essere fatta solo entro il 18 
giugno. 

Dato che mio figlio in quei giorni stava 
facendo proprio gli esami di maturità, il cui 
esito purtroppo ancora non si conosceva, tro¬ 
vo assurdo, ingiustificato c leggermente sur¬ 
reale tale limite burocratico, che farà perdere 
a mio figlio ed a tanti altri circa sei mesi se 
non più. 

Il ministro Spadolini, oltre ad occuparsi 
degli interessi americani in Italia, non po¬ 
trebbe rivolgere la sua pregiata attenzione 
anche allo svecchiamento burocratico delle 
nostre Forze armate, per dar loro quello spiri¬ 
to di efficienza e modernità che tutti auspi¬ 
chiamo? 

PAOLO LANCELLOTTl 
(Padova) 

«La capacità di porsi 
obiettivi di rinnovamento 
è una delle cose più belle...» 

Caro Chiaromonte, 

ho letto il tuo articolo de) 9 giugno sul 
rinnovamento del nostro quotidiano. La linea 
e l'impegno che hai esposto mi trovano piena¬ 
mente (raccordo e mi entusiasmano. La ca¬ 
pacità di porsi sempre e concretamente, in 
rapporto ai mutamenti della s(x:ietà, obiettivi 
di rinnovamento, duna delle cose più belle del 
nostro partito. 

Sono sicuro che con Io sforzo di tutti i com¬ 
pagni e dei tanti amici che abbiamo, la nostra 
grande Unità riuscirà a diventare la voce 
sempre più autorevole. Io strumento sempre 
più moiferno, più aperto e più efficace della 
sinistra italiana. 

Con questa convinzione, anche a nome di 
mia moglie Anna Starnini, sottoscrivo un mi¬ 
lione dilire per l'Unità 

AURELIO CIACCI 
(Siena) 

Un po’ più di attenzione 
per gli ex assicurati 
dell’Istituto infortuni! 

Egregio direttore, 

come ex artigiano, ho svolto tale attività 
fino al 30/6/1982, dsata di cessazione della 
posizione assicurativa presso l’InaiL Al mo¬ 
mento della cessazione risultava pagato inte¬ 
ramente il premio assicurativo dovuto fino a 
tutto il 31/12/1982, trovandomi cosi nella 
posizione ai creditore di L. I91.8SO. 

In data 4/4/1986 ho ricevuto ingiunzione 
di pagamento da parte della Sede di Foggia 
deU’Inail la quale, ai sensi della legge n. 
689/8), mi intimava il pagamento della som¬ 
ma di L. 299.635. comprensiva di interessi, 
quale integrazione premio assicurativo per 
gli anni *80e ’8L 

1 ) Come ex artigiano e quindi non più te¬ 
nuto a seguire l’evolversi della legislazione 
specifica, avrei avuto il diritto di essere messo 
a conoscenza, in tempo debita della soprav¬ 
venuta situazione debitoria, cosi da evitare il 
maturare di interessi e spese varie nonché la 
stessa ingiunzione. 

2) Con un minimo di raziocinia la mia 
particolare posizione poteva essere regolata 
diversamente e in tempi più brevi portando a 
conguaglio il mio debito con il mio credito. 

lutto ciò denota una preoccupante disat¬ 
tenzione. 

GIUSEPPE GRIEOO 
(Ccrìgnola - Foggia) 

Còn quei miliardi 
non sarebbe meglio 
costruire case popolari? 

Egregio direttore, 

il Pentapartito ci aumenta del 25% l’anno 
in un colpo solo Taffìtto ma — bontà sua — 
propone fa creazione di un fondo sociale per 
permettere ai meno abbienti di pagare. Que¬ 
sto pare, almena essere il senso della propo- 
-sta scaturita daU’accordo fra i partiti della 
maggioranza recentemente raggiunto al Se¬ 
nato. 

Anziché aumentare tanto eli affìtti e cer- 
care di rastrellare non si sa bene come 230 
miliardi per creare tale fondo sociale, perché 
non contenere l’aumento e destinare quella 
ingente cifra aU’edilizia popolare? Si potreb¬ 
bero costruire più case da dare a chi ne ha 
bisogno ed al tempo stesso offrire lavoro a 
disoccupati 

Mai possibile che idee così semplict e logi¬ 
che non vengano a chi ci governa, da sempre 
più propenso a soluzfooi fumose, machiavelli- 
che e dannose per i più poveri co emarglneti? 

don. MARIA ALBERTA LANDI 
(Cremona) 
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Segretaria assenteista: 
un anno e 11 mesi al 
deputato Cangi (Psi) 

MILANO — L n anno t undici mesi di reclusione (con il benefi* 
ciò della condizionale) r sospensione dai pubblici uffici per la 
durata della pena: la VII Sezione del Tribunale penale ha pro¬ 
nunciato la sua condanna contro Giorgio Cangi, deputato socia¬ 
lista, ex site presidente della Regione Lombardia, responsabile 
amministratiso del Psi, amministratore de IVlsanfi’ Cangi era 
stato nnsiato a giudizio, con l'autorizzazione a procedere della 
Camera, per i reati di concorso in falso c truffa alla Regione 
Lombardia, per la Mcenda della segretaria superassenteista. 
Virginia Gianni, dipendente della Regione, addetta personal¬ 
mente all’allora vice presidente della giunta, avesa seguito il 
•principale, a Roma quando questi, nelle elezioni del ’79, venne 
eletto al Parlamento. L per tre anni e mezzo, fino a che l'imbro¬ 
glio fu scoperto, lav orò a tempo pieno per il neo-onorevole, senza 
piu mettere piede negli uffici del •Pireltonc- ma continuando a 
percepire lo stipendio dì dipendente regionale. Anzi, ottenne 
anche qualche avanzamento. Virginia Gianni è stata già con¬ 
dannata in primo c secondo grado, e con lei il suo caposervizio 
alia Regione, Dante .Marro, che le forni la necessaria copertura, 
a un anno c otto mesi di reclusione. Ma l'indagine continuò per 
accertare se l'arrangiamento non fosse stato ispirato proprio da 
Cangi. L un anno fa si arrivò anche per lui al rinvio a giudizio. 
Il processo venne poi rinviato perche l’onorevole presentò ai 
giudici un certificato medico. Al processo Giorgio Cangi (per il 
quale il Pm Filippo Cnsolia aveva chiesto due anni e mezzo) 
non si e presentato; era in partenza per l.ima, dove intendeva 
partecipare al congresso deli’Internazionale Socialista. 



Ecco l’estate e i primi ingorghi 


nOLOGNA — Non c’e niente da fare, estate è sinonimo, anche, 
di interminabili code suU’autostrada. Ed ecco che allo scoccare 
della nuova stagione, puntuale, ieri il primo ingorgosu) raccor¬ 
do (nella foto) che dalla Al porta all’autostrada del mare A14. 
Un primo assaggio di stagione che si preannuncia promettente. 


Incìnta dì 5 
abortisce 
Nascono 2 

LONDRA — Gli embrioni di 
tre gemelli su cinque sono sta¬ 
ti uccisi dai medici nel grembo 
della madre in Olanda. Lo ha 
rivelato ieri la rivista scientifi¬ 
ca .Lancet» pubblicata a Lon¬ 
dra. È i) primo caso di «aborto 
selettivo*. I due gemelli -su- 
perstiti» sono venuti atta luce 
qualche giorno fa e sono in ot¬ 
tima salute. La madre, i) cui 
nome viene tenuto segreto, ha 
34 anni. Aveva già un bambi¬ 
no, ne voleva un secondo. Si 
era sottoposta a una cura or¬ 
monale per aumentare la fer¬ 
tilità nella clinica, universita¬ 
ria di Leiden, in Olanda. 
Quando però aveva scoperto 
di essere incinta non di un fi¬ 
glio ma dì cinque, era rimasta 
sconvolta e aveva chiesto di 
abortire. 1 quattro specialisti 
chel’avetanoincura le aveva¬ 
no allora proposto di tenere in 
V ita soltanto due dei nascituri. 
Quando la donna è entrata in 
camera operatoria la gravi¬ 
danza durava da 10 settimane. 


Pavarottì 
in Cina con 
suspence 

GENOXA — Lo speciale -jum¬ 
bo. .Xlitalia sul quale era salilo 
Luciano Pavarottì insieme a 
cantanti orchestrali, tecnici e 
personale del teatro comunale 
deiropera diretto a Pechino e 
partito ieri con tre ore di ritar¬ 
do suH'orario di volo previsto, 
il ritardo e stato provocato da 
una telefonata anonima giun¬ 
ta verso le 12,15 in cui si in¬ 
neggiava alla Palestina e si co- 
municava che l'aereo sarebbe 
saltato in aria entro pochi mi¬ 
nuti. La polizia ha fatto imme¬ 
diatamente scendere i passeg¬ 
geri del «jumbo» (circa 300) e 
saricare i bagagli. Tutto e sta¬ 
to accuratamente controllato 
(compreso le «trcnelte», i mille 
mazzi di basìlico ed i dieci chi¬ 
li di «fiorentine» che due cuo¬ 
chi genovesi hanno portato 
con sé per cucinare adeguati 
pranzetti al famoso tenore). 
Per fortuna si e trattato di un 
allarme infondato c l’aereo, 
con il suo carico di melodram¬ 
ma, e potuto ripartire alle 
15,20. 


Torino-Parigi in 5 ore 
con il traforo ferroviario 
del Gran San ^mardo 


Dal nostro inviato 

AOSTA — Visto che i nove decimi della nostra 
rete Fs risalgono a oltre ottant’anni fa, facen¬ 
doci occupare a pieno titolo il posto di fanalino 
di coda nella Cee, godiamoci almeno un’evasio¬ 
ne nel futuribile delle ferrovie. Che ne dite di 
una linea veloce transalpina che allacci Aosta a 
Martigny nel Canton Valicse, innestandosi at¬ 
traverso il Gran San Bernardo sulla grande 
direttrice tra il Mediterraneo e i Paesi dell'Eu¬ 
ropa centro-occidentale. Gran Bretagna com¬ 
presa? Sarebbe una realizzazione formidabile. 
Con una lunghezza di soli 65-70 chilometri, dì 
cui la meta in galleria e due terzi circa in terri¬ 
torio italiano, questa «direttis5ima« collcghe- 
rebbe le nostre progettate linee ad alta velocita 
(la Torino-X'enezia e la Milano-Napoli) con 
quelle francesi e tedesche, consentendo notevo¬ 
li risparmi sui costi di trasporto e soprattutto 
sui tempi di Mrcorrcnra. E^mpio: da Torino c 
dall'area di Tecnocity a Parigi in meno di cin¬ 
que ore, e, quando ci sarà il tunnel sotto la 
Manica, fino a Londra in sette ore. Le merci 
giungerebbero a destinazione con straordina¬ 
ria rapidità, esaltando la convenienza del mez¬ 
zo su rotaia rispetto alla strada. Ma ci si arrive¬ 
rà? La Regione autonoma della Valle d’Aosta 
sembra convinta di s), e si è fatta promotrice 
del progetto per il traforo ferroviario dei Gran 


San Bernardo che è stato presentato nel corso 
di una cerimonia ufficiale con la partecipazio¬ 
ne dei rappresentanti del governo cantonale 
vallesano. Il punto d’appoggio «ideologico» è il 
«Master pian» dei traspórti europei in fase di 
elaborazione alla Cee, che dovrebbe ridisegna¬ 
re l'intera rete dei tracciati ferroviari c sostene¬ 
re la necessità dì nuovi trafori ferroviari alpini 
per razionalizzare I traffici nord-sud. Sembra 
che anche l’organismo internazionale degli in¬ 
dustriali, la «'^vola rotonda», sia intenzionato 
a sostenere la scelta di quei tunnel transalpini 
che possono rappresentare un forte incentivo 
per gli scambi internazionali, Dei tempi e dei 
costi non si è parlato. Per ora di «concreto» c’è 
solo l’intenzione della Valle d’Aosta e del Canto¬ 
ne elvetico di procedere dì comune accordo per 
ottenere l'assenso e una parte almeno dei fi¬ 
nanziamenti dai rispettivi governi centrali. 
Che il progetto Gran San Bernardo risponda a 
esigenze oggettive è indubitabile. In quindici 
anni il trasporto merci su rotaia in Italia si è 
dimezzato passando dal 30 al 15 per cento del 
totale, mentre Paesi come la Germania e la 
Francia hanno continuato a incrementare il 
trasporto ferroviario. Anche il plano generale 
dei trasporti riconosce la necessità di potenzia¬ 
re rapidamente il sistema su rotaia. , 

Pier Giorgio Betti 



Dopo la condanna a 14 anni di reclusione per ^omicidio di D’Alessio improbabile una sua scarcerazione a tempi brevi 

rry saluta, torna in cella ■’^zienza vuoi panare? 

Ma il drammone non è finito 
ricomincerà tutto in AppeUo 


Una «vita sprecata» stupidamente - 1 giorni del processo * Le serate con gli 
la cocaina - Dal pubblico né rischi né applausi per la sentenza 


amici 


MILANO — Un lieve cenno del 
capo di Terr>‘ Broome prima di 
sparire in mezzo ai carabinieri. 
Voleva dire che era contenta, 
ripetere ilt’s wonderful* (»E 
meraviglioso») come aveva sus¬ 
surrato dopo che il pubblico 
ministero aveva chiesto per il 
suo delitto 15 anni di carcere"’ 
Terr^- Broome sparisce agli oc¬ 
chi ael pubblico che ha applau¬ 
dito i SUOI difensori, che si è 
commosso ascoltando le loro 
arringhe, che ha atteso otto ore 
per conoscere la conclusione di 
questa vicenda così ricca di 
classici ingredienti: denaro, 
sesso, cocaina, violenza, morte; 
sparisce agli occhi degli insa¬ 
ziabili fotografi che continuano 
a scattare immagini con mania¬ 
cale accanimento: sparisce ai 
nostri occhi di cronisti attenti a 
spiare le sue reazioni, quelle 
della sorella Donna che scoppia 
in lacrime, quelle della madre 
con il suo aspetto di perfetta 
massaia, che crede nelrAmeri¬ 
ca e nella crostata di mele; spa¬ 
risce agli occhi dei suoi compa- 

§ ni di avventure, di party pieni 
1 noia e di cocaina: Carlo Ca- 
bas-si, Claudio Caccia. Giorgio 
Rotti, il suo iquasi fidanzato»; 
sparisce egli occhi della Corte 
che per otto ore ha discusso di 
lei, dei tre playboy e che l’ha 
condannata a 14 anni di carce¬ 
re. Terry Broome pa^sa in fret¬ 
ta, destinazione carcere di Ber¬ 
gamo. di fianco alla Corte, 
quattro donne su otto giudici, 
tre giurate e il giudice a iatere 
che per giorni l'hanno avuta 
davanti, che hanno ascoltato te 
sue ultime parole prima che si 
ntira.s.sero, con i giurati uomini 
e il presidente, in camera di 
consiglio 

È finito il primo atto del 
drammone, un processo pieno 
di passioni da parte del pubbli¬ 
co. dopo quelli tragicamente 
aridi degli -anni di piombo». Fi¬ 
nisce il primo etto nel drammo¬ 
ne e nell'aula affollata manca¬ 
no alcuni protagonisti. Manca 
Cheryl Stevens. la vedova di 
Francesco D'Alessio, l’uomo 
che Terry Broome ha ucciso in 
una calda alba del 26 giugno di 
due anni fa Chervl Stevens che 
non ha credulo af racconto del- 
l'omicida, che durante la sua 
deposizione continuava a scuo¬ 
tere la testa, mormorando; ».As- 
.surdo. assurdo, ma come pote¬ 
va fare tutto questo una che 
non c’era con la testa"’» Cheryl 
Stevens, anche lei fotomodella, 
sposata al figlio del «re dei ca¬ 
valli», beila, alta, magra. la fac¬ 
cia dura, convinta che qualcu¬ 
no. Giorgio Rotti, abbia aiutato 
Terry Broome in quella tragica 
mattina: Cheryl. divisa dal suo¬ 
cero da un rancore pieno di sol¬ 
di; Cherv l che ha vinto la pnma 
mano della partita con la vita 
sposando Francesco D’.Atessio 
ma che ha perso la seconda, 
quando si sono divisi e poi 
quando quella ragazza con il 
naso aH’insu te ha ucciso il ma¬ 
nto a nvoliellàte. Manca Carlo 
D’Alessio, rawocato diventato 
ncco comprando e vendendo 
cavalli da corsa, padre della vit¬ 
tima. In aula ha difeso la me- 
mona del figlio, impietosainen- 
le accusato da Terry Broome e 
dai suoi amici di essere un vol- 

f 'arc e un violento. Manca Car- 
o D'Alessio, una maschera di 
durezza che alla pnma udienza, 
riferendosi alla nuora, l’ha defi¬ 
nita: «Quella schifosa». Un uo¬ 
mo duro che. dicono le chiac¬ 
chiere che nempiono la lunga 
attesa deila sentenza, ha rovi¬ 
nato il figlio propno con la sua 
durezza Un auro che. di fronte 
agli applausi con cui il pubblico 
ha salutato le arrnghe dei di- 
fen.sori. ha detto- .Non mi piace 
la geme che applaude le putta¬ 
ne*. 

Il pubblico sfolla, non ha ap¬ 
plaudito né fi.schiato la senten¬ 
za. Terry Broome corre s-al cel¬ 
lulare verso il carcere dove, di- 



Carlo Cabaaai, Claudio Caccia « Giorgio Rotti. A destra, Terry 
Broome 


MILANO — Contro la senten¬ 
za che condanna Terry Broo¬ 
me a 14 anni di carcere hanno 
presentato appello ieri i difen¬ 
sori della fotomodella ameri¬ 
cana. Il pubblico ministero in¬ 
vece, soddisfatto della pena in¬ 
flitta a Terry Broome, solo 
d’un anno inferiore a quella 
richiesta, ha presentato appel¬ 
lo per la parte della sentenza 
che riguarda Giorgio Rotti e 
Cario Cabassi, condannati ri¬ 
spettivamente ad un anno e 10 
mesi ed un anno e nove mesi 
contro i 5 anni e quattro mesi 
richiesti per il primo ed i due 
anni e sette mesi per il secon¬ 
do. Anche nel caso di questi 
due imputati infatti la Ckirte 
aveva accettato le imputazio¬ 
ni riconosciute dal Pm. 


Una sentenza equa, nessuno 
ha il «diritto di uccidere» 



E COSÌ, finaJrnente, JJ caso Terry 
Broom è chiuso: fino al giudizio di 
appello non dovremmo più sentirne 
parlare. E lo credo che sia un gran 
bene: nel corso del processo Infatti, 
è emerso, nel pubblico che lo ha se¬ 
guito, un atteggiamento che lo cre¬ 
do dovrebbe dare a pensare, e non 
poco. L’opinione pubblica. In so¬ 
stanza, riteneva Terry Broom inno¬ 
cente. E perché? Per pietà per una 
povera ragazza illusa, sfruttata, of¬ 
fesa da uomini ricchi e volgari, che 
credevano, per quel quattro soldi 
che avevano, di poter spadroneg¬ 
giare, umiliare e usare come vole¬ 
vano una donna? Anche per questo, 
ma non solo. Quello che colpisce, in 
questa vicenda, è l'idea — inespres¬ 
sa ma chiarissima — che Terry al¬ 
tro non ha fatto che far giustizia, 
eliminando l’esponente di un mon¬ 
do che l’opinione pubblica ha con¬ 
dannato, peraltro non senza ambi¬ 
guità: al disprezzo per la vittima e 


per il suo mondo, infatti, si univa in 
modo evidente un’lnconfessata, ir¬ 
refrenabile curiosità per uno stile 
di vita nel quale sesso, donne e dro¬ 
ga venivano consumati come fast 
food. Afa al di là di questo, quel che 
si leggeva in primo luogo nelle rea¬ 
zioni del pubblico era un’idea inac¬ 
cettabile: Terry aveva del buoni 
motivi per uccidere D'Alessio. Il 
passo per giungere alla conclusione 
che D'Alessio meritava la morte è 
molto breve: ed è questo II discorso 
Inaccettabile e pericoloso. Il fonda¬ 
mento de! vivere civile sta proprio 
nei principio secondo II quale nes¬ 
suno può farsi giustizia, neppure 
se. In ipotesi, ha tutte le ragioni del 
mondo per farlo. Lo Stato, in un 
momento assai fontano nel tempo, 
sostituendosi come •unico» giusti¬ 
ziere ai privati che sino a quel mo- 
men ta a ve vano la va to nel sangue le 
offese subite, ha garantito e conti¬ 
nua a garantire la sopravvivenza 


civile e Toggettlvltà del castigo. 

Ammettere che il giudizio mora¬ 
le sulla vittima possa incidere sulla 
pena, se non aadlrittura portare a 
non applicarla, vuole dire Introdur¬ 
re nelTamminlstrazione della giu¬ 
stizia un Inaccettabile giudizio mo¬ 
rale, secondo li quale l’uccisione di 
un tcattivo» è meno grave dell’ucci¬ 
sione di un •buono*, per non dire 
che è giustificata. Cos’altro è que¬ 
sto se non una pericolosa conces¬ 
sione al principio della giustizia 
privata? Ècco perché lo penso che 
la pena Inflitta a Terry Broom sia 
stata equa. Il nostro codice penale 
prevede per l'omicidio (volontario, 
ma non premeditato) una pena 
•edittale» che va da un mìnimo di 21 
a un massimo di 24 anni. A Terry 
Broom sono state concesse le atte¬ 
nuanti, che comportano lo sgravio 
fino a un terzo della pena, e che nel 
suo caso (per portare la condanna a 
14 anni) sono state applicate sulla 
pena minima di 21 anni. Certo, la 


privazione della libertà personale è 
una pena atroce, e 14 anni In carce¬ 
re sono un tempo Infinito. 

Afa la pena esiste, nel nostro or¬ 
dinamento, e Io penso debba conti¬ 
nuare a esistere, al di là delle utopie 
degli abolizionisti a oltranza: e Io 
penso proprio perché abolirla vor¬ 
rebbe dire Introdurre una spinta in¬ 
controllabile al ricorso alla traglon 
fattash. I 14 anni al quell è state 
condannata Terry Broom possono 
sembrare troppi solo In un’ottica 
più generale, che consideri Toppor- 
funità di ridurre, riformando li co¬ 
dice penale le pene edittali, che la 
effetti, quanto meno a mio giudizio, 
sono eccessivamente alte. Ma se vo¬ 
gliamo parlare di questo problema 
—,eto credo che lo si dovrebbe fare 
— facciamolo In generale e nelle se¬ 
di competenti: non facciamne una 
questione relativa solo a Terry 
Broom. 

Èva Cantarelfa 


ce. ha ritrovato il suo equili¬ 
brio. li calore di rapporti umani 
con lerronste dissociate, dopo 
Finferno delia droga. 

Sfolla la corte. Il presidente 
Antonino Cusumano, cortese, 
ironico, paziente. Solo due vol¬ 
te si è arrabbiato: quando, dopo 
che aveva pronunciato la paro¬ 
la «ammucchiata» c'è stata una 
risata m aula; e quando la gente 
ha battuto le mani agli avvocati 
difensori II giudice a Iatere Ro¬ 
sa Peiizzt. una bella signora. Gli 
esperti dicono che sia tanto 
brava quanto dura, col suo ri¬ 
gore di Comunione e Liberazio¬ 
ne. SfolIa.no i giurati che si sono 
tolti quella anacronistica fascia 


j tncoiore e ai quali le chiacchie¬ 
re che si alternavano alle siga¬ 
rette nelle otto ore di attesa at- 
tnbuivano la lunga durata del¬ 
la camera di consiglio. 

Se ne va il Pm Maiga, con la 
sua aria da studente «secchio¬ 
ne». 

Terry Broome sta correndo 
verso Bergamo. Giorgio Rotti, 
al quale una signora ha addirit¬ 
tura chiesto un autografo come 
•fidanzato» di Terry Broome, 
grande, grosso e grossolano, do¬ 
po av er rischiato cinque anni di 
carcere ed essere stato condan¬ 
nato a un anno e 10 mesi, sì 
allontana in preda ad un inter¬ 
rogativo che lo tormenta: «Ea- 


sendo stato invitato ad un ma¬ 
trimonio. devo o no mettermi lo 
smolring? Se non lo metto sem¬ 
bra che me ne freghi del matri¬ 
monio e degli invitati. Se Io 
metto sembra che festeggi 
qualcosa». E se ne va nella not¬ 
te con questo inquietante dub¬ 
bio. 

Carlo Cabassi si allontana 
rapidamente. Uno dei suoi di¬ 
fensori (ne aveva ben tre, po¬ 
tenza del nome e del denaro) lo 
ha dipinto come un perfetto 

f ;entiluomo. un amico leale del* 
a vittima, che ne spostò il cor¬ 
po morente «perché la porta 
non ne oltraggiasse le gambe». 
Ha avuto una condanna a un 


anno e nove mesi per via della 
cocaina spacciala. Si allontana 
con la sua aria che oscilla tra 
quella di un professore di liceo 
e di un tranquillo uomo d’affa¬ 
ri. Si allontana nella strada or¬ 
mai deserta anche Claudio 
Caccia, un omone. tranquillo re 
deireftimero. il meno arrogan¬ 
te e sfuggente dei tre. quattro 
mesi per falsa testimonianza. 

Il primo atto dei drammone 
è finito. «Non ci vediamo più 
noi tre dopo il fatto» ha detto 
qualche giorno fa Giorgio Rot¬ 
ti. Chissà come riempiranno le 
loro serate, dopo t giorni tra¬ 
scorsi seduti sulla scomoda 
panca degli imputati a piede li¬ 
bero. giudicati e condannati da 


quella specie di giurìa che è sta¬ 
lo il pubblico? 

Terry Broome corre sul cel¬ 
lulare verso Bergamo, il moder¬ 
no carcere dove ha ritrovato se 
stessa dopo tanti anni allo 
sbando. Forse è una delle poche 
volte in cui il carcere si^ifica 
sul serio redenzione, riscatto, 
recupero. La giustizia ba giudi¬ 
cato Terry Broome. Io mi Uni¬ 
to a dire che provo una grande 
tristezza, una grande pena pen¬ 
sando che una ragazza di ven- 
tolto anni trovi la serenità solo 
in galera, dove gli altri la per¬ 
dono. 

Ennio Eleno 


Rapito a Nuoro un giovane allevatore 


NUORO — Un allevatore, Gonarlo 
Serra di 26 anni ài Nuoro, é stato 
rapito venerdì notte nelle campagne 
di Oroteìll, Serra è stato prelevato da 
Ire banditi mascherati che hanno 
fatto Irruzione, armi In pugno, nel* 
rovile dove l’allevatore dormiva con 
un fratello minore e un dipendente. 
Dopo averli legati e imbavagUatl i 
banditi hanno deciso di portare via il 
maggiore del fratelli Serra. 

L’allarme ai carabinieri è stato da¬ 
to un’ora dopo 11 rapimento. Imme¬ 
diatamente e scattato il plano anti- 
sequestrl in tutta la provincia. Poli¬ 
zia e carablnlert hanno istituito posti 
di blocco e controllo nel passaggi so¬ 
litamente scelti dal fuorilegge per 


raggiungere 11 Supramonte. Secondo 
una prima sommaria ricostruzione 
del rapimento l tre banditi avrebbero 
fatto irruzione con la forza neH'ovUe 
dei Serra in località «Sa tanca noa», 
dopo aver tentato di farsi aprire la 
porta con un espediente. Il rapimen¬ 
to è avvenuto In due tempi. Poco pri¬ 
ma di mezzanotte 1 tre banditi hanno 
fatto Irruzione neH’ovRe sorpren¬ 
dendo nel sonno Gonarto Serra e 
Salvatore Padedda. Mentre 11 stava¬ 
no immoblllzzando I fuorilegge han¬ 
no sentito il rumore del molore.del- 
l'auto di Salvatore Serra che stava 
sopraggiungendo e si sono appostati. 
Quando il giovane è sceso dall’auto 
gli sono saltati addosso bloccandolo. 
Hanno poi deciso di portar via il fra¬ 


tello maggiore. 

Salvatore Serra e Padedda sono 
riusciti a slegarsi solo dopo un'ora e 
mezzo e si sono recati a Orotelil dove 
hanno denunciato il sequestro al ca¬ 
rabinieri. Quello di Gonario Serra è 
il secondo rapimento commesso 
quest’anno in Sardegna. Il 15 mag¬ 
gio scorso era stato sequestrato Se¬ 
bastiano Sanna tra Nuoro e Orotelil. 
11 possidente alcune ore più tardi era 
stato lasciato libero dai banditi, cir¬ 
condati dalie forze deU’ordine. 

Anche In questo caso circa un mi¬ 
glialo di uomini, tra polizia e carabi¬ 
nieri, sono Impegnati nelle ricerche 
deli'uomo, anche con elicotteri ed 
unità emonie. 


Una pattuglia della polizia ha tro¬ 
vato Ieri, alla periferia di Nuoro, la 
•Opel record» usata per portar via 
l’ostaggto. Gli investigatori stanno 
interrogando 11 fratello minore del 
rapito. Salvatore, di 24 anni, e il ser- 
vopastore Salvatore Padedda, di 39 
anni, di OrotellL 

Gonario Serra appartiene ad una 
famiglia di allevatori che con il lavo¬ 
ro di generazioni ha messo su un’a¬ 
zienda moderna di allevamento con 
bestiame ovino, bovino, suino ed 
equino nelle campagne di OrotellL A 
giudizio degli Inquirenti, si tratta di 
un tipico sequestro di persona a sco¬ 
po di estorsione sul versante agro- 
pastorale. 


Magistrati pnideiiti: 
«Lo vedramo martedb) 

Per lo 007 allestita una cucina da campo, ma la scelta delle 
Nuove è criticata - Rimarrà in Italia fìno al secondo processo 


MILANO - Gli porgono i cibi 
cucinati per la mensa degli 
agenti di custodia. Foco ap¬ 
petitosi, ma certamente im¬ 
muni da veleni. «Prima II 
mangiamo noi», dice una 
guardia delle «Nuove», dove 
Francesco Pazienza è rin¬ 
chiuso dal primo pomeriggio 
di giovedì. Televisione, gior¬ 
nali, guardato a vista, ma 
niente telecamere puntate 
sulla privacy. Il circuito 
chiuso è per ora solo un pro¬ 
getto. L’intera «sezione spe¬ 
ciale» tutta per lui, le celle 
svuotate in tutta fretta, gio¬ 
vedì mattina, quando il «de¬ 
tenuto eccellente» stava per 
ultimare il volo New York- 
Mllano. Per far posto a Pa¬ 
zienza, 1 detenuti dello «spe¬ 
ciale», una costruzione nuo¬ 
va e dotata di tutti 1 servizi, 
sono stati scaraventati In 
una delle bolge più malfa¬ 
mata delle «Nuove», la disa¬ 
giata isezione transiti» dove 
un tempo c’erano l bagni, 
senza luce diretta e con l’aria 
nauseabonda che ristagna; 
una quindicina di celle con le 
lampadine elettriche sempre 
accese. Ma poi, nonostante le 
precauzioni. Pazienza è pro¬ 
prio al sicuro? II ministero 
ha spedito a Torino un uffi¬ 
ciale, ma nell’équipe adibita 
alto tspeciale* compaiono 
nomi di guardie chiacchiera¬ 
te, gente che ha avuto anche 
denunce per maltrattamen¬ 
ti, gente «gradita» all’ex di¬ 
rettore generale Slstl, quello 
del caso Cirillo, che aveva 
consentito qualche •strano» 
incontro In carcere tra ca- 
morra-Br-servizi segreti. «Se 
davvero si vuole non solo ga¬ 
rantire la «sicurezza» di Pa¬ 
zienza, ammesso che esista 
un siffatto problema, ma an¬ 
che un ambiente immune da 
eventuali pressioni, allora 
bisogna concludere che To¬ 
rino non è la sede adatta», 
commenta un agente che co¬ 
nosce a fondo il carcere tori¬ 
nese. A questo punto sarebbe 
interessante sapere chi ha 
suggerito di spedire Pazien¬ 
za alle «Nuove», costringen¬ 
do tra l’altro a lunghe tra¬ 
sferte I magistrati milanesi 
che devono Interrogarlo. 

Il primo «rendez-vous» con 
1 giudici è fissato per marte¬ 
dì. Una vigilia carica di In¬ 
terrogativi. parlerà? Non 
parlerà? I magistrati non 
danno credito alle indiscre¬ 
zioni secondo cui Francesco 
Pazienza si deciderebbe a 
cantare purché lo rimettano 
in libertà. Vogliono prima 
saggiare la disponibilità del- 
rimputato. Anche se, per ora 
defilato sullo sfondo dell’o- 
rtzzonte processuale e in at¬ 
tesa che il difensore. Nino 
Mazzarita, io rimetta in pri¬ 
mo plano con un’istanza, si 
intrawede il problema della 
eventuale liberazione di Pa¬ 
zienza per decorrenza del 
termini della custodia caute¬ 
lare. La domanda è: quando 
e come Pazienza può ritor¬ 
nare Ubero? Spiega 11 dottor 
Pizzi: «È già accaduto con 
Tassan Din e Carboni. Per il 
reato di bancarotta, di cui 
Pazienza risponde, il termi¬ 
ne è di un anno. In teoria Pa¬ 
zienza ha già già trascorso 
questo periodo nel carcere di 
New York, ma la Cassazione 
ha stabilito che di quel tem¬ 
po non si tiene conto se l’im¬ 
putato ha Impedito Io svolgi¬ 
mento di atti Istruttori im¬ 
portanti». Dell'anno e mezzo 
che Pazienza ha vissuto nel 
Correctlonal Center di Man¬ 
hattan, solo pochi mesi — gli 
ultimi due, forse tre — po¬ 
trebbero rientrare nel con¬ 
teggio. Prima Infatti Pazien¬ 
za si era opposto all’estradl- 



Francesco Pazienze 


zione. L’uomo d'affari dun¬ 
que potrebbe essere scarce¬ 
rato tra nove, dieci mesi, per 
decorrenza del termini, ma i 
magistrati possono anticipa¬ 
re la scadenza, accogliendo 
eventuali istanze del difen¬ 
sore. Una volta fuori dal car¬ 
cere, Pazienza sarà tenuto a 
rimanere in Italia, Ubero, In 
attesa che la sentenza diven¬ 
ti definitiva: un periodo che 
oggi non può essere previsto, 
ma che sarebbe brevissimo 
qualora l’imputato fosse 
prosciolto in istruttoria. 
«Una volta Ubero da penden¬ 
ze relative al caso Calvo- 
Ambrosiano, Pazienza avrà 
30 giorni di tempo entro i 
quali, secondo il trattato di 
estradizione italo-america- 
no, dovrà decidere di espa¬ 
triare, In qualsiasi parte del 
mondo, oppure rimanere In 


Italia. In quest’ultimo caso, 
scaduti 1 3D giorni, potrà es¬ 
sere perseguito per altre Ipo¬ 
tesi di reato». Quindi, a meno 
che Pazienza decida di ri¬ 
spondere, rinunciando al 
principio di specialità, le «ve¬ 
rità» che ha da rivelare al 
magistrati di Bologna e di 
Roma dovranno fare una 
lunghissima anticamera. E 
se Pazienza, parlando di Cal¬ 
vi, dovesse fare dichiarazioni 
sulla strage dt Bologna o su 
altre vicende giudiziarie che 
lo riguardano? «MI sernbra 
una eventualità molto 
astratta», dice 11 PM Pierluigi 
Dell’Osso. «Se farà dichiara¬ 
zioni, noi le verbalizzeremo, 
come è nostro dovere. Fuori 
dal caso Ambrosiano, Pa¬ 
zienza ha la facoltà di non 
rispondere». 

Giovanni Laccabò 


il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Tonno 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

RonuU. 

RomaF. 

Campoò. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

SAIL 

Reggio C. 

Melina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


15 30 

18 30 
20 27 

19 29 
17 29 
14 30 

16 27 

17 24 

18 31 
16 28 
16 26 
16 26 

14 24 

16 27 
12 22 

15 27 
15 25 

14 20 

15 25 

15 27 
12 21 

20 25 
20 28 
20 26 
20 27 

17 29 
14 30 

16 28 
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SITUAZIONE — L'oziona Mia batta ptottiooa eba noi glomi scorti ha 
montamno suR'ltaiia contfrioni A marcata mattbtfità è prtticamanta 
cattata. Al two posto ti va Inttaurtndo una dìstribuziont di titt prta- 
tiotta ttmotfarica cha dalia ragioni tfrietna al ttttndt fino al Maditar- 
ranto, aR’Europo cannala a alla ponltola scandinava. Nano ttauo 
tampe ti profìta oncha un convogllafflanto d» aria calda di provanlotiza 
mariiSottala. 

A. TEMPO M ITALIA — Sulla ragioni tattantrionall. tul golfo Rgòra, 
auRa fatela tirranica a tuba Sardegna condizioni pravalantl di tampo 
buorw carattartizata da dolo tarar» e tcartamtnta nuvoloto. SuRa 
altra locaRt* dada poniaeia tampe varMOa con altarnanza di annuvo- 
■amanti a acMartta; gN annuvelamanti saranno pM accantuati durontt 
la era pomorWMrw a In particotora In prooalmR» daHa tona apponnlnl- 
cha. Tomparaturi gonoraltnanta In aumento. 

SRIiO 
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Falsificarono le preferenze alle politiche del 1983 


Per i brogli elettorali 
29 condanne a Roma 


É la prima conclusione di tre inchieste che coinvolgono complessivamente oltre 500 
persone - Tra i più «votati» i de Cabras e Felici - Promettevano lavoro a chi collaborava 



Peolo Pompano 


ROMA — Brogli elettorali: si 
è concluso con 29 condanne e 

9 assoluzioni con formula 
dubitativa II processo contro 
Il primo gruppo di persone 
accusate di avere falsificato 
le schede a loro piacimento 
durante le politiche dcll'83. 
La condanna più pesante, tre 
anni, è stata Inflitta a Guelfo 
Brlettl presidente di un seg* 
glo, quello di Torre In Pietra, 
dove la De arrivò a prendere 
una quantità di preferenze 
superiore a quella del voti di 
Usta. Per tutti gli altri le pe¬ 
ne oscillano tra I due anni e 

10 mesi e un anno. In pratica 
1 giudici hanno accolto le ri¬ 
chieste del pubblico ministe¬ 
ro Giacomo PaolonI, ed han¬ 
no ritenuto gli Imputati re¬ 
sponsabili di avere favorito 
singoli deputati, di essersi 
spartiti le schede bianche e 
per alcuni di avere persino 
organizzato un’*agenzla 
elettorale» con tanto di se¬ 
gretarie e distribuzione di 
tangenti e favori. 

Oltre a Guelfo Brlettl, le 
pene più pesanti sono state 
Inflitte a Giorgio Lentlnl, 
Carlo Grassla, Romeo Cimi- 
nello. Maria Luisa Clrclll, 
che hanno avuto due anni e 
dieci mesi. Altre condanne a 
Vincenzo Oppcdlsano (due 
anni e sette mesi). Santino 
Cullcclll, Franco Morblduc- 
cl, Antonio Pace, Eugenio 
Perini, Mario Zaccagnlnl, 
Domenico Castlgllano, Ro¬ 
berto Rosati e Rocco Tede¬ 
sco (due anni e sei mesi). Al¬ 
tre 15 persone sono state 


condannate a pene varianti 
da un massimo di due ad un 
minimo di un anno, con la 
sospensione condizionale 
della pena. 

Tra le persone condannale 
c’è anche un rappresentante 
di Usta del Pel. £ accusato di 
aver chiuso un occhio, un 
cambio di 2 voti alla Usta co¬ 
munista, sul pasticci sulle 
preferenze che s’erano fatti 
nel seggio del Trullo, alla pe¬ 
riferia della capitale. 

Lo scandalo del brogli 
elettorali scoppiò qualche 
mese dopo gli scrutini. Si ri¬ 
volsero al magistrato un 
gruppo di candidati non elet¬ 
ti, convinti di avere avuto 


più voti di quanti non ne ri¬ 
sultavano. Tra questi c’era 
anche la liberale Paola Pam- 
pana e la democristiana Sil¬ 
via Costa, che nel maggio 85 
in seguito al risultati dell’In¬ 
dagine ha preso li posto in 
parlamento del suo collega 
di partito Benito Cazora. 

CI sono voluti quasi due 
anni di controlli e raffronti 
minuziosi per disegnare la 
mappa di un colossale Im¬ 
broglio, una macchina ben 
organizzata per pilotare pre¬ 
ferenze all’Indirizzo di que¬ 
sto o quel candidato demo¬ 
cristiano. 'Tra l casi più ecla¬ 
tanti quello «dell’agenzia 
elettorale» montata In quat¬ 


tro e quattr’otto a Cinecittà 
per favorire due candidati. 
In un garage appena ripulito 
tl funzionario di banca Ro¬ 
meo Clmlnello Incaricato 
dall’assicuratore Carlo 
Grassla, c coadiuvato da tre 
giovani segretarie, offriva 
mutui agevolati, pensioni 
d’invalidità, appartamenti 
ad un prezzo piu che ragio¬ 
nevole, In cambio di «colla¬ 
borazione nel seggi elettora¬ 
li» al successo del loro benia¬ 
mini. Ed è stato così che nel 
seggio di zona 11 deputato 
Carlo Felici si conquistò 133 
affezionati elettori. Paolo 
Cabras fautore insieme a Sil¬ 
via Costa proprio dell’espo¬ 
sto che denunciò 1 brogli) ot¬ 
tenne 102 preferenze falsifi¬ 
cate con la stessa calligrafia. 
Al termine delle elezioni la 
«segretaria» che aveva dato 
una mano nell’ufficio eletto¬ 
rale, e poi nel seggi, Maria 
Luisa Girelli, ottenne un Im¬ 
piego in una compagnia di 
assicurazioni. Ma cl sono al¬ 
tri seggi dove 1 voti di prefe¬ 
renza ad un solo candidato 
superano I voti di Usta. 

DI storte come questa sono 
purtroppo pieni 1 fascicoli 
giudiziari e sono molti l ga¬ 
loppini che hanno confessa¬ 
to di avere agito su commis¬ 
sione. Dopo avere scoperto 
queste vicende l’inchiesta 
s^aliargò a numerosi altri 
seggi della capitale coinvol¬ 
gendo oltre SOO persone, tra 
Roma e provtncta. 

Carta Cheto 



Al centro della Montagnola 

Papa Wojtyla 
con i drogati 
di Don picchi 

L’incontro con millecinquecento fami¬ 
glie - Più di quattromila giovani guariti 


Sottoscrizione per «l’Unità» 
superati i tre miliardi 

ROMA — È a 3 miliardi e 200 milioni la sottoscrizione per 11 
Partito e la stampa comunista. Anche nella terza settimana 
si sono raccolti 100 milioni di media al giorno e la percentua¬ 
le sull’obiettivo finale (40 miliardi del quali 5 da versare di¬ 
rettamente u «l’Unità»)sfiora ora l’8%. Sono 35 le Federazioni 
che sono sopra la percentuale nazionale: solo un terzo, dun¬ 
que, fra le II6 In graduatoria. Le organizzazioni che hanno 
versato di più fino ad oggi sono Mooena (371 milioni): Bolo- 
R^na(311 milioni); Milano (235 milioni); Ferrara (^152 milioni); 
Reggio Emilia (115 milioni). Le Fecferozloni più avanti In 
percentuale sono Isernla, ’Trapanl, Viareggio, Udine, Pesaro, 
Agrigento, Pordenone, Massa Carrara. 

Alinovi: tutelare di più 
le vittime di mafia e camorra 


ROMA — È stato particolar¬ 
mente toccante l’Incontro 
svoltosi Ieri pomeriggio nel 
nuovo centro di solidarietà 
per l tossicodipendenti, di¬ 
retto da Don Mario Picchi, 
tra Giovanni Paolo li e mil¬ 
lecinquecento famiglie che 
hanno vissuto o vivono 11 
dramma della droga ma an¬ 
che la gioia di aver visto vin¬ 
cere questo «mostro» del no¬ 
stro tempo. «In una situazio¬ 
ne come quella che vivete In 
questo centro terapeutico —■ 
ha detto 11 Papa -- portare la 
croce significa anche uscire 
dairisolamento, dall’emar- 
glnazione e dal proprio lo 
ambiguo ed egoista per 
aprirsi a far parte della gran¬ 
de famiglia del redenti, del 
riscattati». • 

Il vecchio edificio del 
quartiere della Montagnola, 
un tempo adibito ad ospitare 
1 figli del carcerati e poi ab¬ 
bandonato. accogli oggi nel 
suol ampi spazi rimessi a 
nuovo oltre 200 giovani di 
ambo l sessi. In questo cen¬ 
tro intitolato a Paolo VI, in 
omaggio all’lncoragglamen- 
to dato da quel pontefice a 
Don Picchi ad occuparsi del 
drogati. lavorano «forze ge¬ 
nerose del volontariato» — 
ha sottolineato Giovanni 
Paolo li — per riabilitare e 
favorire II ritorno alia vita 


normale di tanti giovani. «Il 
problema della droga — ha 
aggiunto 11 Papa non può 
essere affrontato soltanto 
con l’uso del farmaci perché 
qui non si tratta di sostituire 
un veleno più dannoso con 
un altro meno pericoloso, 
ma di cambiare la qualità 
della vita stessa». 

Da quando Don Picchi co¬ 
minciò ad occuparsi del tos¬ 
sicodipendenti 17 anni fa, 
più di 4mila giovani sono 
stati guariti e messi In condi¬ 
zione di tornare alla vita 
normale. La terapia com¬ 
prende tre fasi; l’accoglienza 
come momento comunitario 
per sottrarre 11 drogato dalla 
sua drammatica solitudine, 
la vita comunitaria come su¬ 
peramento dalla dipendenza 
alla droga, Il rientro nella so¬ 
cietà attraverso un lavoro. 
L’esperienza ha dimostrato 
che più dell’SO per cento del 
giovani accolti in questi cen¬ 
tri (oltre a quello Inaugurato 
Ieri altri ne funzionano nel 
centro storico di Roma e a 
Castelgandolfo) sono stati 
pienamente recuperati e 
messi In condizione di torna¬ 
re ad essere cittadini norma¬ 
li. 

Nel centro Paolo VI abbia¬ 
mo Incontrato Ieri molti stu¬ 
diosi di discipline sociali e 
psicologiche, soprattutto 
stranieri, venuti a rendersi 


conto del risultati del metodi 
terapeutici che vengono pra¬ 
ticati. Metodi che partono 
dal principio che c’è sempre 
una responsabilità personale 
del consumatore di droghe e 
perciò spetta al tossicodi¬ 
pendente prendere la dura 
decisione di smettere accet¬ 
tando che altri lo aiutino a 
recuperare se stesso dive¬ 
nendo protagonista del suo 
destino. 

Il programma terapeutico 
denominato •progetto-uo¬ 
mo» sta diventando cosi un 
punto di riferimento tra le 
altre esperienze del genere. 
Già trenta diocesi Italiane — 
ha spiegato Don Picchi — 
hanno avviato programmi 
terapeutici Ispirati a «proget¬ 
to-uomo» ed altri ne stanno 
nascendo In Spagna, In Co¬ 
lombia, In Bolivia, In Perù, 
Cile, Ecuador e Argentina. 
Di qui la presenza nel centro 
di studiosi latlnoamerlcanl. 
L’apertura di questo nuovo 
centro, con l’aiuto di Istitu¬ 
zioni pubbliche ed organismi 
privati, amici e benefattori 
— ha concluso Don Picchi — 
vuole essere «un segno e uno 
stimolo» perché l’opinione 
pubblica sla sensibilizzata a 
nuove Iniziative «per difen¬ 
dere la vita contro 1 mercanti 
di morte». 

Alceste Santini 


NAPOLI — «Bisogna estendere tutte le misure ed 1 benefici 
accordati alle vittime del terrorismo anche a quanti sono 
colpiti dalla mafia e dalla camorra. Quanto meno è necessa¬ 
rio che nel processi le parti lese dalla criminalità siano assi¬ 
stite con la stessa efficacia che accompagna la difesa degli 
imputati, attraverso una nuova forma di tutela legale che 
non sla più affidata solamente alla figura del patrocinto gra¬ 
tuito»: queste le proposte avanzate Ieri a Napoli dal presiden¬ 
te della commissione parlamentare antimafia, on. Abdon 
Alinovi, nel corso della seconda giornata del convegno su «le 
vittime del reato e dell’abuso di potere» organizzato 
all’alsveimer» dalla federavvocatl. 

Rinascita: un fascicolo 
sulle guerre stellari 

ROMA — Una riflessione e una ricca documentazione .sul 
significato e sulle Implicazioni del progetto reaganlano delle 
guerre stellari è contenuto nel numero di «Rinascita» In edi¬ 
cola domani. Romano Lcdda esamina II significato politico 
deirsdl e la mevediblle conseguenza di un Irrigidimento del¬ 
le relazioni Est-Ovest. Due fisici, Francesco (Calogero e Ro¬ 
berto Fleschi, si soffermano suII’impraticabilUà delle «guerre 
stellari» come sistema di difesa e sul dibattito aperto nella 
comunità scientifica americana. C’è, Infine, Il tema dell’Eu¬ 
ropa. Lo scudo non avrà né un significativo ricasco tecnolo¬ 
gico né porterà vantaggi economici alle Imprese, aumenterà 
Invece la dipendenza dagli Usa: ne parlano Maria Vittoria De 
Marchi (per quanto riguarda l’Italia), Paolo Soldini (Germa¬ 
nia federale, mentre Antonio Bronda intervista Felix Plrano, 
professore di meccanica razionale all’Università di Londra. 

Aspromonte, arrestato un latitante 
Era stato condannato a 64 anni 

CATANZARO ^ Ricercato da tre anni, superlatltante c capo 
della famiglia. Ieri notte è stato arrestato Vincenzo Facchl- 
nerl, 57 anni, di CUtanova. 11 suo clan da 20 anni è In lotta In 
una sanguinosissima faida — 45 morti ammazzati — con le 
famiglie del Raso-Albanese di Cittanova. Condannato a 64 
annidi reclusione per sequestri di persona, omicidio, assocla- 
zlc~“.e per delinquere ed altro, Facchlnerl si nascondeva In 
una cosa colonica deU’Aspromonte. 

Prostituta assassinata 


Dopo 12 giorni ancora mistero sulla sorte di Rocco Puzzo 


Non convince la pista Nap 
per il compagno ‘scomparso’ 

Sono giunte due lettere di «rivendicazione» ma gli inquirenti non le pren¬ 
dono in considerazione - Famiglia e amici costernati, appello della Cgil 


Dallo nostra redatione 

CATANZARO — È davvero scom¬ 
parso nel nulla senza lasciare al¬ 
cuna traccia di sé. £ Il giallo sta 
facendo scervellare amici, paren¬ 
ti, polizia, carabinieri, crlmlnal- 
pol. L’Incredibile vicenda di Rocco 
Puzzo, 37 anni. Insegnante al corsi 
di formazione professionale del- 
l’Ecap-Cgll, dirigente della sezio¬ 
ne Pel di Gioia Tauro, scomparso 
ormai da martedì della scorsa set¬ 
timana. È uscito di casa alle tre 
del pomeriggio e dodici ore dopo 
hanno trovato la sua macchina 
aperta e abbandonata vicino 11 
porto. Poi nulla più. Da dieci gior¬ 
ni non si sa più niente di lui e — 
quel che più Impressiona — non si 
riesce a capire quale possa essere 
il motivo della sua scomparsa. Un 
rapimento? Lupara bianca? È fe¬ 
rito? È morto? Domande senza ri¬ 
sposta. E al giallo si unisce 11 mi¬ 
stero. Dopo che sabato scorso era¬ 
no infatti giunte alcune telefonate 
che rivendicavano il rapimento al 
Nap, Ieri a Catanzaro sono giunte 
lettere — per 11 momento al Comi¬ 
tato regionale del Pel e alla reda¬ 
zione calabrese dell’Ansa — a fir¬ 
ma degli stessi «Nap», con più par¬ 
ticolari. Le rivendicazioni sono 
giudicate poco attendibili dagli 


Investigatori che le ritengono 
frutto di qualche esaltato. Ma è un 
fatto che in ogni caso questi mes¬ 
saggi esistono. Ebbene: la lettera 
fatta recapitare Ieri è «11 primo 
bollettino» di un gruppo che dice 
di «Iniziare una nuova fase per la 
liberazione del proletarlato schia¬ 
vo». Rocco Puzzo sarebbe sottopo¬ 
sto a processo «polUlco». le sue 
condizioni di salute buone, le pro¬ 
babilità di una condanna «molto 
forti». Infine 11 monito alla fami¬ 
glia; non vogliamo soldi, cl faremo 
sentire noi. La lettera — due fac¬ 
ciate battute a macchina, spedite 
Il 17 giugno non si sa bene da dove 
— viene, come detto, ritenuta da¬ 
gli inquirenti poco attendibile. Un 
mltomane o forse un’opera di de- 
plstagglo. Di qualcuno cioè che 
potrcDDe sapere che fine ha fatto 
Rocco Puzzo e che cerca di mime¬ 
tizzare Il tutto con la sigla Nap. È 
un fatto che un rapimento a fini 
eslorslvi viene unanlmamente ri¬ 
tenuto poco probabile viste le con¬ 
dizioni economiche della fami¬ 
glia. Che cl si trovi di fronte ad un 
rapimento per motivi politici, di¬ 
rettamente legato all'attività nel 
Pel di Puzzo, viene escluso dagli 
stessi comunisti di Gioia Tauro. 
Puzzo è un onest’uomo: può essere 
rimasto vittima di qualcosa scop¬ 


piata improvvisamente a Gioia 
Tauro e di cui egli sia stato In 
qualche modo testimone o parte? 
Resta forse questa l’Ipotesi di la¬ 
voro più credibile, resa ancor più 
forte daH’anallsl deH’amblente, di 
Gioia Tauro — dove la situazione 
della violenza — In modo partico¬ 
lare alcuni quartieri — è ormai In¬ 
tollerabile. Senza risposta è anche 
11 capo della Crimlnalpol calabre¬ 
se, il dottor Alfonso d'AIfonso, 
uno del più preparati ed esperti 
poliziotti calabresi, che si stringe 
nelle spalle: «È veramente un gial¬ 
lo — dice D’Alfonso — non sap¬ 
piamo da che parte girarci. Al Nap 
credo poco ma il punto Iniziale da 
capire è sempre più oscuro. Può 
scomparire dunque una persona 
perbene.dl una famiglia perbene, 
senza lasciare traccia? A Gioia 
Tauro forse si». E qui negli ultimi 
tempi altre sei persone sono al¬ 
l’Improvviso scomparse. 

Costernazione ed allarme per la 
sorte di Rocco Puzzo ha intanto 
espresso anche 11 comitato diretti¬ 
vo regionale della Cgll calabrese, 
che in un ordine del giorno mani¬ 
festa tutta la solidarietà alla fami¬ 
glia Puzzo. La Cgll ha chiesto un 
incontro con Talto commissario 
nella lotta alla mafia Boccia. 

Filippo Veltri 


Il battello ecologista al festival dell’Unità dell’Elba 


Goletta verde: «Ogni sorta 
di veieni in mare aperto» 

É alla quinta tappa del giro delle coste italiane • Il sofìsticato laborato¬ 
rio allestito a bordo • Oggi Fabio Mussi conclude la festa sull’Isola 


Nostro servizio 

RIO MARINA — «Abbiamo una 
trasmissione per la radio, cl rac¬ 
contate qualcosa?*. «Slamo un 
gruppo di ecologisti dell’isola, co¬ 
sa possiamo fare?». «Sono un am¬ 
ministratore, avete qualche risul¬ 
tato?». «Avete preso l campioni da¬ 
vanti a quella fabbrica?*. Silvia 
Zamboni, appena scesa dalla «Go¬ 
letta Verde», ha il suo bel daffare. 
Una risposta per tutti e poi l’Inter¬ 
vista per li Tg della Rai. Emanue¬ 
le e Diana, 1 due coniugi skipper 
comandanti del vascello con le In¬ 
segne giallo-verdi della Lega per 
l’ambiente, sistemano ormeggi ed 
ancora. Gad Lerner, de L’Espresso 
cerca 11 telefono più vicino per det¬ 
tare 11 suo primo pezzo da bordo 
della Goletta e lunedì 11 settima¬ 
nale presenterà 1 primi dati. 

Alberto, 11 chimico della società 
torinese, Ecotrol, sistema sottoco¬ 
perta. In un vero e proprio labora¬ 
torio galleggiante, gli ultimi cam¬ 
pioni di acqua prelevati a tre me¬ 
tri di profondità, ogni 2.5 miglia 
marine, a 606-1000 metri dalla co¬ 
sta. Il cane è 11 più tranquillo di 
tutti, a bordo. «Goletta Verde» è 
appena sbarcata nel molo ripara¬ 
to di Rio Marina, quinta «tappa» 
dell’inedito «giro delle coste d’Ita¬ 
lia». da Ventimiglla a Trieste, lun¬ 


go 45 giorni. È l’ospite d’onore del¬ 
la Festa nazionale dell’Unità a 
Mare in corso di svolgimento nel 
paese, che si chiude oggi con Fa¬ 
bio Mussi. 

La nave è l’oggeUo di mille at¬ 
tenzioni, visitata da curiosi e turi¬ 
sti. La Festa dell’Unità ha riserva¬ 
to all’equipaggio un dibattito che 
si è svolto ieri sera nella tenda del 
paese, affollata fino aU'lnverosl- 
mlle. Le analisi sul campioni pre¬ 
levati nel corso della navigazione 
(alla fine saranno più di duemila) 
forniranno il primo attendibile 
check'up sulle condizioni del no¬ 
stri mari. È una campagna di pre¬ 
lievi sistematici realizzata con co¬ 
sti davveri irrisori (106 milioni) se 
confrontati al miliardi stanziati 
dagli organismi europei e mal 
spesi. Sicuramente la spedizione 
farà discutere, diventerà forse un 
Incubo nelle notti d’estate per am¬ 
ministratori e per l turisti che 
ogni anno affollano spiagge che 
aprono su mari sempre piu spesso 
«off-llmlts» alla balneazione. 

Una prima fotografia degli In¬ 
quinamenti del tratto di Mediter¬ 
raneo già percorso è preoccupan¬ 
te. «Cfì Inquinamenti risultano 
pressoché permanenti perfino In 
mare aperto — spiega li tecnico 
dell’Ecotrol — soprattutto sono 


alti nelle zone Industriali. Abbia¬ 
mo riscontrato la presenza di mol¬ 
ti metalli, di pesticidi, di idrocar¬ 
buri». «Nel mare abbiamo trovato 
di tutto — continua Silvia Zambo¬ 
ni — In Liguria una macchia d’o¬ 
lio di circa 2-3 chilometri, rifiuti di 
ogni tipo: dal sacchetti di plastica 
alle lattine, agli scarichi delle fo¬ 
gne. E poi, sulla costa, oltre alle 
colate di cemento, l'impressio¬ 
nante distesa di scheletri degli al¬ 
beri del parco di San Rossore bru¬ 
ciati dalle piogge acide*. 

•Pensa che alla foce dell’Amo 
— è 11 racconta di Gad Lerner — 
l’acqua prelevata dalla pompa 
ininterrottamente, ha fatto ingial¬ 
lire Improvvisamente 1 contenito¬ 
ri». «La nostra Impressione, visti 1 
primi dall — conclude Silvia — è 
quella di una alterazione degli 
equilibri naturali anche in mare 
a^rto. Figuriamoci nelle acque 
sotto-riva. Noi non cl limiteremo 
allo studio del colibatteri e degli 
inquinanti organici, ma determi¬ 
neremo la presenza di tutti 1 nuovi 
ed Insidiosi nemici del mare». 

f S iesta sera la Goletta ragglun- 
Punta Ala. Poi ripartirà per 
lumicino, Anzio, Gaeta e per le 
coste della Campania. 

Francesco Zappa 


a coltellate a Torino 

TORINO — Una prostituta di 38 anni. Assunta Ferello, resi¬ 
dente In corso Belgio 28. è stata assassinata a coltellate nel 
suo pled-a-ter al piano rialzato dello stabile di via Barelli 36. 
L’omicida, Riccardo Recrosio, 28 anni, via San Pancrazio 9, è 
stato arrestato poco dopo mentre cercava rifugio nella casa 
di un amica In piazza Don Albera, nella zona di Porta Palaz¬ 
zo. Portato In questura, Il Recrosio, operalo elettricista disoc¬ 
cupato. è apparso In stato confusionale. La donna è stata 
aggredita mentre si stava spogliando. L’assassino ha Infieri¬ 
to su di lei, continuando a colpirla anche mentre la Ferello, 
che aveva tentato la fuga, è caduta al suolo nell'androne del 
palazzo In un lago di sangue. Sul corpo della vittima sono 
state riscontrate quindici coltellate. 

A Roma ieri il primo esame 
di guida Cee per la moto 

ROMA — SI è svolta Ieri a Roma la prima giornata della 
scuola guida, nel corso della quale è stato celebrato 11 cin¬ 
quantenario della nascita del centri d'istruzione automobili¬ 
stica. Le scuole guida — ha dello 11 segretario dell’organizza¬ 
zione Giorgio Schiavo — che nel '50 erano 800 con centomila 
patentati Panno, ora sono seimila con ottocentomlla aspi¬ 
ranti annui alla patente. Nel corso della manifestazione si è 
avuta la prima seduta di esame guida per rabllitazlone a 
condurre motoveicoli secondo la direttiva Cee. 

Catanzaro, votavano ciechi fasulli 
A giudizio presidente Provincia 

CATANZARO — Votavano ciechi fasulli con certificati fasul¬ 
li: per questo Ieri è stato rinviato a giudizio — in violazione 
della legge elettorale — Il presidente in carica dell'ammini¬ 
strazione provinciale di Catanzaro, il socialista Leopoldo 
Chieffallo. A rinviarlo a giudizio è stata la sezione Istruttoria 
della Corte d’Appello di Catanzaro che ha così accolto un’i¬ 
stanza del sostituto procuratore della Repubblica di Lamezia 
Terme, Calderazzo. La vicenda del falsi ciechi ebbe per prota¬ 
gonista Chieffallo nelle elezioni comunali di alcuni anni fa 
nel suo Comune, San Mango d’Aqulno, un piccolo centro 
nella valle del Savuto. Per quelle elezioni cl fu alle urne un 
Insolito afflusso di ciechi con relativi accompagnatori. Chlef- 
fallo — che era allora sindaco — fu Inquisito, la Procura di 
Lamezia ne chiese li rinvio a giudizio. Ma 11 giudice istruttore 
Amatruda prosciolse Chieffallo. Ieri la sezione istruttoria 
delia Corte d'Appello di Catanzaro ha Invece dato ragione 
alla Procura rinviandolo a giudizio. 

11 ministro era «corretto» 
e non «corrotto» 


Il rapporto con la società al centro di un dibattito nella sala del Cenacolo di Montecitorio 

Tra Stato e gay è possibile la pacificazione 


ROMA — Per un refuso tipografico, nell’Intervista al mfnf- 
stro De MIchelìspubblicata Ieri una frase è risultata incom- 
prenslblle. Nell’articolo si diceva: •Se anche II ministro è cor¬ 
retto — e nel mio ministero non credo che cl siano molti più 
veneti di quanti la statistica consente — poi c’è 11 segretario. 
n segretario del segretario, eccetera, eccetera». Sul giornale 
«corref fo» é diventato «corrof to». Ce ne scusiamo con l lettori 
e con l’jntervlstato. 


Il partito 


Interventi di Stefano Rodotà, Franco Grillini, Giuseppe Caputo, Giovanni Dall’Orto e Nichi Vendola 


Annunciate iniziative contro le discriminazioni 


ManifesUziooi 


NOMA — Omosessuali e 
Stato, quale rapporto? Se 
una assemblea convocata 
daH'ArcKJay può oggi riu¬ 
nirsi In una sede lstTtuzlo~ 
nalmente prestigiosa come 
la Sala del Cenacolo di 
Montecitorio; se parlamen¬ 
tari, giuristi, militanti del 
movimenti, ciascuno per la 
sua parte affrontano 1 nodi 
della legislazione, del diritti 
civili, delle libertà Indivi¬ 
duali e collettive; se un 
commesso in divisa scura 
fa la spola per consegnare 
messaggi di adesione e tele¬ 
grammi di gruppi politici, 
associazioni, singole perso¬ 
nalità; se tutto questo av¬ 
viene — come è avvenuto 
venerdì scorso a Roma —, 
ebbene è abbastanza chiaro 
qualche cosa è cambla- 

Cambla ta rispetto al pas¬ 
sato remoto, quando Intor¬ 
no alla condizione omoses¬ 
suale to Stato In camicia 
nera stendeva una sorta di 
cordone sanitario; rispetto 
al passato recente, quando 
l’atteggiamento era di ri¬ 
mozione e di silenzio; ma 
cambiata anche rispetto 
agli anni Settanta, fase In 
cui (qualcuno lo ha ricorda - 


to nel dibattito) tra Stato e 
movimenti — specie quelli 
riguardanti la sfera sogget¬ 
tiva — non sembrava esser¬ 
ci alcuna possibilità di con¬ 
tatto vero, né ritenersi am¬ 
missibile altra scelta al di 
là della secca alternativa 
tra Integrazione e rifiuto. 

Tutto risolto, dunque? 
Pacificazione avvenuta? 
Nlen te affa No; semmai una 
prova di attenzione recì¬ 
proca, persino dì fiducia, 
nell’Intento di rendere me¬ 
no difficile, meno dramma¬ 
tica la vita di milioni di per¬ 
sone che si vedono ancor 
oggi negato II diritto alla 
propria Identità sessuale, 
un diritto — ha osservato 
uno del relatori, Stefano 
Rodotà, presidente del de¬ 
putati della Sinistra Indi¬ 
pendente — che pur chia¬ 
ramente affermato dalla 
Costituzione repubblicana 
(e ribadito dalla Corte co¬ 
stituzionale In una recenfe 
sentenza sulla legge per 1 
transessuali), fratuttil di¬ 
ritti civili continua a Incon¬ 
trare gli ostacoli più gravi. 

Franco GrilUnì, segreta¬ 
rio dell’Arcl-Gay, ha così 
sintetizzato: «In Italia non 
c’è una legge antlomoses- 


suale, e tuttavia le discri¬ 
minazioni sono un fatto 
diffuso, praticato, accetta¬ 
to. Nella famìglia, nella 
scuola, nel luoghi di lavoro 
è Impossibile essere esplici¬ 
tamente e pubblicamente 
omosessuali. Nella cultura, 
nelle leggi, nelle consuetu¬ 
dini, Il modello relazionale 
ufficialmente ammesso e 
tutelalo è quello eteroses- 
suaie-ma Uimonlale-ripro- 
duttivo. 

•La persecuzione non sta 
scritta nel codici ma nel re¬ 
golamenti, nelle note infor¬ 
mative, nelle graduatorie, 
nelle valutazioni delle com¬ 
missioni d’esame, e poi an¬ 
cora nell’Ignoranza scienti¬ 
fica, nell’assenza di cultura 
sessuale netla scuola, nel 
pregiudizio, nel senso co¬ 
mune. Sta qui. In quest’ln- 
trecclo, la radice dell’intol¬ 
leranza». 

B spesso anche della vio¬ 
lenza, se è vero che molti 
omosessuali, specie se mi¬ 
norenni, sono sottoposti a 
trattamenti psichiatrici 
coatti, In forza della antica 
classificazione dell'Orga¬ 
nizzazione mondiale della 
Sanità — contestata ma 
tuttora In vigore — secon¬ 



Nichi Vandola 


do cui l’omosessualità è 
una. forma di malattia 
mentale. 

Un ospedale psichiatrico 
per chi e perfettamente sa¬ 
no; ma non una casa popo¬ 
lare per una coppia omo¬ 
sessuale (sebbene Vistai 
confermi l’aumento delle 
convivenze), né la trasmis¬ 
sibilità o la reversibilità del 
beni, né la costituzione di 
parte per una associazione 
di omosessuali In un pro¬ 
cesso — mettiamo —■ per 
violenza o per oltraggio. 
•Ostacoli di fatto» Il ha aefl- 
nltl Rodotà. Ostacoli verso 
I quali — ha ricordato Vera 
Squarcialupi, parlamenta¬ 
re europea — più volte In 
passato si è levata la rana 
protesta di associazioni e 
singoli cittadini del nostro 
continente, sinché si è 
giunti finalmente alla ap¬ 
provazione da parte dell’as¬ 
semblea di Strasburgo di 
una risoluzione rivoluzio¬ 
narla, che impegna I paesi e 
gli Stati membri ad adope¬ 
rarsi affinché qualunque 
forma di discriminazione 
sla messa al bando. 

CIÒ di cui c’è bisogno — 
secondo Paolo Hutter. con¬ 
sigliere comunale a Milano 


— sono le lozioni positive*: 
né abrogazione di leggi nè 
dichiarazioni formali di 
buona volontà: piuttosto 
concrete opportunità, che 
dimostrino nel fatti che II 
pregiudizio an tiomosessua- 
le viene meno In una socie¬ 
tà matura, moderna, ri¬ 
spettosa delle differenze, e 
del valore delle differenze 
persino gelosa. 

Il che non può non appa¬ 
rire In contraddizione — ha 
osservato un altro relatore. 
Giuseppe Caputo, giurista 
all’Ateneo bolognese — con 
l’atteggiamento Intolleran¬ 
te di mostrato dal presente 
pontefice, per II quale il 
comportamento omoses¬ 
suale è toggeiUvamente di¬ 
sonesto» (pur se a questa 
frase pronunciata da Wo¬ 
jtyla a Filadelfia non s’i ac¬ 
compagnato alcun provve¬ 
dimento canonico). Se è ve¬ 
ro che nella Chiesa sono in 
molti a rifiutare la defini¬ 
zione dell’omosessualità 
quale comportamento 
•contronatura», è tuttavia 
da rifiutare la stessa Idea di 
•diritto naturale», per sosti¬ 
tuirla piuttosto con quella 
ben più cristiana di •diritto 
crea turale», essendo la ses¬ 


sualità non •parte» ma 
Identità stessa dell’Indivi¬ 
duo. 

Ma per tornare allo Stato 
e al suo ruolo di garante 
della libertà di tutti 1 citta¬ 
dini, comprese le minoran¬ 
ze. amilnl e Beppe Ramina 
hanno annunciato a nome 
delVArcl-Gav un serie di 
Iniziative volte a sconfigge¬ 
re la discriminazione e ad 
affermare più alti livelli di 
cultura e al solidarietà. Per 
questo hanno chiesto che 
/'adesione del partiti si tra¬ 
sformi In impegno concre¬ 
to, in Parlamento e negli 
Enti locali. Un modo — na 
notato Nichi Vendola, della 
Feci nazionale — di ariic- 
cnlre e trasformare anche 
la politica, mettendola In 
sintonìa con t bisogni e le 
attese della società moder¬ 
na: perché la rimozione o la 
persecuzione — quelle di 
cui ha parlato II giovane 
storico Giovanni I&ll’Orto 
In un’altra lucida ricogni¬ 
zione — non debbano più 
gravare su un’e^resslone 
così Importante della vita 
di ogni Individuo. 

Eugenio Manco 


OGGI — F. Mussi, nio Marina (Li); OL PatOeani, Venezia. 
DOMANI — L. Lama, Matera: L. Turco. Forlì; A. Marghari, 
Nevi Ugura (Al); R. MishL Piacenza. 

Cònvocazioni 

L’asaemblaa del gruppo è convocata per 

mercoledì 25 ghigno sHe ore 11.30. 

• • • 

I eenetori comunisti cono tenuti ad aeaara preeanti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla ceduta pomarhSana di mercoledì 25 
giugno o ceguentL • • • 

L’sMemblea del gruppo del deputati comunisti è co nvocata 
per marteifl 24 giugno sHo oro 17. 

Frattocchie 

Dal 1* al 25 luglio corse per quedri femminili: cOopo 3 17* 
Congresso del P^ donne, democraite. leverò e governo delta 
trasformsziones. R corso è risarvato a compagne del comitad 
direnivi delle zone, delle federazioni, dei comitati federali, 
impegnata nalla istituzioni, nella organizzazioni democraticho, 
nel sindacato e nel movimentL Le federazioni sono invitata a 
dare conferma della pertedpadene presso la aegrateria daR'l- 
atituto. 

Festa nazioiiale de «rUiutà» 

Tutti i c omp a gni o gli amici cho. in occasiona deRa Fasta nazio¬ 
nale de ol'UnttA», intendono pomottare a Milano, possono 
prenotare gii alberghi presso R Servizio accoglienza a ospitali¬ 
tà in funziona prasao la foderaziea del Pel. via Volturno 33, tal. 
02/6880151. Le prertotazieni d e vono porvenira antro a non 
oltre il 15 agosto 1980. 
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ELEZIONI IN SPAGNA 

——ni- — - 

È in gioco oggi 
la maggioranza 
assoluta al Psoe 

Quella relativa viene data per scontata ' Bomba esplosa Ieri a 
Madrid; pochi danni - Il centro si oppone a Gonzalez con Suarez, 
la destra con Fraga e Roca - Le proposte di «Izquierda unida» 


Dal nostro Inviato 

MADRID — Oltre ventinove milioni di 
gnoli sono oggi chiamati alle urne per il lin* 
novo del Parlamento nazionale (in Andalu* 
sla si vota anche per le regionali) al termine 
della campagna elettorale più tranquilla e 
serena del post'franchlsmo, che né il massa* 
ero del tre militari compiuto dalPEta nel 
giorni scorsi, né una bomba fatta esplodere 
Ieri nel centro di Madrid (senza vittime e con 
pochi danni), sono riusciti a scuotere più di 
tanto. Per ventuno giorni c'è stato un con* 
fronto elettorale sotto tono, privo di passioni, 
e segnato da un clima scevro di quel pericoli 
golpisti ancora presenti alle ultime elezioni 
deir82. È un segno di vittoria per tutta la 
democrazia spagnola. Ma è anche 11 più gros* 
so fiore all'occhtello del socialisti, ciò che 
contribuisce a dare al Psoe la sicurezza della 
propria vittoria. Ed è un fatto che soltanto In 
questi quattro anni di Fellpe Gonzales alla 
Moncloa (la sede del governo) 11 paese è vis* 
suto senza affanni e paure per ciò che poteva 
accadere nelle caserme. 

Gli elettori vanno alle urne a quasi undici 
anni dalla morte di Franco e a pochi giorni 
dal cinquantesimo anniversario dello scop* 
pio della guerra civile. Il passato pesa come 
un macigno, Il ricordo è ancora bruciante. 
Anche se apparentemente è come se fosse 


scattato un meccanismo collettivo di rimo* 
zlone. 1 conti con la storia sembrano essere 
rinviati. Dimenticare 11 passato, dare conti* 
nultà alla pace ritrovata: sentimenti diffusi 
in una socletÀ civile che da molto poco tempo 
ancora sta gustando gli effetti della demo* 
crazia. della libertà. 

La sicurezza di Fellpe Gonzalez di vincere 
te elezioni nasce anche dall’oggettlva assen¬ 
za di una qualsiasi alternativa. Ma vediamo 
quali sono I partiti che oltre ai Psoe si presen¬ 
tano su scala nazionale. Lo schieramento più 
forte è quello della destra conservatrice che 
si presenta come alternativa al socialisti ma 
che sa di non poter arrivare alla soglia del 
potere. Non ha Infatti nessuna possibilità di 
entrare alla Moncloa Manuel Fraga Iiibarne 
che con la sua Alleanza popolare neir82 si 
era classificato al secondo posto con 1126,1% 
del voti contro 11 48,4% del Psoe. Oggi guida 
Coalizione popolare, uno schieramento dove 
sono presenti anche democristiani e liberali, 
ma che I sondaggi danno In flessione. No, 
sarà ancora Fellpe Gonzales a restare al Pa¬ 
lazzo della Moncloa. L'unica sorpresa di que¬ 
ste elezioni potrebbe essere la perdita per 11 
Psoe della maggioranza assoluta del seggi In 
parlamento. £ a questo hanno cercato di la¬ 
vorare tutti I partiti, decisi a irlprendersu 1 
voti rastrellati in ogni direzione da Fellpe 


Gonzales neir82. È un obiettivo che si sono 
posti In particolare I due candidati del cen¬ 
tro: Alfonso Suarez e Manuel Roca. Il primo, 
ex capo del governo durante la transizione, 
gode ancora oggi di un grande prestigio. Tra¬ 
volto quattro anni fa dallo sfascio dell'Unio¬ 
ne del centro democratico, rivendica ora la 
riconquista di quello spazio centrale della vi¬ 
ta politica del paese occupato In questi quat¬ 
tro anni dal Psoe. Suarez punta anche a ra¬ 
strellare voti alla sinistra del socialisti: è per 
la chiusura delle basi militari negli Stati 
Uniti, chiede la riduzione a tre mesi della 
leva militare, propugna una maggiore demo¬ 
cratizzazione deU’cscrcIto. 

La stella di Suarez, secondo I sondaggi, po¬ 
trebbe tornare a brillare nel firmamento po¬ 
litico spagnolo. Ma l'ex primo ministro deve 
fare 1 conti con l'altro concorrente che dal 
centro destra è partito all’attacco del voti so¬ 
cialisti. Miguel Roca, uno del dirigenti più 
prestigiosi dell'autonomismo catalano, che 
gpiida 11 partito riformista democratico, si 
presenta agli elettori come l'uomo della de¬ 
stra moderna, moderata, allaChlroc. Potreb¬ 
be essere lui infatti d'uomo del futuro» per la 
destra spagnolo. Se Fraga Iribarne dovesse 
uscire un po’ malconcio da queste elezioni, 
difficilmente Coalizione popolare riuscirà ad 
evitare una gravissima crisi Interna. La lea¬ 


dership di Fraga sembra In declino. Il suo 
posto, nel giro di qualche anno, potrebbe ve¬ 
nire occupato da Roca. Per il candidato del 
Partito riformista democratico oggi è la pro¬ 
va del fuoco. 

Mollo Importante per II futuro della sini¬ 
stra In questo paese è 11 risultato che riuscirà 
ad avere oggi 11 Partito comunista di Spagna. 
Lo schieramento di Izquierda unlda (cl sono 
anche 1 vecchi dissidenti comunisti, ex mili¬ 
tanti del Psoe, pacifisti, ecologisti, repubbli¬ 
cani) è nato sulla scia del referendum sulla 
Nato e punta a raccogliere quell’elettorato di 
sinistra deluso dal Psoe. L’ultimo partito po¬ 
litico che presenta liste nazionali è quello di 
Unità comunista, guidato dall’ex segretario 
generale del Pce, Santiago Carrlllo. Ma In 
tutta la Spagna, sono oltre sessanta 1 partiti 
registrati e che si presentano nelle varie cir¬ 
coscrizioni del paese. 

Riuscirà Gonzalez a ripetere 11 risultato 
deira2? Cosa succederà se dovesse perdere la 
maggioranza assoluta? Con chi governerà 11 
Psoe nel prossimi anni? È un problema che I 
socialisti non hanno voluto nemmeno sfiora¬ 
re In questa campagna elettorale, certi come 
sono del trionfo. E sicuri, comunque, anche 
In presenza di un volo negativo, di non anda¬ 
re molto al di sotto della maggioranza asso¬ 
luta del seggi. 

Nuccio Ciconte 



EST-OVEST 


Si accrescono le pressioni su Reagan per un rilancio del dialogo sul disarmo 


PERÙ 


Nostro sorvizio 

LIMA — Dopo la terrificante conclusione 
della battaglia delle tre carceri che ha visto le 
forze militari liquidare di fatto pressoché 
tutu 1 terroristi di "Sendero luminoso" dete¬ 
nuti a Lima, la capitale vive ancora In un’at¬ 
mosfera di drammatica attesa e di tensione. 
Come reagirà "Sendero luminoso" al colpo 
subito e cosa è veramente accaduto, o potrà 
ancora accadere, tra il governo e le forze ar¬ 
mate? Ieri mentre si stavano aprendo 1 lavori 
del Congresso deH'InternazIonale socialista 
una giovane donna è morta dilaniata dallo 
scoppio di un improvvisato mortalo col quale 
da una terrazza aveva tentato di colpire la 
sede stessa del congresso. In altri punti della 
città nelle stesse ore e poi lungo l’Intera gior¬ 
nata venivano lanciate bombe-carta. Un’au¬ 
to-bomba è esplosa ieri mattina nel quartiere 
di S. Isidoro, di fronte ad una agenzia del 
Banco peruviano de la Construcclon, di¬ 
struggendola. Cariche di dinamite hanno 
gravemente danneggalto tre ristoranti. Ma 
cosa può spingere gruppi di giovani a com¬ 
piere gesti cosi gravi e Insieme autodistrutti¬ 
vi? Ho parlato di questo con Cesar Rodriguez 
Rabanai. uno dei più noti intellettuali dei 
paese, amico personale del presidente Alan 
Garda nonché membro della fcommlsslone 
di pace» che. Invano e fino aU’ultlmo ha ten¬ 
tato di gettare un ponte tra I carcerati In 
rivolta e 11 governo per evitare la tragedia. 
Rababal non ha dubbi. «I morti del giorni 
scorsi — dice — apriranno sicuramente la 
strada ad altri morti. Il messaggio che "Ben¬ 
derò luminoso” rivolge al giovani disperati è 
solo questo. "Farò di te un martire". Non può 
promettere altro, ma è facile prevedere che 
altre centinaia di giovani prendere II posto 
del terroristi uccisi». 

Ma da dove nasce 11 terribile richiamo di 
“Sendero luminoso’^ Quel che colpisce l’os¬ 
servatore straniero capitato qui, come è ac¬ 
caduto a chi scrive, per la prima volta, è l’as¬ 
soluta Impossibilità di collocare I «senderlsU» 
entro gli schemi usuali. Non emettono co¬ 
municati (come fanno Invece quelli di "Tupa 
Amarul non dicono perché uccidono, non 
fanno «tribunali del popolo*. Elseguono sen¬ 
tenze di morte senza parlare. Alludono sol¬ 
tanto talvolta ad una rivoluzione «di tempi 
lunghi». É dunque comprensibile che la mag¬ 
gioranza della popolazione sostenga di fatto 
la prova di forza del mllitarL Occorre però 
anche qui andare cauti. I più decisi sosteni¬ 
tori del governo si trovano tra I gruppi con¬ 
servatori che da tempo chiedevano la reln- 
troduzlone della pena di morte. 

’Tra le forze di sinistra le posizioni, e le 
stesse motivazioni dell’appoggio dato al go¬ 
verno, hanno sfumature diverse. Nessuno è 
con "Sendero luminoso” ma si teme che le 
misure prese per combattere i terroristi col- 

E lscono chiunque protesti e soprattutto alu-, 
no aH’intemo del governo le forze contrarle 
alle riforme. Contro chi — cl si chiede ad 
esemplo — è stato promulgato Io stato di 
emergenza? Per quel che riguarda invece il 
dato politico del rapporto tra governo e forza 
armate c’è da registrare che aprendo I lavori 
del congresso deU'Intemazlonale socialista 
— che si svolge ormai sotto II segno tragico 
di queste nuove vicende peruviane — II presi¬ 
dente Alan Qarcla ha non soltanto giustifi¬ 
cato la decisione presa dal militari di dare 


Anche al Senato Usa taali alla Sdi 


Mosca al contrattacco sulla questione del Salt 2 

Il significato delFiniziativa assunta dalle commissioni Esteri del Soviet supremo verso le analoghe commissioni del Congresso -1 
senatori hanno ridotto da 5,4 a 3,9 miliardi di dollari gli stanziamenti per le «guerre stellari)» - Duplice scacco per il presidente 


LIMA — FsccU s tarra, alcuni prigionieri superatiti vengono tenuti sott'occhio dalle guardia armato 


WASHINGTON — Nuova sconfitta per 
Reagan al Congresso: la Commissione del 
Senato per i servizi armati (a maggioran¬ 
za repubblicana) ha ridotto da 5,4 a 33 
miliardi di dollari gii stanziamenti per le 
ricerche neU’ambito dell’Sdi (le «guerre 
stellari-). Lo stesso aveva fatto pocne ore 
prima la competente sottocommissione 
della Camera (a maggioranza democrati¬ 
ca), riducendo lo stanziamento a 3,6 mi¬ 
liardi. Il provvedimento passerà ora in 
aula. 

La commissione del Senato ha votato 
con uno stretto scarto di maggioranza. IO 
voti a 9, su proposta concorde del senatore 
democratico Sam Nunn e del senatore re- 
pubblicano William Cohen. Il risultato 
era stato già anticipato in sede di sotto 
commissione, sempre al Senato. 1 parla¬ 


mentari non hanno dunque tenuto conto 
delle irritate dichiarazioni del portavoce 
presidenziale Larry Speakes, il quale —• 
dopo il voto alla Camera e prima di quello 
in Senato — aveva criticato apertamente 
ratteggiamento dei parlamentari e aveva 
detto cne se la tendenza non verrà inver¬ 
tita non sarà possibile decidere entro l’i¬ 
nizio del nuovo decennio se procedere al¬ 
l’attuazione concreta delI’Sdi. 

11 doppio voto sull’Sdi è tanto più signi¬ 
ficativo — e tanto più scottante per &b- 
gan — perché si affianca al doppio voto 
sulla questione del Sali 2. Come abbiamo 
riferito ieri, la Camera ha votato in sedu¬ 
ta plenaria a larga maggioranza per il 
rispetto del trattato (contestato invece da 
Reagan); e analoga posizione era stata as¬ 
sunta alla commisione Esteri del Senato, 


su una mozione di Gary Ilari approvata 
anch’essa (sia pure di stretta misura) 
malgrado la maggioranza della commis¬ 
sione sia repubblicana. 

In implicita evidente polemica con le 
pronunce parlamentari, l'amministrazio- 
ne Reagan ha sostenuto proprio in questi 
giorni di disporre di «prove schiaccianti» 
deile violazioni del trattato Salt 2 da parte 
sovietica. Di queste affermazioni si è fatto 
ieri portavoce anche un esponente della 
Cdu tedesca. Juergen Tbdenhofer, il qua¬ 
le ha dichiarato, di ritorno a Bonn da una 
visita negli Usa, che «l’Urss ha violato in 
maniera massiccia i suol impegni» e che 
prove in tal senso gii sono state indicate 
appunto dal responsabili dell’ammlnl- 
stiioione Reagan. 


Lima sotto shock 
per il massacro 
voluto dai militari 

Centinaia di morti dopo la rivolta dei detenuti - Le forze di 
sinistra appoggiano il governo ma con sfumature diverse 


Tassalto alle carceri, ma ha aftermato che 
non c’era altra strada per salvaguardare 
contemporaneamente l’autorità delio Stato e 
la giovane democrazia peruviana. 

All’Interno dell’Apra tutti si dichiarano 
d’accordo con Garda e anche forze impor¬ 
tanti di «sinistra unita», con una dichiarazio¬ 
ne del suo massimo dirigente, il sindaco di 
Lima Barrantes, si sono dichiarati solidali su 
questa questione col governo. Tuttavia molti 
sono ancora gii interrogativi inquietanti e le 
ombre. Perché in primo luogo non è stata 
scelta una strada diversa, meno sanguinosa, 
per porre fine ad una rivolta che in ogni caso 
non poteva avere sbocchi? Le ipotesi che si 
fanno sono numerose. C’è ad esemplo chi so¬ 
stiene che "Sendero luminoso” avrebbe deci¬ 
so un’azione così clamorosa allo scopo di evi¬ 
tare Il paventato trasferimento del detenuti 
in un carcere di «massima sicurezza» da poco 
costruito, proprio nella convinzione che nei 
giorni del congresso dell’ls. Il governo non 
avrebbe avuto la possibilità di usare la ma¬ 
niera forte. 

Le forze armate, invece. In primo luogo la 
marina, non aspettavano che un’occasione 
per liquidare con un colpo soia l’intero qua¬ 
dro dirigente di “Sendero luminoso”. Con 
molta probabilità dunque vi sarebbe stato un 
errore di calcolo da parte del terroristi deter¬ 
minato daU’lmprovvisa e imprevista scelta 
della strada dell'aggressione militare impo¬ 
sta al governo delle forze armate. Ma sull’In¬ 
tera vicenda mancano ancora dati precisi. Il 
numero delie vittime tuttavia dovrebbe esse¬ 
re sicuramente più alto di quello fornito dalle 
autorità ufficiali e confermato di fatto da 
uno degli avvocati del senderisti (che ha par¬ 
lato di 282 morti accertati, tra cui uno del 
«capi storici» del movimento, Diaz Martlnez). 
Nuovi decessi si sono però avuti tra i feriti 
ricoverati negli ospedali e in totale il numero 
delle vittime dovrebbe aggirarsi tra le 380 e le 
400 unità. 

Una cifra enorme. Era possibile evitare II 
massacro? Perché ad esempio il «padiglione 
azzurro» di E1 Fronton è stato attaccato — 
come dimostrano chiaramente le rovine che 
la tv ha mostrato — con i bazooka quando — 
come ha sostenuto ad esemplo li deputato 
della sinistra Ledesmas — per costringere 
alia resa i reclusi che vi si erano abbarbicati 
sarebbero bastati l gas paralizzanti? Gii in¬ 
terrogativi sono, come si vede, inquietanti e 
naturalmente anche al congresso deH'Inter- 
nazionale socialista — nonostante l’impor¬ 
tanza dei temi che Brandt ha messo sul tap¬ 
peto con 11 lucido discorso di apertura ^ so¬ 
no essi a dominare 11 campo. 

Varie delegazioni, fra cui quella del Psl. 
hanno preso In esame anche l’opportunità di 
ripartire per Roma. Poi per quel che riguarda 
gli Italiani è venuta la scelta di CraxT di so¬ 
spendere «per ragioni di sicurezza* l’annun¬ 
ciato viaggio a Lima e a Caracas, e si é prefe¬ 
rito non accentuare una presa di distanza 
critica che pure c'è stata. Altri partiti, ad 
esempio quello spagnolo e quello tedesco, si 
sono schierati Invece solidali per sostenere 
Carda. Altre differenziazioni naturalmente 
si sono manifestate anche su vari altri temi 
In discussione al congresso, ma necessaria¬ 
mente del dibattito congressuale parleremo 
altra volta. 

Adriano Guerra 


Dal nostro cprrispondente 

MOSCA — «Per esaminare le 
reciproche preoccupazioni, 
che inquietano sia i parla¬ 
mentari sovietici che quelli 
americani (...) si propone di 
indire a tempi brevi un In¬ 
contro di lavoro di compo¬ 
nenti delle commissioni 
Esteri del Soviet Supremo 
dell'Urss e del Congresso de¬ 
gli Stati Uniti*. Non erano 
ancora passate ventiquattro 
ore dalla doppia notizia che 
le commissioni esteri della 
Camera del rappresentanti e 
del Senato Osa avevano re¬ 
spinto la decisione dell’Am¬ 
ministrazione americana di 
abbandonare 1 trattati Salt, 
ed ecco che il Cremlino già 
aveva colto, come si suol di¬ 
re. la palla al balzo. Venerdì 
sera la televisione sovietica 
ha dato aU’inlzIatlva un ri¬ 
salto eccezionale. Prima, du¬ 
rante il telegiornale, con un 
ampio /rporfag-e filmato dal¬ 
la sala del Cremlino In cui si 
svolgono le riunioni delle 
Commissioni (ed è anche 
questo un fatto del tutto 
nuovo), poi mandando in on¬ 
da, a tarda sera, la registra¬ 
zione dell’intera seduta cui 
hanno preso parte Llgaciov e 
Dobrinln, quest’ultimo ap¬ 
pena eletto presidente della 
commissione Esteri del So¬ 
viet delle nazionalità. 

Al di là dell’evidente con¬ 
tenuto propagandistico della 
mossa sovietica e della vo¬ 
lontà di mantenere la pres¬ 
sione sugli Usa per la ripresa 
del dialogo, c'é anche l’Inten¬ 
zione di stabilire un contatto 
diretto tra Interlocutori che 
stanno parlando Io stesso 
linguaggio, ma da lontano, 
poiché non hanno occasione 
di avere contatti. La propo¬ 
sta non è nuova, l’aveva già 


formulata Gromlko quando 
ancora era ministro degli 
Esteri. È istituzionalmente 
molto audace perché scaval¬ 
ca t governi e stabilisce un 
dialogo diretto tra I parla¬ 
menti (I sovietici hanno fatto 
anche la proposta di regolari 
incontri tra le commissioni 
Esteri). Ma la dissimmetria 
delle situazioni è evidente 
anch’essa. poiché II Congres¬ 
so Usa esprime In questo 
momento una linea diversa 
da quella dell’Ammlnlstra- 
zlone, mentre per 11 Soviet 
Supremo questa possibilità 
non esiste neppure dal punto 
di vista Istituzionale. Il dato 
sostanziale è comunque che 
la situazione che si è creata 
vede 1 due parlamenti con¬ 
cordi nel rispetto di trattati 


che sono stati o ratificati da 
entrambe le parti (come 11 
Salt-1) o solo firmati dal capi 
di Stato ma finora rispettati. 
In sostanza, da ambo le parti 
(come 11 Salt-2, che 11 Con¬ 
gresso americano, a diffe¬ 
renza del Parlamento sovie¬ 
tico, non ratificò mal). 

La risoluzione approvata 
venerdì dalle due commis¬ 
sioni Esteri del Soviet Supre¬ 
mo Invita (rmche a questo 
proposito è chiara l’intenzio¬ 
ne di conferire nuova dignità 
alle funzioni parlamentari 
del Soviet Supremo) 1 «mini¬ 
steri e dicasteri competenti» 
a «continuare ad osservare 
scrupolosamente le condi¬ 
zioni degli accordi sovletlco- 
americanl nel campo della 
limitazione degli armamenti 
strategici, fino a che essi sa- 


USA 


Reagan operato, 
è in buona salute 


WASHINGTON — Il presidente Reagan è stato sottoposto 
venerdì sera ad un limitato intervento chirurgico per l’aspor¬ 
tazione di due piccoli polipi (si presume benigni) dal colon. 
L’intervento, a mezzo colonoscopla, è stato effettuato nell’o¬ 
spedale della marina di Bethesda ed è stato reso noto un'ora 
dopo che Reagan era stato dimesso. 11 dottor Burton Smith 
ha specificato che 1 polipi erano di appena un millimetro, un 
millimetro e mezzo e sono stati rimossi con un piccolo stru¬ 
mento tagliente collegato all’endoscoplo. Reagan è stato sot¬ 
toposto anche a tutta una serie di controlli medici che hanno 
avuto esito «normale*: 11 presidente — afferma il comunicato 
dell’ospedale —. «è in buona salute*. Reagan era stato sotto¬ 
posto ad Intervento nel luglio 1985 per la asportazione di un 
tumore dal colon; successivamente gli erano state rimosse 
prima escrescenze cancerose dal naso e poi tre altri piccoli 
polipi dall’intestino. 


SUDAIRIM 


Lacrimogeni deHa poiizia in chiesa, 
muore un bambino, moiti aitri feriti 


JOHANNESBURG — Un 
bambino è morto e numerosi 
altri sono rimasti feriti gio¬ 
vedì scorso nel ghetto di 
Kwa Ulema, vicino a Johan¬ 
nesburg, quando le truppe 
sudafricane hanno lanciato 
gas lacrimogeni dentro una 
chiesa. Lo sosteneva Ieri 11 
•Times» di Londra che ha ri¬ 
cevuto la noUzia da un noto 
ente religioso, noUzla smen¬ 
tita nel tardo pomeriggio dal 
governo sudafricano. Vener¬ 
dì sera a Pretoria 11 Consiglio 
della presidenza ha concesso 
nuovi poteri alle forze del¬ 
l’ordine: ora possono tratte¬ 
nere gii arrestaU per 180 
giorni prima di istruire il 
processo e. nel ghetu, hanno 
ottenuto praUcamente l’im¬ 
munità. Non bastasse nel sei 
distretu di Città del Capo la 
polizia ha Imposto nuove or¬ 
dinanze-bavaglio alle mag¬ 
giori organizzazioni anU- 


apariheid tra cui 11 Fronte 
democraUco unito e 11 Con¬ 
gresso dei sIndacaU sudafri¬ 
cani. Non potranno più di¬ 
vulgare I propri programmi 
di lotta né pubblicare arucoll 
di commento poIiUco sulla 
situazione del paese. Dopo le 
proteste per li black out Im¬ 
posto alla stampa, 11 regime 
ha deciso di allargare un po’ 
le maglie della censura con¬ 
sentendo al glornallsU di 
raccontare cosa avviene nel 
ghetu neri senza però poter 
riferire nè sul comporta¬ 
mento della polizia né sul di- 
sordtnL L*«C>sservatore ro¬ 
mano*. organo del Vaticano, 
In un alticcio pubblicato Ieri 
ha definito II sistema di 
apartheid «moralmente in- 
sostenlblIeN auspicando che 
le forze migliori del paese ri¬ 
cevano «una maggiore soli¬ 
darietà Intemazionale non 
più basata su ambigui e mio¬ 
pi calcoli di Interesse». 


Natta al Congresso del comunisti Jugoslavi 

ROMA — a Mgratarìo (M Fci AJUMnào N«tm guiderà la cM<B«zion« dei 
pwvto cfm prKarmrà M Con^aeso deàm Ioga dai coniutksti jugoslavi ai 
pro^^amms a Bei^ada da mercoledì proeeeno. O tvenno encOe Emanuele 
MacAdo dasa drezione. Roberto Viazzi dal Comrtato centrale e ReReeOo De 
Brasi deBa Commosxitw astwi. 

Nuovo massacro di tamil in Sri Lanka 

COLOMBO — L’esercito di Sri Laràa ìnfortne di avere ucciio 14 aeperatisti 
temi et uno acontro presso Karkesantburai, nel nord derisola. Secondo altre 
fonti, le vtnene ecco óv*. 

Partiti per la Francia gli ostaggi liberati 

BEIRUT — I due francesi Ktvsii Taltra sera irt Ubano dal gnxtpo scits che i 
aveva rapiti, sono partiti VI per la FrancM con un avao 9 ieno appoaitamante 
daPan^. 

Tanaka candidato nelle elezioni in Giappone 

TOKIO — L’a* premv Tan*a. co mr a l asca nta de un èifwto cerebrale del 
fabbrdo 1985. A fra gfi 838 carttfdati. iarì uffìcialmants preaantatv. par la 
aleziotti ganaraà det 0 lugAo prosseno. 

Due giornalisti stranieri uccisi in Birmania 

RANGOON — OiM ^omaBeti etranieri sono etati trovati ucciai in un presunto 
scovo* 4 rt>M kaeit. I (kM. Itoti solo come Amfrew a Uovd. frstaK. aarabbe- 
rt> morti in ut attacco daraaarcita 


UEuropa non può 
stare a guardare 

di GIUSEPPE BOFFA 


ranno rispettati dalla parte 
americana*. Appunto cl si 
muove neU’lpotesl che Rea¬ 
gan sia ora costretto a ripen¬ 
sare alla sua decisione. Nello 
stesso tempo indiscrezioni 
qualificate di fonte occiden¬ 
tale, raccolte a Mosca, la- 
scianorltenereche il Cremli¬ 
no abbia rimesso in moto (o 
sUa premendo per rimettere 
in moto) il meccanismo di 
preparazione del vertice 
Oorbaciov-Reagan. Nulla 
viene detto delle reazioni che 
sono finora venute dalla Ca¬ 
sa Bianca, ma sarebbero sta- 
U messi in canUere alcuni in¬ 
contri rlservaU, sia in Urss 
che negli StaU Uniti, con la 
partecipazione di autorevoli 
consiglieri e collaboratori 
dell’Amministrazione Usa e 
del Cremlino, che dovrebbe¬ 
ro preparare rincontro 
Shultz-Scevardnadze nel 
corso stesso dell’estate. Se 
tutto procedesse nel migliore 
del modi (cioè se la parte so- 
vieUca cogliesse 1 segni di 
una possibile linea di accor¬ 
do su almeno un tema legato 
alla questione del disarmo e 
della sicurezza) allora l’In¬ 
contro preparatorio — si la¬ 
scia trapelare — potrebbe 
svolgersi nella seconda metà 
di settembre. Ma è tutto an¬ 
cora molto Intreccialo con la 
lotta che si sta svolgendo In 
seno all’Amministrazione 
americana e tra questa e un 
Congresso che appare preoc¬ 
cupato sia delle reazioni ne¬ 
gative degli alleati europei, 
sia degli effetti dirompenti 
che potrebbero determinarsi 
nelle relazioni Usa-Urss e, 
neU’lmmedlato, sulla stessa 
sorte del negoziato di Gine¬ 
vra. 

Giulietto Chiesa 


Sì terrà II * vertice* fra 
Reagan e Oorbaclov, prO' 
grommato per quesVanno 
negli StaU UniU? E In caso 
affermativo, come si terrà? 
Voci e segnalazioni assai 
contraddittorie si sono suc¬ 
cedute a ritmo Incalzante 
negli ulUmI giorni. Sono solo 
schermaglie per predisporre 
le posizioni delle due parti in 
vista dell'Incontro? Un'ln~ 
trepretazlone, che si è fatta 
di recente più diffusa, tende 
ad accreditare questa lpote~ 
sL Eppure, le cose sembrano 
parecchio più complesse. 

J sovleUci hanno detto ti~ 
potute volte che vogliono 
l’Incontro, ma hanno ag~ 
giunto che questa volta non 
puù trattarsi di una semplice 
ripeUzIone di Ginevra, per¬ 
ché la sola tatmosfera* or¬ 
mai non basta più: cl vuole 
almeno qualche accordo 
concreto, naturalmente non 
su tutto, ma almeno su una o 
due questioni di una certa 
Importanza, poiché In caso 
contrario si alimenterebbe 
nel mondo una grande e pe¬ 
ricolosa delusione. GII ame¬ 
ricani che In passato aveva¬ 
no sempre detto cose analo- i 
ghe a proposito del «vertici», ' 
sono In questo caso assai più 
vaghi. Dicono solo che vo¬ 
gliono l’Incontro: anzi, pre¬ 
mono per fissarne la data, 
ma ai di là di questo non si 
pronunciano. 

Non sta però qui l’unica 
differenza. A partire dal gen¬ 
naio scorso, i sovietici hanno 
avanzato una serie di propo¬ 
ste sulla riduzione degli ar¬ 
mamenti, sla globali che 
parziali, e sul relativi con¬ 
trolli, culminate nella recen¬ 
tissima Iniziativa del blocco 
di Varsavia per una sostan¬ 
ziale riduzione di truppe e 
armamenti In tutta l’Euro¬ 
pa, dall'Atlantico agli Urall. 
Alcune di quelle proposte 
possono ancora sembrare 
non sufficientemente chiare, 
ma è certo che la loro Insi¬ 
stenza ha un significato non 
trascurabile. GII americani 
sono rimasti finora sordi a 
tali offerte, quando non han¬ 
no addirittura opposto un ri¬ 
fiuto, come net caso degli 
esperimenti nucleari, pur di¬ 
cendosi sempre Interessati a 
un accordo di riduzione degli 
armamenti strategIcL Ma 
essi hanno anche compiuto 
una serie di gesti che aveva¬ 
no un aperto tono di sfida ai 
sovietici, tanto da poter met¬ 
tere in Imbarazzo la tenacia 
con cui Gorbaclov sembra 
Invece Intenzionato a prose¬ 
guire la sua linea distensiva. 
Il culmine i stato II prean¬ 
nuncio dell’abbandono del 
trattato Salt-2 (quello sul 
•tetti* del numervo di vettori 
strategici, firmato ma mal 
ratificato da Washington). 

Solo negli ultimi giorni si è 
avuto, almeno In apparenza, 
un ammorbidimento delle 
posizioni degli Stati Uniti, 
Indotto probabilmente dalle 
critiche con cui gli atteggia¬ 
menti di sfida deirammlnl- 
strazlone Reagan erano stati 
giudicati non solo dagli al¬ 
leati europei, ma anche da 
settori Importanti del Con¬ 
gresso e dell’opinione pub¬ 
blica degli StaU UnIU. D’al¬ 
tra parte, l’Urss ha presenta¬ 
to a Ginevra nuove proposte 
di compromesso, che sono 
state solo da poco rese pub¬ 
bliche da Oorbaclov e che, su 
un punto almeno, sono assai 
rilevanti, secondo gli stessi 
primi commenu americani: 
esse Intendono rimuovere 
l’ostacolo rappresentato dal 


cosiddetto tscudo spaziale* 
americano, chiedendo sem¬ 
plicemente agli StaU UnIU di 
Impegnarsi a rispettare per 
altri 15 anni II trattato Abm 
(quello che appunto vieta la 
creazione di sistemi an Umls- 
slllsUcI). SI è arrivati cosi a 
un momento di reale pro¬ 
gresso nelle trattative? Lo 
stato delle cose consiglia di 
I essere prudenti 

Dietro le posizioni del- 
l’amministrazione Reagan 
vi sono infatti diversi moUvL 
Una parte assai Influente det 
cìrcoli, pollUcI ed economici, 
che la sostengono ritiene che 
non debba esserci nessun ac¬ 
cordo con l’Urss, gli Stati 
UnIU essendo troppo più for- 
U per non cercare di Imporre 
la propria legge. Un'altra 
parie, pure assai cospicua, 
prende Invece In esame la 
possibilità di accordi, ma so¬ 
lo nella convinzione di poter¬ 
ne estrarre posizioni di forte 
vantaggio. Spinta troppo 
lontano, anche questa ten¬ 
denza rischia di bloccare 
ogni eventualità di Intesa. 
Posizioni più moderate sono 
pure percepibili, ma sono 
presenti piuttosto fuori che 
non nell’Interno della stessa 
amministrazione. 

DI analoghi dIbatUU nel- 
l’Urss sappiamo poco. Un 
punto pare tuttavia eviden¬ 
te. Nell’ultimo anno la diplo¬ 
mazia sovietica ha sensibil¬ 
mente Innovato le sue posi¬ 
zioni su tutta una serie di 
punti Importanti, dal missili 
di medio raggio In Europa 
alle forme di controllo degli 
accordi C’è una palese diffe¬ 
renza rispetto a due o tre an¬ 
ni fa, quando si preferita ri¬ 
spondere per le rime a ogni 
pressione americana, I fau¬ 
tori di quella linea più dura 
dovevano però certamente 
esistere e non è pensabile che 
siano di colpo scomparsi La 
pollUca americana è sem- 
brataplù volte fare II loro 
gioco. Ora, è del tutto verosi¬ 
mile che I problemi Interni 
della società sovietica, la ne¬ 
cessità di profonde Innova¬ 
zioni, siano fra le ragioni im¬ 
portanti del prevalere di 
nuove tendenze. Ma puntare 
su questo fattore per dedur¬ 
ne che è lecito tirare oltre¬ 
modo la corda senza che pri¬ 
ma o poi si spezzi è, con ogni 
probabilità, un calcolo sba¬ 
gliato. 

La dinamica che ha porta¬ 
to più volte le due potenze al 
limite dello scontro è dunque 
sempre in agguato. Qui però 
una parola spetta anche agli 
altri, tanto più quando I ri¬ 
schi passano innanzitutto 
sulla loro pelle. È naturale 
che da parte nostra si parli 
soprattutto di noi europei. 
Sarebbe troppo sommaria 
accusare in blocco l’Europa, 
con l suol governi e le sue 
forze politiche, di passività e 
rassegnazione. Ci sono state, 
da parti diverse, iniziative 
interessanti. Ma nell’Insieme 
li comportamento delgover- 
nlresta troppo ambiguo e 
oscillante, quando non addi¬ 
rittura arrendevole, come 
nel caso della recente deci¬ 
sione per le armi chimiche 
americane, cosa che cl è sta¬ 
ta esplicitamente rimprove¬ 
rata anche da alcuni fra t più 
autorevoli senatori america¬ 
ni Occorrono invece atteg- 
mamentl responsabili ma 
fermi se si vuole che le pro¬ 
spettive di Intesa, oggi tanto 
Incerte, trovino una loro 
conferma, almeno parziale, 
nel prossimi mesi. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Industriali: 
lo Stato non 
funziona... 
Governo: anche 
voi avete colpe 

A Capri dibattito organizzato 
dai giovani della Confindustria 
Interventi di Patrucco, Marini, 
Altissimo, Bellisario e Fioruzzi 


Dal nostro Inviato 

CAPRI — Come è difficile, utopisti¬ 
co, fare 1 liberi imprenditori e deter¬ 
minare sviluppo e piena occupazio¬ 
ne. La riflessione nasce spontanea 
nel cronista ascoltando una tavola 
rotonda, quasi un battibecco, qui, al 
convegno organizzato appunto dal 
giovani Imprenditori della Confln- 
dustrla, con ospiti di diversi paesi, e 
dedicato al temi della Internaziona¬ 
lizzazione della nostra economia. 
Apre le batterle Carlo Patrucco, Il vi¬ 
ce di Lucchini. L'ostacolo principale 
a questa Internazionalizzazione, di¬ 
ce, è la presenza di una regolamenta¬ 
zione eccessiva, senza controlli. La 
burocrazia, il sistema politico sono 
precocemente Invecchiati. Guardate 
— conclude — la dichiarazione di 
Impotenza di un ministro come VI- 
sentlnl su un provvedimento che mi 
guardo bene dal condividere come 
quello del relativo alla tassazione del 
guadagni In Borsa. 

Gli fa eco Ferdinando Ventrlglla 
(Banco di Napoli); d'accordo sulla 
necessità di liberalizzare 11 movi¬ 
mento di capitali. Attenzione però; 
perché sono stati aperti In Italia solo 
14 sportelli a banche Internazionale 


e solo a Torino, Milano, Roma e nes¬ 
suno al Sud? Vuol dire che c'è un 
disinteresse. E perché 11 fiume di sol¬ 
di che va dalle banche alla Borsa non 
produce un nuovo ciclo di Investi¬ 
menti soprattutto nel Mezzogiorno 
dove innanzitutto non funzionano le 
Istituzioni? 

Risponderà Renato Altissimo, mi¬ 
nistro dell'Industria? L'aitante neo 
segretario del Pii, mescola II suo «In¬ 
no alla libertà» del mercato ad una 
tirata d'orecchi nel confronti delle 
•lobby assicurative, le lobby del cre¬ 
dito, delle lobby dell'impresa pubbli¬ 
ca», colpevoli di aver ostacolato l'In¬ 
gresso dello «straniero» In Italia. E 
qui, tanto per gradire, molla una 
stoccata al collega di governo Gerla 
che avrebbe prospettato la fuga all'e¬ 
stero di cinquantamila miliardi In 
casa di liberalizzazione completa nel 
movimento del capitali. Sono «rive¬ 
lazioni fatte nell'Astigiano», dice con 
garbato accenno alle origini non me¬ 
tropolitane del ministro del Tesoro. 
E Infine si produce in un Inno ideolo¬ 
gico al «mercato» e allo Stato che do¬ 
vrebbe andare dove non c’è, «per 
esemplo nel Tribunali», mentre do¬ 
vrebbe ritirarsi dall'Alitatla. 

Caro Altissimo, ecco la replica Im¬ 


mediata di un astuto democristiano 
come Paolo Cirino Pomicino, che co¬ 
sa è questa storia dello Stato Inva¬ 
dente? Ha forse fatto male la Flnsl- 
der (cioè lo Stato, n.d.r.) a comprare 
la Texsld dalla privata Fiat a suon di 
miliardi? Bloccheremo l'acquisto 
Eni (ancora Stato, n.d.r.) di Impianti 
Montedison? Stoccata finale alla 
platea: gli Investimenti esteri In Ita¬ 
lia hanno portato per l’85% al con¬ 
trollo delle Imprese. Oli Investimenti 
Italiani all'estero non controllano 
quasi nulla. Comunque, promette 
Pomicino, convocherò la commissio¬ 
ne Bilancio per esaminare le questio¬ 
ni sollevate dal giovani imprendito¬ 
ri. 

Libertà, libertà, la parolina ritor¬ 
na. Ed è questa volta Marisa Bellisa¬ 
rio. amministratore delegato dell'I- 
taltel, a suggerire cautela. Perché gli 
altri non sono poi cosi liberali come 
si crede. Francia e Germania cl bat¬ 
tono tre a zero, dice. In fatto di prote¬ 
zionismo. E molto difficile, ad esem¬ 
plo, fare omologare i nostri prodotti 
In quel paesi. Anche in Usa c'è «una 
libertà mollo teorica». Il capitale 
(con la C maiuscola) insamma è pri¬ 
gioniero ovunque. 

La conclusione è a un dirigente 


sindacale come Franco Marini (ClsI). 
«Non inneggiate ad una libertà che 
non c’è — consigllà — visto che nelle 
tesi del giovani Imprenditori si di¬ 
scute soprattutto di quel che dovreb¬ 
be fare lo Stato ncU’lntcresse genera¬ 
le, soprattutto per 11 Mezzogiorno». E 
tu, caro Altissimo — Insiste — figlio 
della cultura llberal-dcmocratlca, 
non tl sei accorto che In Italia II fisco 
è organizzato a livelli da Terzo mon¬ 
do? 

Tutto finisce con un breve Inter¬ 
vento di congedo del giovanissimo 
presidente del «giovani Imprendito¬ 
ri» Giorgio Floruzzl che cita Altiero 
Spinelli, sostiene, un po' sognante, 
che «c'è già l’Europa delle forze pro¬ 
duttive. non c'è quella delle ammini¬ 
strazioni». Ribadisce che il nemico 
da battere è la disoccupazione e l’I- 
nefflclenza, pubblica. Buoni, ottimi 
propositi. È stata una discussione 
forse utile. Noi abbiamo capito una 
cosa; che cl vorrebbe più Stato e ma¬ 
gari un mercato meno occulto, più 
trasparente. E cl vorrebbe un gover¬ 
no dcH’cconomia. Ma non et sono. Di 
chi è la colpa? Dell’opposizione, na¬ 
turalmente, che qui, però, non ha 
parlato. 

Bruno Ugolini 



filatrici del fine settiman 


Ool nostro inviato 
PINEROLO — In fabbrica nel 
dì di festa. Alla «Manifattura 
Perosa» si lavora come alla 
Montedison di Ferrara, oH’Ital' 
fiider di Taranto. O anche a /'(/• 
nità. Ed è la «filatrice del fine 
settimana», come si autodefinì- 
Bce, che inverte i ruoli e doman¬ 
da al cronista; -A tei. fa forse 
piacere lavorare la dornenicaì*. 
Debbo ammetterlo: piacevole 
proprio non è; ma un quotidia¬ 
no si fa lutti i giorni, lo dice la 
parola stessa, E lei; -Già. Però 
non è obblieatario fare il filato 
anche la domenica. Lo si fa 
Quando conviene al padrone. E 

10 fa chi. come me. ha bisogno 
di lavorare e non ha altre alter¬ 
native». Lapalissiano anche 
questo. Tuttavia, ancora una 
verità viene da un’altra lavora¬ 
trice; •il sacrificio — dice — é 
ben compensato dai 4 o 5 giorni 
liberi a settimana». A cni dar 
retta? 

Non è proprio una storia 
esemplare di riduzione dell'o¬ 
rario di lavoro questa di Perosa 
Argentina. C’è del bianco e c’è 
del nero (in ossequio alla Ju¬ 
ventus che i suoi ritiri li fa in 
questa valle), ma soprattutto 
c è nel mezzo tanto, forse trop¬ 
po. grigio. Intanto, proprio di 
rìduzione di orario non e possi¬ 
bile parlare. Sì, ci sono 86 lavo¬ 
ratrici che stanno in fabbrica 
per fare 25 ore a settimana. Ed 
e tutta occupazione in più, ma 

11 loro è un contratto a part- 
time mentre altri 266 dipen¬ 
denti sono a tempo pieno. 

In pratica, c'è un doppio re¬ 
gime di lavoro. •Ad incastro», 
spieM il direttore, Aldo Nova¬ 
ra. •Tre anni (a — racconta — 
l'azienda decise un piano di 
investimenti di ben 35 miliardi 
di lire. E si sa che l'innovazio¬ 
ne comporla esuberanza di 
personale. Per mantenere e in¬ 
crementare l'occupazione do¬ 
vevamo utilizzare al massimo 
le nuove capacità produttive: 
giorno e notte, per l'intera set¬ 
timana. a ciclo continuo». 

Facile a dirsi. In fabbrica, 
però, sembrò scoppiare una ri¬ 
volta, •£ non c'è da scandaliz¬ 
zarsene. Da noi la domenica è 
ancora sacra», dice Maria Tere¬ 
sa Siroondi, del consiglio di 
fabbrica. Che fare? Proprio in 
quei giorni alministero del la¬ 
voro veniva siglato il famoso lo- 
do-Scotti con dentro un accen¬ 
no al part-time. E qui comin¬ 
ciarono lunghe discussioni per 
inventarsi — è proprio il caso 
di dirlo — una soluzione «diver¬ 
sa». Le trattative si conclusero 
il 6 luzlio '83; le lavoratrici già 
in faborica avrebbero coperto 
anche il turno del sabato matti¬ 
na (di 6 ore, 2 in meno) e con il 
recupero successivo di una 
giornata lavorativa. Dal pome¬ 
riggio del sabato fino al lunedi 
mattina sarebbero subentrati 
sugli impianti 90 giovani a la¬ 
vorare con turni èiomalieri di 
IO ore e mezza: 21 ore concen¬ 
trate nei fine settimana, più un 
normale turno feriale di 8 ore a 
settimane alterne (per sostitui¬ 
re le altre lavoratrici in riposo 
compensativo), per un totale di 
25 ore medie settimanali paga¬ 
te con il 75‘'r della retribuzione 
contrattuale. 

Un accordo, insomma. in cui 
c’era un po’ di tutto per non 
scontentare nessuno. Eppure 
quando in fabbrica lo si votò. 
&0 mani si levarono contro. 
•Erano le lavoratrici che so- 
gettavano fosse un cavallo di 
troia», racconta la Simondì: 
•Rotta la porta del lavoro di 
domenica, prima o poi sareb¬ 
bero state costrette tutte a far¬ 
lo-. 

Non è accaduto per tutto 
questo tempo. Però il mugugno 
è rimasto ed ha investito i diri¬ 
genti della Fulta (il sindacato 
unitaziodei tessili) arrivati alla 
«Manifattura Perosa» per le as¬ 
semblee sulla piattaforma con¬ 
trattuale. «Ceravamo proprio 
tutte, reparto per reparto. 
Quelli parlavano, parlavano, 
ma senza riuscire a convincere. 
Lo avevamo letto tutte l’artico¬ 
lo della 5fompa: "I tessili di¬ 
sposti a lavorare la domenica". 
In fabbrica è sembrato che fos- 
•ero stati richiamati i fama- 
ami». racconta Antonella Brun. 

Antonella ha 23 anni, la stes¬ 
sa età della maggioranza delle 
•filatrici del fine settimana», ed 
è delegata del reparto carderia, 
Vultimo ad essere investito dal¬ 
la ristrutturazione. A giorni an¬ 
che sul suo impianto si comin- 
cerà a lavorare di domenica. 
Lei, però, non vuol sentirne 
parlare. Pure lei. E non perché 
■ casa nel di di festa l'attenda¬ 
no il marito e i figli. La sua mo¬ 
tivazione è tutta «di tradizio» 
ne»: •Lo domenica non si lavo» 


ro, è festa sacra». Non lo è an¬ 
che per le sue compagne «del 
fine settimana»? «Ò'L Per ades¬ 
so hanno scelto loro stesse di 
sacrificarsi. Poi, avranno an¬ 
che loro il turno normale». 

È questo, infatti, il compro¬ 
messo tra i garantiti e i precari- 
Nero su bianco, in quell’accor¬ 
do deirss, sta scritto che ogni 
vuoto in organico sarebbe stato 
colmato dai turnisti dei sabato 
e della domenica. Il part-time. 
insomma, come un'area di par¬ 
cheggio, un prezzo da pagare al 
bisogno, per qualche tempo, in 
attesa del lavoro pieno: la cer¬ 
tezza del lavoro. 

Eppure Bruna Gallio, 34 an¬ 
ni, che delle «filatrici del fine 
settimana» è la delegata, dice di 
•star bene casi lavoro di meno, 
ho più tempo libero, riesco an¬ 
che a recuperare gli studi: fra 
un po' di giorni dovrei prende¬ 
re il diploma all'Istituto tecni¬ 
co commerciale». Auguri, Bru¬ 
na. Ma la famiglia? -Jn fabbri¬ 
ca sono entrata dopo il divor¬ 
zio. Ho due figli che il saòato c 
la domenica, mentre io lavoro. 
sano con il padre. E tutto il 
tempo che mi resto Ubero è per 
loro». Insomma, una eccezio¬ 
ne? «A/o no. Il part-time è gio¬ 
vane. E per i giovani la dome¬ 
nica non è poi cosi diversa dal 
lunedi o dai venerdì II guaio é 
che tutta l'attività civile sta in 
ciclo dal lunedì al venerd\ 
mentre le relazioni sociali si 
concentrano tra il sabato e la 
domenica. Ma cambierà. Tra S; 
farse tra IO anni cambierà». 

•Nel giro di S-6 anni — fa 
eco Ivana Rolfo, che sta alia 
contabilità — tutte le lavora¬ 
trici del part-time saranno 
passate ai turni normali. Ma 
tra 5-6 anni non sarà più uno 
scandalo la turnazione sul ci¬ 
clo continuo-. 

L'oggi, comunque, è segnato 
dalla necessità. All’ufficio per¬ 
sonale ci sono 400 domande per 
il part-time, 380 delle quali fir¬ 
mate da giovani (sotto i 30 an- 


Se Inorano divide 
garantiti e precari 

Due regimi di lavoro alla «Manifattura Perosa» - Il sabato e 
la domenica in fabbrica a part time - Il bisogno del contratto 



ni) in cerca di un primo lavoro. 
•Non faranno mai gli schizzi¬ 
nosi, se mai riusciranno a en¬ 
trare. La condizione è di lavo¬ 
rare la domenica, tutte le do¬ 
meniche tranne che a Natale, 
Pasqua e nelle tre settimane di 
ferie, e qui non si trova mica 
un’occupazione dietro ogni an¬ 
golo. Anzi, dietro quell'angolo 
c'é la Filseta. Sta chiudendo, 
aveva 400 dipendenti e ne ha 
già mandati a spasso 300. Le 
più fortunate, una dozzina, si 
sono dovute accontentare delle 
25 ore del part-time con noi. 
Loro che sanno fare il nodo al 
fuso a occhi chiusi. Che dico: 
25 ore? Cene fanno fare 33, an¬ 
che 40 se non addirittura di 
più. Ma per carità, non faccia 
il mio nome-. 

Paura? C’è sicuramente un 
atteggiamento culturale diver¬ 
so tra questi giovani. Ma. nei 
fatti, il part-fime è diventato la 
valvola di sfogo di ogni emer¬ 
genza aziendale. Per una lavo¬ 
ratrice che va in maternità, una 
assenza improvvisa in un tur¬ 
no, qualche difficoltà a un im- 
ianto, c’è sempre la possibilità 
i provvedere con qualche tele¬ 
fonata. La lavoratrice del part- 
time che corre in fabbrica, non 
lo fa solo perché con le 25 ore 
settimanali guadagna appena 
650 mila lire al mese e t^gra- 
nellare qualche soldino in più 
fa sicuramente comodo. E, so¬ 
prattutto, la precarietà di que¬ 
sto rapporto a costringere, nei 
fatti, al «signorsì*. £ a tutelarsi 
con ranommato. 

Dalla Fulta di Pinerolo è an¬ 
che partito un esposto aH'indi- 
rizzo dellTspettorato del lavo¬ 
ro. Denuncia che da parecchi 
mesi i lavoratori assunti a part- 
time stanno facendo un orario 
medio settimanale di 33 ore, 8 
in più, nonostante sia espressa- 
mente vietato dalla legge .-Non 
avevamo altri mezzi», spiega 
Paolo Ferrerò, della Filtea- 
Cgil; di lavoro a tempo deter¬ 
minato non é gestibile in ter¬ 


mini contrattuali. E la direzio¬ 
ne aziendale se ne fa scudo per 
non adeguare gli organici». 

Emerge, così, il bisogno di 
nuovi strumenti contrattuali. 
Possibili, del resto. A qualche 
decina di chilometri di distanza 
c’è un’altra realtà, la «Tessitura 
di Paesana» dove, da qualche 
mese, i nuovi telai automatiz¬ 
zati girano a ciclo continuo: 3 
giorni in fabbrica e 2 di riposo, 
a scorrimento (come si dice in 
gergo) su tutti i giorni della set¬ 
timana. Orario effettivo; 31,5 
ore settimanali. 

Li, però, è coinvolto l'intero 
organico, (^i la maggioranza 
non et sta. àia cosa impedisce 
di utilizzare la stessa soluzione 
per gruppi più ristretti di lavo¬ 
ratori? 

Semplice; nel vecchio con¬ 
tratto non c’è nulla. E tocca al 
rinnovo sbrogliare una matassa 
diventata cosi intricata proprio 
per l’assenza di ogni regola¬ 
mentazione collettiva. Nella 
bozza di niattafozma, attual¬ 
mente in discussione, c’è un ca¬ 
pitolo suirutilizzo degli im¬ 
pianti in cui si fìssa roBiettìvo 
delle 32 ore. a parità di salario, 
da contrattare aziendalmente. 
E proprio questo passaggio, 
forse per il troppo sindacalese, 
che ha riacceso i sospetti delle 
lavoratrici garantite della «Ma¬ 
nifattura Perosa». Mentre le 
precarie hanno creduto di esse¬ 
re state ancora tagliate fuori. 
•Davvero il contratto parla an¬ 
che a noi? Magari: una dome¬ 
nica al mese a coso, il salario 
intero...», sorride la ragazza 
che ha chiesto l'anonimato. 

•Sì, il contratto ci serve», di¬ 
ce MariaTeresa Simondi. •Per 
battere tanto la paura quanto 
la rassegnazione. Fra un po’ 
quell'accordo del part-time 
scade. E con un contratto che 
non passa sopra queste con¬ 
traddizioni potremmo trattare 
con più forza». 

Pasquale Cascella 


Retribuzioni a maggio 2 punti sotto i’iniiazione 

É risultato esattamente un incremento del 4,7% contro un’inflazione del 6,4% - L’Istat: recupero contenuto per il ritardo dei 
contratti - Una ricerca dell’Asap sulle differenze professionali nell’ultimo decennio - Gli spazi salariali per i prossimi rinnovi 


ROMA — Le retribuzioni non riescono neppure a stare al 
asso di un’Inflazione più bassa; a maggio salari e stipendi 
anno registrato una crescita del 4,7% rispetto allo stesso 
mese delPas. mentre In quest’arco di tempio rinflazlone è 
risultata del 6,4%. Quindi, quasi due punti di perdita secca 
de) piotere d'acquisto degli opierat e degli Impiegati. 

Persino 1 dirigenti dell'Istat questa volta hanno avvertito 11 
bisogno di spiegare che l’incremento delle retribuzioni è da 
attribuire quasi esclusivamente alle variazioni della scala 
mobile (a maggio è stato calcolato in busta paga il primo 
scatto semestr^e del nuovo meccanismo di contingenza e ciò 
solo ha determinato un Incremento deiri,6% rispetto al me¬ 
se precedente), GII incrementi di natura contrattuale — ha 
ancora puntualizzato l’Istat — sono risultati assai contenuti 
proprio jierché non è stato ancora avviato II rinnovo di nu¬ 
merosi contratti di lavoro scaduti. Tant'è che non c'è un solo 
settore che a maggio abbia recuperato li livello d’inflazione; 
la punta più alta e stata raggiunta dai trasporti e le comuni¬ 
cazioni con II 5.9%. ma rinoustrta è sulla media con il 4,9% 
mentre la pubblica amministrazione si è fermata al 3,8% e 11 
credito e le assicurazioni fanno da fanalino di coda addirittu¬ 
ra con il 3%. 

Lo spazio p>er 1 rinnovi contrattuali, dunque, non solo c’è 
ma va riempito al più presto: dura da ormai troppxi tempio 
l’erosione del potere d’acquisto del lavoratori, con inevitabili 
tensioni. Nel sindacato c’é stato chi ha subito un po' di conti, 
trovando negli ultimi dati dell'Istat una conferma: l’aumen- 
lo medio di 120mila lire nel triennio (quanto, più o meno. 


rivendicano le categorie deU'industrla) è appiena sufficiente a 
coprire un’erosione Inflattlva a-valor) decrescenti del 6, de) 5 
e del 4 pier cento. E si tratta di «tetti» programmati, che la 
realtà potrebbe compromettere anche pièsantemente, proprio 
come e accaduto negli ultimi tempi. 

Nelle cifre delle piattaforme contrattuali, pxil, c'è una forte 
coerenza con l'obiettivo di valorizzare maggiormente le pro¬ 
fessionalità. Del resto, non si parte proprio dall’anno zero. 
Mercoledì prossimo i'Asap (l'Associazione di rappreentanza 
delle aziende Eni) presenterà ufficialmente un «rapporto sul 
salari» dal quale emerge che un nuovo ciclo retributivo è 
cominciato a partire dal 1983 e che proprio rimminente sta¬ 
gione contrattuale può definitivamente voltare la pagina 
«egualitaria» che ha prdominato a cavallo degli anni Settan¬ 
ta. 

Non che quella linea non avesse ragione di essere: In tempi 
di Incredibili disparità sono una marcata azione di rlequifi- 
brlo poteva consentire al sindacato di recuperare tt governo 
del salario e, con esso, delle condizioni di lavoro. Il limite, 
semmai, è stato di affidare la massima parte degli effetti di 
recupero a uno strumento automatico quale la scala mobile 
che, con 11 tempo e In combinazione con un sistema fiscale 
abnorme, ha Indotto la distorsione dell'appiattimento. 

L'indagine dell'Asap sull’evoluzione delle retribuzioni ne¬ 
gli ultimi 10 anni offre un coefficiente significativo dell’evo- 
luzione dei differenziali salariEUt: la variazione tra 11 minimo 
e 11 massimo era del 15% nel 1975 ed è scesa costantemente 
fino al minimo deir8,6% dell'Sl; da allora ha cominciato a 
ricrescere lentamente fino al correttivo del primo intervento 


sulla scala mobile den’83: l’anno successivo si registrava un 
differenziale deiril,6%. 

A questa inversione di tendenza hanno contribuito anche 
gli Ultimi contratti e soprattutto l’aumento di retribuzione 
ottenuto con la contrattazione aziendale, tant’è che la dlffe» 
renza fra la retribuzione di fatto e quella contrattuale mini» 
mo tabellare più contingenza) è stata nel 1984 del 21% per gli 
operai mentre per gli Impiegati e i tecnici si è arrivati ai 51%. 
Hanno inciso, e ovvio, anche gli aumenti unilaterali concessi 
dal padronato. Ma questi ultimi hanno ingarbugliato anzi¬ 
ché rendere più lineare il processo di adeguamento dell’Inte¬ 
ra dinamica retrinuUva alle nuove realta professionali. 

Recuperare e rendere il tutto più trasparente sarà compito 
del prossimi rinnovi contrattuali. In che modo? Nella ricerca 
delrAsap non si mostra scandalo che, proprio per sventaglia¬ 
re maggiormente le retribuzioni, ci possano essere aumenti 
medi superiori ctl tetto d’inflazione; «E probabile — si affer¬ 
ma — che possano essere assorbiti nei settore industriale 
senza provocare eccessive tensioni sul costi unitari di produ¬ 
zione aati l forti aumenti della produttività e la diminuzione 
del prezzo dei petrolio». Una soglia d’allarme, comunque» è 
fissata tra l’B e il 9% annuo, ma più che altro per l'effetto di 
omologazione dei settori dei terziario, dove per l’assenza di 
aumento della produttività si avrebbe una pressione infla¬ 
zionistica. Cautela, raccomanda I’Asap. Semmai, questa pub 
diventare la nuova sfida: per un aumento della produttività 
dell’intero sistema economico. 

P.C. 


Confesercenti polemica col sindacalo 
«Non vogliamo essere discriminati» 

Accuse a Fìlcams CgiI e Uiitcus di aver Armato il nuovo contratto di lavoro del turismo 
solo con la Confcommercio - Panattoni: «Gli accordi erano completamente diversi» 


ROMA — È stato 11 primo 
contratto nazionale di cate¬ 
goria ad essere firmato, ma 
ha lasciato dietro di sé code 
roventi. Parliamo dell’accor¬ 
do per i lavoratori del turi¬ 
smo sottoscritto nel giorni 
scorsi da Filcams-CgiI, Fisa- 
scat-CIsI, Uiitcus da una 
parte e Confcommercio dal¬ 
l'altra. Intesa positiva ma 
con un neo non da poco; ta¬ 
glia completamente fuori 
i’aUra organizzazione dato¬ 
riale del settore, la Confeser- 
centi (vanta associate so¬ 
prattutto tra piccole e medie 
imprese con circa KM.OOO ad¬ 
detti). A dire il vero, non si 
tratta di una novità. Già in 
passato, sindacati e Con- 
fcommerclo siglarono con¬ 
tratti nazionali che poi, al¬ 
meno nella loro parte sala¬ 
riale, venivano riconosciuti 
anche dalla Confesercenti. 
Stavolta, però, In Confeser- 
centl avevano deciso di cam¬ 


biare registro, di diventare 
protagonisti della trattativa 
in prima persona, come 
compete ad una organizza¬ 
zione che rappresenta una 
parte significativa degli ope¬ 
ratori del settore. 

In tal senso, Io scorso gen¬ 
naio Fllcams, Uiitcus e Con- 
fesercentl firmarono un'in¬ 
tesa innovativa: la vertenza 
contrattuale si sarebbe svol¬ 
ta con tutti; eventualmente, 
si sarebbero attivati tavoli 


paralleli qualora la Con- 
fcommerclo avesse rifiutato 
di condurre il confronto as¬ 
sieme alla «rivale». 

«La cosa si è puntualmen¬ 
te verificata — dice Daniele 
Panattoni, segretario confe¬ 
derale delia Confesercenti 
—. La Confcommercio ha ri¬ 
fiutato di sedersi con noi allo 
stesso tavolo. Ma a questo 
punto, i Sindacati si sono ri¬ 
mangiati gli accordi di gen¬ 
naio. Non c'è stata nessuna 


trattativa parallela. Hanno 
firmato il contratto con la 
Confcommercio tagliandoci 
completamente fuori. Fil- 
cams e Uiitcus si sono fatte 
condizionare dalia Fierica, 
da sempre contrarla a noi 
per motivi ideologici, ma an¬ 
che dalle pressioni della 
Confcommercio. Il risultato 
è che adesso 100.000 lavora¬ 
tori del settore sono senza 
contratto. Slamo stati rico¬ 
nosciuti come parte contrat¬ 


tuale e tale vogliamo essere. 
Non è più questione di ade¬ 
guarci ad accordi firmati da 
altri. Rivendichiamo il no¬ 
stro diritto a siglare un con¬ 
tratto di lavoro autonomo». 

I contatti tra le parti, dopo 
le polemiche, sono ripresi. Il 
confronto non si presenta 
però facile anche se tutti si 
dicono convinti di poter con¬ 
cludere entro metà luglio. «Il 
contratto con la Confeom- 
merclo — sostiene Panattoni 
— cl costringe a rivedere al¬ 


cune parti deirintesa di gen¬ 
naio, non più attuali alla lu¬ 
ce dei nuovi fatti. Noi, co¬ 
munque, abbiamo tutta la 
volontà di concludere». 

Intanto, un’altra nube va 
addensandosi net rapporti 
tra Confesercenti e Filcams- 
Uiitcus. Il vento arriva dalle 
Marche ed anche stavolta in¬ 
veste questioni di principio 
che la Confesercenti ritiene 
impresclndibtlL Le organiz¬ 
zazioni sindacali locaii han¬ 
no firmato con la Confcom¬ 
mercio un accordo sulla for¬ 
mazione professionale. Eb¬ 
bene, in una delle clausole, 1 
firmatari si Impegnano a 
non sottoscrivere accordi sl¬ 
mili con la Confesercenti. «E 
tutto questo mentre sullo 
stesso argomento avevamo 
da tempo avviato trattative 
ormai avanzate — protesta 
Panattoni E un fatto gra¬ 
ve, che fa a pugni con una 
corretta e credibile gestione 
delle relazioni sindacali». 

g. c. 


^CAMPAGNA PER^ 
LA LETTURA 1986 

in occasione della campagna per la stampa comu¬ 
nista gli Editori Riunill mettono « disposizione do) 
lettor) detrUnilà e di Rinascita dodici pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
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II • Momenti di storia degli USA 
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12 • Letture per ragazzi 
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Ag5 acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una 
copia del volume di floinene RllencM, Crenecne degli 
ermi nerL indicare nefl'apposiia casella il pacco 
desxferato. compilare in stampatello e spedire a* 
CdttofI RlunHi, via SercMo 9711,001M Roma. 

Le richiesie dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore m lire italiane a mezzo 
vagiia/assegno internazionale. 
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provincia_ 


Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi. 


pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pacco ( 1 . 
pacco n. 


1 

2 

3 

4 

5 

e 


c 

poceot». 7 

□ 

o 

paccon. • 

□ 

o 

paeeon, 9 

□ 

□ 

paccon. 10 

□ 

□ 

paccon. 11 

□ 

□ 

paccon. 12 

□ 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


Domani sciopero a Fiumicino 
Da martedì disagi nei treni 

Negli aeroporti ritardi per tutta la prossima settimana 

L’agitazione nel trasporto aereo è stata decisa da Cgii, CisI e Uil per arrivare alla fìnna del contratto integrativo 
Nelle ferrovie si astengono gli autonomi che bloccheranno i trasporti per quattro notti della prossima settimana 


ROMA — Sarà difficile domani par¬ 
tire da Fiumicino e disagi cl saranno 
anche per chi arriva. C'è lo sciopero 
di 24 ore del j>ersonale di terra della 
società Aero^rtl di Roma aderente 
a egli, Clsi e UH. Si rallenteranno al 
massimo le operazioni di Imbarco 
del passeggeri, del bagagli e delie 
merci, ci saranno complicazioni per 
la manutenzione del jet e per l rifor¬ 
nimenti. Le conseguenze .saranno, 
con ogni probabilità, notevoli ritardi 
e in qualche caso anche cancellazio¬ 
ne di alcuni voli. Lo .sciopero di Fiu¬ 
micino apre una settimana difficile 
per chi viaggia. 

Il giorno dopo, martedì, comincia 
Il maxlsclopero del treni: per quattro 


I disagi che colpiscono In 
questi giorni tanti viaggia¬ 
tori negli aereoportl sono 
dovuti alì’lnasprlrsi delia 
vertenza contrattuale che 
riguarda II personale che 
lavora a terra, e alla verten¬ 
za che ora si apre con l pilo¬ 
ti. Afa, diversamente da 
quello che si tenta di far 
credere con una Insistente 
campagna di stampa. Il di¬ 
sordine che si verifica non è 
dovuto alla violazione degli 
accordi di autoregolamen¬ 
tazione da parte del sinda¬ 
cati e del lavoratori e ad 
una loro rinnovata voca¬ 
zione per le agitazioni a 
gatto selvaggio, ma a posl- 


nottl consecutive le ferrovie impaz¬ 
ziranno per un'agitazione degli au¬ 
tonomi della Flsafs. La protesta 
scatta alle 21 del 24 e va avanti fino 
alle 7 di sabato. I lavoratori che non 
svolgono la loro attività di notte 
sciopereranno 11 26 giugno. Sono In- 
tcres.satl l caplstazione, gli addetti al 
passaggi a livello, l deviatori, 1 mac¬ 
chinisti. La protesta sarà bissata 
verso la metà di luglio: altre quattro 
notti, dal 13 al 17. Gli autonomi della 
Flsafs ritengono insufficienti gli au¬ 
menti di retribuzione proposti dalla 
nuova azienda delle ferrovie In con¬ 
siderazione deH’aumento del carichi 
di lavoro estivi. Protestano, inoltre, 
contro 1 trasferimenti del ferrovieri 


da una sede all’altra. 

Oltre al blocco di Fiumicino c al 
black out notturno del treni, questa 
settimana porta altre agitazioni sin¬ 
dacali nel trasporti. Soprattutto II 
settore aereo è al centro di un lungo 
braccio di ferro Ingaggiato ormai da 
febbraio, quando è scaduto 11 con¬ 
tratto integrativo dcll'Alltalia. 

1 sindacati confederali hanno pro¬ 
grammato un pacchetto di scioperi 
di trenta ore che saranno diluite in 
questi giorni fino alla fine del mese. 
Ogni aeroporto ha un suo program¬ 
ma di Iniziativa con il risultato che è 
praticamente Impossibile fornire un 
calendario. 


Le astensioni dal lavoro sono state 
confermate nonostante Alltalia ed 
Atl abbiano accettato di sedersi al 
tavolo della trattativa 11 26 giugno. 
Questa decisione inconsueta, fanno 
notare alla Filt-CglI, è dovuta al fat¬ 
to che 1 sindacati sono molto contra¬ 
riati dall’atteggiamento arrogante 
assunto dalle controparti, atteggia¬ 
mento a cui Alitalia e Atl sembrano 
intenzionate a non rinunciare. In 
un’Interrogazione al prsidente della 
Commissione Trasporti della Came¬ 
ra, il democristiano La Penna, Il Pel 
chiede di sentire 11 ministro Signori¬ 
le su questa spinosa vertenza nel pri¬ 
mi giorni di questa settimana. 


zloni di Intransigente arro¬ 
ganza delVAUtalìa, che ri¬ 
fiuta ia stessa base negozia¬ 
le e persino II protocollo tri, 
e al suol tentativi di utiliz¬ 
zare la sfessa autoregola¬ 
mentazione, violando nor¬ 
me elementari di condotta, 
per privare l lavoratori di 
ogni arma di pressione. 

Non è in causa l’autono¬ 
mia contrattuale delle par¬ 
ti. Alltalia concluderà gli 
accordi che vorrà o potrà 
concludere: e se in questa 
vertenza I comunisti sono 
naturalmente dalla parte 
del lavoratori, noi non pen¬ 
siamo davvero che il gover¬ 
no o chiunque altro possa 


Queste 
le colpe 
della 
Alitalia 

Imporre al datori di lavoro 
le richieste sindacali. Afa 
due cose Invece occorre sta¬ 
bilire. La prima è che la re¬ 
sponsabilità del disagi per I 
viaggiatori non risale al 
sindacato, che rispetta il 
codice di autoregolamenta¬ 


zione, ma all’Alltalla, per la 
sua condotta che deteriora 
le relazioni sindacali e crea 
un clima di guerriglia. La 
seconda cosa^ che e giunto 
Il momento che 11 governo 
intervenga, non per una 
mediazione che è inoppor¬ 
tuna fino a quando non sa¬ 
rà richiesta dalle parti, ma 
per Invitare Alitana ad agi¬ 
re con responsabilità, a ri¬ 
spettare per la sua parte 
certi codici di condotta, a 
preoccuparsi dell’utenza: la 
condizione di monopollo 
della sua gestione, nelle li¬ 
nee nazionali, non l’auto¬ 
rizza a considerare i viag¬ 
giatori una merce qualsiasi 
che si può fare stazionare a 


tempo Indefinito, senza 
preavviso, negli aeroporti, 
strumenti Inconsapevoli di 
unaguerriglla antlslndaca- 
le. E questo II problema che 
l parlamentari comunisti 
nelle prossime ore porran¬ 
no al governo e alle com¬ 
missioni parlamentari 
competenti. Il Pel ha soste¬ 
nuto lealmente l’Impegno 
della gestione Nardlo al ri¬ 
sanamento e allo sviluppo 
di Alitalia, ma proprio per 
questo ha maggior valore 
la critica severa che I fatti 
oggi cl obbligano ad espri¬ 
mere. 

Lucio Libertini 


Milano, in Piazza degli Affari 
continua la «stagione dei ribassi» 

La grande euforia s’è spenta: dopo Tulteriore flessione in borsa di venerdì il listino ha segnato una perdita di quasi 
il trenta per cento rispetto al 20 maggio, quando si toccò il massimo storico • Una giungla ancora da sfoltire 


MILANO — In piazza degli 
Affari è arrivato l’Orso, la 
stagione del ribassi. 1 borsini 
delle agenzie, a Milano e fuo¬ 
ri, si sono svuotati; I fondi 
pressoché Immobili contem¬ 
plano la discesa del listino, 
mentre t grandi gruppi o si 
astengono o lesinano al mas¬ 
simo I loro Interventi. Degli 
aumenti di capitale In atto o 
In progetto si preoccupano 
ma non tanto sapendo di 
avere alle spalle l consorzi di 
garanzia. Arriva una bato- 
stlna dopo l'altra. Mercoledì 
e giovedì cl sono state ben 
due flessioni di circa 11 4%. 

La grande euforia è spen¬ 
ta: dopo l’ulteriore flessione 
di venerdì. Il listino ha già 
lasciato sul terreno oltre la 
metà del guadagni (98% cir¬ 
ca) conseguiti nel primi cin¬ 
que mesi mentre rispetto al 
massimo storico del 20 mag¬ 
gio la perdita si misura at¬ 
torno al 27%, 

Martedì scorso, per la pri¬ 
ma volta dopo un anno e 
mezzo, l’avviamento del ci¬ 
clo di luglio ha segnato un 
ribasso contrariamente a 
tutte le aspettative poiché la 
speculazione riesce sempre a 
reciiperare 11 tasso del ripor¬ 
to. È stata smentita anche la 
sostenutezza della seduta del 
giorno prima, ultima del ci¬ 
clo e dedicata al riporti (I cui 
tassi sono stati lidoltl di un 
altro mezzo punto) mostran¬ 
do che 11 mercato era ormai 
In fase di collasso con gli 


scambi scesi attorno al 
150-200 miliardi giornalieri 
che sono ben distanti dalle 
medie di 500-600 miliardi del 
mesi scorsi. 

Realizzi e smobilizzi si di¬ 
ce provengano soprattutto 
da quella miriade di finan¬ 
ziarle, fiduciarie e gestioni 
patrimoniali o •personaliz¬ 
zate» che dir si voglia cre¬ 
sciute come funghi all’om¬ 
bra del boom e che hanno 
tolto II sonno a Visentlnl. 
Una giungla finanziarla che 
non si sa ancora come sfolti¬ 
re. 

Quanto durerà questa fase 
depressiva è difficile dire. 
Neanche col prezzi falcidiati 
del 50-60% c’e gente che cor¬ 
re a comprare. 

I fondi forse aspettano al¬ 
tre cadute di prezzo. Un at¬ 
teggiamento questo che ha 
sollevato perplessità dapper¬ 
tutto forse perché è la prima 
volta che in Italia si usano 
questi strumenti finanziari e 
molto si è Ipotizzato sul loro 
ruolo di paracadute, senza 
fare I conti con la realtà. In 
altri paesi, dove l fondi sono 
In vigore da molti decenni, 
come in Usa. mal è accaduto 
che 1 fondi siano andati con¬ 
tro tendenza. piuttosto 
l’hanno favorita e accentua¬ 
ta. 

Un ruolo Importante gioca 
poi l’esperienza del gestori 
che da noi è ancora tutta da 
verificare. 

II mercato è attualmente 


condizionato anche dalla 
prossima scadenza del saldi 
di fine mese e sembra che per 
qualcuno saranno dolori. 
Circolano Insistenti voci di 
finanziarle fuori piazza che 
si troverebbero in gravi diffi¬ 
coltà e forse incapaci di far 
fronte al prossimi Impegni. 
Sono stati già Indicati (e 
smentiti) diversi nomi di or¬ 
ganizzazioni ed è opinione 
che queste voci non siano del 
tutto prive di fondamento 
anche se II mercato quando 
può cerca di coprire e liqui¬ 
dare al suo Interno, senza 
strepiti, casi di Insolvenza. 

Durante L’euforia c’è sta¬ 
to chi ha voluto strafare: l 
guadagni di capitale si fanno 
attraverso un continuo fra- 
ding o scambi, entrando e 
uscendo continuamente dal 
mercato (1 bilanci di Medio¬ 
banca o di certe finanziarle 
segnano Infatti cifre Iperbo¬ 
liche di questo trading) e 
succede come è successo che 
I crolli Improvvisi prendano 
In contropiede la schiera de¬ 
gli speculatori che rimane 
impigliata negli alti prezzi di 
acquisto. Si pensi alla evolu¬ 
zione del prezzo delle Gene¬ 
rali che ha toccato poche set¬ 
timane fa le 170.000 lire, sce¬ 
so adesso attorno alle 
119.000 mentre c’è già chi of¬ 
fre 90.000 lire e dice che ne 
avanza. Piazza degli Affari 
non è solo la sede del furbi. 


r. g. 


Bre,vi 


Fisco: arrivano i controlli 

ROMA — Negli uffici Iva di tutta Italia stanno amvando lunghi tabulati con 
lista di contribuenti csospettit da passare al setaccio. Li ha elaborati il cervel- 
ione dell'enagrafe tributaria. Nel mir'ir>o. in panicotare, imprese di produzione 
eil'ingrosso o al minuto con ricarichi inferiori a quelS mediani, società di 
capitali, ezrende d< servizi, professionisti. 

Coop: c'ò l'inflazione da profitti 

CAPRI — AttenzKKie ell'inflazione f da profittii. Cd il rìschio che la riduzione 
dai costi industriali, invoce che raffreddare i prezzi, si traduca in un eumento 
dei profitti. La denuncia à venuta dal presidente dalie cooperative di consumo 
della Lega. Ivano Barberim. Ciò starebbe avvenendo in molta aziende, in 
particolare in quelle che producono detersivi. 

Sciopero nel Sulcis 

CAGLIARI — Giovedì prossimo tutte le attività produttive del Sulcis si ferme¬ 
ranno per urK) sciopero generale mdetio da Cgil-Cisl-Uil a sostegno della 
piattaforma sindacale per il rilartcio dello sviluppo e l'occupazione. A Carbonia 
si tenà una manifestazione che verrà conclusa da un comizio di Antonio 
Pizzmato. se^-etano generale della CgiL 

I ciechi: «banconote riconoscibili» 

ROMA — Con la (va pesante cambieranno monete a banconote. L'UnioM 
itahana ciechi chiede che siano resa riconosetMb non con l'uso di caratteri 
braille (l'esperimento d fallito), ma con la differenziazione di taglio e (orma dei 
mezzi di pagamento. 

Benedetti-Valeo: Ò ufficiale 

PARICI — É ufficiala l'accordo tra De Benedetti (tramite la C«) e la Valeo. una 
delle principali miitmazionafa nel settore della componentistica auto. L'intesa 
che ha coiKluso lunghi e difficili negoziati à stata ufficiaiizzaia a Par;^. Come 
previsto le Cv avrà la gestione industriala delta Valeo. La novità d vivece 
costituta daO'ingresso nel ^uppo. col 10% delle azKXu, della Cg^ (Compa¬ 
gnia generate if mdustne e partecipation). 

Coca Cola e Pepsl «bocciate» 

WASHINGTON — La f Federai trada commissioni ha bloccato il cksegno dada 
Coca Cola e della Pepsi Cola di acquistare Luna la tOr. Pepperi. l'altra la a7 
upi. Se gh acquisti fossero andati in porto i due gruppi avrebbero detenuto 
rs 1 % del mercato americano dei soft-dnnk. Sono dunque scanate le misixe 
antitrust. 


Ibtto pronto: parte la vertenza PireHi 

I! sindacato ha deciso di riprendere l’azione rivendicativa nel secondo gruppo privato italiano - «Non ci basta 
più conquistare i diritti d’informazione, vogliamo contrattare la strategia deU’azienda» • Salario e orario 


ROMA — Luciano De Ga- 
sperl, segretario nazionale 
della Fllcea Cgll, parla di 
•scelta coragf^osa*. E la 
decisione di aprire una «fa¬ 
se di contrattazione* inte¬ 
grativa alla Pirelli, 27.000 
dipendenti, 30 stabilimenti 
in tutta Italia. Secondo 
gruppo privato del paese, 
una delle poche multina¬ 
zionali ad avere la «testa* 
in Italia, la Pirelli esce da 
una fase molto delicata di 
riorganizzazione. I mo¬ 
menti bui di qualche anno 
fa, quando l'azienda era 
squassata da una crisi sen¬ 
za precedenti, paiono or¬ 
mai superati, anche se il 
prezzo occupazionale pa¬ 
gato è elevato; 5.000 posti 
di lavoro persi in poco 
tempo. 

Lo «chock* non è ancora 
stato del tutto assorbito, 
ma al sindacato ritengono 
che sia ormai il momento 
di partire con la ripresa 
delrazione rlvendicativa. 
n settore non è Interessato 
da rinnovi contrattuali 


ma, finita ormai da sei me¬ 
si la moratoria Scotti, la 
Pule vuole giocare la carta 
della contrattazione arti¬ 
colata a livello di gruppo. 
Nel mirino sindacale sono 
soprattutto gli assetti in¬ 
dustriali e le strategie del¬ 
l’azienda. 

•Del resto — spiega De 
Gasperi — alle spalle ab¬ 
biamo esperienze signifi¬ 
cative su questo terreno. 
Non partiamo da zero. Ne¬ 
gli ultimi 18 mesi abbiamo 
firmato Importanti accor¬ 
di nel settore del pneuma¬ 
tici, del cavi e dei prodotti 
diversificati: al centro c’e¬ 
rano le scelte produttive. 

f ili investimenti, la ricerca, 
'innovazione tecnologica, 
le ricadute occupazionali. 
Tutto questo, mentre la 
Confìnifustrla metteva al¬ 
l’Indice la contrattazione 
articolata e negava persi¬ 
no che certe questioni po¬ 
tessero essere oggetto di 
trattativa*. 

Con tale esperienza alle 
spalle, la Pule vuol ora 


puntare «a risultati di qua¬ 
lità, non solo ai rinnovo del 

B remio di produzione*. 

no dei cardini della piat¬ 
taforma riguarda le rela¬ 
zioni industriali. L’obietti¬ 
vo è di arrivare ad uno 
«schema formalizzato*. In 
altre parole — spiega De 
Gasperi — «cl proponiamo 
di individuare una sede In 
cui sia possibile discutere e 
contrattare con l’azienda 
le grandi questioni dell’im- 

f iresa. Non ci basta più 
'informazione, vogliamo 
anche partecipare, con¬ 
trattare la gestione delle 
aziende. Non penso sia ne¬ 
cessario inventare nulla o 
andare a caccia di comitati 
specifici. Le normali sedi 
di contrattazione sono più 
che sufficienti*. 

In un settore in cui la 
presenza impiegatizia è 
massiccia (con un centro 
direzionale come quello 
della Bicocca che occupa 
S.000 persone quasi tutte 
ad altnivelll di professio- 
nalitA) è ovvio che non po¬ 


teva mancare nella piatta¬ 
forma di gruppo la que¬ 
stione del quadri. La legge 
190 rlmanaa al contratto 
nazionale l’individuazione 
di questa nuova figura di 
lavoratore, ma alla Pule 
intendono anticipare 1 
tempi. «Già ora — dicono 
— è possibile stabilire alla 
Pirelli I parametri che de¬ 
finiscono il quadro*, con 
tutti i corollari che riguar¬ 
dano il riconoscimento 
della professionalità, il sa¬ 
larlo, Vorarlo. 

L'altro «piatto forte* è 
costituito (fai capitolo sul- 
Torganizzazlone del lavo¬ 
ro. M Pirelli ha alle spalle 
una lunga tradizione in 
materia, «ma ormai — dice 
De Gasali — l’esperienza 
del 1981, che pure aveva 
rotto la parcellizzazione 
del lavoro, è consumata». 
In ballo cl sono problemi 
come la produttività, la 
professionalità e la loro re¬ 
munerazione. «Non basta 
più — dice De Gasperi — 
guardare al singolo lavo¬ 


ratore o ai gruppo. Dobbia¬ 
mo pensare airinsleme del 
sistema azienda, ai lavora¬ 
tori diretti ma anche a 
quelli indiretti. Tempi 
morti, disfunzioni, cali di 
efficienza dipendono spes¬ 
so da fattori che non han¬ 
no niente a che fare con il 
fattore produttivo in sé. Il 
sindacato rivendica il di¬ 
ritto di trattare tutte le va¬ 
riabili che concorrono alla 
vita aziendale». 

Non potevano mancare, 
ovviamente, I punti ri¬ 
guardanti rorarlo e li sala¬ 
rlo. Per 11 primo si chiede 
la riduzione di due giorna¬ 
te annue, in aggiunta a 
quelle previste dafeontrat- 
to nazionale, per f lavora¬ 
tori turnisti passati da 5 a 6 
giorni lavorativi la setti¬ 
mana. Quanto al salario, si 
rivendicano aumenti medi 
complessivi di 80.000 lire. 

Il primo incontro tra le 
parti è fissato per giovedì 
prossimo. 

Gildo Campesato 


Per onorare la memoria del compa* 
gno 

ENRKX) BERLINGUER 

a due anni dalla scomMr&a, ■ compa* 
Bnl Giuseppe e Umberta Frausin 
hanno sottoscritto lire 30 (XX) per l'I/* 
niid 

Muglia (TViesirl. 22 giugno 1966 


All un iiii-Nf d.ilLi Mt>nip.irvi del 

4 Ulllpjglltl 

EZIO CASSIGLI 

t.i S 4 ' 7 ii>ne IVI di Porlo lo ruord.i 

4 toni LhOoo I- toMiJwigno 4I1 lotni e 

•.itiii.i I n i- .HI non liri‘ |j 4 r I L'niii'i 
■J.' BiuBii" l!'6ii 


All un mi il.ill imni.ilur.i i- im* 
jmn \ IN.1 Molli] 1.1 l'.i ilei 1 oiii|Mgno 

BELARDINO DI PIETRO 

I l.ittiili.in I lonipii^ni dcll.i Scaloni' 
iXMi lU’l t iti oli»! uiiur*i!i‘ ‘l( Aiì^c* 
lini (Il 'r« riu in runrdtinn .1 luiii. 
MitiDMnvciuin JTo ìmai iirup^T 1 t*iu* 

*1(1111 J.’l'iiti» 


Nel Ui^cNinin (ii’ÌLi s(onip.irN,! (lei 

< Mtnp.i^lin 

EDOS GREGORINI 

Ti h n. 1 Piufii.i vunlf runrd.irli) «iti 
•iinui I {tiiiìr un (oiiiuni* 

^1.» ()ic h»! vipuin (i)n)UL:«>rr ) 
(jatilitli.iiln .ili iiiiM pnilCNvitil. ((>n 
pf(HÌi>4,niiiiisi in piicnic 
4 ^tsttidi ri’ ili uni.in.( snliil.irn l.i 
SitioM 1»• liMllHin hrr yxT l'L'nii,’» 
Antnn.»'C*ni in.ihln JJ ^lUf^nn l'i.Hi» 


Nel l'anniversario della morte del 
compagno 

SILVIO COLOMBO 

(Milan) 

instancabile diffusore del nostro 

? tornale per tanti anni, la moglie e i 
igh lo ricordano con tanto affetto a 
compagni ed amici di Sarrana sotto¬ 
scrivendo lire 100 000 per l'Unnd. 
La Speria. 22 giugno 1986 


Ricorre un anno dalla scomparsa de) 
compagno 

SILVIO COLOMBO 

(Milan) 

n compagno Vosco, unitamente ai 
compagni ed amici dell'Olmo di Sar- 
rana, lo ricorda sottoscrivendo lire 
50,000 per l'ifnitd. 

La Spctia. 22 giugno 1986 


Ricorre il S‘ anno dalla morte del 
compagno 

DANILO COLOMBO 

(Ristu) 

La ria Giuseppina lo ricorda con tan¬ 
to affetto a compagni ed amici di 
Sarxana sottoscrivendo lire 50(X)0 
per i'Unitd 

La Spezia. 22 giugno 1966 


La moglie e la figlia addolorate per 
la improvvisa perdita del caro 

RENATO 

ricordano la sua vita di antifascista, 
partigiano, attivista sindacale sul po¬ 
sto di lavoro e il suo impegno a soste¬ 
gno del Partito. Sottoscrivono lire 
lOO.fXX) per l Unità. 

& Casciano Val di Pesa. 22 giugno 
1986 

Nel secondo anniversario della mor¬ 
te del caro compagno 

TULLIO GRAMIGNA 

la moglie Lillia lo ricorda con im¬ 
mutato affetto e dolore a compagni, 
amici e parenti che lo stimarono egli 
vollero Mne, In memoria sottoscri* 
ve lire 50 (X)0 per l'Unità. 

Gropello, 22 giugno 1986 


Nel 9* e nel 2* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

GIOVANNI PESCE 

(Remigio) 

e 

ANGELA PASTORINO 

in Pesce 

la cognata e la sorella nel ricordarli 
con dolore e immutato alletto a 
compagni ed amici in loro memoria 
sottoscrivono lire 50 000 per l'Unità. 
Genova. 22 giugno 1986 


Nel decimo anniversario della scom¬ 
parsa dei compagni 

GIOVANNA GALLUS 

e 

ANTONIO FBAU 

la figlia e i parenti li ricordano con 
affetto e in loro memoria sottoscri¬ 
vono lire 30 (XX) per rUnitd. 
Genova. 22 giugno 1986 


Per onorare la memoria della com¬ 
pagna 

ROSALIA COMARI 

ved. Del (Ribbo 

recentemente scomparsa, i familiari 
sottoscrivono lire 50 000 per l'Unità 
Trieste, 22 giugno 1986 


La sezione Domenico Cuffaro di San 
Vito Cituvecchla. neH'espnmere le 
più sentite condoglianze ai familiari 
della compagna 

ROSALIA COMARI 

veti Del Gobbo 

ne onora la memoria e sottoscrive 
lire 50 000 per rUnitd 
Trieste. 22 giugno 1986 


In memona del compagno 

LUIGI DIZORZ 

la sezione Pei di Mariano devolve ti¬ 
re 50 000 per l'Unitd. 

Manano (Go). 22 giugno 1986 


Nel secondo anniversario delta 
scomparsa di 

ULIANO VALLICELLI 

la moglie Margherita e il figlio Ru¬ 
ben lo ricordano con dolore e immu¬ 
tato alletto e in sua memoria sotto¬ 
scrivono lire lOO.CXiO per ri/nitd. 
Milano. 22 giugno 1986 


Domani ncorre il primo anniversa¬ 
rio della morte del caro compagno 

GIUSEPPE LOMOLINO 

La moglie Antonia, i figli Domenico 
eri Enzo lo ricordano con immutato 
alletto 

Sesto San Giovanni, 22 giugno 1986 


Ricordando con affetto la scomparsa 
della moglie compagna 

MARIA BERRUTI 

Pietro Gippone sottoscrive lire 
ICO eoo per l'Unnd. 

MORANO PO (Alessandria), 22 giu¬ 
gno 1986 


Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa della compagna 

LUIGIA NKXiLETTA 
BERRUTI 

il figlio nel ricordarla con affetto 
sottoscrive per l'Unnd. 

Savona. 22 giugno 1986 


Nella ricorrenza delPanniversario 
della scomparsa del compagno 

EMILIO PASTORINO 
(.Mimi) 

la moglie e i familiari nel n.'ordarlo 
caramente sottoscrivono lire 20 WO 
per l'Unità. 

Savona. 22 giugno 1986 


NeH'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI FOLCX> 

la moglie e i familiari tutti nel ricor¬ 
darlo con affetto sottosenvono lire 
SO.OCX) per l'Unità. 

Finale Ligure. 22 giugno 1986 


Nel quadro del cinquantesimo anni¬ 
versario deU’muio della guerra di 
Spagna delle Brigate intemazionali 
contro la dittatura fascista del gene¬ 
rale Franco ed il quarantesimo anni¬ 
versario della proclamazione della 
Repubblica e nel ricordo di questi 
protagonisti il compagno Rizzato 
Aurelio dello Scarparetto di Mira 
sottoscrive lire 300.0(X) per l'Unità. . 

ANTONIO ROASIO 
VITTORIO VIDALI 
PIETRO SECCHIA 
CONCETTO MARCHESI 
FRANCO PIERO 

di Vittorio Veneto 

NAZARENO VEGO 

detto Patria 

PIETRO CIPOLATO 
GIUSEPPE DI VITTORIO 
LUIGI LONGO 
EUGENIO CURIEL 
PIETRO DEL POZZO 
GHIDETTl 
PIETRO DANIELI 
PIETRO PELLIZZATO 
PATRIZIO ZACCHELLO 

Venezia. 22 giugno 1986 


RINGRAZIAMENTO 

Gina e Massimo Sciavo neli’impossi- 
bilità di farlo personalmente nngra- 
ziano tulli I compagni e amici che in 
questo doloroso momento sono stati 
loro vicini. Un ringraziamento parti¬ 
colare 3 Bruno e Bruna Bertini per 
la loro fraterna solidarietà. 
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UN MONDO 
VERSO IL FUTURO 

Uf/a politica pernii amù ìwvanta 


Con un’ intervista esclusiva di Hu Quili della 
segreteria del Pcc 

Interventi di Hu Yaobang e Zao Zi Yang 

1 l'f IfiOi'O 


Editori Riuniti^ 





diretta dn G. Cherubini, F. Della Feruta, 

E. Lepore, G. Mori, G. Procacci e R. VUlari 

ir7° VOLUME: 

IL MOVIMENTO NAZIONALE 
E IL 1848 

Saggi di L. Ambrosoli, M. Berengo, G. Berti, 

F. Della Feruta, L. Faccini, G. Melli Fiora¬ 
vanti, L. Pestalozza, R. Pozzi, R. Romano, 

L. Russi e S. Soldani 

Copertina di R. Guttuso 


Rag no 472-C 30 GOO 


TETI EDITORE - Via Nòe, 23 - MILANO 



TORINO 


Avviso di gara ad appalto concorso 

É indetta gara ad appalto concorso, con l'osservanza delle norme di 
CUI all'art. 91 del R. D. 23.5 1924. n. 827. per la costruzione di 
un impianto di captazione, trasporto, estrazione, utilizzazio¬ 
ne del biogas prodotto da R.S.U. depositati nella discarica 
controllata «Basse di Stura» (lato Sud). 

Importo a base di gara: L. 80Ù.OOO.OOO (IVA esclusa) 

La richiesta di partecipazione, su carta legalo da L- 3000. dovrà 
pervenire alla Segreteria di Direzione A.M.R.R. via Gormagnano. 50 
- 10156 Torino, entro e non oltre le ora 12 del giorno 
14.7.1980. 

Le imprese interessato dovranno allegare alla domanda il certificato 
di iscrizione all'A.N.C. dal quale risulti la isaizione alla cat. 16 d 
(prevalente) per un importo adeguato. 

L'appalto prevedo le seguenti categorie eh opero scorporabili: 
A.N.C. cat. 1 L. t2».000 OOO; A-N.C. cat. 2 L. 120.000.000. 
Potranno essere sw^messo alla gara Impreso riunita o che dichiarino 
di volersi tivr-jto ai sensi o con lo mod^ità dt cu» agli artt, 20 © 
segq©^ della leggo 584/77 e successivo modificazioni. 

Non potranno esser© accettate richiesto pervenuto condocumonta- 
ziono incompioia od inesatta. 

Lo richiesto d'invito non impegnano l'A.M.R.R.. 

Le eventuali richiesto d'mvito piervenuto prima del presente annun¬ 
cio non saranno considerato valide. 

Per informazioni rivolgersi alla Divisione Tecnica A.M.R.R. - via 
Gormagnano, 50- telefono 011-26141 - tutti i giorni feriali (sabato 
o (ostivi esclusi) nel consueto orano d'ufficio. 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 

Lorenzo Trincilo dr. Guido Silvestro 


s 

Il mensile del giovani comunisti 
in edizione speciale per il 

Referendum 


In questo numero 


• Dalla A alla Z l’energia del vento 

• il Piano Energetico Alternativo 

• I bunkeri un mercato in espansione 

• Corrispondenze da Olbia, Catania, Zurigo 

• Il gioco delle bilance 

• Parlando di poesie con Ingrao 

• Inchieste, articoli, dati e materiali sul refe* 
rendum 

• E tante altre cose... 


Jonas ò in vendita nel circoli della FGCI» 
nella edicole delle stazioni a In tutti i ban¬ 
chetti per il referendum_- 



Associazione Crs 

DOPO CHtRNOBVL: POTERE POPOLz\RE 
E SCELTE NUCLEARI 

relazione: Ciuseppe Cotturri 
conclusioni; Pietro Ingrao 

Roma. 27 giugno, ore 10-17 
Residenza di Ripctia, \ia di Ripctra 2)1 

Inlttrmjriorii (i-nfro ..tiuii t inhijinr prr Ij nhtrmj J,-lh> 'njro 
111 iW, (.TK 4 III 1 5 








































l'Unità 


DOMENICA 
22 GIUGNO 1980 



ALBERGO carrOPMI • Genwna- 

no - Codina dod'Adfiatico Tot 
(0641) 985422. 450 m livtHto mare. 
1G km Ricciono. una vacanza ck ri¬ 
poso Swvizio pullman per mare 
tjraiuilo Luglc25 000 (129) 

BEllARtA * hotel Oiotvre • Tel 

(0641) 44286 Al mare, compleia- 
monto rimodernalo per la Stagiono 
1986 Piano bar, 2 solarium, tulle 
Camofc doccia. WC. balcone, 
osccnsorc. auioparco. menù a scel¬ 
ta Bassa L 23 000. luglio 28 000. 
ogosio 33 000. 25 000 compreso 
Iva Sconti camere 3-4 letti Giugr» 
c settembre bambini lino a 2 anni' 
gratis (71) 

CATTOLICA • etbergo Adria - Tel 

(0541) 962289-abil 951201 Tran¬ 
quillo vicinissirrx) mare, camere 
servizi, balconi, parcheggio, cucina 
genuina. Giugno 20000. luglo 
25 500. seticmbrc 21 (XX), agosto 
interpellateci Sconto bambini tiro 
50% (65) 

CATTOUCA - hotel CerJDon - Via 

Venezia 11. tei 10541) 962173 Vi- 
cinissirrvamare. camere servizi, bal¬ 
coni. Cucina casalinga, sala tv. bar. 
parcheggio Bassa 21CXX). 22 000. 
luglio 26 000, 27 000 complessive, 
agosto iniorpellaieci' (51) 

CATTOLICA - hotel Embasty 

Tel (06411 963289 ICI) m mare, 
camere servizi, balconi ascensore, 
cucina Curala dai proprietari, laver- 
netia. parcheggio, ga'age Gassa 
23 eoo. dal 6 luglo 28 500, dal 1-23 
agosto 36 CXX) (164) 

CATTOLICA • hotel Lortdon • Tel 

(05411 901593 Sul more, camere, 
servizi, balconi, ascensore, bar. par- 
cheggo privato, ottima Cucina Giu¬ 
gno. settembre 23000. luglo 
30000. agosto 36 000. 28 000 
Sconto famiglie (128) 

CESENATICO - hotel Kino - Viole 
DeAmicisBS Viano mate, iranquil- 
•o. ascensore, camere servizi, bar. 
soggwrtK), sala Tv. parcheggo cu¬ 
stodito Conduzione propria Bassa 
stagione dal 29/5 L 23 500.25 500. 
luglio 27 500. 29 500. agosto 

35 000. 26 (X)0 Forti sconti bimtx e 
gruppi lamitiaii Interpellateci tei 
(0547)82307 (138) 

CESENATtCO-Vahrezde • hotel 
Betlevue - Tel (0547)86216 Tutte 
camere con bagrio e balcone, 
ascensore, parcheggio, menù a 
scella Maggio, giugno e dal 24 
agosto 23000. lugip 27 000. ago¬ 
sto 34 000 Sconto bambini 50% 

(104) 

CESENATICO Viltemarine - Por>- 
■rone Vallechiera Via Alberti 10. 
tei (0547) 66 188-51 136 pochi 
passi mare, camere doccia, WC. 
balconi, piarcheggp. trattamento 
tamiliarc Eccezionale giugno 
19 000. lugip 24 eoo tutto compre¬ 
so Sconto (amiglie Direzione pro- 
{KiOtarP (127) 

Cucine con giramosto. pasta fatta in 
casa, vim propri - RIMlftfl • albergo 
Tulipo - Tel (0541)32756 Comple- 
lamentc rinnovato, ttanouillo. vici- 
■ nissimo mare, giardino recintato. 
coruJuZPne familiare OKerte van¬ 
taggiosissime Interpellateci (26) 

Eccerionate - Prczzr bloccati^ 
R(M1NI-Riv«uurra • hot») Cororta 

Via Trapani 4. tei (0541) 30644. 
abit 30684 Rinnovato. 30 mt mare. 
Irarvquillo. camere servizi, ascenso¬ 
re. tjarchcggio Maggio, giugno, 
settembre L 21 000. luglo 26CX» 
complessive, agosto intctpeiiatcct 

(62) 

GATTEO MARE - hotel West-end 

ViaFotfi 11. tei (0547)87055 Vici- 
nissirro mare, tutte camere bagno, 
balcone, ascensore, parcheggio, 
ampie sale soggiorno. Tv e giochi 
bambini Giugno 20000. 23 CXX). lu¬ 
glio 26 000. agosto 32 000. 24 500. 
settembre 21 500 tutto compreso 

(148) 

HOTEL EVEREST • Bellaria lei 
(0541) 47 470. Sul mate, centrale, 
camere con e senza servizio, cucina 
casalinga, posteggio auto privato, 
giugno 23 000/25000, luglo 
27 000/30000. dal 21 al 31 agosto 
25 500/27 500 Agosto interpellate¬ 
ci Tutto compreso 1119) 

Hotel Holland - RIMINI-Marebello 

-Tel (0541)31569 Vicinissimo ma¬ 
te. ogni comiort. cucina abbondan¬ 
te Giugno 21000. luglo 25 500. 
agosto 32 000 Sconto bambini lino 
5Ò% (134) 

t NOSTRI PREZZI vi latanro venne 
• la voglia matta di (are le vacanze a 
VISERBELLA-Rimini ' Villa Laura 
- Via Porto Paios 52. tei (0541) 
721050 Sul rnare. tranquilla, came¬ 
re con doccia. WC. balconi, pat- 
cheggo. cucina tomagrxHa Giugrw 
e settembre 19 500. luglo 24 600 
compreso Iva Cabine, sconto bam¬ 
bini Agosto interpellateci (167) 

IGEA MARINA • albergo S. Stefa¬ 
no • Via Tibullo. 63 - tei (0541) 
631499 30 mt mate, nuovo, lotte 
camere servizi privati, balconi, cuci¬ 
na curata, parcheggio C>ugrx> 
20000. 24 000. luglio 26000. 

27 000 tutto compreso Direzione 
propnetazzo ,qq) 

IGEA MARINA-Rimini - hotel Bel- 
aoggktrno * Tei 10641) 630234 30 
m spiaggia, centrale, amp.e camere 
con doccia. WC. baicene, ascenso¬ 
re Cucina curata dai proprietari, 
bar. parcheggio Giugno, setiembce 
23 000. 25000. lug'io 28000. 

30 000. agosto 32 CXX). 33 CXX) oom- 
pìessrre libo) 

IGEA MARINA - Hotel Uunna. 

ina wgiic 90. tei (0541) 630 177. 
complelam.ente riammodernato, 
ogni cenfert. camere con/senza 
servizi, balconi, giardino, parcheg- 
go. giugno-settembre 20000, hr- 
gtio 23000. Iva cptTpresa. sconto 
bambini, dvezene preprietaro (94) 

IGEA MARWA-Rimini - hotel 
Gianna-Tel 10541)630001 lOOm 
mare, tranqinlio. confortevole, ca¬ 
mere con bagno, bar. ottima cucna 
Pensione compleia giugrxi 20000. 
22000. luglo 23000. 25000 tutto 
compreso Sconti bambirti e comiti¬ 
ve (77) 

IGEA MARINA • panilona Danu¬ 
bio - Td (0541) 631618 lOOmf 
mare, tranquilla, confortevole, giar- 
dir», parcheggo. iratiamenio otti¬ 
mo Bassa stagone 23000.25000. 
luglio 27 000. 29 000 tutto compre¬ 
so Oirezcne proprietario (83) 

RlCCIONC - hotw Alfpnaina • Tel 
(0641)41535. viete Tasso 63 Vici¬ 
nissimo mare, tranquillo, camera 
aervizi. balcorv. giardino ombreg¬ 
giato. cucma civaie dette prcpnete- 
na. Meggo. giugno, settembre L. 
20000 • 22 5(X>. kiglo e 21-31 ago¬ 
sto L 26 600 - 27000. 1-20 agosto 
L. 33 eoo - 34 000. tulio compreso 
Sconto bambini (35) 


GATTEO MARE • hotel 2000 

Tel (0547) BC204 Vicino mare., 
tranquillo, comcrc servizi, parchcg-' 
go Prezzi speciali per nuova ge- 
slionG Giugm 21 000, luglio 27 ODO 
lutto compreso (147) 

MISANO A0R)ATICO - hotel 
Vienne» •• - lei (0541) 615533. 
610610. nuCM>, moderno con ogni 
confort, zona tranquilla, vicino ma¬ 
re. parcheggio custodito, bar. cuci¬ 
na casalinga curata dal proprietario. 
Giugno e dal 21/8 24 000. media 
31 000. alta 34 CXX). sconti bambini 

(172) 

MISANO ADRIATICO • pensione 
Cordiale-Tei 10541)610436) Vici¬ 
na mate, camere servizi e balcone, 
zona tranquilla, pareheggio privalo, 
cucina accurata Giugno 21 000. lu¬ 
glio 27 500. mezza pensione sconto 
15% Scorili bambini (120) 

MISANO MARE • pensione Ceci¬ 
lia - Via Adriatica 3. tei (0541) 
615323 Vicino mare, camere servi¬ 
zi. balconi, iclolono. lamiliare. gran¬ 
de parcheggio, cucina romagnola. 
Cabine mate Gassai 25 000. me¬ 
dia 30000. alla 33 000 lutto com-, 
preso Sconti bambini Gestione 
proprietario *79)^ 

RICCIONE • hotel Aquile d'Oro 

Viale Ceccarini. lel (05411 41353 
Vicino maro nel cuore di RicCPne. 
tulli conloris. ambiente e tratta¬ 
mento (amiiiatc cucina particolar¬ 
mente curata Gassai 25 000. me¬ 
dia 33 000 Interpellateci (86) 


MISANO MARE • penstont Ese¬ 
dre • Via Alberello 34, tei (0541) 
615196 - 615609. Vicina mare, ca 
mere con/senza sctvizi, balconi, 
parcheggp. cucina romagnola Giu' 
gno. settembre 20000. 21 000. lu 
glio 23000. 24 000, 1-20/8 31 000, 
32 000.21-31/821 000.22 000 tul 
(o compreso Sconti bambini, ge 
stione propria (68) 

Offerta favofosa' 

RIMINI - hotel Excelsior Savoia 

Tel (054)) 2380) - 23802 Vera¬ 
mente sul mare, cenlralissimo. con- 
loils. patchcggio privato Bassa 
21 000. 24 000. luglio 25 000. 
28000, agosto 33000. 36000 
Sconti bambini (881 

RtMINl-Viserba • Pensione Stello 

d'Oro - Tel (0541) 734562. Sul ma¬ 
re, lamitiare. parcheggio, camere 
con/senza servizi Bassa stagione 
19 000. luglio 22 000 - 24 000. 
22-31 agosto 20000 Sconto bam¬ 
bini (131) 

RICCIONE - albergo CasteUen) - 

Tel (0541)615403 Vicino mare, po¬ 
sizione tranquilla, camere servizi, 
cucina curala dai propneiano. pai- 
cheggp. giardirio Giugno 21000. 
Iu9lio25 000. dgosto30000 Sconti 
bambini (146) 

RICCIONE • hotel Mille Luci - Viale 
Trento Trieste 54. tei (0541) 
600086 Vicinissirr» mare e Teime. 
lamiliarc. uanquillo. cucina casalin¬ 
ga Pensione completa bassa 
20000. media 25 000. alta 30 500 
Sconti bambini-lamiglie (166) 


RIMIMI-Viserba • pensiona Belca- 
.nea • Via Cunei 12, \el (0541) 
734655 Tranquilla, cucina familia¬ 
re. camere, servizi, parcheggio 
Giugno settembre 20000, lugtio 
24000 (157) 

RIMINi-Vlsetba • pensiona Cic- 
chini - Tel (0541) 734 306. vicina 
mate, camere servizi, parcheggio, 
cucina familiare Giugno-settembre 
20000. luglio 24 000 (132) 

RIMINI-VIserba - pensiona Cinzio 

- Tel (0541) 738275 Vicinissima 
mare, tranquilla, familiare Giugrio 
settembre a parure da L 16 000. 
luglio da L 20000 Sconti speciali 
per gruppi c lamiglie 1159) 

SAN MAURO MARE • pensione 
Boschetti - Tel (0541) 46155 Po¬ 
chi passi mate, tranquilla, familiare, 
camere con servizi, parcheggio 
Giugno 19-21 OOO. luglio 23 SOOtut- 
to compreso (135) 

RIMINI-Viserba - pensione Nini 

Via Tonini 22. tei (0541) 738381 - 
734014 Vicina mare, centrale, la- 
miliare. menu a scelta Giugrva 
10 000, luglio 22 000 tutto compre¬ 
so Sconto bambini (27) 


RIMINI-Viserba • pensiona Rosy 

Tei (0641)738006 Vicinissima ma¬ 
re. tranquilla, familiare, conlorievo- 
le. ascensore, sala tv. otiimo iratia- 
mcnto Giugno, settembre 20000. 
2) 600. luglio 24 000. 26000 rullo' 
comprese Sconto bambini Direzio¬ 
no propriutario (84) 

RIMìNI-Viserba - pensiona Sen» 
Marino • Tel (0541) 734)16 - 
738413 'lista rnarc. tranquilla, cu¬ 
cina fami'iare. giardino, parcheggio 
Giugno i-iCXX). luglio 22 5(X) tutto 
compreso (145) 

RIMINI-Viserbe • villa Stefy - Via 

Stopparli 0. tei (0641)738567 Viti¬ 
na mare, tranquilla, familiare, trat- 
tamenio veramente ottimo, ampio 
giardino, recintato Giugno 19 (XX). 
luglio 24 iXX) Direzione prcpriDlano 

170) 

RIMINI-Viserbella - hotel Alema¬ 
gna - Tel (0641) 738354 Sulla 
spiaggia, tulle camere bagrio. par¬ 
cheggio lecintato. giardino, traila- 
.mento familiare Maggio giugno 
scucmbte 23000. luglio 27 000. 
agosto 33 CXX). 27000 lutto com¬ 
preso Sconto bambini (67) 


RIMIMI-Vlserba - pensiona Maxi¬ 
me - Via Comacchio 8. tei (0641) 
734462 fO mt mare, tranquilla, la- 
miliare. gestione propria SPECIA¬ 
LE giugno 20(X)0. luglio 24 000 
tulio compreso Scooio bambini 

(89) 

RIMINI-Viserba • pensione Nadia 

- Via Palkma 7, lei (0641) 738351 
20m mare, tranquilla, familiare, cu¬ 
cina curala dalla proprietaria, corti¬ 
le recintato, sala Tv-color Giugno 
22 CXX>. luglio 27 (XX) tulio compie- 
so Sconto bambini 1165) 

SAN MAURO MARE • vicino Rimi¬ 
ni • albergo Villa Montanari - Via 
Resistenza 14, tei (0541) 46096 
Vicino maro, in mozzo al verde, 
Iranquitia, pareheggio recintalo, ca¬ 
mere con bagno Bassa stagione 
2 ) 000. media 28 000. alta 32 (XX) 
Direzione proprietario (103) 

ViSERBA-Rimini - pensione Giar¬ 
dino - Tel (0541) 738336 30 mt 
mare, tranquilla, familiare, camere 
con servizi disponibilità solo giugno 
e dopo 20 agosto 23 000 tutto com¬ 
preso. anche Iva Sconti bambini 
2CF50% (162) 


RIMINI Rivebelte • pensione Nori- 

na - (cl. (0641) 25422. vicinissima 
maro, tranqurlla, conlortgvolissima. 
colaiiorie e menu a scelta: giardino, 
parcheggio, trattamento veramente 
ottimo, direzione proprietario. Inter¬ 
pellateci' ^ (169) 

RIMINI-Rivaziurra • hotel Nuovo 
Giardino • Viale Biella, tei, (0641)* 
32359. abit. 734182 A 20 mi dalla 
spiaggia, completamento rinnovato, 
ogni conf-xt. cucina genuina curala 
dal propr-efari Giugno, settembre 

21 600. luglio 26 OOO.agosto 31 500 

complessive (139) 

RIMINI-Viserba - pensiona Grazie 

- Via Pallniia 5. tei (0541) 738153. 
abit 734440 Pochi passi mare, zo¬ 
na tranquilla, ideate per famiglie, 
tratlamcnio familiare, cucina casa¬ 
linga, camere con servizi, parcheg¬ 
gio Maggio, giugno, seltembro L 
23 OCX), luglio 28 000 (ulto compre¬ 
so Specialità pesce (11) 

RIMiNt-Rivabella - hotel Luca' 
Tei (0641)51150 ICX) mi maio, ve¬ 
ramente tranquillo, (amiliare, came¬ 
re servizi, balconi, telefono, giardi¬ 
no Speciale giugno e seticmbre 

22 CX)0. luglio 27 OCX) tutto compre¬ 
so Direzione proprietario (95) 

RIMINI-VESERBA - hotel Tritono 

-Tel (0541)734407-82142 Diretta¬ 
mente sul mare, camere servizi, 
ascensore, parcheggio privato, co¬ 
lazione b.illel Pensione compleia 
bassa 25 (XX). media 28 500, alla 
32 CXX)-37 CXX) Bambini sconio 
30%-50';, (2) 


I RIMINt-Merebelo • Pensione Pe- 
' ruoM • Tel. (0641) 32713. Vicina 
mare, ogni confort, cucina curata 
dai proprietari, parcheggio, ampio 
giardino Offerta speciale ■ gm- 
gno/sctiembro L. 22 OOO. lugtio ' 
24 000 - 27 000. agosto 30000 - 
24 CXX) complessive. Sconto bambi¬ 
ni 20% siix> 5 ennr (171) 

RtMINt-Miramere • albergo Due 
Gemelle * Via Oe Pmedo 8. tei. 
(C641I 32621 30 m mare, tranquil- 
lo. familiare, parcheggio, camera 
servizi, balcone, ascensore. Giugrx) 
22000. 24000. luglo e 23-31 ago¬ 
sto 25 000. 28 OCX). Sconto bambini 
30% 1155) 

RIMINI-Miramare - albergo Meri- 

ka - Via Adua, tei (0541) 32522 
Vicinissirno mare, moderno, ogni 
confort, cucina casalinga, parcheg¬ 
gio Giungo 22 000. luglio 27 000. 
agosto 31 OCX) (115) 

RIMINt-Rivazzurre • hotel St. Ra-' 
phael-Tcl (0541)32220 Vicinissi¬ 
mo mate, tranquillo, camere serviti, 
balconi, ascensore, cucina genuina. 
parchegg'O Giugno 22 000, luglo o 
dal 21-31 agósto 27 600. daHT-20 
agosto 34000. settembre 21500 

(154) 

RIMINI-RIvabella • hotel Prinz 

Tel (0541) 25407 • 54013 Sulla 
spiaggia, tutte camere doccia. Wc. 
ascensore, ampio soggiorno, sala 
tv. bar. parcheggio 1/5-21/6 
22 000. 22/6-5/7 L 25 (XX). luglio 
30(XX) tutto compreso Sconto 
bambini e 3'letto (105) 


L'itlnoiailo 

A gronde richiesta... si 
replicai 

Lo scorso anno aMokxmo 
dfovuto I(3sclar0. ancx>ra 
una volta dlveisl 
oompa^ a terra 
perché 10 prenotazioni 
hanno superato di gran 
lunga 1 posti disponibili. 

Quest'anno, per tutti 
coloro che non hanno 
trovato posto e per gli 
amici che d seguono 
ormai da diversi onni 
npetiamo l'itinerario con 
soste in porti mal toccati 
(o toccxili pochissime 
volte) dalla nostra Festa 
dell'UnttfSi sul mare 

Oltre a Odessa e Yalta, 
universalmente 
conosciute, ecco altri due 
porti sovietici nel Mar 
nero: Sochi -gemellata 
con Pimini e meta 
turistica rinomata sta dai 
sovieuci che dagli italiani 
- Sukhuim, ne) Caucaso, 
altra località balneare 
famosa aixrhe per le 
Grotte di Aloa E ancora 
Istanbul con le sue 
Moschee e il Gran 
Bazaar; Kusad<3Si con le 
rovine di Efeso; le Isole 
greche di Santorinl e 
Celalonkx ed Infine una 
sosta a casa nostra: 
Catania con le visite di 
Siracusa. Etna e 
Taormina 

Si ripresenta l’occasione 
per una vera vacanza 
sul marei Un viaggio che 
signilica testa 
divertimento e relax e 
nello stesso tempo la 
possibilità di conoscere 
lu(oghi affascinanti e 
costumi diversi. 



festa de l'Unità 

sul mare 

10 Inailo -1 asoslo 1980 



Ponte Salon) 


Palestra Biblioteca 


Ponte Secondo 
Ponte Terzo 
Ponte Quarto 



Ponte di comando 
Pome Sport 
Ponte Lance 


La motonave Giux^a 
gemella della 
Bielorussia e 
Azerbaishesn. ò una 
modernissima nave da 
cnxriera. 

Costruita nel 
1975 nei cantieri di 
Turku (Finltandla) è 
dotata di cabine con 
servizi aria 
condizionata 
tUcodiffuslone. ecc. 

I due ristoranti hanno 
una capienza massima 
di 300 posti e quindi 1 
posti saranno serviti in 
due turni (al momento 
della prenotazione ò 
bene Indicare il turno 
preterito). 

Dispone di salone delle 
feste, bais. blbUoteoa 
sala da gioco, sala 
ginnastica negozi 
souvenlns. ecc. 


vita di bordo 

La crociera offre 
molteplici possibilità di 
svago: in ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 

partecipare a un gioco, 
di assistere ad un 
trattenimento o df 
abbronzarvi al sole su 
una comoda sdraio. 
Tulle le strutture sono a 
vostra disposizione: la 
Piscina la Sala lettura, 
la Sauna li Ponte Sport, 
ecc. 

Per le serate la nave 
dispone di Sala Feste. 
Night Club e Night Bar 
veranda. 

Salpare con la Gruzya 
slQfnlflca poter 
apprezzare lospltalltà 
rxissa e la simpatia 
deH'equlpaggio 


Come vestirsi 

Fter la vita di bordo si 
consigliano Indumenti 
sportivi e leggeri 
Durante ogrni crociera 
si svolgeranno alcune 
serate di gala per 
le quali si consiglia un 
abito sobrio 


programma 



data 


arrivo 

ore 

partenza 

ore 

20 Luglio 

partenza dalVltalia convoli charters 
per Odessa; disbrigo delle fonnalltà 
d'imbarco e In nottata partenza del¬ 
la crociera 

Festa dellTJnità sul more 1986 

21 luglio 

Yalta 

13 

19 

22 luglio 

SochS 

10 

23 

23 luglio 

Sukhunil 

7 

23 

24 luglio 

Navigazione 



25 luglio 

Istanbul 

10 


26 luglio 

Istanbul 


14 

27 luglio 

Kusadosl 

12 

22 

28 luglio 

Santorinl (rada) 

8 

14 

29 luglio 

Ce((Zlonla 

9 

17 

30 luglio 

Catania 

8 

22 

31 luglio 

Navigazione 



I agos'o 

Genova 

8 



Quote Individuali di poitedpoztono 


Cabina 

a 4lotti eia Ure ).650.000 


jx 2 lotti 


1* Il 


1.800.000 



Escuislonl a tena 

Le escursioni 
programmate sono 
facoltative ed il loro 
prezzo non è compreso 
nelle quote di 
partecipazione della 
crociera, esse sono 
accuratamente studiate 
ed organizzate sul luogo 
da personale spedalizzato 
in modo da offrire al 
maggior numero possibile 
di partedpantl quanto di 
più e di meglio vi sia in 
ogni porlo toccato dalla 
crociera. Alcune 
escursioni saranno 
effettuate 

contemporaneamente od 
altre. In questi oasi la 
partecipazione sarà 


iimlfota ad una di esse In 
alcvine località potrà 
verificarsi il coso che le 
guide parlanti italiano 
non siano In numero 
suffldente. per cui saranno 
necessariamente 
impiegate guide o 


accompagnalrid di 
lingua frarKese ed 
inglese 

Per ragioni di carotiere 
organizzativo, ed In alcuni 
cosi dola la llmilazlone 
dei posti disponibili ò 
raccomandabile 




prenotare le escursioni 
all'atlo dell'lscilzlone olia 
eroderà ed In ogni caso 
almeno 30 glonu prima 
della partenza della nave. 
Dopo la partenza sarà 
possibile prenotare 
escursioni a bordo, 
sempreché vi siano posti 
disponibili, ed in ogni coso 
eniro I termini del 
programma giornaliero 
della eroderà, con una 
maggiorazione del 10% 
del prezzo indicato sul 
programma. Gli 
organizzatori si riservano U 
diritto di Oririuikzre le 
escuislonl per qualsiasi 
motivo, senza altro 
obbligo, che quello della 
restiturione delle somme 
versale 


Una giornata In ciocltra 

ore 10.00: Buon0omo e notizie sulla navigazione 

ore 11.00: Intrattenimenti sul ponti 

ore 13,00: Pranzo 

ore 16,30: The in musloa • Tornei di bordo (carie. 
soaochL ping-pong) 

ore 17.00. Dibattiti e incontri 
ore 2000: Cena 

or9 21.(X): Serate danzanti con roichestra di bordo 
ore 23,00: Musloa in diaooteoa 

ore 2400: Night-Club con roichestra Italiana 
Snack di mezzanotte. 


per informazioni • 
prenotazioni 

CLOBUMnAVACAMZE 
Viali# TUMoTMtl. 75 
20162 Milano 
T#L 64235.57/643LeL40 

Via M TcnnlBl. 19 
00169 Soma 
TeL 06/49.9a351 


• presso 19 Ftdoxoiloiil 

delta 


vi^iu a naariino uo, lei HJoaii 
604667. abii 600442 Vicino spiag- 
' già. confof ts. ottima cucina, carna¬ 
io doccia. WC. balconi. Bassa L. 
22 OCX), luglio. 21-31/8 L 26000; 
1-20/8 L. 30000 complessive aiv. 
che di tva o cabine. Oueiione pro¬ 
pria (82) 

RICCIONE • hotel Ruccin) • Tei 

(0541)41046 Vicino mate, wanquil- 
lo. familiare, cucina casalinga Giu¬ 
gno 21(X)0. luglio 25 000. agosto 
31 000, 25 000 tulio compreso 
Scorni bambini 1153) 

RICCIONE • hotel Rogen - Via Mar¬ 
sala 9. lel (0541) 615410 Vicino 
maro, rena lermale. Iranqutllo. cuci¬ 
na sana, genuina Ascensore, aulo- 
parco coperlo. camere servici Bas¬ 
sa 24 000. media 28 000. alta 
33 (XX) lutto compreso Sconti bam¬ 
bini tino 7 anni 10-G0% (56) 

RIMINI • albergo Sivlgtie - Tei. 
(0541 ) 80634. Vicino mare, tranquif- 
lo, lamiliaie Olleita speciale giu¬ 
gno 19 500. 21000. luglio 24 000 

(87) 

RIMINI centro - hotel Usto» • Tei 

0541) 84411, via Giusti 8 Trenta mt 
moro, camere con/sema servizi, 
ascensore, sala soggiorno, bar 
Pensiono completa bassa 19.CXX); 
luglio 21-31/a L 24000. 1-20 ago¬ 
sto 34000 Camere servizi supplo- 
mentoL 2500 (52) 

RIMIMI • hotel Mefy - Tel (0541) 

80746 Vicinissimo mare, completa- 
mente rinnovato, camere eoo servi¬ 
zi. ambiente lamiltare. tranquillo, 
cucina curata dai priDprietari Bassa 
L 21000. 22 000. luglio 25 000. 
27 (XX). agosto inieipeliaieci 161) 

RIMINI - hotel Nini - Via Zavagli 
154. tei (0541) 55072 Sul maro, 
ognt moderno confort, vasto parco, 
cucina tomagrxjla Pensione com¬ 
pleta giugno, settembre 18(XX>. lu¬ 
glio 24 000. agosto 28 (XX) (150) 

RIMINI - hotel Nuova ORrnpla ■ Via 

Zanzur. tei (0541) 27954. abit. 
740999 Vicina mare, tranquilla, ca¬ 
mere servizi Bassa 19 0(X>. luglio 
22 000 Gestione proprietario (125) 

RIMINI NORD - sul mare - albergo 
Rosati-Tel (0541)720220 Gestio¬ 
ne propria, parcheggio, conforts 
Prezzi da 13000 a 34000 tutto 
compreso Cucina particolarmente 
Curata con menù variato (140) 

.RIMINI - pensiona hrrea - Via Ce¬ 
sena 3. tei (0541) 82016 50 mt 
mare, confortevole, familiare, par¬ 
cheggio, giardino Bassa L 19000. 
22 OCX), luglio L 26 000.28 (XX) tut- 
• to compreso, agosto interpellateci 

(93) 

RIMINI - pensiona Laurantini - Via 
Laurentini. tei (0541)80632 Vicina 
mare, tranquilla, parcheggio, cuci¬ 
na curata dai proprietari Giugno, 
settembre 23 000. luglo o dal 
24-31/8 28 OCX) tutto compreso 

(149) 

RIMINI - pensione Lede • Tel 

(0541) 81566 (ptiv 83687) Vicinis¬ 
simo mare, lamiliare, camere servi¬ 
zi. cucina curata dai proprietari, 
pareheggio. Bassa 20 500. 22 500. 
luglo 25 5CX). 27 500 complessiva, 
agosto interpellateci Sconti bambi¬ 
ni (152) 

RIMINI - pensione Tania - Via Pie¬ 
tro da Rimini, tei 10641) 60234. Vi¬ 
cina mare, familiare, tranquilla, cu¬ 
cina particolarmente curata. Gru- 
grò. settembre 1B(X)0. luglio 
22 (X)0. agosto interpellateci (163) 

RIMINI * pensiona Trinidad - Tel. 
(0541) 26937 Vicinissima mare, 
tranquilla, lamiliaie. cucina casalirv- 
ga. Curata dai proprietari Bassa L 
20000. 2loco, luglio L 23 0CO. 
24 000 complessive Interpellateci 

(93) 

RIMINI - soggiorno Divo - Viale 
Marmarica 15. lei (0541) 28946. 
abit 778334 Vicina mare, camere 
servizi Giugno, settembre 19000. 
luglio 24 OOO. agosto 29 (XD (28) 

RIMINt-Betleriva - albergo Giu¬ 
seppe Verdi - Tel. (0541) 80156 
Vicinissimo mare, confortevofe. cu¬ 
cina genuina curata dai proprietari 
Pensione completa giugno 21 (XX>, 
luglio 26 (XX) (142) 

RIMINI-Bellarive - albergo ViR« 
del Prato-Tel (0541)32629 Mo- 
derrxz. vrciixi mare, cucina curata 
dai proprietari Bassa 20000. 
24 000. luglio 24 (XX). 27000. ago¬ 
sto interpellateci ( 114) 

RtMINT-Benerrv* - pensione VOte 
Maria - Tel (0541) 33403 Vicina 
mare, camere con servizi, cucma 
casal.nga. ideale per famiglie Giu¬ 
gno 19 500, luglo 23000. agosto 
interpellateci (7) 

RtMINt-MerebeDo • hotel Rapallo 

- Tel. (0541) 3253). Sul mare, ca¬ 
mere servizi privati, balixmi. cucina 
curata dai proprietari, specialità pe¬ 
sce Bassa 22 000-25000. luglio 
29 000. agosto interpellateci (20) 

RIMtNf-SAN GIULIANO MARE - 
pensione Fabiena • Tel (0541) 
24973, aNt 740670 50 metri mare, 
cucina casalmga. specialità pesce. ■ 
Giugno-settembre 160(X)-22<XX). 
luglio 20tXX3 - 27 (XX)- agosto 
27 000-32 (XX) (45) 

RtMlNt-Torrepadrera - hotel 
Giactfr s nc o • tei. (0541) 720 136 
X metri spiaggia, camere servizi, 
balconi vista mare, sala tv, par- 
cheggo Giugno-seiiernbre 23000. 
lugto 27 UXX 21-31 agosto 25000 

(126) 

RmRM'Torrepedrera':- hotel Ric¬ 
cardi - Tel (05411 720162. Sui ma¬ 
re. camere servizi, (zatcorvi. par- 
cheggo. cucma panredarmento 
curata e abbondante (ìiugixx set¬ 
tembre 27-24 000; luglio 2&2a OOft 
agosto 34-2SOOO tutto compreso 
Dvezmne propneiaro (144) 


.ROMN VISERBA • elbergo I 

•ka • 1 ^ (0641) 738274, vianissr- 
mo mare, irangudto, famdiare. ca¬ 
mere ser\*izi. balcoru. giardmo SPE¬ 
CIALE' grugrK) 22000. Lugto 
2S 000 tutto compreso (ITO) 


RayOM-VisettMi • hotel 

Tel (064*.) 738127. Sul mare. cer>- 
trale. con'orievoiisssna ascensore, 
bar. pareheggi («ugno 20(X10. lu¬ 
glo 25 000 (122) 

RMIW-Viaerbe • hotel Mo re M • 

Tel (0641)738237 Vicmissmo ma¬ 
re. iranquiHo. camere servizi, 
ascensore, parcheggo, giardiro. 
menù a scelta Eccezorvale setti¬ 
mana giugro 150 000 tutto compre- 
; sa RiiArzone barrOmi ( ISSI 

RWMI Rhrozzurr* - hotel Rosa - 
tei 10641) 35404 oppixe 30875^ 
moderna ogm confon. colazione 
^(fei. ricco menu vanato. bassa 
20000. L.jgio 2600a 1/20 Agosto 
34 000 (173) 
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pelluc€ili 


P ICCOLE e lEnorate, 
marginati e dimenti¬ 
cate, provinciali e 
decentrate. Sembra¬ 
vano cosi, a un giudi¬ 
zio superficiale, le riviste di 
letteratura e po^ia. Sembra¬ 
vano così a un giudizio fretto¬ 
loso. Poi ci si è dovuti ricrede¬ 
re. Negli ultimi tempi, negli 
ultimi mesi. Una vera fioritu¬ 
ra. Quasi da cento fiori. E i 
fiori si chiamano Arsenale, 
Marta, Lcngua, 
Lunarionuovo, Patomar, L'al¬ 
tro versante, Anterem, Prato 
Pagana E ne lasciamo fuori 
moltissime, di quelle riviste 
disseminate per tutta Italia. 
Fermiamoci a riflettere. 
Chiediamo un po’ in giro noti¬ 
zie su questo risveglio di pri¬ 
mavera. Per Renzo Paris, ro¬ 
manziere, organizzatore di 
cultura, che insegna a Saler¬ 
no, sono speranze vane. «Sem¬ 
pre gli stessi nomi su queste 
riviste. Una compagnia di gi¬ 
ro. E pagine troppo paludate». 
Però anche pagine povere, di 
una povertà nobile, austera. 
Sia cne la stampino a Verona, 
a Ascoli Piceno, a Catania, 
che a Roma o a Milano. Maga¬ 
ri è il sussulto della provincia. 
•Macché — insiste Paris — la 
provincia non esiste più. Ci so¬ 
no, invece, gli assessorati alla 
cultura, gli Enti locali che fi¬ 
nanziano centoni, antologie». 
Sicché, giovani intellettuali 
una volta disperati e irredenti 
adesso busserebbero alla por¬ 
ta delle istituzioni per un qua¬ 
drimestrale da tirare in mille, 
duemila, fino a tremila copie. 

Per il poeta Valerio Ma- 
grelli, uno dei nomi che più ri¬ 
corrono sulle riviste in que¬ 
stione, le cose non stanno pro¬ 
prio cosL «La rivista Arsenale, 
per esemplo, è completamen¬ 
te autofinanziata». Già. Ma 
quali simpatie o idiosincrasie 
nella scelta dei testi? Dal mo¬ 
mento che scarsa è la rifles¬ 
sione sulla letteratura. Dal 
momento che le riviste, io ge¬ 
nere, sembrano rifuggire da 
una precisa tendenza. Piutto¬ 
sto accumulano una manciata 
di proposte Forse un nome 
vale l'altro. Chi scrive, forse, 
non si sente scrittore ma scri¬ 
vente. Trappole per il lettore 
ingenuo? 

Gabriella Sica, di Prato Pa¬ 
gano, una rivista che nella 
nuova serie accompagna ad 
ogni numero un libro di poesie 
(prima di Beppe Salvia, tren¬ 
tenne, morto suicida; ora della 
stessa Sica), nega. «Certe rivi¬ 
ste non propongono un'idea di 
nuova letteratura però noi, co¬ 
me gruppo, ci sforziamo di of¬ 
frire una ricerca sulla lingua 
italiana, sulla tradizione poe¬ 
tica, sulla forma espressiva e 
sulla leggibilità dei testi». 

Anche Magrelli non crede 
alle trappole. «Preferisco, in 
poesi^ questa sorta di polve¬ 
rizzazione. Le uniche tendenze 
possibili, in un periodo in cui 
mancano movimenti e schie¬ 
ramenti. devono rispecchiare 
la varietà». Andate alla Qua¬ 
driennale e capirete. 

E poi ci sono le scelte gene¬ 
razionali Autori che si metto¬ 
no insieme per questione di 
età. I più onusti d'anni e di glo¬ 
ria su Nuovi argomenti gli ac¬ 
cademici con qualche perver¬ 
sione (letteraria, s’intende) su 
Alfabeta^ i seri e posati, affe¬ 
zionati alla tradizione su Li¬ 
nea d'ombra, i giovani, sparsi 
da Arsenale a Prato Pagana 
Tondelli docet, con quella sua 
Immagine fisiologica della 
gioventù. 

A volte spira un qualche 
vento conformista, però. Di 
quel conformismo niente af¬ 
fatto politico bensì letterario. 
Di quel conformismo che sba¬ 
diglia di fronte alle sperimen¬ 
tazioni e prega: per favore, 
dateci un senso. Per favore, 
che il senso significhi passioni, 
travagli Sempre Magrelli «la 
cosa che ammiro di più è la 
semplicità con cui queste rivi¬ 
ste pubblicano i testi A un 
certo momento incontro in un 
dibattito un ragazzo dell’lrpi- 
nia. Bravo, bravissimo. Gli do 
degli indirizzL Dopo sei mesi 
eccolo stampato su nove rivi¬ 
ste». E senza padrinata Brac¬ 
cia aperte ai oeogozzaniani 
oppure al Urici purissimL 
Quella «cosa densa e agil^ uti¬ 
le nella sua perfetta inuUUtà», 
come Franco Beltrametti. un 
autore, definisce la poesia, è 
bene accolta. A nessuno viene 
io mente di respingere i testi 
E per fortuna. Giacché gU 
spazi per la poesia si sono in¬ 
credibilmente ristretti L’edi¬ 
toria ha chiuso i battenti Per 
compensare, anche per com¬ 
pensare. sorgono le riviste, I 
quaderni 

Grande é la disseminazione 
poetica sotto il cielo. «Nata 
tutta da Castel Porziano» po¬ 
lemizza Paris. E Gabriella Si¬ 
ca «finalmente libera dall'ere¬ 
dità di Castel Porziano. NegU 
anni passati ci furono brutte 
letture di poesia. Solo spetta¬ 
colo nessuna concretezza. Og- 
oL finalmente, ai ricomincia. 
CoQ omUtà. con serietà». 
Anche quelli di Palomar, 


Tirano 1000-2000 copie. 
Sono tantissimi. I periodici di 
versi sono il caso di stagione 

Guarda 


s’è 


«rivista», 
la poesia! 



sottotitolo «IVame e relazioni 
del pensare in quadrimestra¬ 
le», Hanno ricominciato. A di¬ 
scutere. forti di un'origine co¬ 
mune e di esperienze politiche 
portate avanti insieme, nella 
sinistra. Spiega Aldo Garzia, 
direttore di Patomar, «l’idea 
forte, di partenza, è stata pro¬ 
prio il bisogno di interdiscipli- 
narietà. Dopo le delusioni po¬ 
litiche degli anni Settanta, 
venne lo specialismo esaspe¬ 
rato degli intellettuali Noi vo¬ 
gliamo ricominciare a discu¬ 
tere, tenendo conto del retro¬ 
terra. deH’humus culturale 
che ha nutrito le varie disci¬ 
pline». Si toma a sperimenta¬ 
re. «Non è più vero che fanno 
cultura più i sarti che i filoso¬ 
fi». Così, sulla rivista, un fisi¬ 
co, un critico, un filosofo, un 
poeta, intervistano lo scritto¬ 
re Daniele Del Giudice. L'au¬ 
tore di Atlante occidentale. 
Per avere più sguardi in grado 
di fissare una realtà nuova. La 
rivista è finanziata dagli Enti 
locali da quelli pubblici della 
Liguria. Un favore reciproco: 
far diventare questi posti luo- 

f ;hi di convegni, di sapere, ri¬ 
lettere su Pafo/nar questo sa¬ 
pere. Insomma, accostando 
l'analisi sulla Liguria, che è 
una specie di laboratorio post¬ 
industriale, ai nomi di poeti 
come Byron, Shelley, Monta¬ 
le. Dunque, un gruppo che 
vuole diventare di tendenza. 
Non è il solo. 

A rivendicare un profilo 
preciso c’è anche II cavallo di 
noia. Riuscirà a settembre 
con un editore bergamasco. 
Secondo Paolo Mauri «noi ten¬ 
tiamo di fare una cosa che ab¬ 
bia un minimo sapore di con¬ 
temporaneità. Invece, nel pa¬ 
norama delle riviste, scorgo 


una assoluta mancanza di au¬ 
toironia. Si pigliano sul serio. 
Troppo». Si pigliano troppo sul 
serio. E alla domanda: che 
facciamo? Rispondono: una 
rivista. Elementare Watson. 
Scarsa spericolatezza delle ri¬ 
viste, dunque. «Il Cavallo — 
continua Mauri — è conscio 
dei limiti della sua operazio¬ 
ne. Un’operazione, anzi un 
tentativo di riconnettere varie 
scritture in un luogo che le 
ospiti o che le metta alla berli¬ 
na. Perché è una puttanata o 
perché ci place. E magari ci 
piace proprio in quanto fa 
schifo. Decidiamo di pubbli¬ 
carla siccome cl sembra em¬ 
blematica di come npn si do¬ 
vrebbe scrivere». 

Insomma, operazione dou¬ 
blé face: giocosa e seria insie¬ 
me. Condotta da un comitato 
di redazione esigente. Benché 
non sia un gruppo, benché non 
abbia un’Lmposbzione di poe¬ 
tica. «D'altronde, non ce n’e, in 
questo perìodo orribilmente 
post-moderno». Un comitato, 
comunque, apertissimo. «Però 
la posta, appena guardata e 
scelta, la buttiamo. Casa mia, 
spiega Mauri, è piccolissima. 
Non posso tenere scorie. Sonò 
persino radioattive». 

La crisi dei linguaggi de¬ 
nunciata dal signor Patomar 
di Calvino toma, ribaltata, 
sulle riviste. Ribaltata, tra¬ 
sformata, capace dì accettare 
una disseminazione delle 
scritture. Meglio non dare dei 
voti allora. Tanto, conclude 
Magrelli «quando leggi una 
poesia che ti piace, questo ba¬ 
sta. Ti ricorderai anche il no¬ 
me della rivista». E dunque ha 
un senso che la rivista, che le 
riviste, esistano. 

Letizia Paolozzi 




LTnformale e il Sud, le Emergenze e la Figurazione: viaggio fra le 
opere di pittori e scultori italiani d’oggi esposte alla Quadriennale* 

Una mostra grandiosa con molte carenze: eppure eccoci di fronte 
a 35 anni di fatiche, di sogni, di maledizioni, di entusiasmi, dì crolli.*. 

Colorì dltalìa 


ROMA — Una fortissima, sensuale fragran¬ 
za di magnolie In fiore viene dagli alberi sul¬ 
la sinistra dei piazzale John F. Kennedy. È 
passato da poco II mezzogiorno. Il cielo è tra¬ 
versato da veloci nubi nere, basse. L'aria è 
fresca. lì piazzale è deserto. Una gigantesca 
Q In tubi metallici e teli bianchi fa da segna¬ 
letica fieristica per la XJ Quadriennale na¬ 
zionale d'arte di Roma. Il Palazzo dei Con¬ 
gressi di Libera è spettrale più che mal. En¬ 
tro nel palazzo che è deserto, con pitture e 
sculture abbandonate a se stesse, anch’esse 
spettrali, significanti o stupide, senza più la 
folla della vernice e dell’Inaugurazione. La 
metafisica del quartiere deH’Euredet palaz¬ 
zo continua all'Interno. Eccoci qui di fronte a 
35 anni di fatiche artistiche, di sogni, di ma¬ 
ledizioni, di entusiasmi, di crolli. Questa mo¬ 
stra è uno specchio di quel che siamo stati, di 
quei che abbiamo traversato oppure una pre¬ 
parazione del potere culturale che sarà? 

Nel Palazzo del Congressi all’Eur ci sono 
più di due chilometri di mostra da percorre¬ 
re. Le opere sono un migliaio. Il percorso del¬ 
la XI Quadriennale d'arte di Roma l'ha fatto 
l’architetto Luigi Peilegrin con grandi colon¬ 
ne tra le quali sono tese delle larghe pareti di 
tela bianca. Non c’é stata una commissione 
di allestimento ufficiale. Non c'è ancora il 
catalogo e bisogna arrangiarsi con I cartelli¬ 
ni Indicativi dell'autore e dell’opera, che va¬ 
gano a terra. Basta un colpo d'occhio per 
rendersi conto che gli allestitori hanno volu¬ 
to dare spettacolare privilegio all’arte astrat¬ 
to-informale: pittura e scultura figurative 
stanno qua e là. non fanno gruppo, sono 
marginali. 

Al plano terra d’onore stanno i duecento 
artisti circa, su quattrocento, che rappresen¬ 
tano le •Emergenze nella ricerca artistica In 
Italia tra il 1950 e il 1980>; poi la seconda 
sezione che ha grande evidenza: tArte come 
storia dell’arte’, «Arte come visitazione dei 
linguaggi astratti e Informali’. •Ricognizio¬ 
ne Sud’, «Arte come struttura». Nel sotterra¬ 
nei stanno una piccola sezione delle •Emer¬ 
genze» e due altri padiglioni: tArte di nuove 
Immagini e di nuovi materiali» e «Arte di fi¬ 
guratone*. C’è un chiaro invito al visitatore 
a vedere In un certo modo; ma gli consiglia¬ 
mo di non tenere in gran conto J’aUestlmento 
e di (ornare più volte pazientemente, c’è tem¬ 
po fino al 15 agosto, per rendersi conto dello 
sta to di salute dell’arte Italiana, che è buono. 

Per quello che conosco dell’arte italiana, 
non ci sono soltanto assenti come Manzù, 
Burri, Zivert, Fetroni, Francese, Arnaldo Po¬ 
modoro, Dorarlo e Vangi, tanto per fare 
esempi assai differenziati; ma sono assenti 
tanti e tanti giovani e giovanissimi che han¬ 
no atteso anni la Quadriennale e sono stati 
pesantemente penalizzati. La •Ricognizione 


Sud’ è un contentino e In una direzione sola, 
non copre II dieci per cento di quei che si fa 
nel Meridione. 

B qui si deve pure accennare a come fun¬ 
ziona la Quadriennale che è rimasta. In Ita¬ 
lia. l’unica occasione pubblica di esposizione 
e di confronto. L’attuale consiglio di ammi¬ 
nistrazione è Impegnato fino alla scadenza 
del suo mandato a realizzare altre tre mo¬ 
stre: •!,€ Secessioni Romane dal J9I3al 1917’, 
•L’Occhio Magico* dedicata alla video art, al¬ 
la computer art e al ricchi rapporti futuribili 
tra arte e mezzi di comunicazione, infine »ll 
cantiere di Roma* voluto da Bruno ZevI per 
l’architettura e l’urbanistica. Alla fine del 
quattro anni cl troveremo tutti di colpo di 
fronte alla XII Quadriennale. Nessuno avrà 
fatto o voluto fare — II Palazzo delle Esposi¬ 
zioni In via Nazionale è in restauro e gii otti¬ 
misti ne prevedono la riapertura per la pri¬ 
mavera del 1988 — quella fondamentale 
scrematura di mostre Individuali e di gruppo 
ogni quindici giorni, ogni mese; quelle visite 
a studio; quelle ricognizioni sistematiche 
commissionate con un anno di tempo perla 
ricerca e la relazione; tutto un lavoro a tem¬ 
po pieno che consentirebbe poi di fare una 
Quadriennale di cen to nomi, non di più. Que¬ 
st’anno la Quadriennale è stata fatta In tre 
settimane. 

Ecco, cosi. Il fallimento tematico stoii- 
co/ctillco della mostra delle emergenze tra II 
1950 e II 1980. La scelta i stata puramente 
nominale e con opere recenti: non si è scelto 
l'autore e le sue opere puntando sul momen¬ 
to In cui la sua ricerca e I suol risultati davve¬ 
ro emersero. SI può camminare quanto si 
vuole ma non si riuscirà a ritrovare nulla di 
quel che è accaduto In trent’annt: neoreali¬ 
smo. astrattismo. Informale, nuova figura¬ 
zione. pittura politica, arte povera, neoa van¬ 
guardie, transavanguardia e da qualche an¬ 
no massiccio ritorno alia pittura dipinta, alia 
nostalgia del museo, al saccheggio delle mi¬ 
niere pittoriche del secolo. 

Carla Accordi con I suol segni astratti, così 
musicali e armoniosi, mi sembra porsi al 
principio di tanta pittura di segno, compresa 
quella che vuol farsi scrittura. Luigi Verone¬ 
si figura I suol sereni spazi della mente dove 
le Idee girano l’una con l’altra come armo¬ 
niosi pianeti di un cosmo tutto umano. Ugo 
Attardi con la sua scultura lignea di una ne¬ 
gra bellissima sembra aver trovato la sor¬ 
gente della naturalezza e della plasticità pu¬ 
ra. Gianfranco Baruchello è Impressionante 
per la sua Ironia di costruttore, con quella 
bacheca che serra una catena di montagne 
da scalare. Vasco Bendlnl ha delle corrusche 
superflcl gigantesche che nel colori sembra¬ 
no evidenza d’un animo bruciacchiato, spel¬ 
lato. Floriano Bodtnl ha una stupenda scul¬ 


tura In bronzo di una giovane donna con un 
cane del 1982: un tutto tondo molto sensuale 
e Imperioso, con del volumi aggettanti ma 
graffiti delicatamente su tutta la superficie, 
che bisognerebbe girargli intorno ed è stato 
messo. Invece, contro la parete. BonaJumI è 
sempre molto razionale ed elegante con le 
sue sculture che aggettano dalla parete e con 
un flotto di colore. Sul traghetto, stretto tra 
le macchine, l’uomo color cenere di Ennio 
Calabria visto dall'alto sembra uscire o ca¬ 
larsi In una fossa. 

Enzo Ghia ha del dipinti che sono I più 
sciatti e Insignificanti della mostrarsarà un 
pittore Intemazionale e di gran mercato ma 
possibile che non provi un pizzico di vergo¬ 
gna a mandare dipin U così? E l’osservazione 
vale per gli altri TTansavanguardlsti. Fabri¬ 
zio Clerici ha un dipinto bellissimo di un la¬ 
birinto su un pianeta morto: quando faranno 
Clerici profeta di tutto i’AnacronIsmo? Anto¬ 
nio Corpora ha I due dipinti astratti più lu‘ 
minosi della mostra, forse perché è riuscito a 
rubare alla natura certe luci magiche e a 
scioglierle net colori. Giuseppe De Gregorio 
riesce sempre ad avvolgere gli oggetti piu ba¬ 
nali In una luce misteriosa e rivelatrice di 
cattedrale. Una lunga fermata merita Gian¬ 
netto Fieschi peri suol dipinti così disperata¬ 
mente esistenziali e sensuali che ombrano 
Immagini livide di un uomo che sta per ar¬ 
rendersi In un deserto arso. Nino Olammar- 
co all’opposto dipinge un poeta Infuocato tra 
vulcani In eruzione e fuochi d’artificio ma 
anche un’Immagine notturna molto melan¬ 
conica e nera col monumento a Ovidio: una 
delle sorprese della mostra. Alberto Olan- 
qulnto, pittore lieve come alito, figura due 
teneri giovani Indimenticabili che vengono 
avanti. 

Renato Guttuso presenta quattro giocato¬ 
ri di carte che snocciolano gesti ed espressio¬ 
ni sotto lo guardo della Melancolla del 
Darer; un quadro duro, aspro, vitale ma 
sconsolato. Lorenzettl è severo con la sua 
grande scultura a parete come vela gonfia dì 
vento. Giuseppe Maranlello è uno scultore 
Ironico e divertente di acrobati che vanno a 
conquistarsi un posto sul basamento salendo 
su fili Impossibili, liUna Maselll con la sua 
città di automobili tetra e grandiosa ha sen¬ 
timenti grandi e pittura buona per sostan¬ 
ziarli. Con l’immaginazione, la visionarietà, 
il sogno. Valeriana Ttubblanl ha rinnovato 
la scultura italiana adeguando I materiali e 
l’assemblaggio al sogno surreale. Ma non 
cessa di stupire: con la grande scultura del 
mare dove una mostruosa corazzata (felli¬ 
niana) avanza verso una barca carica di ea- 
valil tocca una qualità visionaria davvero 
esaltante, oltre Savinlo e Ernst Eugenio 


Miccini continua ad accumulare sugli scaf¬ 
fali libri dal quali mal nessuno Imparerà a 
scrivere. Franco Mulas è arrivato a una riva 
deserta, ha piazzato II cavalletto e ora dopo 
tanti conflitti Interroga amorosamente II 
vuoto e II silenzio con un gran desiderio d’av¬ 
ventura. 

Augusto Perez ha una scultura possente e 
sfatta, quasi fosse un pensiero aggiunto a de 
Chirico: un pugile che non sa piu combattere 
si toglie I guantoni e nasconde la testa sotto 
un cespuglio di capelli. StupendoI Achille Pe¬ 
rini è II pittore più aereo e fantasUcatore di 
spazi che cl sla: le sue forme geometriche 
azzardano assai più che quelle di Klee e di 
alcuni costruttivisti. Armando Pizzlnato ha 
trovato una seconda gioventù Urica con le 
sue Immagini astratte di forme di laguna tra 
terra e ciclo con colori di una levità venezia¬ 
na. Con I suol tsoil depostl* da trasformare In 
luoghi d’incontro, Già Pomodoro realizza 
forme assai plastiche e di coinvolgimento 
pubblico: una scultura che si può usare. 
Gianni Raffi, e son giornate di pioggia e di 
nubi nere, ha messo un suogran sole di legno 
sulle scalinate del palazzo. Enzo Sclavollno 
trasferisce nella scultura più emblematica 
(da cattedrale) Igesti abitudinari e quotidia¬ 
ni. Antonio Scordia a me pare li pittore 
astratto di più felice Immaginazione colori¬ 
stica, come se a vesse una riserva di colori nel 
cuore oltre che nell’Immaginazione; forse 
più dell’ultimo Turcato che pure è splenden¬ 
te e felice come pochi. 

Olangiacomo Spadati, dopo II suo splendi¬ 
do periodo di pittura politica, crea Immagini 
assai fantasticate ma come se mettessero fo¬ 
glie da una data tragica. Guido Strazza lo 
riconosceresti tra mille per come sceglie e 
unisce i suol segni, in Ispecle quando ha co¬ 
minciato a fantasticare sulle pietre di Roma. 
Col suo grande ’Teatro d’Italia* Alberto Su¬ 
ghi ha fatto una di quelle pitture critiche del¬ 
ia realtà come non se ne fanno più per inte¬ 
grazione o Ignavia: è una pittura dall’Inter¬ 
no, violacea, nera, crepuscolare, su una ri¬ 
balta contro II Palatino s’è data appunta¬ 
mento la classe dirigente. Emilio Tadinl con 
le sue figure volanti cerca un mondo e un 
ambiente dove si possano posare e agire 
umanamente. Riccardo Tommasl Ferrvnl 
sulla falsariga della chiamata di S. Matteo 
del Caravaggio ha dipinto un quadro di vita e 
di destino quotidiano di grande bellezza e gli 
AnacronIsÙ dovrebbero venire qui a vedere 
come si finge l’antico. 

Sergio Pacchi ha un quadro bellissimo e 
tremendo. Un'Immagine di bagno turco che 
sembra un girone infernale con vecchi uomi¬ 
ni che fanno barchette di carta: Il colore tra 
cenere e oro è stupefacente. Emilio Vedova cl 
dice di non stare fermi e di cercare nuove 
strade con I suoi gesti di colore violento. 
Claudio Verna Indica Invece profondità In- 
sondate nel suol laghi di colore. Renzo Vespl- 
gnanl ha tre dipinti degli anni sessanta e del¬ 
la sua furiosa contestazione della violenza 
della società del consumi, esemplificata dal 
quel rottame di automobile dopo l’incidente; 
sono tra I quadri indimenticabili della mo¬ 
stra. Andrea Volo, Infine, In grandi quadri, 
dialoga con Icaro perché vola vola e precipita 
sempre a terra e lo fa In modo che Bòcklln, 
Klinger e de Chirico stiano a vedere. 

Quanto alla sezione ’Arte come storta del¬ 
l’arte» lo vorrei dire una cosa sola al poeti 
veri dell'Anacronismo o Nuovo Manlertsmo 
come Piruca, DI Staslo e BamI: state com¬ 
mettendo un errore pauroso. Irreparabile, al¬ 
largando continuamente la vostra corrente a 
sempre nuovi e furbi proseliti. In questo al¬ 
largamento l’Anacronismo si spappola In 
una pitturella di infimo ordlhe e la nostalgia 
ghignando ha preso un intollerabile fetore di 
morte. Fermatevi, se potete fate pulizia nelle 
vostre stame. 

Lo scultore Nunzio è un vero primordiale 
che sa la potenza dei materiali e sa usarla per 
immagini vicine alla natura squassata e agli 
antichi oggetti del lavoro contadino. Elisa 
Montessoji attorno all’antica forma del ci¬ 
presso cerca di analizzare e di ricomporre un 
paesaggio Italiano. Giulia Napoleone con le 
sue grandi acquefortl giiglo-celesU riesce a 
catturare minute e ordinate quantità di luce 
cosmica fino a realizzare delle griglie stupen¬ 
de per raggismo e ritmo. Gloria Argelés ha 
qualche idea nuova in scultura con dei bas¬ 
sorilievi fatti In cartoncino e secondo un mo¬ 
dellato che aggetta fortemente dal plano op- 
purecon un finissimo stiacciato: sono Imma¬ 
gini di città con gente In movimento; saran¬ 
no tradotti In legno. 

Bruno Canova è pittore che bisogna anda¬ 
re a stanare. Dipinge sterminati campi con 
mille e mille frammenti di frutta e di oggetti. 
Bellissima è la sua metafora che raffigura un 
grande vuoto abbuiato con a terra un circolo 
di bambole Infrante: è una strage degli Inno¬ 
centi moderna. Carlo Cattaneo, fortissimo 
disegnatore, dipinge dei grandi antri sotter¬ 
ranei come fossero II fondo dell’anima dove 
si può scendere e si trova tutto nel caos tota¬ 
le. Valeriana Clal ha due dipinti tra Ipiù belli 
della mostra, raffiguranti una casa di Tra¬ 
stevere e un aeroporto: un pulviscolo di pit¬ 
tura, frammento per frammento, ricostitui¬ 
sce l'unità di un mondo mandato In frantu¬ 
mi e un decollo che non riesce più. Fernando 
Farulll ha un grandissimo dipinto di mare 
con nuotatoli che guizzano nel verde-azzur¬ 
ro liquido cercando un’AUantlde che non 
troveranno mal 

Un poderoso gruppo raffigurante una folla 
allostremo trattenuta da un cordone di mili¬ 
tari è presentato da Vincenzo Oaetanlello 
che ha realizzato, con | pieni e I vuoti, una 
scultura assai originale e fantastica e nello 
stesso tempo un emblema realistico di vio¬ 
lenza sociale. Le Immagini di Paolo Giorgi 
sono ìon tanantl, come affonda te nella luce di 
un tramonto che fu: tornano la giovinezza e 
la memoria con un ritmo narrativo tra vita e 
morte che ricorda il Mann della tMontagna 
Incantata» e II Khnopff delle mltografle ero¬ 
tiche. 

Bisogna girare tutta la mostra per trovare 
un pittore di così raffinato e Ironico erotismo 
come Edolo Mosci con I suol nudinl rosati e 
perfidi e la grazia del suo sterminata volo di 
farfalle, una miriade di trasparenze, una 
fantasia da pittura giapponese o cinese. La 
luce sembra oggi appassionare molti pittori 
flguratlvL Romano Notori ha per il sole U 
culto poetico che avevano Correggio e 1 ba¬ 
rocchi e riesce a fare scaturire la luce dal 
colore In modo magico. Uno sconfinato desi¬ 
derio di liberazione esprime Giuliano Pini 
con le sue figure musicali del ballerino Anto¬ 
nio Gades e dell'Olandese rotan te di Wagner: 
Il colore ha una lievitazione Interna, la linea 
un moto musicale e le forme sembrano tutte 
sospinte da un vento misterioso. 

Mario Sasso ha finalmente dipinto quelle 
grandi immagini di Roma notturna che so¬ 
gnava e che aveva anticipato In piccoli qua¬ 
dri: sono Immensi bracieri ardenti, una co¬ 
struzione pura di colori ma che rende il senso 
profondo d’uns vita urbana Intensa come e 
meglio di certi quadri futuristi. Italo Scelza 
ha mandato un grande trittico sul giovarti 
che ricostruiscono Avellino dopo il terremo¬ 
ta* i un’immagine violacea. Inquietante, tut¬ 
ta frammenti e di un titanismo disperato. 

Ecco un percorso del tanti possibUL Ci so¬ 
rto tante diverse esperienze, tante proposte; 
non c’è chi ha vinto e chi ha perso; non esiste 
una centralità che possa fare da modello, ma 
un grande flusso dellimmaglnazlone che ora 
fa emergere un frammento di mondo ora un 
altro. I Tegami con la realtà sociale, forse, si 
sono allentati; è cresciuto, però, il desiderio 
di avventura Individuale e, creAiv daccapo U 
piacere della pittura. 

Dario MìcaccM 
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Raiuno, ore 14 

I misteri 
della 
Camera 
in diretta 



A Domenica in (su Raiuno alle 14) vanno in onda questo pomerig* 
no i misteri di Montecitorio: si tratta di un Tiltnato che una troupe 
della trasmissione ha girato nei sotterranei della Camera dei De* 
potati, ottenendo — per la prima volta nella storia del palazzo — 
li permesso di effettuare riprese nei locali rigorosamente interdetti 
al pubblico e, fino a ieri, anche alle telecamere. Ne ^ venuto fuori 
un documento decisamente fuori del comune, lo spaccato di una 
vera e propria icittà sotterranea» popolata di impensati personag¬ 
gi, percorsa da leggende e curiosità di ogni tipo: cni sa, ad esempio, 
che secondo la tradizione proprio la icaverna» sottostante l'aula di 
Montecitorio è il luogo in cui ^li antichi romani usavano erigere le 
pire j>er bruciare i corpi degli imperatori defunti? Lo spunto per il 
servizio è stato offerto a Damato dalla presentazione di un libro 
anch’esso molto insolito: un «giallo» politico che consuma delitti e 
intrighi proprio nel cuore del Palazzo. Si chiama La ragazza dei 
passi Derduti (edito da Mondadori, va in libreria martedì prossi¬ 
mo) eì'hanno scritto a quattro mani i giornalisti Antonio Caprari- 
ca e Giorgio Rossi: il primo è il notista politico del nostro giornale, 
l'altro della «Repubblica». Un thriller in cui. a fianco ai personaggi 
di fantasia, compaiono — nella parte di se stessi — i protagonisti 
della nostra vita politica: Craxi, De Mita, Natta .. Quindi, Damato 
ospiterà in studio Stefano Casiraghi, «ospite d'onore» della penul¬ 
tima puntata della trasmissione, che parlerà con Elisabetta Cardi¬ 
ni della sua passione: le gare di motoscafi. Tre personaggi dello 
spettacolo alfa ribalta: David Bowie, Angela Molina e Paolo Panel¬ 
li. Ancora, appuntamento con il collezionismo di auto d'epoca e 
con la medicina omeopatica. Per la musica Renato Zero, Fabio 
Concaio e Nada. 

Canale 5: come nasce un bimbo 

Dal conc^imento alla nascita: Aba Cercato, conduttrice di Come 
itail (su Canale S alle 10), incomincia da oggi a ripercorrere l’av¬ 
ventura umana dal primo incontro di organismi cellulari fino al 
parto. Il complesso e affascinante argomento della patologia della 
riproduzione, secondo leggi e consuetudini tramanaate da antichi 
measa^ cromosomici che ricapitolano nel feto la storia naturale 
di milioni e milioni di anni di evoluzione, viene analizzato da 
esperti e professori, che ci accompagnano nella grande avventura. 

Canale 5: invecchiare bene 

Che cosa può fare una persona anziana per rendersi ancora utile, 
anche sul piano individuale, in questa società in continua trasfor¬ 
mazione? E il tema di Puntosene, il programma di Arrigo Levi in 
onda su Canale 5 alle 12.20 (replica alle 23.30) che ho come ospiti 
in studio Giampaolo Cresci, fondatore a Roma dell'Università 
della Terza Età, Ondina Valla, la prima donna atleta a conquistare 
una medaglia alle Olimpiadi (nel '36 a Berlino, negli 80 metri a 
oatacoli) ed il giornalista Ruggero Orlando. 

Raiuno: voglia di musica 

Vòriia di musica, la rassegna di autori e concertisti nuovi proposti 
da Raiuno alle 13, propone oggi in «prima» assoluta una novità di 
Serno Calligaris: un ampio brano per tre pianoforti intitolato «...a 
CiaiKovski», che utilizza temi del famoso balletto «Il lago dei cigni». 
Al pianoforte Giovanni Carmassi, Giuseppe Fricelli e Vincenzo 
Maxia. Domani si esibirà le pianista Giorgia Tornassi. 

Raitre: Beethoven-Bernsteìn 

Comincia su Raitre (alle 20.30) un nuovo ciclo dedicato al grande 
direttore Léonard Bernstein. Si tratta delle Nove Sinfonie di Bee¬ 
thoven (già proposte la scorsa stagione da Raiuno), trasmesse in 
stereofonia. L’orchestra è quella della Filarmonica di Vienna, la 
regìa televisiva di Humphrey Burton. 

fa cura di Silvia Garambois) 


Bologna, venerdì sera, ami notte. Sono appena tornato da 
quello che una volta si chiamava un «evento mondano». Sa» 
pete, salotti, premi letterari, caffè concerto. Salvo che una 
volta tutto do era molto, ma molto privato, fino al punto che 
decine di movimenti Ideologici del passato han fatto lettera 
tura su tutto ciò, chiamandolo ispirilo di classe». Intendla 
moct, non solo a sinistra. Avete presente la letteratura del 
l’Ottocento, da Balzac a EugèneSue e I misteri di Parigi? Ma 
oggi tlo spirito di classe» è decisamente cambiato. Oggi, quel 
che una volta era II mondo dell’aristocrazia (quella vera op¬ 
pure quella del denaro) è diventato Invece di massa. E passo 
a spiegarvi, esemplo alla mano, come e perché. Riassunto 
delle ore precedenti. Nel capoluogo bolognese una assoda» 
clone denominata iBologna festival» decide, nell’ambito delle 
sue manifestazioni annuali, di aggregarsi ad un programma 
kolossal promosso da Andrea Andermann. Questo signore, 
che evidentemente ha capito tutto delle comunicazioni di 
massa, ha Inventato un programma televisivo megagalattl» 
co. Ovvero: far collegare tutte le televisioni del mondo In 
un’unica trasmissione-contenitore, I cui brani provengono 
da Tbkio come dal Senegai, da New York come da Adelaide. 
Perfino dalla Cina. Sembra II prototipo che oltre vent’anni fa 
aveva preconizzato Marshall McLuhan, Il teorico canadese 
del mass media, quando diceva che l’era della televisione 
aveva trasformato II pianeta In un •villaggio globale». In 
effetti, Andermann, almeno per una volta, c’è riuscito. A dire 
la verità non è stato II primo. Giusto l’anno scorso c’era stato 
Il concerto del grandi divi rock per l’Africa. Ma lì era più 
facile, era beneficenza. Un po’ come I gala Unicef o le tra¬ 
smissioni dell’Unesco. Andermann è riuscito Invece a com¬ 
piere l’Impresa a pagamento. 

Dicevo, dunque, che *Bologna festival» si è Inserita nella 
faccenda. Nel senso, almeno, che è riuscita a organizzare un 
evento culturale da Inserire come contributo Italiano alla 
grande kermesse. Insieme con altre città della penisola op¬ 
portunamente servite da una sede Rai, come Roma, Firenze, 
e TIndari (per chi non lo sapesse: Sicilia). E col supporto di 
appositi sponsor, nella bellissima cornice di Palazzo Alberga¬ 
ti, magnifica villa settecentesca alla periferia della città, ha 
ospitato un concerto rossiniano dell’Orchestra Toscaninl, di¬ 
retta da maestro Bellugl, e con la partecipazione straordina¬ 
ria dell’acclamata cantante Urica americana June Anderson. 
Al tutto seguiva una splendida festa per I partecipanti. J 
quali erano rigorosamente Invitati fra I maggiorenti della 


Pupi Avuti 

parla di «Hamburger serenade» 
nuovo contenitore che debutta 
giovedì prossimo su Raiuno 


Dal nostro inviato 

RIMINI — C'è un punto dei 
colli di Riroini che sembra l'A- 
tlantic City degli anni Trenta, 
con le orchestre .bianche» che 
facevano il jazz. Smoking can¬ 
didi, ottoni, pianoforte a coda e 
violini, tre giganteschi juke- 
box, un'enorme conchiglione 
rosa salmone dietro l'orchestra 
e drappi bianchi con fontane 
dipinte ai lati. La pista da ballo 
del Bandiera Gialla è diventata 
il palcoscenico di Hamburger 
serenade. Dentro un camionci¬ 
no della Rai, Pupi Avati dà or¬ 
dini alla sua troupe. Curiosi, 
giornalisti, comparse, attori e 
tecnici, fanno da cornice. Si sta 
preparando il nuovo program¬ 
ma del giovedì di Raiuno, 
Hamburger serenade. 


dentessa) e Gianfranco Agus 
sono gli altri attori. Tbtti gli al¬ 
tri personaggi che sfileranno 
sullo schermo nelle dodici pun¬ 
tate sono debuttanti: scono¬ 
sciuti, bravi o inverosimili. 

In questi giorni il locale di 
Ballandi è in fermento. Si pro¬ 
va in continuazione, si fanno i 
trailers pubblicitari, si comin¬ 
ciano a registrare gli «esterni» 
di una trasmissione che ha avu¬ 
to una genesi remota, con sfi¬ 
branti selezioni in un altro loca¬ 
le, questa volta bolognese, di 
Ballandi per scegliere i debut¬ 
tanti «giusti». Ne sono stati esa¬ 
minati circa 980 e quelli scelti, 
dice Gianni Gavina, vi sorpren¬ 
deranno. 

— Ma cos’è esattamente 

«Hamburger serenade»? 




Cose da video 


La musica 
che piace 
a McLuhan 
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Zubin Mehta. uno dai protagonisti delta «Notte della musica» in tv 
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Pupi Avati: arriva in tv il suo serial girato al «Bandiera Gialla» di Rimini 


Debuttanti allo sbaraglio 


Dal prossimo 26 riugno alle 
ore 20,30, per tutta Pestate, an¬ 
drà in onda uno strano pro¬ 
gramma. Non sarà un musical, 
non sarà un telefilm a puntate, 
non sarà un quiz. Non sarà, in¬ 
somma, il solito programma di 
mamma Rai. La grande fami¬ 
glia di Avati si è appropriata 
della più famosa discoteca del¬ 
la Riviera romagnola. 

Seduto al sole Gianni Gavi¬ 
na, «storico» attore avatiano 
(ma ha debuttato recentemen¬ 
te in teatro con un testo di 
Ibsen), si guarda attorno. G lui 
l'autore dei testi. Alla teleca¬ 
mera siede Cesare Bastelli, aiu¬ 
to regista di Avati. Al telefono 
il fratello di Pupi, Antonio, ri¬ 
sponde ininterrottamente alle 
chiamate. L'orchestra pro\a. 
Nick Novecento (benzinaio e 
protagonista del film di Bastel- 
li Una domenica $1), Alfiero 
'Topetti (impiegato alla Usi di 
Assisi), Beatrice Macola (stu- 


«Una scommessa — risponde 
Pupi Avati. Il mio primo espe¬ 
rimento televisivo. Dovrebbe 
essere una trasmissione che na¬ 
sce su di una struttura classica, 
il cosiddetto contenitore (vedi 
Domenica In, eccetera). C'è un 
presentatore improbabile, ci 
sono ospiti bizzarri (i giovani 
selezionati), c'è, stravolto, tut¬ 
to il cerimoniale dei grandi pro¬ 
grammi e c’è la grande musica 
americana degli anni lYenta, 
suonata in modo professionale 
da una big band di 24 elementi 
giovanissimi e bravissimi. Gli 
unici veri attori (veri per modo 
di dire, precisa Pupi Avati) so¬ 
no Nick Novecento, Topetti. 
Agus e la Macola. Agus fa il 
giornalista e due volte per pun¬ 
tata incontra, in esterno, altri 
personaggi bizzarri come i 
playboys che arrivano in treno 
a Rimini per fare la stagione, i 
bagnanti delfAdriatico. quelli 
che fanno body building e altri 


ancora. Non c’è una trama pre¬ 
cisa. Solo la musica può essere 
considerato un filo conduttore. 
L’unico». 

Perché questo titolo, 
«Hamburger serenade-? 

«E la comoinazione tra una 
cosa indecente come l'hambur- 
ger e il mio mondo di musicista, 
la serenade. Una mistura di cu¬ 
riosità, imbarazzo e follia che 
riporteremo integralmente nel¬ 
la trasmissione». 

— E la scelta del Bandiera 
Gialla, della Romagna bal¬ 
neare? 

■Ballandi, il proprietario del 
locale, è venuto spesso a Roma 
a propormi delle serate. Da 
quella proposta ho cominciato 
a pensare ad un programma te¬ 
levisivo. Raiuno ha dato l’ok. 
Unica condizione un budget ri¬ 
dotto, ma una completa libertà 
d’azione. CosL chiacchierando 
con Gianni Gavina e mio fratel¬ 
lo, abbiamo iniziato a buttar 


già una scaletta. In questo mo¬ 
mento mi è facile fare del cine¬ 
ma e così ho creduto interes¬ 
sante cimentarmi col mezzo te¬ 
levisivo. Spero solo che non ci 
caccino da qui. E dalla Tv». 

— Allora, siete arrivati a 
Rimini e poi? 

•Abbiamo trasformato il 
Bandiera Gialla. Durante la 
nostra trasmissione ai toma al¬ 
la musica in diretta, ai fìnti divi 
che cantano dal vivo, egli ospiti 
strani che improvvisano, alle 
follie di una televisione che non 
potrà essere mai fatta in questo 
modo scherzoso». 

— Le dodici puntate dure¬ 
ranno un’ora e la parte por¬ 
tante sarà la «prima volta- 
di quelle ragazze e di quei 
ragazzi che hanno superato 
il provino. Che cos’è; un’oc¬ 
casione che offri loro oppu¬ 
re un gioco che fai con mali¬ 
zia? 

(Voglio solo dimostrare che 


spesso gli scarti, i perdenti, i 
cosiddetti “panchinari” dello 
spettacolo, gii ultimi, insomma, 
se visti con affetto e condotti 
per mano con amicizia, possono 
diventare protagonisti diver¬ 
tenti e vincenti. Si può, nel ge¬ 
stirli in un ambiente rassicu¬ 
rante, creare un’alternativa 
(episodica) alla tv classica. Pro¬ 
poniamo una Tv inverosimile 
con personaggi inverosimili che 
un domani, però, potrebbero 
sfondare. Qualcuno, sono certo, 
avrà futuro». 

— Ma il teleutente, così abi¬ 
tuato ai presentatori impec¬ 
cabili ea azzimati, cosa fa¬ 
rà? 

«Rimarrà sconcertato. Poi 
spero che si divertirà. Noi già ci 
stiamo divertendo molto. Te 
l’immagini Nick Novecento, 
con quella faccia da ragazzino 
bolo^ese, che fa il presentato- 
re?». 

Andrea Guermandi 


città, ed obbligati a vestire In abito nero 0 rosso, o entrambi. 
In omaggio al romanzo II rosso e 11 nero di Stendhal, che a 
Palazzo Albergati scrisse buona parte del medesimo. 

Come vedete gli Ingredienti cl sono tutti. Una festa. Una 
festa aristocratica. Un evento mondano. Un evento mondano 
esclusivo. Ipartecipanti che dovevano riconoscersi In un mo¬ 
dello di nobiltà, vagamente retro ma oggi nuovamente fun¬ 
zionante. Ma tutto funzionava solo e soltanto perché c’era la 
televisione, anzi la mondovisione, con la presenza tstraordi- 
narla» di Pippo Baudo con l’Immancabile Katla Ricciarelli 
In altri termini si è verificato forse un paradosso. SI è avuta 
una dimostrazione di ritorno di aristocrazia, con tanto di 
Inviti assolutamente esclusivi ma solo a patto che l’aristo¬ 
crazia fosse di massa. Che ne parlassero 1 giornali (che sto 
facendo lo In questo momento?), che la Irasmef fesse la televi¬ 
sione, che la sponsorizzasse un’Industria. Ulteriore parados¬ 
so è poi che gli •aristocratici» non erano aristocratici di rea¬ 
me o di sangue. Oli •aristocratici» erano oggi piuttosto quelli 
che calcano In qualche modo, e nel diversi settori della socie¬ 
tà civile, un palcoscenico. Professori universitari, critici mu¬ 
sicali Industriali vedettes della moda, registi televisivi e per¬ 
fino Il vostro umile cronista. Alla nuova aristocrazia non 
Importa II credo politico o la razza. È un ’aristocrazia orizzon¬ 
tale, al di fuori delle classi ma al di dentro della funzionalità. 
L’aristocrazia del mass media. 

Forse vi chiederete dove sto parando con questo discorso. 
E vi confesso che non lo so nemmeno lo. Non so che giudizio 
darne, e forse è opportuno ancora astenersene. MI limito a 
segnalare II fatto, perché, a mio modesto modo di vedere, è un 
segnale di comportamenti al quali dovremo abituarci sempre 
di più. La televisione costruisce nuovi modi di percezione 
collettiva e Individuale della società, e 1 vecchi schemi In 
qualche caso non servono ad esaminarli e comprenderli. Cer¬ 
to che quel che una volta ritenevamo •valori» (a sinistra come 
a destra) stanno camblamndo In modo vertiginoso In virtù 
del mass media. Il senso della classe. In tv. Unisce quasi per 
diventare democratico. Ma II senso dell’uguaglianza che ne 
deriva, sempre In tv, si riduce solo ad affare di qualche milio¬ 
ne di dollari. La notte della musica (questo 11 nome del pro¬ 
gramma) riesce del resto a funzionare al di sopra delle politi¬ 
che nazionali delle scelfe delle tv di Stato, del canoni del 
contribuenti. Ma chissà, forse è meglio così: tanto In Rai non 
abbiamo neppure un consiglio di amministrazione. 

Omar Calabrese 


Il film 


Droga, 
non 
(fàuna 
vita di 
scorta 


LA VITA DI SCORTA — Regia 
e sceneggiatura: Piero Vida. 
Interpreti: Jean Bolssery, Ma¬ 
nuela Torri, Anna Galiena, 
Bruno Corazzar!, Anna Orso, 
Piero Vida. Fotografia; Angelo 
Bevilacqua- Italia. 1985. 

Die® un produttore cinema¬ 
tografico in una delle prime in¬ 
quadrature; «Con la droga ri¬ 
schi di fare del moralismo 0 del 
terrorismo. Gli ultimi film sono 
una prova*. La battuta non è 
del tutto peregrina, ma allora 
perché Piero Vida, dirigendo e 
scrivendo questo La vita di 
scorta, non ha provato ed an¬ 
dare oltre? Oltre quel morali¬ 
smo e quel terrorismo che rim¬ 
provera ai cineasti che di recen¬ 
te si sono cimentati sull’arduo 
terreno della tossicodipenden¬ 
za. D’altro canto, sarebbe in- 
pusto definire Pianoforte di 
Francesca Comencini o Figlio 
mio infinitamente caro di Va¬ 
lentino Orsini film dall’approc¬ 
cio moralistico; cosi come meri¬ 
ta rispetto, pur non piacendo, il 
ruvido Amore tossico di Clau¬ 
dio Caligari (lo danno in tv la 
prossima settimana). 

Ma Piero Vida, al suo secon¬ 
do lungometraggio dopo Piace¬ 
vole confronto, spiega di aver 
affrontato il problema da un 
punto di vista più corretto e 
maturo, partendo da una sof¬ 
ferta esperienza personale. In 
tal senso, bene ha Catto a prote¬ 
stare perché, in un primo mo¬ 
mento, la censura aveva deciso 
di proibire il film ai minori di 


quattordici anni (il divieto è 
stato comunque revocato); re¬ 
sta però la sostanza, ovvero un 
film goffo e fragile, quasi mai 
riscattato dalle buone intenzio¬ 
ni dell’autore. Già olla Mostra 
di Venezia, dove apparve nella 
sezione «De Sica», La vita di 
scorta fu contestato dal pubbli¬ 
co al termine della proiezione: 
infastidiva la faciloneria psico¬ 
logica che faceva pronunciare 
alla protagonista Gloria, una 
volta uscita dal tunnel dell’e¬ 
roina, una frase del tipo: •Per¬ 
ché ho smesso? Mi annoiavo, 
semplicemente, e mi ero accor¬ 
ta di non avere una vita di scor¬ 
ta». Certo, trattandosi di una 
storia ambientata in un conte¬ 
sto medio-borghese, tra incom¬ 
prensioni generazionali e in¬ 
soddisfazioni adolescenziali, 
^ni crudezza proletaria alla 
Trash sarebbe apparsa fuori 
luogo. Ma nei fatti e la sceneg¬ 
giatura a far acqua, e con essa 
lo stile, sempre incerto tra 
dramma familiare e testimo¬ 
nianza «daH’intemo». Si vede 
benissimo che Vida tiene al suo 
film, che vi ha messo dentro 
esperienze e ricordi dolorosi; 
eppure tutto ciò non basta a 
Bcuoterci, a farci riflettere sui 

g eccanismi della di^ndenza. 

come se la verità delle situa¬ 
zioni si sbriciolasse di fronte a 
certe battute («Sei come Peter 
Pan, non vuoi diventare gran¬ 
de») recitate con enfasi para-te¬ 
levisiva. Il personaggio centrale 
di Gloria, ad esempio, non ha lo 
spessore drammatico-simboli- 
co che Vida voleva attribuirgli, 
^che più gratuito risulta quel 
giovane sceneggiatore vedovo 
alle prese con un film sulla dro- 
ga che, dopo aver cercato fati¬ 
cosamente di strappare la ra¬ 
gazza all’ossessione dell’ap, dà 
forfait e si fidanza con un'altra. 
Per non parlare delle figurine 
di contorno, dal produttore che 
pensa alla «hollywoodiana» alla 
mevlie frustrata. 

Per fortuna il film non cade 
mai nella tpomografìa del bu¬ 
co», stempera il gergo tipico, ri¬ 
nuncia a quel corredo di nozio¬ 
ni «tecniche» tipic^di certo ci¬ 
nema sulla droga. E un atto di 
sensibilità, anche se, volendo 
semplificare ad ogni costo le ra¬ 
gioni del tossicomane, Vida fi¬ 
nisce egualmente col «moraleg¬ 
giare». Proprio come quei ci¬ 
neasti che criticava. 

Michele Ansetmi 

# AII'Embassy di Roma 


Scegli 
il tuo film 



O Raiuno 


UNA STREGA IN PARADISO (Raiuno, ore 21.50) 

Anni Cinquanta, caccia alle streghe a Hollywood. Ma non ha nien¬ 
te a che fare con MeCarthy questa graziosa commedia nero-rosa di 
Richard Quine, interpretata da lUm Novak e James Stewart, li 
tocco di «nero» è dato dall’hobby di lei. Gii, ragazza avvenente e 
apprendista strega, appunto, il «rosa» dall'obiettivo su cui dirige le 
sue pratiche ancora un po' impacciate. Gii vuole conquistare il 
cuore di un beiruomo, feditore Shop, proprio alla vigilia delle 
nozze di questi con un'altra. Oltre che strega, però, è pure sincera... 
LA SIGNORA DI SHANGAI (Canale 5. ore 15.50) 

Da non perdere, se non l’avete vista, perché è firmata Orson Wel- 
les (garanzia valida comunaue anche se qui non siamo ai livelli di 
Citizen Kane). Black comedy con Rita Hayworth, realizzata nella 
breve stagione in cui «Gilda» era moglie di Welles, e ispirata a un 
mediocre romanzo di Sherwood King. Un marinaio sale a bordo di 
uno yacht, s'innamora della proprietarie. Elsa Bannister. e si trova 
immerso in una serie mozzafiato di equivoci e delitti. Seguite 
passo pa^ la trama — complicata come piace a Welles — e, se 
siete espiranti registi, imparate a memoria la scena dell'acquario e 

f ucila della sparatona fra gli specchi deformanti. 

ANGUE E ARE.NA (Cande 5. ore 13.30) 

Di nuovo Rita Hayworth, stavolta però nei panni di Dofla Sol, la 
ydendida donna che procura la pierdizione e la morte del torero 
Juan ma anche la vera attrazione di questo film «caliente». Rema¬ 
ke del classico del ’22, nei panni che furono di Rodolfo Valentino 
questo Sangue e arena mostra TVrone Power impiegnato a sfode¬ 
ra tutto il suo fascino latino. Toreador di successo na la sventura 
di cadere preda della seduzione esercitata da Dofta Sol. Finché il 
toro ^profitta della sua distrazione. 

IL BO>^R E LA BALLERINA (Euro Tv, ore 13) 

E fl bel movie-movie realizzato nel ’78 da Stanley Donen. sulle 


10.00 PRONTO EMERGENZA - Teler>lm «Alta chirwgia» 

10.30 L'OLIMPIADE DELLA RISATA 

11.00 SANTA MESSA - SEGNI OEL TEMPO 
12.16 UNEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 VOGUA DI MUSICA 

13.30 TG1 - NOTIZIE - 90* MUNOIAL 

14.00 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Oamsto 
1B.40 OISCORING'86-'86 
18.00 NOTIZIE SPORTIVE 

19.4B CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO • Aroentms-InghiKarrs 
21.60 UNA STREGA IN PARADISO - rUm con Kim Novak. Jamss Ste¬ 
wart. Jack Lemmon 

23.30 LA DOMENICA SPORTIVA 
0.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


D Raidue 


10.00 I CONCERTI DI RAIOUE - Musicho di Franz Schuben 

10.60 BODY BODY - Appuntamento per essere n forma 

11.46 GIALLO SU GIALLO - «Ctiarbe Chan neB'isois dal tesoro*, firn con 
Sidney Telar 

13.00 TG2 ORE TREDICI - I CONSIGU OEL MEDICO 

13.30 PICCOU FANS - Conduca Sandra MJo 
14.66 DIRETTA SPORT • Ochsmo: Caro dalla Toscana 
17.00 IL PREZZO DELLA GLORIA - Film con Gabnals Forzatti 

18.30 SUPER MUNOIAL'86 
19.40 METE0 2-TG2 

20.30 MUVMI VICE • SQUADRA ANTIDROGA - TalaN.m 
21.20 HOTEL • Muscala, con Léonard Cohen 

21.60 TG2 STASERA 

22.00 AUTOMOBILISMO • Gran Premio di Oatroii di Formula 1 
23.4B CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO • Baigo-Spagna 
0.48 T62- STANOTTE 


nilL quelU di una ballerina che decide di salvare il suo impresario, 
a RIVEDREMO ALL’INFERNO (Italia 1, ore 22.30) 

Boger Moor® e Lea Marvin nei panni di due avventurieri, uno 
•maricano, l’altro inglese, che nelle colonie tedesche in Africa, 
anno 1913, riescono a farai beffe del commissario teutonica Fin¬ 
ché acoppta la Grande Guerra.- 
IL SOLDATO DI VENTURA (Italia 1, ore 20.30) 

La tfisraa di Barletta con Bud Spencer nei panni (di ferro) di 
Ettore neramoeca. Philippe Leroy è nel campo avversario, l’anno 
naturannente e il 1503. e come 1 libri di storia vogliono tredici 
italiani sfìdano tredici irancesL 


G Raitre 


9 .IS TUTTO COVI-U vita dal 1928 al 1930 (5* puntata) 

11.40 VISO STAR-Musicala (Ppms) 

12.10 TENCO *86 • Canzoni d'sutors a Sanremo 

13.10 BAEDEKER • Oocwrnantano 
14.4B TG3 - DIRETTA SPORT 

1B.4S CAMPIONAD MONDIAU DI CALCIO • Quarti di firula (raplical 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.26 DEE JAY MUSICA 


20.30 LÉONARD BERNESTEIN DIRIGE LE NOVE SINFONIE DI BEE- 
THOVEN > Orchestra Fdarmonica là Vienna 
21.25 TG3 

21.60 DOMENICA GOL > A cws di Aldo BiscariS 

22.20 OSE; IL CINEMA COS'E 

22.50 JAZZ CLUB - Musica bianca a nera iMtes Dava» 


G Canale 5 


8.50 

9.15 

10.00 

11.00 

11.30 

12.20 

13.30 

15.20 
18.00 

18.30 

20.30 

22.30 

23.30 
0.30 


8.30 

10.10 

12.00 

13.00 

15.00 

15.20 

16.15 
17.05 

17.30 

18.20 

19.15 

19.30 

20.30 
23.40 
24.00 

1.40 


ALICE - Telefilm con linda Lavm 
LE FRONTIERE OEUO SPIRITO 
COME STAI • Rubrica della sakns 
ANTEPRIMA • Anuafità 
SUPERCLASSIFiCA SHOW • Museale 
PUNTO 7 • Atiuafità 

PIOMBO ROVENTE • Film con Birt Lancaster e Tony Cutia 
IL FIGUO DI GIUDA - Film con Bivi Lancaster 
SIGNORE E SIGNORI BUONA SERA - TstoHm con BB Baby 
LOVE BOAT • Teiefèm con Gawi Mac leod 
TUTTA UNA VITA - Firn con lesfy Ann Wanen 
MONITOR - Anuafità. A osa di GugMmo Zucconi 
PUNTO 7 - Con Arrigo Levi 
CU INAFFERRABIU • TetaNm con David Niven 


Retequattro 


STREGA PER AMORE - Tatafiim 

UNO SCAPOLO IN PARADISO • Firn con Bob Hope 

CAMPO APERTO - Rubrica agp co ltiaa 

OAO OAO - Veneti 

IGEMELU EDISON - Telefim con An(»ew Sabiston 
R. PRINOPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gassct g- 
I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm, con Mwfin Olsen 
HUCKU6ERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
AMICI PER LA PELLE > Telefilm «Quali ima matàe» 

CASSIE a COMPANY - Talefim con An^® DKàinson 

RETEQUATTRO PER VOI 

NEW YORK NEW YORK - Teiafìlm con Tyna Oaly 

IL BUON PAESE • G«co a Qua con Cl audto Uppi 

M.A.S.K • Telefiim con Alan Alda 

IRONSIDE > Telefilm con Raymond Bwr 

ALFRED HITCHCOCK • Telefilm 


G Italia 1 

8.30 BIM BUM RAM - Vvieti 
10.30 BASKET-Sptft 


12.00 MANlMAL • Telefilm «Illusione» 

12.45 GRANO PRIX • Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
16.00 LEGMEN - Telefilm con Bruca Gr e e n wood 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Teiefam 
19.00 MISTER T - Cartoni 

20.30 IL SOLDATO DI VENTURA • Fani con Bud Sflancer 

22.30 Cl RIVEDREMO AU'INFERNO - Film con Le® Mwin • Roger 
Moore 

0.45 STRIKE FORCE • Teiefam 
1.35 CANNON - Telefilm 


G Telemontecarlo 


11.30 I MACACHI DI KOSMIMA • Documentario 
12.15 SNACK • Canon animati 

13.00 MESSICO *86 - Spectaia sta Campionati dal mondo 
15.00 TMC SPORT 

18.00 LA CANZONE DI BRULN - Fam óm Jamaa Ca« 

19.50 MONOIAU DI CALaO - Argantina-mgMtvra 
22.00 AUTOMOBIUSMO • Gran Pramio Usa Est <6 Formtia 1 

23.50 MONDIAU DI CALOO • Bal^o-Spagna 


Euro TV 


11.55 

12.00 

12.40 
13.00 
15.00 
16.00 

18.40 
19.00 
20.00 
20.30 
22.20 
23.25 
24.00 


WEEK-END 

COMMERCIO E TURISMO • AttuaEti 
ROMA SETTE - Attuai 

IL BOXEUR E LA BALLERINA - Fam con Barbara Mania 

IL MINESTRONE - Scanaggiato con Rotano Benigri 

CARTONI ANIMATI 

SPEOALE SPETTACOLO - AttuaEti 

SPORT BILLY • BLACK STAR • Cartoni «limali 

JANE E MICCI - Cartoni animati 

I PERFETTI GENTILUOMINI - Firn con Ruth Gordon 

6RET MAVERICH • Teiefam 

IN PRIMO PIANO • Attuasti 

NOTTE AL ONEMA 

Rete A 


10.00 LAC-VENDITA 

12.00 WANNA MARCHI • Rubrica (i aatatica 

13.30 SUPERPROPOSTE 

19.30 SPECIALE NATALIE • Talenovala 

20.30 R. SEGRETO - Telenovela 

23.30 SUPERPROPOSTE 


□ RADIO 1 

GtORNAU RADIO: 8. 10.16, 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57, 
10.13. 10.57. 12.56, 16.57. 

18.58.21.00.23.15. 6 figuastafa- 
tto; 9 30 Santa Messa; 10.19 Va¬ 
riati Vaneti: 13.50 Sotto tro; 

14.30 Mcrosoico. cha passiona; 
15-18.30 Carta bianca ataao; 
20.00 «Stella deiroperetta»: 20.30 
Stagiona Erica. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

15.30. 18.20. 18.30, 19.30. 

22.30 e FOc-FIoE.- B.48 Musica 
proExta; 9.35 La strana casa data 
formica mona; 11.00 L’uomo dala 
domenica; 12.45 Hd Pwada 2: 

14.30- 17.20-19.15: Staraoapon; 

18.30- 18.30 Domenica aport; 

21.30 lo apacefiio del cMo; 22.60 
Buonanona Etsopa: 23.28 No m ano 
itaEana 

□ RADIO 3 

GIORNAU RAOia 7.25. 9.45. 
11.45.13.45. ia45.20.4S.6Pra- 
kxào; 6 35-8.30-10.30 Concarto 
dal mattino; 7.30 Prima pagina; 
9.48 Domenica Tra; 12.30 Qiintattl 
di Boccfiarìni; 13.05 Viaggio di ntor- 
no; 14 Antologia di RaAitra; 18 Or¬ 
chestra gKrvanila haEana; 2010 
«Eugena Onaghin» tS Cialiowiiii: 23 
6 jazz; 23.68 Nomano ItaEana 

□ MONTECARLO 

GIORNAU RADIO; 8.30. 13. 6.45 
Almanacco: 8.40 D calao i di rigara: 
10 «Mondorama». avanti a mus«a; 
12.15 «Noviti», muòca nuova; 
13.45 «On tha road», coma vestono 
• giovani; 16 Musicaatptat: 18 Au¬ 
to ratàa 
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Qui accanto, Billy Wilder 
duranta la ripresa dal tuo 
ultimo film tBuddy Buddys. 
Sotto, Marilyn Monroe in 
«A qualcuno piqce caldoa 


AuCTjri mister Wilder. Il grande cineasta austriaco compie in* 
fatti oggi 80 anni, essendo nato il 22 giugno del 1906 nella citta* 
dina eli Sucha, ora in territorio polacco. Simili celebrazioni di 
solito lasciano il tempo che trovano, sanno di stantio, di omag* 
glo rituale, tutte cose che Dilly Wilder ha sempre rigettalo. 
Eppure, questo -uomo perfetto ài CO per cento* merita attenzio¬ 
ne, e magari un po' di gratitudine. Soprattutto se si pensa che è 
dai 1963, dai tempi di -Irma la dolce*, che il regista di «Viale del 
tramonto* non conosce un solo successo commerciate. Andaro¬ 
no male, in successione, «Baciami stupido», «Non per soldi ma 
per denaro», «La vita privala di Sherloclc Holmes*, «Che cosa è 
I successo tra mio padre e tua madre», «Prima pagina», «Federa» 
e «Buddy Buddy». Dopo quest’ultimo film (1^1), Wilder decise 
di ritirarsi a vita privata. Ma da «buon g^iastafeste di Holly* 
wood» egli non ha rinunciato ad occuparsi di cinema, come 
, testimorua questa curiosa intervista rilasciata al giovane sce¬ 
neggiatore-prodigio Chris Columbus («Gremlins», «Goonies», 

I «Piramide di paura») e pubblicata dall'autorevole «American 
Film». Ringraziamo la rivista per averci permesso di pubblicare 
ampi stralci dell’intervista. 
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Oggi è il compleanno del grande regista austriaco. 
I rapporti con Lubitsch e Chandler, i suoi successi e le sue 
antipatie in un colloquio con lo sceneggiatore Chris Columbus 



anni da Billy Wilder 


Il concerto 


__ A Villa Medici 

trionfa il vecchio co^irnpositore 
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I — Compaiono sempre due 
' parole nella prima pagina 
di una sceneggiatura di 
Billy Wilden «Cum Dio»... 

, Sì, con Dio. 

• — Perché? 

Perché tanto male non fa. 
È un motto ripreso da uno 
scrittore con cui ho lavorato 
In Germania. Il grande Pau- 
llne Kael. É la via meno cara 
per corrompere quel tizio che 
sta lassù tra le nuvole. 

— Tu hai creato alcuni tra 
i più intensi personaggi 
femminili mai apparsi sul¬ 
lo schermo, da Norma De- 
smond a Irma la dolce. Co¬ 
minci a scrivere pensando 
ad una figura femminile e 
poi costruisci una storia at¬ 
torno ad essa? 

Di solito parto da un'idea 
che mi sembra buona. Non 
mi place essere considerato 
un regista di donne. Voglio 
solo fare buoni film di cui la 
gente, una volta uscita dal 
cinema, possa parlare per al¬ 
meno un quarto d'ora. Il ' 
pubblico può sempre dire: 
«Bene, molto divertente». E 
chi se ne frega. Ma se riesco a 
mettere nel film qualcosa 
che faccia anche [ansare, 
beh sono l'uomo più felice 
del mondo. Non ho scritto 1 
Dieci Comandamenti. Solo t 
Dieci Suggerimenti. 

— T\i hai detto, più di una 
volta, che Ernst Lubitsch è 
il tuo regista preferito. Per¬ 
ché? 

Beh, ammiro anche molti 
altri registi, Elsensteln, Or- 
son Welles, John Ford... Ma 
Lubitsch è davvero li mio 
preferito. Con lui non potevi 
sederti a scrivere pensando: 
•Lubitsch farebbe così». Tu 
tiravi fuori venti idee e lui 
sceglieva proprio quella che 
faceva il «tocco Lubitsch». È 
un tipo di regista che non 
avrebbe mal detto: «Io ho 
due e due. Due e due fanno 
quattro. Ma anche tre e uno 
fanno quattro». Lui diceva: 
•Questo è due e questo è 
due». Dopodiché lasciava 
agli spettatori li compito di 
tirare le somme. Il pubblico 
diventava così co-sceneggia¬ 
tore. Tempo fa andai In una 
qualche Università a parlare 
con gli studenti. E dissi loro: 
■Abbiamo la seguente situa¬ 
zione: un re e una regina. Poi 
c'è un aiutante del re che ha 
una relazione con la regina. 
Il re lo viene a scoprire. Ora 
andate a casa e scrivete una 
scena. Come risolvereste la 
situazione?». Se dai questo 
Intreccio ad un centinaio di 
abili scrittori, qualcuno ti 
scriverà venti pagine, qual- 
cun'altro solo una piccola 
scena dialogata. Ma nessuno 
troverà una soluzione mi¬ 
gliore di quella pensata da 
Lubitsch per L’Allegro te- 
nenie. Eccola. Il re e la regi¬ 
na sono In camera da letto. Il 
re si sta vestendo. Fuori, di 
guardia, c'è 11 suo luogote¬ 
nente (Maurice Chevaller) 
con la spada In mano. Il re 
esce dalla camera, sorride a 
Chevaller e comincia a scen¬ 
dere I gradini. In quell'istan¬ 
te, quando si sente abbastan¬ 
za sicuro, Chevaller scivola 
velocemente verso la camera 
da letto dove sta la regina. 
La porta si chiude. Non si en¬ 
tra più nella stanza. Il re, co¬ 
me è arrivato alla fine della 
scala, si accorge di aver di¬ 
menticato la spada e la cin¬ 
tura. Così torna Indietro, 
apre la porta, entra nella 
stanza, chiude la porta. Tre 
secondi dopo ritorna fuori, 
ancora sorridente, con la 
cintura e la spada. Ora, men¬ 
tre scende di nuovo le scale, 
cerca di mettersi la cintura. 
Ma non è la sua: è troppo pic¬ 
cola per lui che è un uomo 
grasso. 

A questo punto, noi sap¬ 
piamo che cosa c’è che non 
va. Il re gira 1 tacchi e toma 
Indietro, in camera. Non solo 
sappiamo che II re scoprirà 
tutto, ma sappiamo anche 
che Chevaller non è vestito, 
giusto? Ed ora entriamo nel¬ 
la stanza dove Chevaller si 


sta nascondendo sotto 11 let¬ 
to. Capite come ha risolto la 
situazione? 

— E di Raymond Chan- 
dler, che lavorò con te per 
•La fiamma del peccato», 
che ricordi hai? 

A dire 11 vero lo volevo Ja¬ 
mes Calo. Ma era Impegnato 
a scrivere un film per la Fox 
con Frltz Lang. Allora il pro¬ 
duttore Joseph Stern mi dis¬ 
se: »C’è un ragazzo qui In cit¬ 
tà, non è mal entrato in uno 
studio. Credo che per mante¬ 
nersi fino a qualche tempo fa 
incordava racchette da ten¬ 
nis per la Spalding. Ma leggi 
le sue storie su Black Mask e 
dimmi cosa ne pensi». Lo fe¬ 
ci, quel ragazzo mi piacque 
da morire. Quando venne 
non capì subito che avrem¬ 
mo dovuto lavorare alla 
scrittura. Disse: «Va bene, vi 
scriverò una sceneggiatura. 
Mostratemene una per vede¬ 
re come si fa». Non gliela mo¬ 
strai. Allora volle sapere 
qualcosa sulle dissolvenze e 


basta. In realtà litigavo spes¬ 
so con 1 registi, perché vede¬ 
vo che il loro modo di dirige¬ 
re era sbagliato, che gli atto¬ 
ri stavano Improvvisando. 
Noi avevamo lavorato sodo 
alle sceneggiature e quelli le 
stravolgevano a loro piaci¬ 
mento. Ero una scocciatura. 
In La porta, d’oro di Mltchell 
Lelsen, scritto da me e da 
Charles Brackett, c'era una 
scena in cui Charles Boyer 
stava disteso nel letto. Èra 
un gigolò rumeno che se ne 
sta in un lurido albergo di 
Mexlcall, in attesa che la for¬ 
tuna girasse dalla sua parte. 
Non ha documenti, non ha 
possibilità di rientrare negli 
Stati Uniti. In questa scena 
uno scarafaggio si muove 
lentamente sul muro. Boyer 
prende un bastoncino e ri¬ 
volto allo scarafaggio dice: 
•Dove pensi di andare? Ce 
l’hai il passaporto? Fammi 
vedere i documenti». E lo 
schiaccia. Così, un giorno 
che lo e Brackett eravamo a 



Sul movimenti di macchina. 
Roba che uno scrittore non 
dovrebbe mal conoscere. Al¬ 
la fine disse: «Oggi è martedì, 
mi cl vorrà una settimana a 
partire da giovedì. Va bene?». 
Stem e lo ci guardammo al¬ 
libiti, era un tempo brevissi¬ 
mo. E Chandler aggiunse: 
«Ah, un'altra cosa. Voglio 
mille dollari». Ci guardam¬ 
mo ancora dicendo: «Sicuro». 
Esattamente dopo dieci gior¬ 
ni arrivò con ottanta pagine 
di sceneggiatura. Le leggem¬ 
mo: erano piene di riferi¬ 
menti tecnici, dissolvenze, 
movimenti di camera e cose 
del genere. A quel punto lo 
facemmo sedere e gli dicem¬ 
mo: •Senti, non devi scrivere 
queste cose da solo. Dovrai 
scriverle con mister Wilder. 
E non per il prossimo giove¬ 
dì. Ci vorranno dieci o dodici 
settimane. E prenderai 2ml- 
la dollari a settimana». Per 
poco non svenne. 

• — Perché hai Iniziato a fa¬ 

re il regista? 

Ero sotto contratto con la 
Paramount A quell’epoca la 
Paramount aveva cento- 
quattro scrittori sotto con¬ 
tratto. Cera un edlBcio inte¬ 
ro per gli scrittori, con un al¬ 
tro annesso a questo e un an¬ 
nesso aJl’annesso. Si aspet¬ 
tavano undici pagine alia 
settimana, in modo da poter 
scrivere due o tre film all’an¬ 
no. A loro non piaceva che lo 
andassi sul set a curiosare, 
perché avrei dovuto essere 
nel mio studio a scrivere e 


pranzo in un ristorante di 
fronte alla Paramount e ve¬ 
demmo Boyer. anche lui a 
pranzo lì. io dissi: «Allora 
Charlle, come va?». Lui ri¬ 
spose: «Benissimo. Mi piace 
rnolto». E io: «Che cosa dove¬ 
te girare oggi?». E lui: «Beh, 
stiamo facendo la scena del¬ 
lo scarafaggio, ma la abbia¬ 
mo cambiata un po’. Io non 
parlo, perché è stupido. Co¬ 
me posso parlare ad uno sca¬ 
rafaggio se lui non può ri¬ 
spondermi?». Ero veramente 
furioso e uscendo dissi a 
Brackett: «Quel figlio di put¬ 
tana! Se non parla ad uno 
scarafaggio, non parlerà a 
nessuno». 

— Dirigere un film è la so 
la strada che può protegge¬ 
re il tuo lavoro di sceneg¬ 
giatore? 

Sì, assolutamente. 

— Tra non molto sarò im¬ 
pegnato a dirigere il mio 
primo film. Come ci si sen¬ 
te alla vigilia del debutto? 
Vidi Lubitsch la sera pri¬ 
ma del mio ciak d'esordio e 
gli confessai: «Non dirlo a 
nessuno, ma me la sto facen¬ 
do sotto». Lui mi rispose: 
•Stai a sentire, io ho fatto 
sessanta film e continuo a 
sentirmi così ogni volta che 
ne Inizio uno nuovo». I primi 
due giorni, ti assicuro, non 
sono mal buoni. Ma se tu hai 
un produttore forte, uno co¬ 
me Selznick. capirà. Potrai 
dirgli: «Guarda, ho sbagliato 
tutto. La prima settimana 
non è buona». 


— Per ogni film o solo per 
il primo? 

Per ogni film. Io amo 11 
produttore che esce dall'uffi¬ 
cio e dice: «Sai, mi sembra 
che questa scena sia debole. 
Potrebbe essere più forte. Gi¬ 
rala di nuovo». Gli bacerel la 
mano e direi: «Sicuro. Quan¬ 
do vuol. La rifarò cinquanta 
volte se me Io lasci fare». E 
voglio metterti in guardia su 
un’altra cosa, visto che ho di 
fronte un regista sveglio. 
Non tagliarti la gola, come tl 
verrà voglia di fare, quando 
vedrai li materiale rozzo. È il 
momento di depressione più 
brutto della tua vita. Sia che 
si trattasse di Nlnotchka, 
con Lubitsch seduto lì vici¬ 
no, o di successi come A 
qualcuno place caldo e Viale 
del Tramonto, avrei sempre 
voluto tagliarmi la gola per¬ 
ché non Cera ritmo. Tl viene 
da pensare: «Mio Dio, è tutto 
lì? E così brutto!». Tl avviso, 
non avere Intorno rasoi o pil¬ 
lole di Nebutal quando lo ve¬ 
drai. 

— È vero che tl place orga¬ 
nizzare un cast «controcor¬ 
rente», fuori dagli schemi 
comuni? 

Mi place lavorare con at¬ 
tori che siano bravi, coscien¬ 
ziosi, che imparano la parte, 
che arrivano preparati e che 
tl aiutano. Io credo che agli 
attori piaccia lavorare con 
me e anche alle attrici, anche 
se può succedere di Incappa¬ 
re in Marilyn Monroe. In 
quel c^lso Cera un blocco 
mentale, c’erano problemi 
dentro di lei. Non sono il tipo 
di regista che arriva alle sei 
di mattina con la sceneggia¬ 
tura, Il gesso e comincia: «Tu 
vai dall'uno al due, tu attra¬ 
versi qui dal tre ail'uno poi 
verso il cinque, tu spegni la 
sigaretta». Non faccio queste 
cose, non posso. Io aspetto 
che gli attori arrivino, che 
sappiano le parti; e poi co¬ 
minciamo a camminare sul 
set e a parlare: «Così va be¬ 
ne?» o «Forse se tu potessi fa¬ 
re un passo In più; avremmo 
Ubero 11 personaggio sullo 
sfondo e non dovrò fare un 
taglio». Questa è cooperazio¬ 
ne. La scena è costruita e pu¬ 
lita e allora giriamo. E lo non 
mi innervosisco. Quando ero 
un regista molto giovane ri¬ 
cordo che 1 pr^uttorl si 
strappavano I capelli, dice¬ 
vano: «È un Impiastro! È an¬ 
dato a pranzo e non c’è nean¬ 
che una scena girata. Che 
cosa dobbiamo fare?». In 
questi casi mandavo Indietro 
il messaggio: «Cercatevi un 
altro regista». Ma come tor¬ 
navo dai pranzo giravamo 
cinque pagine In una ripresa, 
semplicemente muovendo la 
macchina da presa in modo 
appropriato. Senza civettare. 
Non c’è mal, mal una inqua¬ 
dratura falsa nel miei film. 
Mal una di quelle sorpren¬ 
denti tipo: «soggiorno visto 
attraverso 11 caminetto acce¬ 
so dal punto di vista dell’uo¬ 
mo che sta sul letto...». È tut¬ 
to logico, e tu non sai dove 
sta li taglio. 

— Volevo parlare con te di 
quello che ritengo essere 
uno dei tuoi film più belli, 
-Vita privata di Sherlock 
Holmes». 

Tl è piaciuto? 

— Penso veramente che 
sia fantastico. 

Ma tu hai visto la versione 
corta. 

— Sì, quella lunga non è 
mai stata vista— 

Avrei dovuto essere più te¬ 
merario, ma, per sfortuna 
mia, il figlio di Conan Doyle 
era lì. Avrei voluto fare di 
Holmes un omosessuale. 

— Un omosessuale? 

Oh, certamente. Per que¬ 
sto si droga. Ma la cosa più 
triste è che per quel film ho 
buttato via un anno della 
mia vita. Credimi, quando 
arriverai alla mia età dirai: 
«Merda, se solo potessi riave¬ 
re Indietro II tempo che ho 
perso su film che non sono 
piaciuti». Ma non me ne ver¬ 
gogno. Fu un fiasco, non ha 


funzionato. 

— Volevo parlare della 
Hollyu’ood di oggi. In che 
senso avverti che è cambia¬ 
ta? 

Oggi è molto difficile. Non 
cl sono molti più studios. 
Molti anni fa tl muovevi per 
vedere un film Mgm, sapevi 
che era un film Mgm. Aveva 
un suo proprio stile. O sapevi 
che era un film Warner Bros. 
Con Cagney e Bogart e altri 
attori che erano sotto con¬ 
tratto li. Oggi gli studi non 
sono niente di più che un al¬ 
bergo della catena Ramada 
Inn: affitti lo spazio, giri e 
vai via. £ solo un pazzo po¬ 
trebbe pensare che avrai 
successo leccando II sedere 
di qualcuno, perché quel 
qualcuno se ne andrà In una 
settimana e cl sarà un nuovo 
sedere che entra. Chiaro? 
Nessuno parla del film, ma 
solo del tipo di accordo: chi 
presenta? di chi è? e tutte 
quelle scemenze totalmente 
Idiote. 


— Se arrivasse il progetto 
giusto, lo realizzeresti? 
Senti, sto cercando di trat¬ 
tare con questo e quello. La 
gente viene da me fresca e 
piena di soldi. Ma io non en¬ 
trerei mai in un affare del 
genere, perché conosco gli 
svantaggi. Mi controllereb¬ 
bero da dietro le spalle. Ciò 
mi rende molto nervoso. Non 
io sopporto. Al vecchi tempi, 
porca miseria, facevi due 
film all'anno, tre film in due 
anni. II destino dello studio, 
degli Impiegati, del portiere 
di notte non dipendeva solo 
dal tuo film. Ora tutto è più 
precario. Non c’è gran diffe¬ 
renza sul fare Rocky IV o al¬ 
tri Guerre stellari. È come 
cadere sul sicuro, ma questo 
non eccita la mia fantasia. 
La mia energia che sta nel 
fare qualcosa di nuovo. Pos¬ 
so sbagliare ancora. Ma al¬ 
meno sbaglierò con qualcosa 
che mi place. 

Chris Columbus 
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ROMA — Ce lo raccontava un 
caro amico, d’essere capitato 
una volta (a scucila dalla suore), 
per sbaglio, nella stanza della 
sua severa maestra, sorpren¬ 
dendola senza gli obiti monaca¬ 
li. Fece lui in terniro per primo .a 
scappare, che l’altra n urlare. E 
sempre gli era rima.sto nella 
memoria il lampo negli occhi 
adirati. Torna alla mente l’epi¬ 
sodio con l’Acréon di Marc-An- 
toine Charpentier, eseguito nel 
Festival di Villa Medici. Nel¬ 
l’infanzia mitica del mondo, c’è 
anche Atteone che va a caccia e, 

f >er sbaglio, capita dove Diana e 
e sue ancelle stanno prenden¬ 
do il bagno. L’ira della dea è 
profonda, e trasforma Atteone 
in cervo: un cervo sbranato poi 
dai cani. 

Sono piccoli casi del tempo 
antico, e Charpentier li aggiu¬ 
sta in una preziosa miniatura 
musicale, (xeorrerà smetterla 
di far rientrare nel barocco quel 
che barocco non è: i brani cora¬ 
li, freschi c svettanti, rievocanti 
la caccia, l'ira di Diana (un tu¬ 
multo garbato) e lo sbigotti- 
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mento della troupe di Atteone. 
Fra coro e strumenti, non più di 
una trentina di bravissimi mu¬ 
sicisti; quelli, specializzati, del 
gruppo «Les Florissants», diret¬ 
to aa William Christie. 

II senso della vita e della 
morte corre anche nell’Ana- 
créon di Jean-Philippe Ra- 
meau, celebrante con maliziosa 
arguzia la disputa tra Bacco ed 
Ero.s che si compone nella civil¬ 
tà di Anocreonte, il poeta della 
vita e dciramore. 

Charpentier morì a settan- 
t’anni, nel 1704, quando Ra- 
meau ne aveva al e no venti e 
non sapeva di essere contempo¬ 
raneo di Bach e di Haendel, del 
tutto ignorati, poi, nella sua 
musica. A questa autonoma li¬ 
nea di eleganza fonica e a que¬ 
sta ansia di partecipare, in un 
modo o nell’altro, ai grandi fat¬ 
ti della realtà (la vita, la morte, 
l'amore, la felicità, la speranza) 
si appoggia, diremmo, la visio¬ 
ne «panica* di Olivier Messiaen 
che, come Rameau tignora» i 
suoi contemporanei e oppone a 
tutti una sua visione delle cose. 

La mitologia, in Messiaen, si 


sposta dall'Olimpo all’Hima- 
laya, dalla Grecia all'India. C’è 
tutto un asse culturale, che 
sposta il centro del mondo dal¬ 
l'Europa all’Asia e la Turaneo' 
ìtla'Sinfonia di Messiaen e il 
più vistoso risultato (qui, forse, 
il barocco un po’ c’entra) di una 
diversa esplorazione del cosmo 
sonoro, tra i poli costituiti da 
Stravinski e Schoenborg. 

Turanga, in sanscrito, dà il 
senso di una ebbrezza vitale e 
Lila anche quello dell’amore e 
del grande «gioco» dell’univer¬ 
so. Sta di fatto che, subito dopo 
l’ultimo conflitto, questa 7u- 
rangalUa-Sin fonia dà alla mu¬ 
sica un sommovimento parago¬ 
nabile a quello che Stravinski 
aveva scatenato nel 1913, pri¬ 
ma deU’altro conflitto, con la 
Sagra della primavera. 

La querelle di Rameau 
{1683-1764) con la musica ita¬ 
liana trascolora, in questa di 
Messiaen, in quella con la mu¬ 
sica europea. L'Europa è a ter¬ 
ra, ma lui la lascia 11, come forse 
merita, e si rivolge aU’India e 
air»america (che affiora a volte 
tra slanci di jazz e turbolenze 
foniche, care a Charles Ives). 
Innalza grandi montagne di 
suono e fa precipitare a valle 
grandi valanghe che lasciano 
scoperti nuovi spazi, puliti, nei 
quali Messiaen si inoltra con 
suoni inediti: orchestrali (la ri¬ 
cerca sui timbri è «diabolica») e 
pianistici. Un pianoforte in¬ 
combe, daH'inizio alla fine, in 
tutti i dieci movimenti della 
composizione (un’ora e un 
quarto) ed è a un passo da quel¬ 
lo di Boulez, non per nulla al¬ 
lievo di Messiaen, maestro di 
tutta una generazione di com¬ 
positori. Al suono del pianofor¬ 
te si aggiunge quello delle Onde 
Martenot, cne spesso si pone in 
testa alla spavalderia ritmico- 
timbrica, come il fischiettio di 
un gigante (o di un uomo nuo¬ 
vo), cne si trascina dietro il fi¬ 
schio, il canto, il richiamo di uc¬ 
celli. 

La musica di Messiaen è an¬ 
che un’enorme voliera che ha 
fatto di nuovo tanto parlare, 
nel 1983, con la «prima, a Parigi 
del «San Francesco d'Assisi». 
La Sinfonia, composta tra il 
1946-48, fu eseguita in Ameri¬ 
ca, diretta da Bernstein, nel 
1949, con lo partecipazione al 
pianoforte di Yvonne Loriod 
(alle Onde Martenot c’è Jeanne 
Loriod) che, da allora fino al¬ 
l'altra sera, ha seguito la Sinfo¬ 
nia in tutte le sue esecuzioni. 

Per colpa del maltempo, sia 
Charpentier e Rameau, che 
Messiaen sono stati ospiti di 
Santa Cecilia (Auditorio di Via 
della Conciliazione). Grandi 
applausi al direttore Kent Na- 
gano e aU’autore che ha ascol¬ 
tato la sua musica con partitura 
alla mano. 

Il Festival prevede domani, 
dopo il concerto di musiche 
d’oggi, diretto da Yves Prin 
(novità di Suzanne Giraud, 
Bernard Gavanna, Paul Mefa- 
no, Marcello Panni e Claudio 
Ambrosini), il debutto della 
Compagnia di danza Maguy 
Mann, con il balletto 
Calambre: una .scarica elettri¬ 
ca», che vuole accendere fla¬ 
menco e rock insieme. 

Erasmo Valente 
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Nel capoluogo ligure una granae mostra alla scoperta di nun^epoca neWinconscio di una cittàn 
Uiniziativa è della Cassa di Risparmio di Genova e Imperia 


GENOV.4 — È in corso a Genova la 
mostra sul Novecento, moposta dal¬ 
la Fondazione Mario e Giorgio Labò 
e interamente realizzata grazie al¬ 
l’impegno finanziario della Cassa di 
Risparmio di Genova e Imperia. L’e¬ 
sposizione, curata da Giuseppe Mar- 
cenare, sì articola in sci settori e 
trenta sezioni, disposti su tre piani 
con ingresso da piazza Faralli (zona 
Madre di Dio). L’orario di apertura 
al pubblico è il seguente; dai lunedì 
ai venerdì ore 16-22. sabato e dome¬ 
nica dalle 9 alle 20. Ingresso gratui¬ 
to. È disponibile un catalogo di 660 
pagine, con illustrazioni a colori e in 
bianco e nero. Ad ogni visitatore vie¬ 
ne comunque consegnato un libric- 
cino-guida di circa 100 pagine. 

Un viaggio neWinconscio dei geno¬ 
vesi. La cronaca di un secolo smonta¬ 
ta e ricostruita secondo un percorso 
di simboli ed emozioni. O più sempli¬ 
cemente Un gioco, una sofisticata 
provocazione che prende a bersaglio i 
•sepolcri imbiancati» per strizzare 
l'occhio alle correnti più profonde, e 
spesso neglette, di un epoca a oro e di 
silenzi, tutta da scoprire 

Comunque la si giudichi, la grande 
mostra su •Genova, il .Vovecento’, fa 
parlare molto di sé. E farà parlare a 
lungo per la quantità e la qualità dei 
pezzi esposti (ottocento;, lo mole de¬ 
gli «inediti» provenienti da collezioni 
private (l'80% del totale/, le scelte 
comoiute da Giuseppe .'forcenoro il 
quale ha impresso un indelebile mar¬ 
chio creativo su ognuno dei duemila 
metri quadrati dell’esposizione. 

Il visitatore viene subito impegna¬ 
to nella ricerca delle •chiavi di acces¬ 
so» le quali, una t-olia trovate senza 
eccessive difficoltà Ila consultazione 
della maneggevole guida, che viene 
data inomagaioa tutti.éessenziale/, 
trasformano fa mostra in un itinera¬ 
rio chiaramente «leggibile», ricco di 
stimoli e straordinarie emozioni. 

Sull'iniziativa artisti, critici e pri¬ 
vati cittadini hanno espresso — an¬ 
che con rigore polemico — giudizi 
contrastanti. Qpol è la ragione di 
tanto ardore? Probabilmente il fatto 
che unfolleiio burlone ha voluto but¬ 
tare ali arla tl puzzle accademico im¬ 
primendo al tutto un ritmo cinema¬ 
tografico. dissacrando il dissacrobile. 
mettendo il visitatore di fronte ai fa¬ 
sti ma anche alle colpeivn inerzie (fel¬ 
la classe dirigente dell’epoca, agli 
slanci corali ma anche agli artisti 
vessati, agli intellettuali incompresi, 
ai grandi letterati costretti ad emi¬ 
grare. 

Ecco la ragione della ^lendida re- 
Irospetttro dedicato a nubaldo .Me- 
cello, gigante della pittura vissuto in 
porertd. ecco perché il mitico Caffi 
Roma viene ricostruito con patetici 
ritratti di Montale e Sbarbaro, con i 
/antcsmi di Firpo e Francesco .Messi¬ 
na I quali. guardando»la Grande Fa¬ 
randole' di Commetti, sognano Pari¬ 


gi e l'amplesso con la cultura euro¬ 
pea. 

Ecco perché, ad un certo punto, le 
effigie degli uomtni-riità (Perrone. 
.Mackenzie. il marchese Podestà/ 
sembrano disposte in modo da strin¬ 
gere Genova in un abbraccio, mentre 
i simboli della nascila del Parino so¬ 
cialista SI trasformano in altrettanti 
elementi di rottura storica. 

Ma non è solo un gioco interpreto- 
tivo. divertente e divertito. Il valore 
di opere e materiali presentati è vera¬ 
mente notevole: dal -Fiyliol prodigo-, 
meraviglioso bronzodi Arturo Marti¬ 
ni. alle allusive e straordinariamente 
moderne tele di Cornelio Ceranzani 
(una autentica scoperto;: dalla ricu- 


l'impelo creativo coincidente con il 
• nuovo rina.'icnnento- della città: .vi 
passa poi all'Esposizione Colombiana 
del IH'J? e. in contrapposizione, a 
guardare in obliquo lo scieniismo po¬ 
sitivista — carattere fondamentale 
della yenuvesità — incarnalo dal 
prof. Marayhanu (lisioloyo e umani¬ 
sta/ e dal prof ,Morselli, implacabile 
detrattore di Freud e capo.scuola di 
chi tuttora considera la follia come 
un male da curare con rimedi mate- 
rialL farmaci ed elettroshock. 

Quindi una ricostruzione forte¬ 
mente simbolica della Galleria Maz¬ 
zini. la «nuova borghesia» e lo svilup¬ 
po industriale, la sezione del «Bel Vi¬ 
vere» e la Grande Guerra (persino la 



I) transatlantico aRai». costruito naì cantieri di Sestri 


gnizione sull'Ausino di Klimi e Kal- 
makoff. uniti in •inevitabile commi¬ 
stione» a Canegallo. Olivan e Rodoca- 
nacht. sino al'Secondo futurismo».al¬ 
le presenze di Mano Labò nella sezio¬ 
ne Arti Applicale, e allo suggestiva 
galleria conclusiva che nassume le 
tendenze artistiche maturate dopo il 
secondo conflitto mondiale, dalla ve¬ 
ro campana del Rct. intorno olla qua¬ 
le ruota tutto la sezione dedicata alto 
Sviluppo della Navigazione, sino a un 
|uoco a'ariificio di chicche amatoria- 

La visita comincia dalla sezione 
Architettura e Urbanistica di fine 
800. affiancata da un itinerario pitto¬ 
rico che trasporto gradualmente dal¬ 
l'immobilismo dei primi ritratti al- 


disadorna scala di accesso al secondo 
piano viene trasformata in una trin¬ 
cea stretta dal filo spinato/: la navi¬ 
gazione e gli utopisti, l'omaggio aWe- 
diiore Emiliano degli Orfini. la Spe¬ 
cola delle .Arti (evoluzione delle pagi- 
ne culturali del Secolo XIX;. la criti¬ 
ca alla pena di morte. Corrente con i 
SUOI risvolli genovesi, la seconda 

f uerra mondiale, la nuova vistone 
elle arti. 

Dice Marcenaro' «Ho mcs.so in mo¬ 
stra quello che era impossibile mo¬ 
strare. Sono pronto a difendere tutto, 
sino aU'ultima virgola. Ma un’esposi¬ 
zione è un fatto creativo, si può rea¬ 
lizzare in mille modi; se dovessi rifar¬ 
la. cambierei tutto. La tendenza co¬ 
mune è purtroppio quella di "museifi- 


care", quindi esorcizzare e collocare 
oggetti o eventi incompresi in ambiti 
di assoluta immobilità. Invece biso¬ 
gna smontare la macchina delTevcn- 
to per ricostruirla, capirla e trasfor¬ 
marla in un oggetto del quale si avrà 
confidenza». 

Secondo Franco Monteverde, di¬ 
rettore della sezione ligure dell'Isti¬ 
tuto Gramsci. tl merilodella mostra è 
aver rivelato che «il Novecento, per 
Genova, è una grande stagione. 

•Nella memoria della città, il "se¬ 
colo" per eccellenza resta tuttora il 
690 — spiega Monteverde —. Questa 
iniziativa invece illumina sul perio¬ 
do. peraltro non lunghissimo, di fiori¬ 
tura culturale avvenuta nel nostro 
secolo, mostrandone la dimensione 
europea e i legami con la cultura te¬ 
desca e austriaca. TVitto ciò viene reso 
con oggetti, opere d’arte, “cose tangi¬ 
bili". Non è certo la storia dell'evolu¬ 
zione di Genova, semmai una chiave 
interpretativa né retorica né formale, 
capace di far emergere in lutto il suo 
valore quella "cultura di opposizio¬ 
ne" alla città ufficiale che generò rot¬ 
ture e fecondi sviluppi». 

£ I limiti'^ •Negli anni '20 — ri¬ 
sponde ancora Monteverde — Geno¬ 
va cade a precipizio, crolla la struttu¬ 
ra industriale, le fabbriche diventano 
dello Stato e Genova una città dipen¬ 
dente che. per la prima volta, non 
decide più del suo futuro; diventa la 
città del "regime" e dei silenzi: Piazza 
della Vittoria è il simbolo della capi¬ 
tolazione. Questo processo, presente 
negli aspetti culturali, resta tuttavia 
in ombra pc-r guanto riguarda i pro¬ 
cessi reali. Così la "cultura della tab- 
bnea" e la nascita delle Partecipazio¬ 
ni Statali vengono solo sfiorate. Al¬ 
trettanto potrebbe dirsi per la Chiesa, 
rappresentata solo come macchina di 
potere e non per i fermenti moderni¬ 
sti che Fhanno attraversata. 

•Ma SI tratta di scelte interpretati¬ 
ve. non di colpevoli dimenticanze. In 
definitiva "Genova, il Novecento” ha 
messo in moto meccanismi di cono¬ 
scenza e approfondimento, offrendo 
le condizioni e gli spunti per andare 
avanti». 

La mostra, insamma, è un dono di 
valore che il mecenate della situazio¬ 
ne. la Cassa di Risparmio, ha voluto 
fare ella cittò’ una città che con la 
crisi dell’tndustria e dei traffici ma¬ 
rittimi é tornata a rimettere su se 
stessa e si prepara al Duemila post- 
indusincle recuperando interamente 
la proiezione mediterranea e conti¬ 
nentale. con un dinamismo proget¬ 
tuale paragonabile a quello dei primi 
anni ael secolo, tl Sovecenlo, dunque, 
non è finito- la comprensione di quel 
pezzo di storia, lascialo troppo tempo 
nel cassetto forse perché eccessiva¬ 
mente scomodo, diviene oggi uno 
strumento per la costruzione del fu¬ 
turo. 

Pierluigi Ghigginì 
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PRIMO PIANO / Riflettiamo 
suWuso dei pesticidi 


el sminale 



anne 
:he cì dà 
’atra^a 


A distanza di quasi un me* 
se dalle prime rilevazioni in 
provincia di Bergamo che ri¬ 
scontrarono la presenza di 
atrazina e molinate, principi 
attivi contenuti nei diserban¬ 
ti del mais e del riso, in acque 
di falda, la mappa dei pozzi 
inquinati in Lombardia si è 
allargata notevolmente, 
coinvolgendo oltre ai 46 co¬ 
muni della provincia di Ber¬ 
gamo ampie zone della pro¬ 
vincia di Pavia, di Mantova e 
di Milano. La presenza di 
questi composti si è riscon¬ 
trata, ora, anche in alcuni 
pozzi che approvvigionano 
quartieri di Milano. 

Con lo sviluppo delle inda¬ 
gini e delle analisi sulle cau¬ 
se di questo fenomeno a livel¬ 
lo regionale si fa sempre più 
strada l'ipotesi che questo 
grave inquinamento non sia 
dovuto solo alla normale at¬ 
tività agricola, ma possa an¬ 
che essere dovuto a scarichi 
di residui della lavorazione 
da parte di ditte per usi civili: 
diserbo dei bordi delle stra¬ 
de, delle linee ferrate, delle 


piazze, attività nelle quali 
l’utilizzo di questi preparati è 
massimo, e di cui spesso ci si 
dimentica. 

Queste ipotsi, già avanzate 
da molto tempo dalle stesse 
associaziom ecologistiche 
lombarde, sono ora avvalo¬ 
rate dalla prima mappa del- 
Tinqulnamenlo; nelle acque 
di alcune zone dove la produ¬ 
zione di mais è a carattere 
intenso sono state, infatti, ri¬ 
scontrate basse percentuali 
di atrazina, molto più alte in¬ 
vece in alcune zone dove l'at- 
tività agricola è scarsissima, 
e se la questione è legata an¬ 
che al movimento delle ac¬ 
que di falda e alla permeabi¬ 
lità dei terreni questo può es¬ 
sere un primo elemento di 
analisi. 

Tutti questi nuovi elementi 
però non possono esentare le 
organizzazioni agricole da 
una attenta riflessione, che 
del resto si sta già portando 
avanti da tempo ed in modo 
molto chiaro da parte della 
Confcoltivatori fin dalla 
estate scorsa in occasione 



il pieno 


ROMA — Agricoltori si na¬ 
sce. apicoltori si diventa. Per 
fare 11 coltivatore professio¬ 
nale occorre, infatti, un capi¬ 
tale fondiario difficilmente 
Inferiore a qualche centinaia 
di milioni. Ma un’amia uno 
se la può comprare anche 
con poco più di centomila li¬ 
re. L’estrema facilità dell’In¬ 
gresso (non del successo, ov¬ 
viamente) spiega perchè le 
statistiche sul mondo apisti¬ 
co italiano si accavallino in 
maniera confusa. Le orga¬ 
nizzazioni professionali par¬ 
lano di 60.000 apicoltori 
sparsi nell'intero territorio 
Italiano. Di essi non più di 
30.000 — secondo alcune 
provvisorie stime — sareb¬ 
bero peraltro localizzati in 
aziende agricole regolar¬ 
mente censite dallTstat A 
tener per buone queste due 
cifre, la grande maggioranza 
degli apicoltori sarebbe, 
dunque, costituita non solq 
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Si fa il punto sul «dopo metanolo» 


Tempi duri 
per il vino 

export -42% 


I dati forniti al convegno di Fontanafredda su Doc e Docg - Diffìcoi- 
neU'acJ^I"^"Cn SbSwtiriS | partire la categoria dei «tipici» o a «indicazione geografica» 


della vicenda Temik, sull’uso 
dei pesticidi in agricoltura e 
sui loro riflessi sulla salute e 
SulTambiente. 

L’atrazina, ad esempio, è 
un diserbante (il cui utilizzo è 
regolarmente consentito) che 
si usa tra l'altro in modo as¬ 
sai diffuso da circa 30 anni e 
la cui larga utilizzazione non 
è stata ancora sostituita con 
prodotti meno persistenti. La 
presenza di questo prodotto 
nelle acque non è cosa nuova 
in Lombardia e questa situa- 


una rapida soluzione, anche a 
causa di grandi ritardi degli 
enti pubblici sia dal punto di 
vista sanitario che agricolo. 
Si ripropongono qui alcune 
considerazioni di carattere 
più specifico e di carattere 
generale. 

— L’ordinanza del presidente 
della giunta lombarda, che 
ha vietato Tutilizzo di atrazi¬ 
na e molinate nei comuni col¬ 
piti dairinquinamenlo fino a 
che questi non abbiamo prov¬ 


veduto a garantire un’ade¬ 
guata protezione deU'acqua 
destinata al consumo umano, 
è entrata in vigore il 31 mag¬ 
gio. A quella data nati parte 
delle aziende lombarde ave¬ 
vano già effettuato i tratta¬ 
menti diserbanti di pre¬ 
emergenza (tra cui sono 
compresi quelli che utilizza¬ 
no questi composti). Si tratta 
ora di recuperare il tempo 
perduto per arrivare rapida¬ 
mente a indicazioni precise, 
valide dal punto di vista am¬ 
bientale ea economico, per¬ 
ché i coltivatori possano con¬ 
tinuare con tranquillità, an¬ 
che per la loro salute, il loro 
lavoro. 

— Indicazioni che evitino po¬ 
sizioni allarmistiche e dan¬ 
nose come quelle di alcune 
amministrazioni comunali, 
che hanno emanato ordinan¬ 
ze inutili, come quelle che 
vietavano l’uso di tutti l di¬ 
serbanti. Tenendo conto che 
spesso, a torto, si dà per «Ro¬ 
data una contrapMsizione 
tra tutela ambientale e della 
salute ed esigenze economi¬ 


che delle aziende. Ma non 
sempre è cosi: nel caso del- 
Tatrazina. che si usa massic¬ 
ciamente da molti anni, si so¬ 
no selezionate malerbe resi¬ 
stenti a questo prodotto. Può 
quindi essere necessaria una 
sua sostituzione anche dal 
punto di vista strettamente 
economico. 

— L’uso quantitativo di pe¬ 
sticidi in agricoltura è legato 
al tipo di produzione azienda¬ 
le sul quale incidono in modo 
consistente scelte di politica 
agraria comunitarie e nazio¬ 
nale. 

— L’uso di questi preparati è 
inoltre legato alla presenza 
di un mercato che agisce sul¬ 
la qualità dello sviluppo agri¬ 
colo in modo difficilmente 
controllabile. £l difficile 
spiegarsi, ad esempio, un 
preoccupante aumento del¬ 
l'uso di diserbanti in Lom¬ 
bardia (cica il 50% dal ‘79 al 
’84) e una diminuzione dell’u¬ 
so di anticrittogamici e di in¬ 
setticidi. Questi fenomeni, in¬ 
fatti, non sono legati in modo 
chiaro alla modificazione 


delle superfici coltivabili e 
delle produzioni. 

Si rendono sempre più ne¬ 
cessari quindi: un impegno 
attivo chiaro e preciso da 

f orte di enti preposti allo svi- 
uppo agricolo e alla tutela 
della salute, di università e di 
enti pubblici per lo sviluppo 
della ricerca scientifica e 
per l’organizzazione di forme 
di assistenza tecnica e for¬ 
mazione professionale volte 
alla individuazione e diffu¬ 
sione di nuovi strumenti di 
tutela delle produzioni agrì¬ 
cole, capaci di garantire la 
salute degli operatori e di 
tutti i cittadini; inoltre, revi¬ 
sione di norme di carattere 
nazionale sull’uso di prepara¬ 
ti chimici per l’agricoltura 
capaci di garantire una mo¬ 
ralizzazione della produzione 
e vendita di questi strumenti 
ed in particolare la necessa¬ 
ria sicurezza nel loro utilizzo. 

Chiara Nicolosi 

(presidente Confcoltivatori 
della Lombardia) 










Il Consiglio regionale ha bioccato i bilanci deiPente di sviluppo 

Ersap, carrozzone pugliese alla deriva 

Un bilancio per 119 miliardi - Mancanza di autonomia decisionale - Mille dipendenti - Si sono dimessi tre consiglieri del Pei - Un giudizio 
di Mari - Una riforma sostanziale proposta dai comunisti - Quando i conti sono «poco trasparenti» - Necessario un apparato efficiente 


1 L'antico comune di Montalcino 


ROMA — Da un incontro tra un gruppo di giornalisti che aderi¬ 
scono all’associazione della Stampa europea e il sindaco di Mon- 
talcino Mario Dindi é nata l’idea di dare vita ad un Istituto 
europeo vitivinicolo la cut proposta di statuto è stata presentata 
negli scorsi giorni, a Roma. 

Obiettivi deiristituto, che dovrebbe essere costituito ufficial¬ 
mente in autunno, saranno quelli di realizzare, anche alto scopo 
dì favorire il processo di integrazione europea, iniziative Mr 
approfondire lo studio, la ricerca e tutti gli aspetti culturali e 
colturali nel campo agrivìtivinicolo ed altri a questi legati che 
interessano la politica europeistica. 

Diffondere videa d’Europa, attraverso un prodotto come il 
vino ed un Istituto con sede a Montalcino, la cui tradizione 
vitiv inicola non ha piu frontiere, è sicuramente un fatto politico 
molto rilevante come hanno sottolineato i rappresentanti del¬ 
l’associazione Stampa europea - Antonio Spinosa e Giovanni 
Martirano. È un fatto politico importante anche per la possibili¬ 
tà che offre ad un piccolo comune come Montalcino ed alla sua 
amministrazione, sempre attenta ai problemi dell’agricoltura, 


1 Sardegna 
è il mìde 
issarese che 


Montalcino, 
il vino 
e l’Europa 


di confermare ulteriormente la propria vocazione non campani- i 
listica, come ha ribadito il sindaco. Dindi. | 

Alla presentazione delta bozza di statuto dell’Istituto ha parte¬ 
cipato il ministro deirAgricoltura, Pandolfi, che ha detto di 
essere interessato a queste istituzioni e si è proposto come anello | 
di collegamento tra queste iniziative, da tiil definite microeco- ; 
nomiche, e quelle macroeconomiche che riguardano la difesa I 
del settore vitivinicolo sia dai punto dì vista economico sia dal 
punto di vista della difesa della qualità. All’iniziativa hanno già 
aderito il presidente deli’Associazione italiana degli enotecnici 
Ezio Rivella, che è anche Amministratore delegato della casa 
vitivinicola americana «Villa Banfi- che ha sede proprio a Mon¬ 
talcino,' il Consorzio del vino Brunello di Montalcino e Rosso di 
Montateino, i presidenti della Camera di commercio di Siena, 
Antonio Sciavi e dell’Ente nazionale delle mostre dei vini, Ric¬ 
cardo Margheriti. Altre adesioni sono state annunciate, come 
quelle di importanti istituti di credito della Toscana. 

w le. ma. 


Dalla nostra radazlona 
BARI — 119 miliardi di bi¬ 
lancio annuale, circa mille 
dipendenti: stando alle cifre 
l’Ente regionale di sviluppo 
agricolo pugliese (Ersap) 
potrebbe muovere mari e 
monti. E invece proprio 
l’Ersap, In questa regione 
che vive in buona parte di 
una agricoltura ancora ar¬ 
retrata, è paralizzato ormai 
da anni da una crisi di cui è 
difficile prevedere la fine. 

Fochi giorni fa hanno da¬ 
to le dimissioni i tre consi¬ 
glieri d’ammlnlstrazlone 
(su 27) espressi dal Pel. Ma 
neppure questa clamorosa 
decisione ha avuto ricadute 
a livello regionale: l’assesso¬ 
re alPAgricoltura Bellomo 
(democristiano, dirigente 
della Coldlrettl) e l’intera 
Giunta continuano a pro¬ 
mettere una futura riforma. 
Ignorando Intanto II dlsc- 

§ no di legge presentato oltre 
uemesifadal Pel. Nato nel 
‘TI, l'Ersap è stato retto fino 
airso da un commissario; 
l'attuale consiglio di ammi¬ 
nistrazione, eletto nell'SO, 
avrebbe dovuto essere rin¬ 
novato alla fine dello scorso 


anno, e da allora è in «proro- 
gatio>. 

«La crisi delTErsap — dice 
Antonio Mari, responsabile 
della sezione agraria regio¬ 
nale del Pei e consigliere di- 
missionario dell’Ente — è 
iniziata pratleaunente al 
momento della sua nascita 
a causa di due fattori, dicia¬ 
mo cosi, originali: la man¬ 
canza di autonomia decisio¬ 
nale e il sovradlmenslona- 
mento del personale. L’Er¬ 
sap nacque come ente «stru¬ 
mentale! della Regione, 
senza autonomia gestionale 
e finanziaria. Metà del bi¬ 
lancio, poi, viene ingoiato 
dagli stipendi del dipenden¬ 
ti, che sono ancora tutti 
quelli del vecchio ente di svi¬ 
luppo. In Piemonte, per fare 
un esemplo, in un ente ana¬ 
logo all’Ersap lavorano solo 
sessanta persone». 

Se a questi nodi di fondo 
si aggiunge il costante, cat¬ 
tivo uso oelle risorse dispo¬ 
nibili, si capisce come TEr- 
sap sla diventato il gigante¬ 
sco carrozzone clientelare 
che è. A leggere I bilanci ci si 
accorge come l’Ersap sla in¬ 
tervenuto sempre più spes¬ 


so a sostegno delle gestioni 
passive di aziende coopera¬ 
tive o direttamente nella 
partecipazione azionaria di 
aziende private. Natural¬ 
mente, senza alcuna valuta¬ 
zione sul possibili ritorni, 
tanto da meritarsi il sopran¬ 
nome di «Oepl verde». La 
Regione, dai canto suo, si è 
ben presto disinteressata 
deli’Ersap, tanto da non 
consultarlo né per la confe¬ 
renza suH’agricoltura, né 
per il piano di sviluppo. 
«L’Ersap insamma — spiega 
Mari — si è appiattito sul 
sostegno indiscriminato e 
clientelare, senza specializ¬ 
zarsi in un settore di Inter¬ 
vento». 

La paralisi completa si è 
raggiunta quest’anno, 
quando l’Ersap ha inviato 
quattro bilanci alla Regione 
per la necessaria approva¬ 
zione. Si tratta dei bilanci 
consuntivi ’83, ’84 e ’85 e del 
bilancio preventivo ‘86, che 
sono stati bloccati dalla pri¬ 
ma commissione del Consi¬ 
glio regionale perché «poco 
trasparenti». Oltre a blocca¬ 
re l’attività «normale» la 
mancata approvazione del 


bilanci Impedisce 11 paga¬ 
mento degli stipendi. «Par¬ 
lare di riforma deU’Ersap — 
dice ancora Mari — è a que¬ 
sto punto Indifferibile. La 
Giunta regionale sembra 
abbia nel cassetto una pro¬ 
posta di riforma che in real¬ 
tà si limiterebbe a raziona¬ 
lizzare resistente, senza af¬ 
frontare 1 nodi strutturali 
del problema. 

La proposta comunista, 
invece, mira ad una riforma 
sostanziale, condensabile In 
quattro obiettivi fondamen¬ 
tali: 1) la precisa connota¬ 
zione di strumentalltà del¬ 
l’ente rispetto alla program¬ 
mazione regionale e locale; 
2) la specializzazione nella 
fornitura di servizi reali alle 
imprese agricole, in primo 
luogo quelli di assistenza 
tecnica e di diffusione del ri¬ 
sultati delia ricerca scienti¬ 
fica; 3) un apparato efficien¬ 
te, altamente qualificato e 
dimensionato al nuovi com¬ 
piti; 4) una gestione basata 
sul criteri della professiona¬ 
lità e delle capacità mana¬ 
geriali». 

Giancarlo Summa 
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Apicoltura al setaccio in un saggio di Barbe- 
ris e Tola su «Sociologia urbana e rurale» 




da operatori a tempo parzia¬ 
le (pensionati, professionisti. 
Impiegati, artigiani, com¬ 
mercianti. studenti), ma ad¬ 
dirittura privi di uno stabile 
aggancio fondiario. Se ne de¬ 
duce che gli agricoltori di 
professione sono piuttosto 
raramente apicoltori. 

Questa pittoresca folla di 
allevatori d'api produce pe¬ 
raltro in maniera piuttosto 
consistente. Lo provano le 
Indagini compiute dail'Isti- 
tute nazionale di sociologia 
rurale (Insor) in provincia di 
Sassari, patria del celebre 
miele amaro, per conto di 
quella Camera di Commer¬ 
cio, presieduta dal professor 
Lorenzo Idds. 

Osservano Corrado Bar- 
beris e Lorenzo Tola In un 
saggio pubblicato su Soefo- 
log/k urbana e Rurale (ed. 
Angeli, n. che la sola pro¬ 
vincia di Sassari produce 
probabilmente tutto il miele 


generalmente attribuito dal 
nostri organi statistici all’in- 
tera Sardegna: pari a 5.000 
quintali circa. E ciò perché 
una folla di piccolissimi Im¬ 
prenditori, generalmente do¬ 
tata d) un discreto titolo di 
studio, si Ingegna a mettere 
sul mercato, attraverso ca¬ 
nali non Istituzionali, una 
notevole quantità di prodot¬ 
to. I ricercatori dell’Insor sti¬ 
mano, Infatti, che le vendite 
dirette al consumatore, in 
molti cast turista, interessi¬ 
no quasi n 60 per cento della 
produzione. Un altro 30 per 
cento sarebbe ceduto a gros¬ 
sisti o ad industriali in pro¬ 
porzioni pressoché uguali. 
Un po’ piu del 10% sarebbe 
autoconsumato. 

Trattandosi di prodotti di¬ 
rettamente ceduti al consu¬ 
mo i prezzi spuntati sono 

[ iluttosto remunerativi. Ciò 
ascia sperare in una diffu¬ 


sione deH'apIcoItura sarda. 
Riguardo al suo avvenire, 
Barberis e Tote formulano 
due Ipotesi. E possibile nella 
sola Sassari produrre a breve 
termine 5.000 quintali In più. 
Ciò è fallibile o costituendo 
una ventina di grandi impre¬ 
se specializzate, con Investi¬ 
menti pari a due miliardi e 
mezzo di lire e impiegando a 
pieno tempo una quarantina 
di nuove unità, ovvero dif¬ 
fondendo il programma su 
oltre 600 aziende a tempo 
parziale con investimenti 
oscillanti attorno al quattro 
miliardi e mezzo di lire e con 
una occupazione aggiuntiva 
pari a circa 25.000 pomate. 
La produttività gioca a favo¬ 
re aella scelta professionale. 
Il part-time potrebbe peral¬ 
tro rifarsi grazie alla mag¬ 
giore capillarità, ottenenoo 
prezzi superiori a quelli di 
mercato, data te stessa esi¬ 
guità delle partite cedute. 


«Turismo verde», 
un manualetto 
per vacanze 
diverse 

£ uscita ia quarta edizione della guida al- 
Fagrìturisnio edita dalla Confcoltivatori 

ROMA — Un’idea per vacanze diverse? Perché no l’agrituri¬ 
smo, cioè qualche giorno passato In santa pace in un’azienda 
agricola a scoprire 1 piaceri e te tranquillità della campagna 
italiana. Proprio In questi giorni è uscito «Turismo Verde», un 
prezioso manualetto edito dalia Confcoltivatori con tutte le 
informazioni del caso. La guida, giunta alte quarta edizione, 
censisce per 11 1986 più di 1.000 aziende e cooperative agricole 
predisposte aU’ospltaUtà rurale per le vacanze. Una cifra rag¬ 
guardevole (circa 500 aziende In più dello scorso anno), il che 
sottolinea rinteresse crescente degli imprenditori agricoli 
verso questa nuova attività e dei cittadini in generale ad 
orientarsi sempre più numerosi verso la vacanza rurale. 

La guida, graficamente gradevole e facile da consultare, 
costituisce uno strumento di informazione prezioso per 
quanti si accingono a »;egUere la campagna come tempo di 
vacanza. In essa, il potenziale agriturista troverà allettanti 
proposte in ogni regione e in ogni zona del nostro paese sia 
prossima alte marina che alla collina o alla montagna. 

Nella guida, azienda per azienda, viene indicato 11 nome 
del titolare, rindlrizzo e il recapito telefonico; le modalità di 
soggiorno (In casa, in campeggio, ecc.); le caratteristiche del¬ 
la casa ed I posti disponibili; l’estensione dell'azienda e le sue 
principali produzioni; il contesto paesaggistico, storico-cul- 
turale in cui è Inserita; le strutture per Ìl tempo libero sia In 
azienda che limitrofe; le escursioni libere o guidate che si 
possono praticare. Vi sono segpialate, inoltre, alcune aziende 
disposte ad ospitare per pranzi o merende anche gitanti per t 





week-end o per una giornata. 

Solo i prezzi non vengono indicati: essi vanno concordati 
caso per caso anche teleionicamente a seconda della soluzio¬ 
ne che si vuole scegliere (intera pensione, solo alloggio, cam- 


OT particolare Interesse l’associazione tra agricoltori e 
gruppi per l’organizzazione del tempo Ubero per promuovere 
animazione per bambini e adulti, visite guidate nelle zone di 
interesse culturale, escursioni paesaggisUche a cavallo, in 
barca, in canoa o a piedi; corsi di artigianato (tessitura su 
telaio, tintura della lana, ecc.) o sportivi (deltaplano, equita¬ 
zione. ecc.). Numerose sono inoltre le aziende che dls^ngono 
in proprio di strutture sportive (tennis, palla a volo, bocce. 
Uro con l’arco, piscina, centro Ippico, ecc-V In tutte — per chi 
lo desiderasse come hobby — è possibile partecipare al lavori 
aziendali. 

La realizzazione della guida «Le vacanze con noi» è stata 
resa possibile grazie alla collaborazione tra Turismo Verde e 
gli imprenditori agricoli nelle varie zone del paese. Tra essi, 
di particolare rilievo 11 contributo di idee e la disponibilità 
concreta espressi dalle donne colUvatrici (ben 200 sono le 
donne Utolarl di aziende in elencoL ma in tutte è peculiare il 
loro impegno per rendere l’ospitalità nelle loro case quanto 
più gradevole e attraente possibile. 

La guida costa L. 7.000 e può essere richiesta in edicola 
oppure (anche telefonicamente) presso la sede nazionale e le 
sedi regionali e provinciali deU'isUtuto Turismo Verde deUa 
ConfeolUvatori. 


Dal nostro Inviato 
SERRALUNGA D’ALBA — 
La «vicenda metanolo» sem¬ 
bra definitivamente chiusa, i 
controlli a tappeto hanno 
dato e danno risposte rassi¬ 
curanti. di vino avvelenato 
in circolazione non se ne tro¬ 
va più. Sono le ripercussioni 
di queirinlzlatlva criminale 
che invece durano e si faran¬ 
no sentire ancora a lungo. 
Purtroppo le previsioni di 
chi annunciava tempi neri 
per la vitivinicoltura non 
erano campate In alta; anzi 
la realtà del fatti appare ad¬ 
dirittura peggiore di quella 
che si temeva. Nel primo tri- 
meste dell'anno abbiamo 
esportato 11 42 tcf cento In 
meno rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1985, e se si tiene 
conto che Io scandalo del 
metanolo era scoppiato a 
metà marzo, l’ovvia e allar¬ 
mante deduzione è che i ren¬ 
diconti del prossimi mesi sa¬ 
ranno anche più desolanti. 

I dati resi noti al convegno 
sul vini doc e docg organiz¬ 
zato dal Monte dei Paschi di 
Siena nella tenuta di Fonta¬ 
nafredda hanno gelato l’udi¬ 
torio. Abbiamo perso dal 40 
al 45 per cento sul mercato 
Usa, dal 70 all’80 per cento su 
quello tedesco, attorno al 
30-40 per cento sulle altre 
•piazze». La situazione è cosi 
buia che le tendenze del mer¬ 
cato britannico, dove slamo 
sotto di quasi un quinto, ven¬ 
gono presentate come un 
fattore che può aprire il cuo¬ 
re alla speranza. Ma non è 
davvero 11 caso di farsi delle 
Illusioni, e gli esperti se ne 

§ uardano bene. Contlnuan- 
o a parlare 11 duro linguag¬ 
gio delle cifre, hanno avver¬ 
tito che se le cose non pren¬ 
dono una piega diversa a fi¬ 
ne anno dovremo attenderci 
una perdita secca di quasi un 
terzo nelTattlvo del nostro 
export vitivinicolo. 

Eppure, nonostante le dif¬ 
ficoltà, è proprio sul mercati 
esteri che dobbiamo giocare 
le nostre carte migliori per¬ 
ché all’interno 1 consumi so¬ 
no da anni In fsise calante. £ 
si dà per scontato che, col 
mutare delle abitudini di vi¬ 
ta, continueranno a scende¬ 
re. I vini a denominazione 
d’origine controllata e quelli 
con la tgarantita» hanno te¬ 
nuto discretamente sla In 
Italia che al di là del confini, 
e possono costituire una 
buona pista per 11 rilancio 
della nostra produzione eno¬ 
logica. A condizione, però, 
che ci si muova con rapidità 
e con una strategia ben defi¬ 
nita per recuperare i ritardi 
che si sono accumulati an¬ 
che in questo settore. 

Nel 1985. su quasi 14 mi¬ 
lioni di ettolitri venduti all’e- 
stero, l’aliquota commercia¬ 
lizzata in recipienti di oltre 
due litri ha suràrato il 72 per 
cento. Le nostre esportazio¬ 
ni, cioè, continuano ad esse- 
I re rappresentate In larga 
I maggioranza da vini sfusi e 
da prodotti che non si pre¬ 
sentano con un adeguato li¬ 
vello di «qualità». La Fran¬ 
cia, che è la nostra maggior 
concorrente, spinge Invece al 
massimo la commercializza¬ 
zione del «vini di prestigio», e 
registra ulteriori successi; lo 
scorso anno, in Gran Breta¬ 
gna. per ogni bottiglia di vi¬ 
no Italiano ne sono state 
vendute tre di bianchi e rossi 
transalpini. 

Dove sta la differenza? Da 
un lato — si è risposto al 
convegno — nel rigorosi 
controlli sulla qualità, dal¬ 
l’altra nel costante impegno 
finanziario del governo e an¬ 
che del produttori francesi 
per sostenere le campagne 
promozionali. L’Italia, inve¬ 
ce, dopo le utili Iniziative de¬ 
gli anni Settanta, ha ridotto I 
flnanzlamentl a cifre irriso¬ 
rie. Non solo. Neppure l’Im¬ 
pegno del ministro Pandolfi, 
che dopo il disastro del me¬ 
tanolo aveva promesso Io 
stanziamento di 30 o 40 ml- 
llardl per ricostruire l’Imma¬ 
gine dei vini italiani nel 
mondo, è stato mantenuto. 

Altro punto debole, per la 
nostra produzione vitivini¬ 
cola. è fa mancanza del co¬ 
siddetto «anello di conglun- 
rtone» tra 1 Doc e la massa 
confusa dei vini da tavola: 
•Da 12 anni chiediamo Inu¬ 
tilmente che venga istituita 
la categoria dei vini tipici o a 
indicanone geografica. Ciò 
consentirebbe più efficacia 
aH’azIone promozionale, 
graduando presenza e prezzi 
dei nostri prodotti e fornen¬ 
do maggiori elementi di In¬ 
formatone al consumatori». 
Ci si arriverà finalmente con 
l’auspicata riforma della 
normativa sulle denomina¬ 
zioni? 

n convegno ha preso posi¬ 
zione a favore di «una politi¬ 
ca che metta in grado 1 pro¬ 
duttori di non procedere alla 
cieca». In altre parole: quali 
vini? E In che quantità? Da 
anni si formano eccedenze 
che vanno alla distillazione e 
incentivano le ignobili ope¬ 
razioni del soflsucatori. Non 
è tempo di programmare un 
po’? 

Piergiorgio Betti 
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Tangenti dietro ^acquisto di alcuni automezzi neir82? 

Arrestato l'ex direttore 
della Nettezza urbana 

Renato Primiani accusato di interesse privato in atti d’uffìcio e concussione - 1 «compattori» 
furono comprati a trattativa privata da tre ditte specializzate - Coinvolti anche amministratori? 



La chiesa di piazza Euclide dova fu compiuta lo violenza 


Pioggia di ammende in pretura 


Aste 





È arrivato II primo arre* 
sto. Renato Primiani, ex di* 
rettore della Nettezza urba* 
na, è da ieri mattina In car* 
cere. Interesse privato In atti 
d’ufficio e concussione: que¬ 
sti l reati contenuti nel man¬ 
dato di cattura del giudice 
istruttore Angelo Gargani. 
Le manette sarebbero scat¬ 
tate. secondo le prime Infor¬ 
mazioni, per alcune «stra¬ 
nezze» nelle spese per gli au¬ 
tomezzi della nettezza urba¬ 
na nel 1982. Prezzi troppo al¬ 
ti e acquisti a trattativa pri¬ 
vata con tre ditte specializ¬ 
zate nel settore, dietro 1 quali 
potrebbero nascondersi tan¬ 
genti pagate a tecnici e am¬ 
ministratori pubblici. 

L’inchiesta è uno dei tanti 
spezzoni della maxiindagine 
sul pianeta rifiuti avviata 
dal pretore «verde» Gian¬ 
franco Amendola. Tutti gli 
atti sono passati nell’aprile 
scorso alla Procura della Re¬ 
pubblica: Ieri è scattato l’ar¬ 
resto, forse il primo di una 
serie. Le accuse del magi¬ 
strato si riferiscono agli au¬ 
tomezzi per la raccolta dei ri¬ 
fiuti dal cassonetti (1 «com- 
pattoria) comprati dal Co¬ 
mune nel 1982. In quel perio¬ 
do assessore alla Nettezza 
urbana era 11 socialista Luigi 
Celestre Angrisani. In parti¬ 
colare sono due le delibcre 
sospette: la prima, di 4 mi¬ 
liardi e 800 milioni, riguarda 
l’acquisto di 10 automezzi; la 
seconda si riferisce a 40 
«compattori» presi al prezzo 
di 180 milioni l’uno. 

Quali sono 1 punti dubbi? I 



mezzi furono comprati con 
una trattativa privata tra il 
Comune e alcune ditte spe¬ 
cializzate (si parla di tre 
grosse aziende del settore) 
invece che un’asta pubblica, 
come aveva chiesto il .segre¬ 
tario generale del Comune 
lozzia che si oppose alla deli¬ 
bera («Ma il segretario gene¬ 
rale si opponeva a gran parte 
delle delibere della giunta di 
sinistra — commenta un ex 
amministratore —. DI solito 
poi si comprava a trattativa 
privata dalle ditte che aveva¬ 
no vinto gli anni precedenti 
l’asta pubblica. Questo an¬ 


che per prendere sempre lo 
stesso tipo di mezzi»). Secon¬ 
do il magistrato il Comune 
avrebbe inoltre pagato per i 
«compattori» un prezzo trop¬ 
po alto. Molto più alto che in 
altre città d’Italia che hanno 
acquistato gli stessi auto¬ 
mezzi: Torino, Reggio Emi¬ 
lia, Rovereto, Napoli, Afra¬ 
gola e Gaeta. Il sospetto è 
che quel soldi sborsati in più 
siano finiti in parte nelle ta¬ 
sche di Primiani e di qualche 
amministratore pubblico. 

L’ex direttore della Nettez¬ 
za urbana si era dimesso 
neH’ottobre scorso dal suo 


incarico investito dalla bufe¬ 
ra giudiziaria e dalle critiche 
alla sua gestione. Un mese fa 
il pretore Gianfranco Amen¬ 
dola lo aveva rinviato a giu¬ 
dizio per violazione delle 
norme sullo smaltimento dei 
rifiuti nocivi e sull’igiene del 
lavoro. Quindici giorni dopo 
la Procura ha sequestrato in 
Comune delibere e fatture 
sulle riparazioni degli auto¬ 
mezzi deH’immondizla co¬ 
state airamministrazione 
anche tre milioni l’una. 

Le disavventure giudizia¬ 
rie di Primiani rappresenta¬ 
no solo una piccola parte del¬ 


la maxiinchiesta sulla rac¬ 
colta e lo smaltimento dei ri¬ 
fiuti urbani. Il 15 maggio 
scorso SI è tenuto in pretura 
il processo contro il gestore 
di Malagrotta, colpevole di 
aver violato le misure antin¬ 
quinamento. compromet¬ 
tendo le falde acquifere che 
corrono sotto la discarica. La 
Usi sta verificando ora se 1 
lavori antinquinamento ri¬ 
chiesti dal giudice sono stati 
eseguiti dal gestore. Gli Ince¬ 
neritori di Rocca Cencia e 
Ponte Malnome sono Invece 
fermi perché l loro fumi av¬ 
velenano l’aria. Secondo una 
perizia buttano fuori piombo 
e cadmio oltre I limiti fissati 
dalla legge, con gravi perico¬ 
li per la salute degli abitanti 
della zona. 

Infine c’è tutto 11 capitolo 
della Sogein, la società a pre¬ 
valente capitale pubblico in¬ 
caricata dello smaltimento 
delle quasi 3.000 tonnellate 
giornaliere di rifiuti. Sul 
rapporti tra l’azienda e il Co¬ 
mune (in particolare sul mi¬ 
liardi versati dall’ammini¬ 
strazione negli ultimi anni) 
sta indagando una commis¬ 
sione. Da giugno la società 
passerà temporaneamente 
sotto la gestione Acca In at¬ 
tesa di una soluzione defini¬ 
tiva (la giunta vuole darla ai 
privati). Ma a questo punto 
ogni mossa futura sul piane¬ 
ta rifiuti sarà fatta con J’oc- 
chlo rivolto a palazzo di giu¬ 
stizia. 

Luciano Fontana 


Luigi Presi è latitante 




Condanimto a 
2 anni e mezzo 



Insieme ad un amico minorenne aveva aggredito, spoglia¬ 
to e tentato di violentare due bambine nel bagno di una delle 
parrocchie più grandi della capitale, il Sacro Cuore Immaco¬ 
lato di Maria, in piazza Euclide. Il tribunale di Roma ha 
condannato per questo Luigi Presti, 19 anni, a due anni e sei 
mesi di reclusione. Il giovane è stato giudicato in contumacia 
poiché da quando il magistrato ha emesso l’ordine di cattura 
e sparito dalla circolazione. Del tentativo di violenza venne 
accusato anche un altro giovane che allora non aveva ancora 
diciotto anni e per questo sarà giudicato dal tribunale del 
minori. 

L’aggressione avvenne verso la fine del novembre scorso. I 
due ragazzi che andavano spesso a giocare a pallone nel 
cortile della parrocchia attesero in bagno due bambine appe¬ 
na uscite dal catechismo. Per convincerle promisero loro in 
premio un pacchetto di gomme americane. Appena entrati 
nella toilette, però, 1 due legarono una delle piccole e tentaro¬ 
no di violentare l’altra. 

La sera stessa le due bambine raccontarono al genitori la 
brutta avventura e il giorno seguente denunciarono al com¬ 
missariato di zona il tentativo di violenza. Grazie alla descri¬ 
zione della piccola l due furono velocemente identificati e 
vennero anche ascoltati dalla polizia un palo di volte. Quan¬ 
do capirono che il magistrato era deciso a portarli in tribuna¬ 
le uno dei due. Luigi Presti, decise di sparire dalla circolazio¬ 
ne. L’altro, ancora minorenne, è stato condotto al carcere 
minorile di Casal del Marmo c sarà presto giudicato da) tri¬ 
bunale dei minori. 


La tv non può essere usata 
per esporre e vendere oggetti 
all’asta. Lo ha stabilito il preto¬ 
re della settima sezione penale, 
Giovanni Placco, che ieri ha 
condannato sedici gestori di al¬ 
cune emittenti private romane 
a pagare uaammenda di 
TOOmila lire per aver autorizza¬ 
to trasmissioni di oste televisi¬ 
ve pubbliche. La sentenza del 
magistrato romano è la prima 
in Italia a definire violazioni al¬ 
la legge in materia di commer¬ 
cio le vendite, via etere, di og¬ 
getti preziosi, mobili d’epoca, 
quadri e pellicce. Nel processo 
sono coinvolti numerosi titolari 
delle emittenti — tra cui Gbr, 
Teletevere, Teleregione e Rete 
Oro — e altrettanti venditori 
che avevano stipuloto i contrat¬ 
ti per l’offerta all’asta delle 
merci. Alcuni di essi sono stati 
assolti, ma contro i venditori ai 
prospetta l’eventualità di pro¬ 
cedere per altre ipotesi di reato. 

Fino ad ora gli affari sono 
andati a gonfie vele; migliaia di 
oggetti mostrati e venduti; mi¬ 


gliaia di acquirenti imboniti 
dalla voce di improvvisati ban¬ 
ditori; centinaia di ditte im¬ 
messe nel mercato e, soprattut¬ 
to, un giro di decine di miliardi 
al mese. Poche le grane piovute 
nel fiorente commercio di que¬ 
sti veri e propri «negozi televisi¬ 
vi». Le tante denunce giunte al¬ 
la mamstratura (tra cui quella 
della Confederazione degli ora¬ 
fi) sono rimaste a lungo lettera 
morta. Ma quattro anni fa la 
Pretura romana ha awiato 
un’inchiesta e nella prima fase 
delle indagini dispose la so¬ 
spensione di alcune trasmissio¬ 
ni c il sequestro di vari oggetti. 
Il provvedimento, però, lii pre¬ 
sto revocato. 

Ieri, a conclusione del pro¬ 
cesso, la sentenza di reato e 
l’ammenda di 700mila lire. È 
solo una goccia d’acqua raccol¬ 
ta in un mare di miliardi. Ma 
forse è stato importante inco¬ 
minciare. E comunque i con¬ 
dannati ora dovranno risarcire 
la Confederazione degli orafi: 
la somma sarà atabilila con un 
processo civile. 


Vertenza sanità: salgono a quattro i procedimenti avviati dalla magistratura 


S. Giovanni, inchiesta sugii scontri 

La Procura della Repubblica respinge le «accuse» del ministro Gasparì: «Non c’erano gli estremi per Fazione 
penale» - Lo sciopero di martedì prossimo - L’assessore Gigli contrario al commissariamento delle Usi 

Il Pei: «Una svolta nel governo della sanità» 


Negli o.spedaIi c’è aria di 
scirocco. 11 vento della prote¬ 
sta dovrebbe tornare a sof¬ 
fiare martedì prossimo con 
lo sciopero di 24 ore di tutta 
la categoria Indetto da Cgil- 
Cisl-Ull. Le acque del mare- 
sanità restano perciò agita¬ 
te. E le vicende legate alla 
vertenza degli straordinari 
Interessano sempre più la 
magistratura: le Inchieste 
ora sono diventate quattro, 
tutte affidate al sostituto 
procuratore Davide Jori. Le 
prime due sono state aperte 
In seguito ad altrettante note 
trasmesse dal ministro della 
Funzione Pubblica, Remo 
Gaspari. Un’altra Indagine è 
stata decisa dopo la denun¬ 
cia fatta da due magistrati 
del Tar del Lazio che fanno 
parte del Comitato regionale 
di congresso (Coreco). In 
questo caso l’inchiesta ri¬ 
guarderebbe la delibera- 
scappatola preparata dalla 
Usi Rm 16 d’intesa con la 
giunta regionale e bocciata 
dal Coreco che prevedeva la 
concessione di anticipi sul 
futuri miglioramenti econo¬ 
mici legati al nuovo contrat¬ 
to e con la quale si pensava 
di trovare uno sbocco alla 
tormentata vertenza. DI que¬ 
sta delibera deve aver parla¬ 
to Il giudice Jori con 11 presi¬ 
dente della Usi Rm 16, Stefa¬ 
no Bralda, che Ieri mattina si 
è recato spontaneamente in 
Tribunale. Infine l’ultima 
inchiesta è legata alla dram¬ 
matica giornata di martedì 
scorso davanti al San Gio¬ 
vanni dove si verificarono 
violenti scontri con un Irre¬ 
sponsabile lancio di lacrimo¬ 
geni da parte dei «celerini» 
fin dentro l’ospedale. 

La magistratura non si li¬ 
mita ad Indagare ma racco¬ 
glie e rilancia 11 sa.sso della 
polemica. II ministro Gaspa- 
rl aveva dichiarato che da ol¬ 
tre un anno procedimenti re¬ 
lativi alla vertenza degli 
straordinari giacevano pres¬ 
so gli uffici della Procura ro¬ 
mana. La Procura della Re¬ 
pubblica respinge le «accuse» 
del ministro: In un comuni¬ 
cato Il dirigente dell’ufficio. 
Mario Baschi, risponde che 1 


Il disagio è diffuso, I segni di un generale 
scollamento evidenti e le vicende di questi 
ultimi giorni non hanno fatto altro che ag¬ 
giungere sale sulla piaga. La sanità a Roma e 
nel Lazio è profondamente malata. Siamo al 
limite della paralisi. E di fronte a questa si¬ 
tuazione di progressivo degrado Comune. 
Regione e governo sono solo capaci di pas¬ 
sarsi la palla con l'intento reso chiaro (legge 
finanziaria, sottostima del fondo sanitario 
regionale e la minaccia di introdurre nuovi 
ticket) di dare un’ultima tragica spallata al 
servizio pubblico. I comunisti (la Federazio¬ 
ne romana. I gruppi consiliari al Comune e 
alla Regione) e il gruppo regionale della Sini¬ 
stra indipendente hanno deciso di lanciare 
una campagna di mobilitazione cittadina 
per denunciare i responsabili dello sfascio e 
per trovare il modo di ridare credibilità ed 
efficienza al sistema sanitario pubblico. A 
cominciare da domani, per tre giorni, in di¬ 
versi punti della città si svolgeranno una se¬ 
ne di incontri. L’iniziativa culminerà con 
una giornata di Incontri (giovedì 26) che i 
consiglieri regionali e comunali avranno da¬ 
vanti alla sede della Regione (via Cristoforo 
Colombo. 212) con delegazioni di utenti e loro 
associazioni, di operatori e di forze sindacali, 
di associazioni di volontariato e di organiz¬ 
zazioni ed ordini professionali. 

•Le giunte pentapartito — dice Goffredo 
Betlinl, segretario della Federazione comu¬ 
nista — stanno portando la sanità pubblica 
ai collasso. Gli amministratori comunisti 
con le loro dimissioni sono stati I primi a 


Le «tre giornate» 

• CENTRO 

Sez. Usi • Volantinaggio presso gh ospedali Nuo¬ 
vo Regina Margherita e S. Giacomo. Sezioni 
Campo Marzio e Trastevere segretanato per con¬ 
sulenze ai Cittadini sui problemi della sanità in 
vista della formazione di consulte per aprire ver¬ 
tenze su obiettivi precisi 

• ITALIA • S, LORENZO 

Sez. Usi Rm/3 - Volantinaggio al Policlinico. Sez. 
S. Lorenzo - Volantinaggio e raccolta di firme 
contro la circolare sui ticket presso poliambula¬ 
torio di via dei Frentani;il 26 alle ore 12 incontro 
delegazione parlamentari Pei con la direzione sa¬ 
nitaria del Policlinico e la presidenza della Usi 
Rm/a 

• PRENESTINA 

Sez. Nuova Gordiani • Volantinaggio al mercato 
di piazza Ronchi. Sez. Torpignattara • Volanti¬ 
naggio davanti all’ospedale «Figlie di S. Camillo». 


denunciare 11 pericolo di un aggravamento 
della situazione e a chiedere un’inversione di 
rotta. L’allarme — sottolinea Bettini — non è 
stato raccolto. Anzi il sindaco Signorello ha 
continuato nel suo assenteismo. Il principale 
responsabile di questa situazione, l’assessore 
regionale Gigli, finalmente, riconoscendo il 
suo fallimento, ha deciso, come 11 Pei aveva 
chiesto da tempo, di dare le dimissioni, ma 
non basta. È più che mai necessaria una 
svolta — continua Bettini — e per questo 
abbiamo lanciato una sfida agli altri partiti 
su un programma minimo per realizzare una 
sene di provvedimenti urgenti. 

•Per raggiungere questi obiettivi è neces¬ 
saria un'ampia mobilitazione democratica 
dei lavoratori, degli operatori e degli utenti. 
Il nostro contributo — conclude Bettini — a 
questa mobilitazione continuerà nelle pros¬ 
sime settimane con il massimo impegno nel¬ 
le istituzioni, nei luoghi di lavoro e tra la 
gente con l’obiettivo di difendere il dintto del 
malati ed un servizio sanitario pubblico cd 
efficiente come previsto dalla riforma». 

Il segretario della Federazione del Pei ha 
espresso a nome del comunisti romani pieno 
sostegno allo sciopero di martedì prossimo 
indetto da Cgll-Cisl-Uil per una vertenza re¬ 
gionale che oltre a richiedere un giusto recu¬ 
pero salariale e un miglioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro si propone uno sblocco delle 
assunzioni e quindi un miglioramento del 
servizio per gli utenti. 


r. p. 


di mobilitazione 


Sez. Porta Maggiore • Volantinaggio davanti alla 
delegazione della circoscrizione. 

• APPU 

Sez. Usi Rin/9 • Volantir,aggio presso l'ospedale 
S. Giovanni; mercoledì 25 ore 18 presso la sez. 
Porta S. Giovanni assemblea pubblica con i lavo¬ 
ratori dell’ospedale S. GiovannL 

• GIANICOLENSE 

Sez. Bravetta - Volantinaggio e raccolta firme 

F er l’apertura de] nuovo poliambulatorio (piazza 
ace incrocio Pisana-Bravetta), il 27 alle ore 13 
nell’ambito della Festa deirUnità in largo Ravìz- 
za, dibattito sulla sanità. Sez. Usi Rm/16 volanti¬ 
naggio presso l’ospedale S. Camillo. 

• MONTE MARIO-PRGVUVALLE 

Cellula Usi Rm/19 • Volantinaggio e raccolta fir¬ 
me contro la circolare sui ticket presso l’ospedale 
S. Filippo Neri Sez. Prìmavalle • Volantin^gìo 
e raccolta firme contro la circolare sui ticket 
presso poliambulatorio ex Inam. 


procedimenti sono stati defi¬ 
niti con la richiesta di «non 
doversi promuovere l’azione 
penale in mancanza degli 
estremi di reato». 

E ia polemica investe an¬ 
che le forze democratiche. 
L’assessore regionale alla 
Sanità, ii democristiano Ro¬ 
dolfo Gìgli sì è dichiarato 
nettamente contrario all'i¬ 
potesi di commissariamento 
delle Usi avanzata e non al- 
i'unanimità (l’assessore so¬ 
cialista Antonio Paia è con¬ 
trario) dalia giunta capitoli¬ 
na. «È impossibile — dice Gi¬ 
gli — perché per legge il 
commissariamento spetta al 
prefetto e solo in caso di ille¬ 
citi o palese non funzionalità 
dei comitati di gestione. 
Piuttosto non avremmo que¬ 
sti problemi — continua l’as¬ 
sessore — se il consiglio re¬ 
gionale avesse approvato la 
legge per il rinnovo dei comi¬ 
tati di gestione delle Usi». 

Ma perché non lo dice al 
consiglio regionale invece di 
giocare allo scaricabarile? E 
la colpa dei mancati rimbor¬ 
si al farmacisti di chi è allo¬ 
ra? Mesi fa oltre a protestare 
per i ritardi nei pagamenti i 
titolari di farmacia avevano 
denunciato che il fondo re¬ 
gionale destinato alia spesa 
farmaceutica era insuffi¬ 
ciente. II pagamento dei rim¬ 
borsi è fermo al mese di feb¬ 
braio e I fondi regionali pos¬ 
sono bastare nella migliore 
delle ipotesi fino alla fine 
dell’estate. Ma l’Assiprofar. 
l’associazione dei farmacisti, 
considerando «lo stato di in¬ 
certezza e di gestione dissen¬ 
nata delia sanità» teme che 
la situazione precipiti. «For¬ 
se — dicono all’Assiprofar — 
già da i prossimi giorni po¬ 
tremmo essere costretti ad 
anticipare il blocco e chiede¬ 
re ai cittadini il pagamento 
diretto delie medicine». L’as¬ 
sessore Gigli si prepara a la¬ 
sciare la sua poltrona. Un 
quotidiano ha titolato ia no¬ 
tizia: «L'assessore Gigli ab¬ 
bandona ia sanità». Ma se si 
guarda al modo come l’ha 
gestita, l’abbandono è co¬ 
minciato tre anni fa. 

Ronaldo Pergofìnl 



Da ieri 
Prati Fiscali 
più larghi 


Niente più code e ingorghi (almeno si sperq) 
su via dei Prati Fiscali. Ieri mattina sono state 
tolte le transenne che finora hanno delimitato 
i lavori ed è state aperta una parte della se¬ 
conda carreggiata della strada. Un raddoppio 
che dovrebbe rendere più fluido il traffico del¬ 


la zona su cui convoglia, nella ore di punta, 
anche quello dei comuni extraurbani. La siste¬ 
mazione definitiva della viabilità che prevede 
rultimazione degli svincoli dei Prati Fiscali 
verso la Salaria sarà completata nella prossi¬ 
ma primavera. Nella foto: il «fornice» su via 
dei Prati Fiscali inaugurato ieri mattina. 


Il presidente della circoscrizione ignora il consiglio 


Un governatore a Montesacro 

Un caso esemplare della paralisi del governo dei quartieri: solo cieca spartizione 


•Signori, si chiude. Sono stu¬ 
fo di finire sempre m minoran¬ 
za. Il consiglio sarà riconvocato 
solo dopo una verifica della 
maggioranza da farsi nelle sedi 
di partito». Con parole simili a 
queste il presidente della quar¬ 
ta circoscnzione, il socialista 
Alfredo Manan, ha sciolto il 
consiglio alle ore 18 di venerdì 
20 giugno, dopo solo due o tre 
minuti di riunione. Si è passato 
ii segno: il gruppo consiliare co¬ 
munista e il rappresentante 
della Lista Verde hanno imme¬ 
diatamente occupato l’aula e 
convocato una conferenza 
stampa per denunciare le pre¬ 
potenze e le inadempienze di 
un anno di gestione del penta¬ 
partito. La stona e presto det¬ 
ta. 

«La circoscrizione è rimasta 
per ben nove mesi senza presi¬ 
dente — spiega Franco Greco, 
capogruppo del Pei — dopo le 
elezioni del dodici maggio 1985 
è cominciata la lotta a coltello 
per la tpartizìone delie cariche 
nelle circoscrizioni. la fetta del¬ 


la IV è andata al Psi, ma i de¬ 
mocristiani locali non ci stan¬ 
no. Manari è stato eletto con un 
solo voto in più sul rappresen¬ 
tante dell’opposizione (contro i 
sei di cui godeva sulla carta) e 
non si è dimesso nemmeno do¬ 
po che una mozione di sfiducia 
sulla sua persona è stata appro¬ 
vala dal consiglio. 

«Il modo di amministrare è 
stato conseguente — prosegue 
Greco — ci si è limitati a gestire 
la quotidianità con una mag¬ 
gioranza risicata, spesso salva¬ 
ta dalle astensioni del gruppo 
missino, ricorrendo a tnicchet- 
ti ignobili come quello di con¬ 
vocare le riunioni del consiglio 
alle nove della mattina per ren¬ 
dere più difficile la partecipa¬ 
zione di alcuni consiglieri e la 
presenza dei cittadini». 

E per i cittadini della sua cir¬ 
coscrizione il presidente Mana¬ 
li non ha una gran simpatia: 
«Abbiamo chiesto una revisione 
del regolamento degli asili nido 

— dicono i genitori interessati 

— vogliono maggiore flessibili- 


tà negli orari e FannuIIamento 
della scandalosa decisione che 
dimezza il punteggio a quelle 
donne che usufruiscono dei 
benfici garantiti dalla legge che 
tutela le lavTatrici madri. Nes¬ 
suno ci ha ricevuto né consulta¬ 
to e quando in consiglio (mar¬ 
tedì scorso) abbiamo applaudi¬ 
to ironicamente alla decisione 
di bocciare le nostre richieste è 
successo l’inverosimile. Il pre¬ 
sidente ha ordinato ai vigili ur¬ 
bani di sgomberare Faula e di 
prendere i nostri nomi, perico¬ 
losi turbatori deU’ordine pub¬ 
blico». 

Sembra una maggioranza da 
operetta, ma la realtà è dram¬ 
matica; questa gente ammini¬ 
stra Montesacro, un territorio 
di quasi cento chilometri qua¬ 
drati, più di duecentottantorni¬ 
la abitanti, ottantotto scuole, 
ventidue strutture sociosanita¬ 
rie, nove asili nido, otto strut¬ 
ture sportive, cinque centri cul¬ 
turali, tre centri anziani. Una 
realtà immensa affidata ad una 
maggioranza litigiosa e incapa¬ 


ce. «Non si fa nulla per tutelare 
l’ambiente e il territorio — dice 
Paolo Cento, rappresentante 
della Lista Verde —, nella cir¬ 
coscrizione ci sono almeno ses¬ 
santa discariche abusive, la val¬ 
le dell’Aniene da salvare, azien¬ 
de agricole di centinaia di etta¬ 
ri che rischiano il degrado». 

Altri problemi attendono 
una risposta: la costruzione 
dell'ospedale della Bufalotta e 
del pronto soccorso, l’apertura 
dell'asilo nido di Valmelaina, il 
rilancio dei centri anziani, dei 
consultori, dei centri estivi. 
Proprio sui centri estivi c’è sta¬ 
to l'ultimo scontro. II pentata- 
partito ha chiesto l’approvazio¬ 
ne della delibera che affida ad 
una cooperativa Forganizzazìo- 
ne dei centri estivi. L’opposi¬ 
zione chiede chiarimenti, vuole 
verificare la regolarità delle 
rocedure. «Basta — si grida 
ai banchi, della maggioranza 
— adesso si vota!». E vanno in 
minoranza. 

Roberto Grossi 
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Appuntamenti 


ARCHIVIAZIONE ELETTRONICA 

— Chrtstiano OarylA. conswvatnce 
dolia Oijiiotoca intorooivoftiiafia 
Saifiie-Gonaviévo di Pafigi- iHustfaré 
domani allo cna 16 30 alla Sala Oof- 
romim lpia;;a della Chiesa Nuova. 
18) I iMotodi di orchmaiiono elet¬ 
tronica 0 di vidoo<etliae di miniature 
da manoscntli medioovali* 

DOPO CHERNOBYL — Che acca¬ 
de fwl cicVa agro-aiimontaro? t il te¬ 
ma di un dibattito organiuato da 
Rosso VIVO, Aam/Toffa nuova. Coen- 
dmamonto lanaie agiicoitua biologi¬ 
ca. Coordmamonto cittadino comita¬ 
ti ontinuctoan che si tiene oggi elle 
ore 9 30 noH'Aula Magna deiristitu- 
to Eastman IViaio R Margherita). 


fìolaiori sono Massimo Ilari, Luigi 
Oaina. Gtorgio Nebbia. Cario Facci¬ 
no. Lucio Trido. Tinana Urbinati. 
DIBATTITO SULL'APARTHEID — 
Si svolgo domani alle ore 17.30 a 
Largo dei Librari Ivia dei Giobbonari) 
por indiaiiva di senone Pci Campite)- 
II. la zona contro di Dp. Fgsi. Egei. 
IntervongorKt Cianni Palombo. Fabio 
Pirrmo. Pasquale D Androtta. Raf- 
laole Chiarelli. Pino Marango. 
INOEPENDENCE DAY CELEBRA* 
TION — Il comitato romano di soli¬ 
darietà con il popolo filippino e il 
Kampi orgamr/ano por oggi, dallo 
ore 16 allo 22 aH'Aula magna della 
Facolia Valdese (piarra Cavour) un 
incontro tra la comunità filippina in 


dalia e gli amici dot popolo filippino, 
il programma comprende proicrioni 
di video, canti, baili, animarione tea¬ 
trale, dibattiti. Sono presenti padre 
Greg Paiuv) e Alex Paqumo delta dio¬ 
cesi di Bacokxf. Funziona una cucina 
filippina e una italiana. 

INIZIAZIONE ALLA VELA — Per 
iniziativa deirUisp si sono aperte lo 
iscrizioni ai corsi rivolti a coloro che 
non hanno procedenti esperienze in 
questo sport. Il primo corso, della 
durata di un mese ed articolato su 6 
lozioni teoncho o 5 pratiche inizia il 
25 giugno presso la sedo di via Bra¬ 
mante. 20. Por informazioni rivolger¬ 
si al td 5758395/5781929. 


Mostre 


M CARTOLINE DA NAPOLI — 

La citta noi lavoro di loiografi italiani 
o ttianiori Nella seda doli Islituto 
nazionale per le grahea ■ Calcog/aha 
nazionalo • Via della Stamperia, 6 • 
Ore 9-t3. giovodi encha 17-19. lu- 
r>odì chiuso Fino al 6 luglio 
■ SCAVI E MUSEI — É in vigere il 
nuovo orano degli istituti della 5o- 
■^omiondonza archeologica di Ostia 
Scavi di Ostia o Museo Ostiense dal- 
te 9 allo 14 Chiuso il lunedi Museo 
dolle Navi e Fiumicino ore 9-14 Se- 
rio*c/eto Isola Sacra 9-13. chiuso lu- 
neci A Roma Museo dell'Al’o Me¬ 
dioevo sabato e domenica oro 9-14. 
martedì e sabato insite por lo scuole 
Museo della ina Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenical 
El TEVERE UN ANTICA VIA PER 
IL MEDITERRANEO — So questo 


tema mito, storia, archeologia, urba¬ 
nistica. progetti e dipinti per docu¬ 
mentare 25 secoli di vita e di rappor¬ 
ti con il fiume S Michele a Ripa (Via 
di S Michele, 22). Oro 
9-13 30/16 30-T9.30 Domenica 
9-13. Lunedi chiuso Fino al 29 giu¬ 
gno 

■ SCULTURA AFRICANA — Cin¬ 
quanta bellissimi pezzi della scultura 
etricona da) XII al XIX secolo e dipinti 
di Voudoo haitiana sono esposti Imo 
al 6 luglio a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1). Oarr 10-13 e 14-19 
anche festivi Lunedi chiuso. 

■ ROSETO COMUNALE — Un 
reparto collezioni in via di Villa Mur- 
cia all Aventino. L'ingresso é libero. 
Orari B-13 o 14-20 anche festivi. 
Aperto fino al 30 giugno. 

■ ARCHEOLOGIA NEL CENTRO 


STORICO — Apporti antichi e mo¬ 
derni di arte 0 di cultura dal Foro 
della paco. A Castel Sant'Angelo. 
Oro 9-13. domenica c festivi 9-12. 
lunedi chiuso. Fino al 25 giugno. 

■ ICONE DALLA MACEDONIA 
Opero dairXl al XVII secolo esposto 
in occasiono della manifestazione 
• Jugoslavia in onoro di S. Cmllo Ai 
Muse» Vaticani (viale omonimo). Oro 
9-t4, fino al 29 giugno. 

■ DISEGNI DECORATIVI DEL BA¬ 
ROCCO ROMANO — Oltre cento 
disegni por trionfi da tavola, argente¬ 
rie, torciere, coso cRimoro o alcuni 
rari oggetti tra la metà del '6(X) o il 
secondo '700. Al Gabinetto dello 
Stampe (Farnesina - Via della Lunga- 
ra, 230). Feriali o domenica 9-13. 
venerdì 9-13/15-18. lunedi chiuso. 
Sino al 14 luglio. 


^Tàccuiiiò 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
1 13 - Corebtnieri 1 12 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambu'anze 5100 - 
Guardie medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico, 
ospedale oftalmico 31704 1 • Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
Sangue urgente 4956375 • 
7575893 ■ Centro antiveleni 

490663 Igicrno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza med.ca domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon* 
totecnico 8H & C 312651-2-3 • 
Farmacie di turno zona centro 
1921; Salar IO- Nomontano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; AureliO-Flamt- 
ruo 1925 ■ Soccorso atradala Aci 
oKarno e notte 116; inabilità 4212 • 
Acea guasti 57B2241 - 5754315 - 
S7991 -Ene; 3606581 -Gat pron¬ 


to intervento 5107 • Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
CgìI 770171. 

Anniversari 

La Federazione romana ricorda, nel 
3‘ anniversario delta scomparsa, il 
compagno Sergio Ferrante Oingento 
comunista, stimato ed apprezzato 
por il suo costante impegno in difesa 
da diritti da lavoratori, nella batta¬ 
glia per la pace e la democrazia. Al 
ricordo si unisce la sezione dell Am- 
nu. recentemente costituitasi o che i 
compagni hanno valuto intitolare alla 
memoria del compagno Swgio Fer¬ 
rante. 

• • • 

La moglio Gitda o il figlio Mauro ricor¬ 
dano Sergio Ferrante no» 3* anniver¬ 
sario della scomparsa, por l'esempio 
di vita e di militanza politica. Sotto¬ 


scrivono 50 000 lire per l'Unità. 

* • • 

La madre Teresa, il padre Trento, la 
sorella Manna o il fratello Bruno ri¬ 
cordano Sergio Ferrante. Militante 
comunista, dedicò la sua vita alle lot¬ 
te o aH'avanzamento dei diruti dei 
t.ivoraton o del popolo romano. Sot¬ 
toscrivono 100 000 lire per l'Un tà, 
• • * 

I compagni della seziono Ponte Mil- 
vio, nel 3' anniversario della scom¬ 
parsa. ricordano il compagno Sergio 
Ferrante con grande e immutato af¬ 
fetto. Sottoscrivono 300.000 lira 
per l'Unità 

Lutto 

É scomparso il padre de) compagno 
Stefano Baiassone. A Stefano giun¬ 
gano le più viva condoglianza dai 
compagni della sezione «Guido Ros¬ 
sa» della Rai-Tv. della Fodoraziono. 
dell'rUnità». 


Il Partito 


CEMTRONI ore 10 in sezione as¬ 
semblea Su Roma con la compagna 

Vdlontirw 

FESTA DE L'UNITA DI CINQUINA 

ore 19 comizio ci chiusura con il 
compagno Vittorio Parola. 

ATTIVO GENERALE DELLE DON¬ 
NE COMUNISTE — É convocalo 
per mercoledì 25 giugno ore 17.30 
in (ederaziona con la compagna Livia 
Turco, responsabile femminile, della 
Sogreieria nazionale del Pci. l'attivo 
gonn-ale dalle donne comuniste di 
Roma, con il Seguente ordino del 
giorno; «Dopo 4 XVII congresso Ri¬ 
flessioni e iniziative politiche dello 
donne a Roma» Introdurrà la com- 
peg-na Vittoria Tela, responsabile del¬ 
la saziono femminile della federazio¬ 
ne; presiederà il compagno Goffredo 
Bettmi, segretario detta federazione, 
comitato REGIONALE — E 
convocata per martedì 24 allo 16 
presso 4 comitato regionale una riu- 
oiono sulla proposta di leggo regiona¬ 
le (% riordino de» servizi socio-assi- 
stonziaii. Devono partecipare i ro- 
sDonsabih Sanità e Servizi sociali. 
Ee.U. e femminili delle fed-arazioni 
(Tripodi. Coscia. Napoletano). 
CASTELLI — ASSEMBLEA DEI SE¬ 
GRETARI DI SEZIONE; è convocata 
por lunedì 23 a.ie 17.30 presso la 
seziona di GENZANO. m via Garibal¬ 
di. 1. l'assemblea dei segretari di se¬ 
zione Su» seguenti punti all'odg; 1) 
piano di lavoro della federazione e 
deO'miziapva politica e di massa nei- 
l'auuaie fase; Zlpetinono Pci per 
legge referendum consultivo sull'e¬ 
nergia nucleare e preparazione mani- 
festaziona de* 4 luglio a Latina; 3) 
impegrv per le conclusione tessera¬ 
mento e proselit.mo 66 e lo svilup¬ 
po detta campagna stampa Relazio¬ 
ne P Fortuv. conclusioni F Corvi. 
LATINA — GlUtANELLO elle 11 
Comizio IP Vitelli). COR) 6''e 18 co¬ 
mizio fP. VitoLi) 

TIVOU — COLLEVERDE alte 17.30 
irvauauraz.'One sezione 
RACCOLTA 01 FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Per lutto il mese ci giu¬ 
gno proseg-uvanno le iniziative d, 
racco'ta organizzate da"e sezio-m ter- 
rucriai» e dai'e cellule aziendali mriu- 
merosi Denti dei-'a Città e posti di la¬ 
voro pertanto m vista de ;a conclu¬ 
sene deiis recccZia Si i.',v.ta.'.o tutte 
>9 sezioni ad ints.is-f-care le «l'z ah.e. 
Por og^. dczr.9n<a 22. s&nc stati 
organizzati nu-nerosr punti * raccol¬ 
ta la Sczorie Porto Fhnraie a Porte 
Portase da’te ore 9 la s€z>one Donna 
Olimpia a V.ita Pan-.ph:!i ('.aio via Vi- 
teOia), d»;'9 ore 9. la sezona Os'ià 
ludo e» Pcn.i le aai'-o ere 16. presso la 
Frsta da I U.T-ti t* Wonteverda (I go 


flavizza), é previsto un punto di rac¬ 
colta dalle oro 17.30. a piazza Navo- 
na nell'ambito dell miziativa sul Ni- 
cragua. promossa dal sindacato. 

Por lur.scfi 23. è previsto un punto di 
raccolta presso il collocamento di T»- 
buttino Ili, dalle oro 8.30. 

Per martedì 24. i compagni de» set¬ 
tore commercio e turismo hanno or¬ 
ganizzato due punti di raccolta dalle 
ora 13 presso rUpim (S. Maria Mag- 
lore) 8 l'boiet Excelsior (V. Veneto), 
previsto un punto di raccolta pres¬ 
so i> deposito Nu di Rocca Concia, 
martedì 24 dalle ore 10. 

I compagni del Coni hanno organiz¬ 
zato una raccolta presso la sede di 
viale Tizi ano 70, martedì 24 dalle 
ore 8 30 

In IX zona. 6 previsto un punto fisso 
di raccoda presso il collocamento 
(via Raffaele de Cesare), da martedì 
24. sempre dallo ore 9. 

La sezione Donna Olimpia ha orga¬ 
nizzato una raccolta presso l'Upim 
(Ponte Bianco), martedì 24 dalle exe 
16. 

ASILI NIDO — La federazione co¬ 
munista romana ha indetto una setti¬ 
mana di mobilitazione cittadina che 
avTà miZiO lunedi 23 giugno con pre¬ 
sidi davanti agli asili nido terminati, o 
in via uliimazione, per chiederne l'a¬ 
pertura ai quartieri. Le iniziative pre¬ 
viste sono' V crcoscrizione. asilo ni¬ 
do di via Ernesto Ross» (Colli Anione) 
presidio dalle ore 18 (in questo quar¬ 
tiere 6 quasi uliimaio anche il nido d> 
via Bardanzellu): VI circoscrizione, 
asilo nido di ma Salvemmi (Quadrare) 
presidio ore 18: VII cvcoscnzione, 
BSi'o nido di viale Alessandrino, pre¬ 
sidio dalle ore 17; XII cxcoscrizione, 
BS:lo n.do di Via Maroita (Laurentmo 
38. in parte devastato) presidio dalie 
oro 10. XI circoscrizione, asilo nido 
di via di villa m Luema (Garbatelia). 
presidio dalle ore 13 30; asilo nido 
di va d» Grottaperfetta «(Sranai di 
Nerva» (Roma 70). presidio dalle ore 
17; XIX cvcoscrizons. a piazza Ca- 
pecelatro, appuntamento alle oro 18 
per un'occupazione simbolica dei 
due nidi di Primavade in via tgmio 
Papa e va Pasquale II Aloe iniziativa 
sono in preparazione per chiedere 
f apertila degli asib nuSo di va Casa) 
dei Pazzi e <* TorbeHamonaca. Su» 
problemi emergenti d» funzionaiià e 
d» qualità degl» asii mdo. sono pro¬ 
grammare assemblee putitj-'iche; i) 
33 Bile 1B a Nuova Magiiana; U 25 
Bile 18 Blìex Gli (k vale Adriatico; il 
26 alle IB a Montevsrde. La setti¬ 
mana di miziatrva si concluderà 4 27 
grugno con una mBmf est aziona m 
Campidogl'O nefla «yu^e deiegaztoni 
da» quartieri presenteranno a» sinda¬ 
co te richiesto de» cittadini, degt» 


utenti e degli operatori degli asili ni¬ 
do 

RINVIO DELLA RIUNIONE DEL CF 
E DELLA CFC. Per consentire in 
ogni sezione k> svolgimento dcv Co¬ 
mitati direttivi sulla proposta su» de¬ 
centramento del partito la riunione 
del Comitato federale e della Com¬ 
missione federale di controllo prev- 
sta per il 26 giugno ò rinvata al 30 
giugno ore 17 in federazione. 
RIUNIONI DEI COMITATI DIRET¬ 
TIVI SUL DECENTRAMENTO E 
TESSERAMENTO PREVISTE PER 
OGGI; ATAC OVEST alle 16 a San 
paolo Lionello Cosentino; PONTE 
MILVIO al'o 20, Giulia Rodano; CA- 
SILINO 23 alle 18 a Tor de Schiavi, 
Luciano Betti; ACOTRAL TUSCOLA- 
NA alle 16.30. Carlo Rosa; MONTI 
alle 19. Pierluigi De Lauro; ROMANI- 
NA alla 19, Sergio Rolli; QUAORA- 
RO alla 18. M. Venezia; QUAHTIC- 
ClOLO alle 19.30, Giovanni Mazza: 
TOR TRE TESTE allo 18.30. Dome¬ 
nico Fusà: PRENESTINO alle 18.30, 
Massimo MarzuHo; PRIMA PORTA 
alle 20, Esterino Mommo: CESANO 
alle 20. Paolo Mondani; POBTO- 
NACCIO alle 19 Carlo Leoni; PIE- 
TRALATA allo 19.30 Antonio Nardi; 
CENTRONI alla IB, Silvana Di Gero¬ 
nimo: MONTEVERDE NUOVO e USL 
RM 16 nell'area della Festa alle 19, 
Paolo Luniddi; VALLE AURELIA alle 
18.30; TI3UHTINO-GRAMSCI allo 
10 30. Silvo Natoli; CAMPO MAR¬ 
ZIO alle 20. Gianni Sernicola; FLA- 
MI.NIO alla 18.30. Mauro Sarrec- 
chia; TRIONFALE alle 20, SanrXo 
Del Fattore; PALMAROLA alle 18 
;vkPGr3Zia Arduo; OTTAVIA-TO- 
GLIATTI alle 18.30. C. Catania; SET- 
TEGAMINI alle 18. Luigia Di Virgilio. 
AVVISO ALLE SEZIONI — Per 
permettere la massima partecipazio¬ 
ne all'attivo generale delie sezoo» d» 
martedì 24 giugno ore 17 in federa¬ 
zione con »> compagno Massimo 
O'Aiema. della segreteria nazionale, 
le riunioni de» comitati drettnn devo¬ 
no essere rinvate. Mettersi m con¬ 
tatto con la federazione per la rxxava 
data. 

ZONA — ARPIA alle IB A LATINO 
METRONlQ attivo su «leggi suda vio¬ 
lenza sessuale e 194» con te compa¬ 
gno Lidia Menapace e Teresa An- 
dree4i; CAMPtTELL» alle 17 a largo 
de» Libra» mandestaziooo contro l'a¬ 
partheid con il compagno Cianm Pa¬ 
lombo partecipano la Fgci. la fgs», 
Dp. TESTACCtO e SAN SABA alle 
1 è B Testacelo riunione su Festa Um- 
Cà con 4 compagno G. FUibek; OLTRE 
ANIENE alle 19 m zona CdZ. 
RIUNIONE DEI PRESIDENTI E CA- 
PiGRUPPO CIRCOSCRIZIONAU E 
SEGRETARI CH ZONA alle 17 al 
gruppo corniriate (va San Marco) 
SU' «Piano b43nc»o e p<ano di mve- 
siimenti». 

SeZIONt 01 LAVORO — É convo¬ 
cata per lunedì 2 3 ane 17.30 m fede¬ 
razione la riunione sul «Lancio deltH 
niziativadel partito sulle case comu- 
nai» e delio lacp». le sezem mieres- 
sate sono tenute a partecipare. Par¬ 
tecipano » compagni Tma Costa. 
Sanià^o Del Fattore. Walter Toce». 
Angiolo Marroni; NUOVA MAGLIA- 
N A alle 18 sezione assemblea su Ro¬ 
ma con la compagna Roberta Pwiio. 
COMITATO REGIONALE — PRO¬ 
SINONE — In federazione Cd alle 
17 sezione Elicotteri meridonaii 
(Cervini). 

LATINA — SPERLONGA alle 20 Cd 
m preparazione manifestazione de) 7 
higiio (Pandoifi). 

TIVOU — OLEVANO aOe 20 asj. 
iscritti su Festa Unità- 
CIVITAVECCHIA — AHe 17 m fe¬ 
derazione prosegue la Conferenza dì 
organizzazione del Pc» (De Ange!*, 
Anastaw. Mancini). 

VITERBO — In (ederazene alle 18 
Cf e Cfc sul nucleare ITrabacchm», 
Grassucci). 

ORGANIZZAZIONE REGIONALE 
— t convocata per domani, lunedì 
23. presso 4 comitato tegomie aDe 
16 una riunione dei responsabili <S 
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LUNEDI 23 GIUGNO 1986 ORE 21 
CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 

LA CASA DELLA CULTURA 
E LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
PRESENTANO IL LIBRO 
DI POESIA DI PIETRO INGRAO 

IL DUBBIO 
DEI VIINiCITORI 

intervengono: 

GENO PAMPALONI - ENZO SICILIANO 
MARIO TRONTI 

sarà presento l'autore 


rUnità • ROMA'REGIONE 


Il rimescolamento annunciato ieri al congresso regionale della De 


Regione» gli andreottiani 
si scambiano le poltrone 

ZIantonì sostituisce alla sanità Rodolfo Gigli che diventa segretario regionale - Vittorio 
Sbardella presidente pro-tempore del consiglio fino aH’intcsa istituzionale con i comunisti 


Rodolfo Gigli lascia l’as¬ 
sessorato alla sanità e esce 
dalla Regione per diventare 
segretario regionale della 
De, Violenze ZiantonI pren¬ 
de Il suo posto, mentre Vit¬ 
torio SbardcUa si accinge 
ad assumere la carica di 
presidente del consiglio 
pro-tempore, fino ad una 
eventuale Intesa Istituzio¬ 
nale con 11 Pel. 

Che In casa dicci fosse In 
atto un grosso rimescola¬ 
mento delle carte per gli In¬ 
carichi alla Regione lo si 
sapeva da tempo, ma si 
trattava solo di indiscrezio¬ 
ni, Ora però le voci sugli av¬ 
vicendamenti degli espo¬ 
nenti scudocroclatl (tutti 
appartenenti alla stessa 
corrente, quella di An- 
dreottl) si fanno sempre più 
corpose; sono state date per 
certo ieri nel corso del quar¬ 
to congresso regionale de¬ 
mocristiano, che si conclu¬ 
derà stasera, con reiezione 
del nuovo segretario, 

E stato lo stesso Sbardel¬ 
la, segretario uscente dopo 
Il suo Ingresso nella dire¬ 
zione nazionale di piazza 
del Gesù, ad aprire l lavori 
con una relazione il cui ta¬ 
glio e l'impostazione non 
faziosa sono stati in parte 
apprezzati dal capogruppo 
comunista alla Pisana, Ma¬ 
rio Quattruccl; «Un discor¬ 
so — ha detto Quattrucci — 
che ha lasciato intravvede- 
re possibili aperture verso 
nuove formule politiche. 
Peccato però che lo spazio 
dedicato alla Regione e al 
suol problemi si e rivelato 
del tutto carente». Analogo 


parere è stato dato da Cor¬ 
rado Morgla, della segrete¬ 
ria del comitato regionale 
del Pel. Il punto da scioglie¬ 
re resta sempre quello del 
programmi e Morgia ha te¬ 
nuto a precisarlo. Traspor¬ 
ti, sanità, ambiente: sono 
grossi temi che richiedono 
immediate soluzioni. Ma 


l’attuale pentapartito resta 
paralizzato In un impasse 
senza via d’uscita. «E per 
questo — prosegue Morgla 
— che noi comunisti cl bat¬ 
tiamo per costituire senza 
pregluaiziall una giunta 
fondata su un programma 
minimo In grado di affron¬ 
tare le urgenze economiche 


c sociali». Per quanto rt- 
uarda l’ufficio di presl- 
enza Morgla ha parlato di 
una disponibilità da parte 
del Pel a una gestione uni¬ 
taria per provvedere a una 
sorta di «rlfondazlone» e di 
«rilegittlmazlone» dello 
stesso Istituto. 

Critica anche la reazione 
del P.sl all’Intervento di 
Sbardella. II segretario re¬ 
gionale Otello Bocci l'ha 
definita «superficiale» so¬ 
prattutto sul molti nodi 
fondamentali della politica 
regionale. Ma la bordata 
piu pesante è arrivata a 
proposito della presidenza 
del consiglio. Bocci si è au¬ 
gurato «che 11 dibattito con¬ 
gressuale faccia chiarezza 
sulle reali Intenzioni della 
De e anche sul rilancio del¬ 
l’Iniziativa politica pro¬ 
grammatica della maggio¬ 
ranza e della giunta». Un 
aspetto sul quale si sono 
trovati d’accordo anche 1 
repubblicani. «Il pentapar¬ 
tito — ha commentato in¬ 
fatti Il segretario regionale 
Alcibiade Boratto — trova 
la sua ragione esclusiva 
nella realizzazione di un 

{ troeramma concordato. Le 
nademplenze e una stanca 
gestione deH’ammlnlstra- 
zione punteggiata da conti¬ 
nue verifiche segnerebbero 
la dissoluzione dell’allean¬ 
za». Più coerenza dunque se 
non si vuole andare allo 
sfascio, sembrano dire 1 re- 
ubblicanl. «L’impegno — 
a concluso Boraito — de¬ 
ve essere quello 11 rilanciare 
le attuazioni programmati- 
che In un (juadro però di se¬ 
rie Intese Istituzionali». 


1 giornalisti votano 
di nuovo oggi e domani 

Oggi (dalle 11 alle 15) c domani (dalle 17 alle 21) si 
svolgono le votazioni di ballottaggio per l’Ordine dei gior¬ 
nalisti. Come di consueto i seggi sono allestiti nell’istituto 
di S. Maria in Aquiro. in piazza Capranica. I) voto di oggi 
c domani è di particolare importanza. Innanzitutto per¬ 
ché i) giornalismo romano elegge la quota più consistente 
di consiglieri per l’Ordine nazionale, e lo stesso Ordine 
interregionale di Lazio e Molise ha un ruolo di rilevanza 
nazionale; ma soprattutto perché vi è finalmente l’occa¬ 
sione di avviare una reale polìtica di cambiamento di un 
istituto anacronistico, rimasto assurdamente e pericolo¬ 
samente indietro rispetto ai cambiamenti e ai passi in 
avanti che la professione giornalistica ha compiuto negli 
ultimi 15 anni. 

A Roma vi sono candidati c un programma che a 
differenza di altri e di precedenti elezioni — propongono 
un Ordine radicalmente mutato in vista di quattro obict¬ 
tivi essenziali: garanzia dt piena autonomia per la profes¬ 
sione da ogni potere; sbarramenti invalicabili all’assedio 
della pubblicità, che tende sempre più a confondersi e a 
dissimularsi nella informazione; garanzie por i cittadini, 
per un corretto esercizio del dovere di rettifica; accesso 
alla professione liberato dalle clientele, dalla discreziona¬ 
lità, dalle pratiche spartitorie in vigore oggi. 

Questo, in estrema sintesi, è il programma con il quale 
a Roma si presentano i candidati della corrente progressi¬ 
sta del giornalismo, -Rinnovamento». Per il Consiglio na¬ 
zionale sono in ballottaggio; Sandra Bonsanti, Tito Corte¬ 
se, Alfonso Madco, Massimo Olmi e Vittorio Itaidi; per il 
consiglio interregionale; Pino Di Salvo, Paolo Gambescia, 
Annibale Paioscia; per i revisori: Eugenio Palmieri. 


Eroina per la lotta armata» in carcere 4 tamil 


Arrestata ex esponente 
«Prima linea» ad Ariccia 

L’ex esponente di «Prima linea» Maria Pia Cavallo di 29 anni è 
stata arrestata nel pomeriggio ad Ariccia (Roma) dai carabinieri 
del gruppo Roma terzo. Contro la Cavallo è stato emesso mandato 
di cattura dalla Corte d'Appello di Salerno mr lesioni aggravate 
nei confronti deU’asststente del carcere di Potenza Immacolata 
Chiumma. Moria Pia Cavallo era stata scarcerata nel giugno dello 
scorso anno dopo una sentenza della Corte di Cassazione che 
aveva annullato una condanna a 17 anni di reclusione. 

Due giovanissimi rapinano 
gioielleria a Roma 

Una rapina è stata compiuta da una giovanissima coppia poco 
dopo le 12,30 in via Acaia 43 a S. Giovanni ai danni di un gioicllie- 
re, Mario Mancini, di 58 anni. I due, pistola alla mano, hanno 
immobilizzato e imbavagliato il titolare ed hanno fatto man ba.s.Ha 
di tutti i preziosi contenuti nella cassaforte, dandosi poi alla fuga. 
Il bottino si aggirerebbe sui 250 milioni di lire circa. Due ore prima 
i due giovani erano stati visti mentre guardavano anelli di riclanza- 
mento. 


Il 5 luglio a Latina 
per chiudere la centrale 

Sabato 6 luglio a Latina manifestazione del Pei c della Fgci per 
chiedere la cniusura e lo smantellamento dello centrale nucleare di 
Borgo Sabotino. Le sezioni del Pei, i circoli della Fgci sono ni 
lavoro per organizzare decine di pullman. Continuano ad arrivare 
molte adesioni di associazioni ambientaliste, di personalità del 
mondo della scienza e della cultura, amministratori pubblici, al¬ 
l'appello lanciato per la chiusura della centrale dal comitato regio, 
naie, dalle federazioni del Lazio e dalla Feci. Martedì 24 giugno 
alle ore 17, in federjuione, in preparazione della manifestazione, .si 
svolgerà un attivo generale del partito con Massimo D'Alema della 
segreteria nazionale. Sabato 28 si terrà, al Residence Ripetta, 
uiviniziativa pubblica nella quale sarà lanciata la petizione a so¬ 
stegno della richiesta del referendum consultivo. 

Sospensione di acqua potabile 
mercoledì e giovedì 

Per eseguire lavori di raccordo di nuove condotte adduttrici in 
corso di costruzione nel centro idrico di Torrenova e di via di Acilia 
e per eseguire la prima fase dei lavori di rialzamento dei sifoni 
Acqua Nlarcia lungo via Tiburtina, in corrispondenza della co- 
struenda via Paimiro Togliatti, sì rende necessario interrompere il 
flusso idrico nei suddetti impianti. In conseguenza dalle ore 8 alle 
ore 24 di mercoledì 25 giugno si avrà mancanza di acqua nelle 
seguenti zone: Mezzocammtno, Tor de Cenci, Spìnaceto, Vallera- 
no, Acilia, Casal Palocco, Dragona, Ostia Antica, Infernetto, Ca- 
steìfusano. Ostia Lido, Isola Sacra, Vitinia, mentre dalle ore 8 di 
mercoledì olle ore 8 di giovedì 26 giugno si vcriricherà un notevole 
abbassamento di pressione con mancanza di acqua ai pioni più 
elevati dei fabbricati ubicati nelle zone: Eur, Laurentino, Ardeati- 
no. Giuliano Dalmata, Tor di Volle, Trigoria, 'Torrino, Cccchigno- 
la, Castel di Leva, Don Bosco, Cinecittà, Parioli, Pinciono, Trieste, 
Salario, Ludovisi, Sollustiano, Castro Pretorio, Pietralota (limita¬ 
tamente alle utenze di via Durantini e via delle Messi d’Oro), Nir, 
Mos tacciano. 


Domani le poesie di Ingrao 
alla Casa della cultura 

Domani alle ore 21 presso la Com dejla cultura in largo Arenuta 26, 
presentazione del libro di wjesie scritte da Pietro Ingrao dal titolo 
•Il dubbio dei vincitori». La manifestazione è a cura della Casa 
della cultura e della federazione romana del Pei. Intervengono 
Geno Pampaloni, Enzo Siciliano, Mario Tronti. Sarà presente 
l’autore. 


Eroina per finanziare la 
lotta armata contro 1 singa¬ 
lesi al potere nello Sri Lan¬ 
ka. Quattro tamil (un grup¬ 
po etnico d! minoranza del¬ 
l’isola dell’Oceano Indiano) 
sono stati arrestati Ieri da 
gli agenti della sezione nar¬ 
cotici. guidati dal dott. 
Gianni Santoro. Erano 
pronti a vendere sui merca¬ 
to romano una grossa par¬ 
tita di eroina pura (piu di 
dieci chili). Sono Rav Ka- 
nagasuathra, 23 anni, Raya 


Ratnasaly, 23 anni, Tham- 
bl Nesan, 33 anni e Nathan 
Sanmugan, di 26 anni. In¬ 
sieme aloro sono finiti den¬ 
tro per spaccio Bruno Fer¬ 
rigno, un romano di 44 anni 
residente a Ostia, 11 padre 
Carmelo, di 72 anni, Anto¬ 
nio Lacopo, 29 anni, e Jose- 
flne Magslno, una ragazza 
filippina, legata a Rav Ka- 
naèasuathran. 

Due mesi fa gli agenti 
della mobile avevano avuto 
una soffiata sull'arrivo di 
una grossa quantità di eroi¬ 
na nel giro degli emigrati 


tamil. Era stato però diffici¬ 
lissimo sapere per quale 
strada l’eroina sarebbe en¬ 
trata in Italia: il gruppo usa 
le vie più diverse e di solito 
sotterra gli stupefacenti 
per nasconderli. 

Bravissimi nell'importa¬ 
zione l tamil hanno però bi¬ 
sogno della mala romana 
per la vendita al dettaglio. 
Per questo 11 capo del grup¬ 
po, Rav, giardiniere In una 
villa di Casalpalocco, ha 
contattato Bruno Ferrigno 
e Antonio Lacopo. Dopo un 
mese di pedinamenti la 


narcotici ha bloccato i due 
In piazza del Cinquecento. 
Dentro una Panda avevano 
due chili e ottocento gram¬ 
mi di eroina (più di 4 mi¬ 
liardi 11 suo valore). Da) ro¬ 
mani la polizia è arrivata a) 
tamil che aspettavano 1 sol¬ 
di nell’appartamento del 
Ferrigno ad Ostia. Tutti 
molti poveri e occupati In 
lavori umili. I milioni delia 
droga servivano a finanzia¬ 
re la lotta contro la mag¬ 
gioranza al potere. 


Incidenti stradali: 
ieri due morti 

Due morti ieri per incidenti stradali. La prima vìttima è stata il 
Eottuffìciale di artiglieria di Sabaudìa Roberto Catuzzi, 21 anni. 
La seconda un’anziana donna di 86 anni, Sofia Nesta. L’ufficiale e 
morto nella zona di Bellafamia mentre a bordo della sua i500» 
rientrava a Latina. L’auto è sbandata forse a causa de! fondo 
stradale bagnato e ha urtato violentemente contro un paracarro. Il 
giovane è morto durante il trasporto in ospedale. E deceduta sul 
colpo invece l’anziana donna passeggera della tRlS» scontratasi 
frontalmente con una «Opel» sull’Aurelia. L’incidente mortale e 
stato causato da un primo scontro tra una «Lancia» e una «R5> 
conclusosi senza feriti. Le due auto però avevano bloccato la car¬ 
reggiata e proprio per evitarle la «Opel» si è scontrata con la «RIS». 
Illesi i guidatori delle due automobili. 



Coi vuoiB riacquistare: fortuna, 
prestigio, poieiua, auceesso. 
amore, eatuta. ria a dìsposuione: 

IL MAGO 
DI FIRENZE 

Oou. JOSEPH G. CERVINO 
ROMA: Viete Eritree. 9 
Tei. 8313443 

le possibilità tTintarvonto dot MA¬ 
GO DI FIRENZE vanno al d» tà <» 
ogcv tfnma9inu»ona... 

... emana nudo magnaico. che • 
egisce anche a ckstscus. «<4 corpo 
e *u0o spv^ito secondo i acnt voler». 


MAR 02 ZI AUTOLINEE GIORNALIERE 
COfìSE RAPIDE PER IL SALENTO 


NUOVO COLLEGAMENTO VIA AUTOSTRADE 
ROMA • LECCE - S. MARIA DI LEUCA 


LA NUOVA AUTOLINEA PROVVEDE A COLLEGARE 
DA E PER ROMA / SEGUENTI COMUNI 
S. MARIA DI LEUCA - GAGLIANO DEL CAPO • 
CORSANO ■ TIGGIANO ■ TRICASE • DEPRESSA - 
ANDRANO - CASTRO MARINA - S. CESAREA TERME • 
POGGIARDO - NOCIGLIA - SCORRANO - MAGLIE - 
CUTROFIANO • SOGLIANO - <X)RIGLIANO - 
MELPIGNANO - CASTRIGNANO G. - MARTANO - 
calimera - CAPRARICA - CASTRI - LIZZANELLO • 
CAVALLINO • S. CESARIO • LEQUILE • LECCE 

PER INFORMAZIONI E ORARI, SCRIVERE O TELEFONARE A: 
ROMA - EUROJET TOURS 

Paia della Repubblica. 54 Te». 06/4742801-2-3 

BARI. MAROZZl MERIDIONAL TOURS 

Ck)rsollalia.3 Tel. 080(210365-216004 


vendita straordinaria 

PER RINNOVO LOCALI 




SCOHII 


lino 


etfiesp^ 





SAMAARRECWVIENTI 

ROMA • Via Aurelia, 678 


Oggi con Sintesi 
è facile avere un Sony 


Badioregistratore Lire 188.000 
Walicman con cuffia Lire 75.000 
per contanti 


3 anni 

GARANZIA 

TOTALE! 

per tv color 
e video 


Garantito da Sony Italia 
offerto da 



SiNIESi 




ROUAIFRAT» FleCrf.i Era 22 23 TH 354606 
Sconti hiàf AfFASHESTlNO) Vi» R 6»C<n 71 61 Ttl 2712?92 

per contanti Vt» CtìH 116 A B C 0 Td 5612192 

OSTIA Vi» C*9tua CcnsÀtTO 9 tei 5601310 

AI PBXtn 10 CLlENtl OSTIA Vi» «eiV Bàleclerv K114 Tel 5691835 

UH PALLOHB OMAGGIO “ 


BASSEHI 

GRANDE VENDITA DI ABBIGLIAMENTO 

a ROMA, in Via Monterone» 5 


UOMO 

Abiti in tessuti pregiati, seta pura, foulard di lana grandi marche 

L. 350.000-390.000 

Abiti firmati L450.000 

Abiti fine serie L. 55.000-95.000 

Camìcie da L 10.000 - Abiti conformati da L. 55.000 

DONNA 

Abiti da L. 25.000 - Tailleur da L. 75.000 • Camicie seta pura 
da L. 25.000 • Maglierìa estiva da L. 15.000 

Grande disponibilità efi merce invernale a quotazioni ^'petibili 

Giacche uomo inglesi L 180.000 

Giacche uomo puro cachemire da L. 340.000 

ORARIO CONTINUATO 

BASSETTI CONFEZIONI s.r.l. 

Tel.6664600. .«SeSZBa - TtNx 622694 















CULTURA 
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' centro né periferia 
Più «effimero» di così.. 





•Gatto? Una persona gra* 
devolc, ma come assessore è 
trasparente. Lo guardi e at¬ 
traverso di lui vedi II vuoto. 
Politica culturale? MI sem¬ 
bra che non cl sla materia di 
discussione. In un anno non 
si è fatto praticamente nul- 
lai. Enzo Forcella, consiglie¬ 
re comunale eletto come In¬ 
dipendente nelle liste del Pel, 
non è tenero verso Ludovico 
Gatto, repubblicano, asses¬ 
sore alla Cultura da un anno 
scarso. Alle bordate critiche 
mischia il sale di una pun¬ 
gente Ironia. E precisa lì suo 
punto di vista: «Non mi sento 
un vedovo di Nlcollnl. Ma al¬ 
meno queU’esperienza. con 
tutte le riserve che si posso¬ 
no avanzare, rappresentava 
una piattaforma da cui par¬ 
tire per fare meglio». 

Un'eredità pesante, quella 
lasciata da Renato Nicolini. 
Un continuo confronto a di¬ 
stanza. E su Ludovico Gatto 
sono piovute critiche da tut¬ 
te le parti, con un crescendo 
negli ultimi mesi. GII unici a 
chiamarsi fuori dal coro so¬ 
no stali i democristiani; ma 
per loro, si sa. Il silenzio è 
d’oro. 

L'assessore non dà l’Im¬ 
pressione di aver perso la 
bussola. Naviga nella tempe¬ 
sta, ma è convinto di aver 
Imboccato la rottura giusta, 
anche se fino a questo mo¬ 
mento Il bilancio è magroll- 
no e contestato. Ed espone 
con pacatezza la filosofia del 
suo programma: «Il mio In¬ 
tento è quello di creare un 
tessuto culturale che, pur 
non rifuggendo dalla neces¬ 
sità di una larga divulgazio¬ 
ne, poggi su rigorosi fonda¬ 
menti. In questo senso van¬ 
no, per esemplo, le mostre di 
Edvard Munchosull’archeo- 
logia nel centro storico, Il 
meeting al Palaeur per 11 
passaggio della cometa di 
Halley». 

Halley. il Mundlal al Fla¬ 
minio, la Festa de* Noantrl. 
A sentirli nominare. Forcel¬ 
la alza le spalle scònsolato: 
•Siamo seri. Questo tipo di 
manifestazioni ha da tempo 
preso la forza d'urto della 
novità c fa parte degli atti 
dovuti da qualsiasi ammini¬ 
strazione. non può rappre¬ 
sentarne 11 flore all’occhiello. 
Comunque, se Gatto avesse 
dato segnali di Intervento ri¬ 
solutivo In altri settori, gli 
avrei volentieri perdonato la 
rinuncia aU'efflmero». 

Ma l'effimero è davvero 
un capitolo chiuso? Gatto 
contesta la contrapposizione 
effimero-permanente: «La 

trovo Impropria. Uno spetta¬ 
colo di danza, una festa po¬ 


polare, se trasmettono valo¬ 
ri, non hanno nulla di effi¬ 
mero. Non è certo questa la 
linea di demarcazione tra la 
mia Impostazione e quella di 
Nicolinl*. 

Cosa, allora. Il distingue? 
Gatto non ha dubbi: tNicoli- 
nl ha puntato soprattutto sul 
centro storico. Era anche 
giusto farlo, perché bisogna¬ 
va riappropriarsi della città. 
Ma rammlnlstrazlone di si¬ 
nistra doveva fare di più per 
le strutture periferiche. È la 
strada che Intendo seguire: 
non circoscrivere tutto al 
centro, ma creare occasioni, 
alimentare la cultura nel 
quartieri periferici.. Cioè al- 
l'Eur? 

Lionello Cosentino, re¬ 
sponsabile culturale della fe¬ 
derazione comunista roma¬ 
na, abborda un nodo centra¬ 
le: «Cè un dato generale, di 
bilancio. In questi mesi II Co¬ 
mune ha lavorato sul dodi¬ 
cesimi, cioè con autorizza¬ 
zioni di spesa mese per mese. 
Questo ha creato una condi¬ 
zione di totale provvisorietà. 
E non è stato possibile capire 
quali impegni si volessero 
assumere, perché la giunta 
stessa non aveva Idea di qua¬ 
le sarebbe stato il bilancio.. 

Comunque, sia pure tra 
mille perplessità, l’Estate ro¬ 
mana, ribattezzata «Vacanze 
In città.. è stata messa In 
cantiere. .Si, ed ha subito In¬ 
contrato mille difficoltà — 
obietta Cosentino —. Nella 
prima fase. Gatto si è potuto 
avvalere dell’esperienza e 
delle capacità di proposta del 
gruppi che hanno lavorato 
In passato, di quel ricco tes¬ 
suto assoelativo che si è for¬ 
mato. Ma, In generale, ha di¬ 
mostralo di non saper sce¬ 
gliere. E lavorando con un 
bilancio limitato, era Indi¬ 
spensabile trovare un filo 
conduttore, selezionare, non 
praticare una politica di fi¬ 
nanziamenti a pioggia che 
appiattiscono le proposte su 
una linea di mediocrità ge¬ 
nerale». 

Difficoltà. L’assessore non 
nega di averne Incontrate di¬ 
verse: «La maggioranza non 
sempre ha mostrato un’at¬ 
tenzione adeguata al proble¬ 
mi della cultura. Ed è certo 
difficile fare politica cultura¬ 
le con fondi scarsi e dall al- 
rultimo momento. Si rischia 
di dar vita a iniziative poco 
meditate. Ma la città non po¬ 
teva essere messa In quaran¬ 
tena, perciò mi sono Impe¬ 
gnato a varare un program¬ 
ma peri mesi estivi. E vorrei 
riuscire a far capire come la 
cultura sla anche un proble¬ 
ma economico: può risultare 
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Enzo Forcella attacca Gatto 
«Non sono vedovo dì Nicolini 
ma alla sua esperienza è 
seguito il nulla» 
Uinteressato si difende: «Il 
mio programma è concreto» 
Intanto tre iniziative sono 
fallite miseramente 
Cosentino (Pei) rincara la 
dose: «Non hanno idee» 
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Un'immagine dell’Estate romana '85. Nel tondo, il vecchio mattatoio abbandonato: a quando la città della scienza? 

Ecco cosa non fa la giunta 


FORI — Il progetto, varato dalla giunta 
di sinistra, mirava a recuperare in un 
quindicennio il patrimonio sepolto sot¬ 
to i Fori Imperiali, per unificare l'Intero 
complesso dal Campidoglio al Colosseo 
in un’unica zona archeologica collegata 
a quella deU’Appla. I lavori di scavo al 
Foro di Nerva sono stati appaltati nel¬ 
l’aprile '83, ma la giunta in carica non 
ha ancora fatto aprire il cantiere. Mar¬ 
tedì prossimo la questione sarà ripro¬ 
posta In consiglio comunale. Psl e Prl 
concordano con il Pei sulla necessità di 
dare inizio al lavori e presenteranno un 
ordine del giorno In tal senso. 

GRANDI l’UOGirm — La giunta di 
sinistra aveva messo a punto una serie 
di progetti culturali di ampio respiro: 


Antiquarium nel Campidoglio; Audito¬ 
rium al cinema Adriano o al Borghetto 
Flaminio; Museo della Scienza In via 
Giulia (di recente è stata proposta una 
sede all’Eur); Città della Scienza al 
Mattatolo. Il problema di questi proget¬ 
ti è II finanziamento. Nessuna iniziati¬ 
va è stala presa per la ricerca di contri¬ 
buti da parte di altre istituzioni pubbli¬ 
che e di privati. La proposta del Matta¬ 
toio non è più stata ripresa dall’attuale 
giunta. 

CE.NTRI CULTURALI — La giunta di 
sinistra aveva bandito un appalto per la 
costruzione di docici centri culturali in 
periferìa. Ancora non si procede ad esa¬ 
minare le offerte pervenute. 

CAMPO BOARIO — L'assessorato al 
Centro storico, sotto la giunta di sini¬ 


stra, aveva elaborato un progetto per 
realizzarvi uno spazio polivalente dove 
svolgere manifestazioni culturali. Il 
nuovo assessore al Centro storico, Lu¬ 
dovico Gatto, a settembre aveva sposa¬ 
to questa proposta, sostenendo che era 
più giusto spendere soldi per infra¬ 
strutture piuttosto che per allesllmenll 
di una sola estate. Ma poi ha continuato 
per la vecchia strada. 
CRICOSCRIZIONI — Le attività cultu¬ 
rali delle circoscrizioni sono bloccate 
perché una circolare del sindaco defini¬ 
sce superflue queste spese. Di conse¬ 
guenza, nessuna delle circoscrizioni, 
cui sarebbero dovuti andare circa cento 
milioni, ha potuto deliberare sulle atti¬ 
vità estive e sulle biblioteche. 


didov6inc|U3ndo 


«Rumba Five ’Sl-’Só», i’Africa parla 



È possibile parlare dell’Afri¬ 
ca senza parlare di fame, razzi¬ 
smo, sottosviluppo, gli strasci¬ 
chi del colonialismo, tutte quel¬ 
le immagini in negativo con cui 
solitamente l'inconscio occi¬ 
dentale identifica l'Africa? 
Certo non è possibile, ma per 
Sangv-a Mulimbi Gea. anima¬ 
tore dell’Acla (Associazione 
afro latino americana e Carai- 
bi). il meccanismo che ci porta 
ed identificare costantemente 
l’Africa con uno dei tanti moti¬ 
vi che lacerano la sua vita socia¬ 
le e politica ha lo stesso vizio di 
quello che vuole l'Italia uguale 
a spaghetti mafia e camorra. 
Un immagine limitata e pre¬ 
giudiziale. che nel caso defl'A- 
frica finisce col celare altri 
aspetti altrettanto significativi 
della sua realtà, come il suo va¬ 
sto e coloratissimo patrimonio 
artistico. 

Gea, originario dello Zaire, 
risiede in Italia dal '76 e vi svol¬ 
ge un'intensa attività di pro¬ 
mozione della cultura africana. 
Si considera, e non a torto, .il 
padre della musica nera in Ita- 
fiat. iPer l'Africa la musica è 
lutto — dice — con la musica sì 
esprimono gioia, dolore, quoti- 
dianitàt. dunque non potrebbe 
esserci migliore canale di tra¬ 
smissione fra la cultura occi¬ 
dentale e quella africana. 

Gea. che nello Zaire aveva la¬ 
vorato come calciatore di serie 
A ed organizzatore di rasse^e 
di pittura, scultura e musica, 
ha trapiantato la propria espe¬ 
rienza inizialmente a Milano, 
dove nel '77 fondò il Nlovimen- 
lo d'arte africana contempora¬ 
nea. Una struttura che venne 
ufficializzata dal Comune della 
città stessa, ospitando per arca 
tre anni presso il Palazzo Africa 
alla Fiera di Milano una mostra 
di artisti africani, che poi è cir¬ 
colata anche a Lecce, Amalfi, 
Bergamo. Varese, Como. 

Sempre nello spirito di s'alar 
far conoscere la cultura africa¬ 
na moderna. Gea arriva a Roma 
neU'fil e dà vita alla .Maltum- 
ba*, il primo locale in Italia do¬ 
ve ai ascolta e si balla musica 
afro-moderna, dal Juju all'a- 


frobeat. .La Makumba — rac¬ 
conta Gea — catalizzò un forte 
interesse da parte del pubblico 
bianco, incuriosito dalla novità 
deU’esperienza, verso la musica 
africana. Peccato però che 
quell’interesse si sìa esaurito in 
una moda culturale, un feno¬ 
meno passeggero. Credo che la 
responsabilità sia del modo in 
cui SI è attuata la speculazione 
commerciale su questa moda, 
che anziché aprire il mercato 
aUinfiltrazione della cultura 
afro, lo ha chiuso, saturalo nel 
corso di una breve stagione. Mi 
fa rabbia pensare che nel resto 
deH’Europa. specie in Francia, 
in Belgio, esiste un circuito ca¬ 
pillare di negozi, etichette di¬ 
scografiche, studi di registra¬ 
zione, trasmissioni radiofoni¬ 
che. persino bouiiques, tutte 
specializzate in prodotti africa¬ 
ni, ed in Italia ancora no. 

•Alla base, indubbiamente, 
c'è anche carenza di informa¬ 


zione, un atteggiamento sba¬ 
gliato da parte dei media che 
diffìcilmente riversano la cu¬ 
riosità per la mia cultura in un 
vero impegno a capirla e cono¬ 
scerla. Invece bisognerebbe 
spiegare che oggi la musica 
africana sta cambiando, sta 
crescendo, nel mondo i contatti 
sono diventati più diretti e lut¬ 
to è più vicino, anche l’Africa 
oggi è più vicina all'Occidente e 
sta imparando a fare i conti con 
gli strumenti elettrici, con rit¬ 
mi che non sono più solo quelli 
tradizionali, folklorici». 

Quando neli'dl Gea si stacca 
dalla Makumba, è solo per ri¬ 
prendere lo stesso discorso at¬ 
traverso la formazione dell’A- 
cla. la collaborazione con Mu¬ 
rales alla rassegna di musica 
africana nelfamlbito di •Ballo... 
non solo», una serie di trasmis¬ 
sioni radiofoniche per Raitre, 
con Enrico di Troia, e l'apertu¬ 
ra dì un nuovo locale, «La Ca- 


ramba». dalla vita purtroppo 
breve per motivi burocratici. 

•La mia amarezza — dice 
sempre Gea — è che tanti anni 
dì attività non hanno lasciato 
nulla di concreto. Oggi ci siamo 
dati una nuova sede, che è il 
Uonna Club, dove tutti ì sabati 
proponiamo una serata, “Rum¬ 
ila". a base di ritmi afro-latini, 
e vorremmo che il Uonna di¬ 
ventasse un punto di riferimen¬ 
to per tutti coloro che hanno un 
interesse verso l’Africa.. Per 
dare il via a questa nuova av¬ 
ventura e celebrare i suoi cin¬ 
que anni di attività, l'Acla pro¬ 
muove per questo estate la ma¬ 
nifestazione «Rumba Five '61- 
’86«, neU'ambito della auale si 
esibirà il 4 luglio al Tenoa Strì¬ 
sce il gruppo angolano Os Kie- 
803, compio da venti elemen¬ 
ti fra musicisti, cantanti e bal¬ 
lerini. 

Altia Solaro 
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Mann con <Calanibre» e «Hymen» 


Vengono in mente i versi di Garcia Lorca. 
•Dans la nuit du jardin...« per questo spettacolo di 
danza nel giardino di Villa Medici in programma 
domani e martedì (ore 21.30). £ di scena la com¬ 
pagnia di Maguy Marìn, una delle troupes di dan¬ 
za più affermate in Europa, un gruppo affiatato di 
ballerini dallo straordinario vigore, il cui senso 
dello spettacolo scorre abbondantemente nelle lo¬ 
ro vene. Eseguono due coreografìe. Calambre e 
Hymen, due balletti da non perdere. 

Gli spettacoli sembrano simboleggiare i due te¬ 
mi fondamentali del Festival, i barocchi per Hy- 
men e le tendenze per Calambre. A Maguy Marìn 
il temperamento non manca di certo; proveniente 
dalla scuola di danza di Maurice Bejart ha rico¬ 
perto diversi ruoli nel Ballet du XXème Siècie. 

«H)’men« è una visione barocca di Maguy Ma¬ 
nn. concepita sulle musiche di Carla Bley. Don 
Cherry. Charly Haden, Gaio Berbierì. Cari Orff e 
Arturo Aldunate. La comparaia celebra la sedu¬ 
zione dei corpi che la nuaita valorizza, giocando 
suU'erotismo che ne scaturisce. Corpi che si cerca¬ 
no, si scontrano, si incontrano, si provocano. «Co- 
lambre* vuol dire scarica elettrica, lampo del cielo; 
•i tratta perciò di un lavoro suU'energia, vi si litro- 


una spesa produlUva, come 
hanno dimostrato egregia¬ 
mente alcune mostre del me¬ 
si scorsi». 

, Cosentino rincara la dose: 
•È straordinariamente grave 
lo stato in cui versano 1 gran¬ 
di enti culturali. Penso al 
Teatro dell’Opera e al Teatro 
di Roma, dove la crisi non è 
solo linanziaria. ma anche di 
Idee, di programmi. SI bada 
più al cartellone che alta ri¬ 
cerca e al decentramento. 
L’atteggiamento di Signofel- 

10 sul problema del Fori è In¬ 
dicativo del disegno cultura¬ 
le della giunta. Non si riapre 

11 cantiere, non si rilancia il 
progetto, che ha un valore 
Immenso per la città. Non s’è 
fatto nulla per 1 musei, per l 
beni culturali In genere. E c’è 
Il rischio che le somme desti¬ 
nate a questo capitolo non 
vengano neppure spese, per¬ 
ché mancano le ideo. 

Le critiche toccano altri 
punti: l’arredo urbano, co¬ 
stantemente sotto minaccia. 
•È vero — conferma Gatto — 
che accadono cose senza che 
l’assessore al Centro storico 
ne sappia nulla. La delega 
sull’arredo urbano è divisa 
tra diversi assessorati. Ho 
chiesto un comitato di coor¬ 
dinamento, non ho ancora 
ricevuto risposta. Ma biso¬ 
gna far presto, se no il degra¬ 
do continua. E bisogna dar 
vita a un comitato tecnico 
che studi II problema di un 
arredo urbano unitario». L’e¬ 
lenco delle cose da fare si ar¬ 
ricchisce: riportare In vita 1 
teatrini di 'ITastevere, valo¬ 
rizzare le biblioteche delle 
circoscrizioni, anche per da¬ 
re respiro a quelle universi¬ 
tarie, il museo comunale di 
arte moderna e contempora¬ 
nea. «E poi cl sono le questio¬ 
ni deU’Auditorlum, dell’An¬ 
tiquarium, che aspetta una 
sede da quarant’anni, degli 
scavi del Fori, un problema 
che non si può risolvere In 
pochi mesi, ma che non si 
può abbandonare. Ma una 
cosa è certa, non si può tor¬ 
nare indietro, non lo accette¬ 
rei. Su questi temi bisogna 
dare delle risposte, e noi per 
primi le esigeremo!. 

Scettico il giudizio di For¬ 
cella: «Purtroppo prevale la 
politica del giorno per gior¬ 
no, delle estenuanti media¬ 
zioni in nome deU’unica leg¬ 
ge veramente In vigore, quel¬ 
la del clientelismo e della lot¬ 
tizzazione. Non voglio dire 
che Gatto porti la responsa¬ 
bilità di questo. Lui è proba¬ 
bilmente il cireneo di una si¬ 
tuazione generale che si tra¬ 
duce anche nella mancanza 
di politica culturale». 

Giuliano Capecelatro 


Riapre il cantiere di Fiumicino 


Chris Craft, 
torna il 

vento in poppa 

Nuovi proprietari deH’azienda nautica 
sono i lavoratori riuniti in cooperativa 


Da quattro anni aveva smes¬ 
so di produrre i suoi yacht noti 
in tutto il mondo. Ieri ha ria- 

C erto i battenti. Ma sono com- 
iati i proprietari: il cantiere 
non appartiene più alla multi¬ 
nazionale americana Chris 
Croft ma agli stessi lavoratori 
riuniti in una cooperativa, la 
prima del genere che sorge in 
Italia, aderente alla «l^ga». 
Della multinazionale statuni¬ 
tense, comunque, l’azienda 
nautica di Fiumicino che pro¬ 
duce imbarcazioni da diporto, 
l’unica che il gruppo possedes¬ 
se in Europa, ha mantenuto il 
prestigioso nome. L'obiettivo, 
infatti, è ambizioso: la nuova 
•Chris Craft» intende impe¬ 
gnarsi per un rilancio della 
nautica europea e mediterra¬ 
nea. La cooperativa, composta 
da 72 lavoratori soci, che hanno 
impegnato di tasca loro ben 3G0 
milioni mettendo a disposizio¬ 
ne 5 milioni a testa, è stata pre¬ 
sentata ieri mattina alla stam¬ 
pa nel corso di una cerimonia di 
inaugurazione svoltasi nello 
stesso cantiere a Fiumicino. 

•E questo un grande risulta¬ 
to ottenuto dopo tre anni di 
cassa integrazione — ha detto 
Gioacchino Avanzato, presi¬ 
dente della cooperativa —, do¬ 
po scioperi, manifestazioni, 
cortei alla Regione Lazio, riu¬ 
nioni con la Lega delle coopera¬ 
tive che ha effettuato lo studio 
di mercato e di fattibilità del 
progetto. L’azienda falli nel 
1982, dopo che la Chris Craft 
americana aveva compiuto una 
riconversione al suo interno, 
cedendo in blocco ad un altro 
gruppo tutti i cantieri navali di 
sua proprietà. I 140 lavoratori 
occupati — aH’inizìo eravamo 
quasi 400 e producevamo una 
barca al giorno — andarono it\ 
cassa integrazione. Ma non ci 
demmo per vinti; neir&4 si co¬ 
stituì la cooperativa. li cantiere 
nel luglio del 1982 venne occu¬ 
pato dalle maestranze». «La co¬ 
stituzione di questa cooperati¬ 


va che rilancia l'attività di uno 
dei più prestigiosi cantieri nau¬ 
tici italiani — ha detto Manue¬ 
la Mezzelani, segretaria della 
Camera del lavoro di Roma — è 
una importante tappa del ri¬ 
lancio economico e produttivo 
del litorale. Sindacato e lavora¬ 
tori in questi anni si sono tena¬ 
cemente battuti per difendere 
l'occupazione e al tempo stesso 
per non disperdere il patrimo¬ 
nio di profe.ssionalità della 
Chris Craft di Fiumicino». 

L’investimento iniziale è di 
circa tre miliardi e mezzo: con i 
360 milioni messi a disposizio¬ 
ne dai lavoratori sono stati ac¬ 
quistati il cantiere ed i semila¬ 
vorati. Gli altri finanziamenti 
arriveranno dalla Regione La¬ 
zio e dalla legge «Marcora-De 
Michelis. per il risanamento 
delle aziende in crisi. «Il nostro 
obiettivo — ha detto Aristide 
Pieracciani, amministratore 
delegato e direttore generale 
della società — è ora quello di 
introdurre nuove tecnologie. 
La Chris Craft ha già pronti 
studi per l’applicazione di nuo¬ 
ve tecniche nella costruzione 
della vetroresina e progetti per 
l’utilizzo del taglio laser al pla¬ 
sma oltre che per l’adozione di 
un plotter per la progettazio¬ 
ne». Si sta progettando, infine, 
un nuovo modello di imbarca¬ 
zione. Quale ancora non si sa. 
•Sarà una sorpresa — ha detto 
l’amminbtratore delegato —. 
Sono già stati ricostituiti tutti i 
collegamenti con la rete com¬ 
merciale italiana ed europea. 
La riapertura della Chris CJraft 
costituisce per l’area industria¬ 
le di Fiumicino e del litorale ro¬ 
mano un'attività trainante e di 
prestigio». Certamente gli osta¬ 
coli creati anche dalla mancan¬ 
za dì una legislazione in mate¬ 
ria non mancheranno. La Re¬ 
gione Lazio ed il governo sono 
ora chiamati a rispettare fino in 
fondo i tempi per l'invio dei fi¬ 
nanziamenti. 

Paola Sacchi 



Maratone che passione: trionfano 
i pianisti tra violini e chitarre 


va la trance che anima il flamenco e soprattutto 
una nuova Spagna giovane, v-iva. Le musiche di 
Arturo Rayon pulsano di ritmi straordinari, i rit¬ 
mi dello spirito e del corpo, dal rock alla musica 
tradizionale elettrizzala. 

NeU’ambito di «Tendenze», intanto, da oggi al 3 
luglio saranno realizzate, a cura di Tape Conne¬ 
ction. tre suggestive videoinsiallazioni che utiliz¬ 
zeranno alcuni angoli verdi del giardino stesso. La 


ceno Corsetti, sara inaugurata questa sera alle ore 
21.30. Si tratta della seconda tappa di una intensa 
collaborazione tra queste due strutture, che ricer¬ 
cano assieme la possibilità di mettere in scena 
spettacoli dove sia continuo il passaggio deU’atto- 
re dallo spazio reale allo spazio elettronico. Il 25 
giugno Falso Movimento offre una preziosa anti¬ 
cipazione del nuovo spettacolo a cui la Compagnia 
8ta lavorando da gennaio. Concepito sotto forma 
dì videoinstallazione, «Missione da compiere» mo¬ 
stra un dialogo tra i due personaggi, impersonati 
da Tomàs Arana e Vittorio Mezzogiorno, i quali si 

f iarlano attraverso due televisori. La terza instal- 
azione è «Ritratti di fine millennio — Parte pri¬ 
ma: mosaici elettronici bj'zantyni della pittura», 
presentata da I Magazzini. 


L’associazione musicale 
•Alessandro Longo» ha con¬ 
cluso con due «maratone» 
una prima edizione di con¬ 
certi per le scuole, svolta con 
il patrocinio del 9“ Distretto 
scolastico. Una quarantina i 
concorrenti, che si sono af¬ 
frontati nella Sala Baldini, 
In piazza Campltelil, affolla¬ 
tissima. nella prima e secon¬ 
da tornata pressoché dalle 18 
alle 24. In maggioranza I pia¬ 
nisti, provenienti da scuole 
di Illustri docenti. In rappre¬ 
sentanza dei Conservatori 
musicali di Roma, Froslno- 
ne. Latina e Temi. 

Un confronto ben combat¬ 
tuto, che ha dato non poco 
da fare alle due giurie, coor¬ 
dinate da Nicoletta Virgilio, 


• LA LUMACATA DI FRA¬ 
SCATI — Il 22 giugno il sole 
entra nel cancro, e le gior¬ 
nate si fanno sempre più 
corte. Di un fatto del genere 
non possono che gioire le 
forze del male, con le stre¬ 
ghe in prima fila, che a par¬ 
tire da lunedì potranno usu¬ 
fruire di notti sempre più 
lunghe. L'unico modo di im¬ 
pedire che le streghe faccia¬ 
no festa, è quello di ritrovar¬ 
si tutti in piazza, magari se¬ 
duti a tavola davanti ad un 
buon bicchiere di vino. Piat¬ 
to obbligato: lumache in sal¬ 
sa piccante. Ricordi e fanta¬ 
sie di altri tempi? Niente af¬ 
fatto. Domenica in piazza 
delle Maestre Pie a Frascati, 
a partire dalle 20,30, gli abi¬ 
tanti del Rione Monnezza- 
rone faranno come sempre 
la grande lumacata, e non 
resu che andarli a spiare, 
magari assieme alte stre¬ 
ghe. (C.L) 


delle quali facevano parte 
musicologi, pianisti e critici 
musicali. Dalle gare è emer¬ 
sa, per una felice circostan¬ 
za. la •scuderia» di Sergio Ca¬ 
taro, che ha avuto In Laura 
Manzini e Luisa Prayer due 
primi premi e un secondo 
posto In classifica con Paolo 
Subri zi. 

Per quanto riguarda la 
musica da camera, li piimo 
premio è andato al «Duo» di 
violino e pianoforte Giorgio 
Sasso-Fabrizio Siciliano, 
proveniente dalla scuola di 
Aldo Redditi. La maratona 
prevedeva la partecipazione 
della chitarra, e un primo 
premio è andato ad Antoni¬ 
no Scandurra, allievo di Car¬ 
lo Carfagna. 


In che cosa consistono i 
premi? Ai primi classificati, 
oltre che una Coppa deH'Ept, 
viene assegnato un concerto 
dalia stessa Associazione 
•Longo». Una medaglia va 
agli altri giovani meglio 
classificati. Una medaglia 
daremmo aH’Assoclazlone 
•Alessandro Longo», piani¬ 
sta. compositore, scrittore di 
cose musicali, alla cui scuola 
si è formata la fondatrice 
deH’AssociazIone stessa, An¬ 
na Bellantoni che ha già In 
cantiere altre Iniziative ri¬ 
volte al giovani, solitamente 
esclusi dalla partecipazione 
attiva al beni culturali e mu¬ 
sicali. 


Festa dì San Giovanni: 
la «Notte delle streghe» 

Ancora una volto, per il quinto anno consecutiv'o. le luci dell’esta¬ 
te romana saranno accese dalla manifestazione «Notte delle streghe 
• Festa di San Giovanni» organizzata per domani e lunedi dalla IX 
Circoscrizione con un contributo dell'assessorato alla Cultura del 
Comune. Le difficoltà economiche hanno imposto un consistente 
ridimensionamento anche di questa festa popolare che, tra ^ti e 
bassi, si è mantenuta nel corso dei secolL Un San Giov'anni più 
austero, quindi, organizzato con soli quaranta milioni e Piazza dei 
Re di Roma. Rimane valido Io sforzo intrapreso dalla Circoscrizio¬ 
ne, già dalla sua prima edizione del 1982, nel tentativo di recuperare 
alla memoria collettiva una tradizione antichissima che ha le tue 
radici neU'awicendarsi delle stagioni, nella fertilità della terra, nel¬ 
la prosperità dei raccolti. Una tradizione pagana alla quale si è poi 
sovrapposta l'influenza cristiana con la consacr^one del giorno del 
solstizio d'estate alla festa del Santo Giovanni Battista. Questo il 
programma: domani, ore 18 sfilata di gruppi folkloristici, ore 21 
Rtuegna cantautori romani diretti da Edoardo De Angelis (condu¬ 
ce Franca Valeri); lunedi, ore 1,8 banda dei Vigili urbani, ore 20 
Centro romanesco IVìlusaa: poesie, canzoni con la partecipasone di 
Giorgio Onorato, ore 22 Concerto dei «Serpiente Latina*. Alla festa 
di San Giovanni collaborano l'Associazione (Commercianti Via Ap¬ 
pio, Cna, Assaitigiani, EUcicultura Castelli Romani, AclL 
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Scelti 

per 

voi 


□ Rapporti di 
classe 

Il titolo dico tutto «Amerika)! 
di Franz Kafka riletto per il ci 
nema corno una grande rap¬ 
presentazione della lotta di 
classe e dello sfruttamento dei 
lavoratori Jean-Marie Straub e 
Danielle Huillet, i coniugi -autori 
di capolavori come iiMosè e 
Aronne». «Cronaca di Anna 
Magdalena». «Bach» e «Non ri¬ 
conciliati». ricreano l America 
di Kafka in Germania dandoce¬ 
ne un'immarjine prosciugata, 
distante, quasi didascalica Fo¬ 
tografato in uno smagliante 
bianco e nero, il film è una 
splendida «vacanza intellettua¬ 
le» consigliabile a chiunque sia 
Stufo dei film-videogame lite- 
desco con sottotitoli Italiani. 

SCREENING 

POLITECNICO 

□ Speriamo 

che sìa femmina 

Mano Monicelli non demorde; 
è sempre uno ei migliori regi- 
stiitaliani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le». abituato agli eroi maschili e 
un po' cialtroni come Branca- 
leone e I soliti ignoti. Serven¬ 
dosi di un cast d'eccezione (Liv 
Ullman. Cathene Oeneuve. 
Giuliana De Sio. Stefania San- 
drelli. Athina Cenci. Giuliano 
Gemma) ci porta m un casolare 
di campagna per narrarci una 
complicata stona familiare. Il 
finale è aperto alla speranza, 
forse la solidarietà fra donne 
esiste davvero. 

RIVOLI 

□ Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker SchlOndorff e inter¬ 
pretato da un grande Dustin 
Hoffman. Il testo di Miller è ce¬ 
lebre. ma questa versione cine¬ 
matografica riesce paradossal¬ 
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman. «commesso viaggiato¬ 
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in in¬ 
terno. è lungo e faticoso: ma 
vale la pena d'essere gustato 
come miracoloso esempio di 
incontro tra cinema c teatro. 

ESPERIA 

□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo¬ 
ca» di Zelig. Broadway Oan- 
ny Rose e La rosa purpurea 
del Cairo. Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
in CUI vive e opera; la Manhat¬ 
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali Ma la sua 
Mahattan è. soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed è sempre 
sull'amore (con lutti i suoi ri¬ 
svolti psicologici, come già in 

10 e Anna c in Mahattan) che 

11 cineasta nevzyorkese ragio¬ 
na. Tra Anna e le sorreile si 
intrecciano rapporti sentimen¬ 
tali e intellettuali, cui dà coerpo 
una magnifica squadra dei at¬ 
tori: Mia Farrovz. Barbara Her- 
shey. Dianne Wiesi, Michael 
Carne, oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien 

ARISTON 

PARIS 

QUIRINETTA 

B Papà è in 
viaggio d’affari 

Dopo quasi un anno, il vincito¬ 
re della Palma d oro di Cannes 
'85 è finalmente sugli schermi 
Italiani Lo iugoslavo Emir Ku- 
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bell^») ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im¬ 
mediato dopoguerra, vista at¬ 
traverso gli occhi di un bambi¬ 
no il CUI babbo, per qualche mi¬ 
sterioso motivo, è sempve «m 
viaggio d'affari». In realtà il pa¬ 
dre è in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d'am¬ 
biente. disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto 
dono dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

B Fuori orario 

Commedia noir di Martin Scor- 
sese in bilico tra scherzo gra¬ 
tuito e divertimento newyorke¬ 
se. É la cronaca di una notte 
irìcredibile vissuta da un tenero 
«yuppie» (è Griffm Dunne) 
cotnvolio Suo malgrado in un 
g»o di fughe e omicidi. Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con 
una beila ragazza (è Rosanna 
Arquette) m cerca di compa¬ 
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di lirtcìaggio. il giovanot¬ 
to riuscirà la mattina ad arriva¬ 
re, lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. È successo 
tutto, appunto, «fuori orano». 
ADMIRAL - ARISTON 2 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ACADEMY HALL L 7.000 9 littimtn» • mezzo 0 A. l>T>e con Mi- 

Vie Stemra .17 TH, 426778 ckey Rourke • OR (16-22 30) 


AOMIRAL 

L 7.000 

Fuori orario d Maiin Scortese con Rosan- 

Piazza Votano. (5 

Tel. 85)195 

na Arquette • 6R 

(17-22 30) 

ADRIANO 

L. 7,000 

Biada runner con 

H. Fad A 

PiazzaCavoa. 22 

Tel. 352153 


(17.30-22,30) 

AIRONE 

L. 3.500 

Taron a la pantola magica - OA 

Via Ud.a. 44 

Tel 7827193 


(16.30-22 30) 

ALCIONE 

L . 5 000 

L'uomo con la scarpa rotta rk Stan Ora- 

Vi3 L ti Lesina. 39 

Tel 8380930 

goti • BR 

(17-22 30) 

1 AMBASCIATORI SEXY l. 4.000 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Via Montobeilo. 101 

Tel 4741570 



AMBASSADE 

L. 7.000 

Chiusura estiva 


Accademia Agati, 57 

Tel. 5408901 



AMERICA 

L . 6 000 

Chiusiza estiva 


Via N del Oande. 6 

Tel 5816168 



ARISTON 

L 7000 

Hannah a le lue soralle di e ccn Woody 

ViaCcacne, 19 

Tel 353230 

Alien - BR 

(17,30 22.30) 

ARISTON II 

L 7 000 

Fuori orario di Marti.n Scortese con Rosan- 

Galleria Cotenna 

Tel. 6793267 

na A/q-jette • BR 

(17-22 30) 

ATUNTIC 

L 7 000 

Biada runner con 

H Fad - A 

V. Tuicotana. 745 

Tel. 7610656 


(17.30-22 30) 

AUGUSTUS 

l SOOO 

Subway con Christopha Lambert e !sabei!e 

C so V Emanuele 203 

Tel. 6875455 

Ad,ah' - A 

H6 30-22 301 

AZZURRO SCIPIONI 

L 4000 

Ore 15 7 spose per 7 fratelli di S Oonen; 

V. degli Scipioni 84 

Tel. 3581094 

ae 16 30 Bianca di N 

Mcreni; we 18 30 


La massa à finita d. N 

Maetii: ae 20 30 



Ti ricordi di D. Beil Kustaica. ore 22.30 



Diva d. J Be*nei 


BALDUINA 

L 6 000 

Chiusaa estiva 


P.za Balduina, 52 

Te! 347592 



BARBERINI 

L. 7 000 

Signori, il delitto à servito, con H Bren- 

Piazza Barberina 

Tel. 4751707 

rsn Di Jonathan Lynn 

-G (17-22 30) 

eiUE MOON 

L 4000 

Film per adulti 

(16 22 30) 

Via de» 4 Cantoni 53 

Tel 4743936 



BRISTOL 

L 5CO0 

Diavolo in corpo di Maco Be'.DCch o, con 

Via Tusedana. 950 

Tel. 7615424 

M Detmers ■ Dfl 

(16-22) 

CAPITOL 

L, 6 000 

Chiusura estiva 


ViaG Saccor. 

Tel. 393280 




CAPRANICA 
PiazzaCapranice. lOt 


L. 7 000 
Tei. 6792465 


CAPRANICHETTA L. 7.000 

P.za Montecitorio, 125 Te! 6796957 


CASSIO L 3.500 

Via Cassia. 692 Te». 3651607 


COLA DI RIENZO L 6.000 

PiazzaColadiRienzo. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE L. 5 000 

Via Pienestma, 232-b Tel. 295606 


EDEN L. 6 000 

P.zza Cd» di R.-enzo, 74 Tel. 380188 


EMBASSY L. 7.000 

Via Stoppani. 7 Te». 870245 


EMPIRE L. 7.000 

V le Regina Margherite. 29 T. 657719 


ESPERIA 
Piazza Sonmne. 17 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza m Locna. 41 


SORCINE 
ViaLiszi. 32 


EUROPA 

Corso d'Italia. t07/a 


FIAMMA 
Td. 4751100 


L. 4 000 
Td. 582884 


L. 3 500 
Tei. 693906 


L 7.000 
Td. 6876125 


L. 7.000 
Tel. S9109B6 


L 7.000 
Td.864866 


Via Bissdati. 51 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 

Ripoao 

AQORA 80 (Tet. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Va de* Riari. 
811 Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Ripeso 

ANTEPRIMA (Via Capo O'Afnca 
5/A . Tel. 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Va Natale del 
Grande. 211 - Tel. B598111 
Riposo 

AlfT AND AUT (Via degli Zingari. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apolionia. 11/a - 
Tel. 5894B75) 

Riposo 

CENTRALE (Va Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
47585981 
Riposo 

Di SERVI (Va del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Va Gv-baidi. 56) - 
Te! 5806091 
Riposo 

OHIONE (Via detta Fornaci. 37 Tel. 
6372294) 

Riposo 

GtUUO CESARE (Vale Giulie Ce¬ 
sare. 229 - Tel 353360) 
Chiustxa estiva 

IL CENACOLO (Va Cavour. 108 - 
Tet. 4759710) 

Ai!e 21. Prima. Trace* taatrsH 
spenacoio/saggto degh e!!>evi del 
1' corso «Accademia attori oggi». 
Regia Oi A. Sbardeiia a K. Stasio 
(ingresso IZ^ero) 

LA CHANSOM (Largo Brancacc>o. 
82/A - Tel 7372771 
Riposo 

LA comunità (Via G. Zanazzo. 1 

- Tei- 5817413) 

Alta 17. «La comunitt» a «La bot¬ 
tega teatrale di Frante» di Vittorio 
Gassman presentano Buon com¬ 
pleanno Samual Bockatt (ere- 
par atro) Reg i Gsaocario Sepe 
L.A SCALETTA (Via del Cottegio 
Romano 1 - Tel, 6763148) 

SALA A; R^wso 
SALA B: ripeso 

META-TEATRO (Via Mameii. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

POLITECNICO (Va G B. Tiapolo 
13/8-Td. 3619891) 

Riposo 

aUlRINO-ETI (Via Marco Wmghet- 
ti. 1 - Td. 6794585) 

Riposo 

SALA lIMBEIITO-m (V.a daBa 
Mercede. 50 - Td. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 88 (Va dai Paman. 3 

- Td 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Va Gatvani. 65 - 
Td 5730891 
Riposo 

TEATRO ARCENTMA (Largo Ar¬ 
gentina - Td. 6544601) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
det Filippini. 17-A-Td. 6548735) 
SALA GRANDE; Rposo 

SALA CAFFI TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 


The Blues Brothers ccn Jonn Be'ushi e 
Dan A>\ro-,-d 6 John LanOis • W 
117.22.30) 


Papi... è in viaggio d'affari di Err.r Kustu- 
rica - EH (17 15-22.30) 


Unico indizio la luna piena di Stephen 
King-H (17-22.15) 


La bestia di Valorian Sorraiivczvk con Srpa 
Lane - OR 
(17.30-22 30) 


Chiusura estiva 


3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Grard e André Oussolier - EH 
(16 30-22.301 


La vita di scorta di Piero Vida, con .fean 
Boissery-OR (17-22.30) 


3 uomini e una culla di Coline Sorreau, con 
Roland Grard a Andé Oussollier - 6R 
(17.30-22.30) 


Morta di un cormneiso viaggiatore di V. 
SchlOndorf. con Oustm Hoffman - OR 
(17-22.30) 


Chiuscra estiva 


TootSia con Oustm Hoffman - BR 
fl7.30 22.30) 


ChiuSvSa estiva 


Oattnuta violenta • E (VM 18) 
(17-22.30) 


SALA A: La mia Africa <S S. Pollack; con H. 
Redford e M. Streep - OH (15.50-22) 
SALA 8; Doppio taglio di Richard Mar- 
quand-H (16.15-22.30) 


TEATRO OEU'UCCELUERA 

(Vale ddl'Llccdliera) - Tel. 

essila 

Oggi riposo. Domani alle 21.45. 
La compagnia Teatro Tnanon pre¬ 
senta L'uomo dal ftor* in bocca 
di Pirandello e Monologo di H. 
Pmter, Di e crjn Alberto Di Slasio 
teatro OUSE (Via Crema, 8 - Tal 
75705211 
Riposo 

teatro ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel- 462114) 

Riposo 

teatro FLAIANO (Va S Stefano 
del Cecco. 15 - Tei. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 
to Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
sala A: Riposo 
SALA B; Riposo 
Sala C; Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tei. 3962635) 

Alio 17 e atte 21 A.LO. Associazio¬ 
ne Italiana Danzatori dzeiia da 
Giacomo Molinan presenta «I love 
jazz'» 

TEATRO SISTINA (Va Sistma. 
129 - Tel. 4756841) 

R.poso 

TEATRO STUDIO (Via Garibaidi. 
30 - Tel 5891637) 

Alle 15- Giugno in stagaa con 
Cario Meo (educazione deCa voce). 
Lusso Ro-/are:o (tecniche dei mo¬ 
vimento), e R. Jaienti (tip tap) 
TEATRO TEATRON (Va Antonio 
di San Giuliano • Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO TOROINONA (Va degii 
Acquasparta. 16 Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevoia. 101 - Tei 78B0985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ET1 (V.a dei Tea¬ 
tro Vare 23'A - Te! 6543794) 
Chiusura estrv-a 


Musica 


Spettacoli 


DEFINIZIONI A. Avventuroso Ci Comico DA: Disegni animai. DO; Documentano OR: Oramrnat'cc. f: i an 
lascen/a G G-a-io H. Horror M; Mos.ca'e S: Sentimentale SA; Satmeo SM. Storico Miioio.)ao 


SCREEN)NG PDUTECNICD 4 000 
Tessera bimestrale l. 1 0(X) 

Via Tiepolo 13/a Tei 3619891 


Tt8UR 

Via deoli Enuschi Te). 4957762 


DOMENICA 
22 GIUGNO 1986 


Rapporti di ciane, tega d 0. Huiliet e J. 
M. Stiaub • (18.15-20 00) 


Micki e Maude di Blacke Edwards • SA 
(16.30-22.30) 



IL UBIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 


GARDEN 

Viale Traste-vere 

l. 6 000 
Tel 582348 

Doppio taglio ck Richard Marquand - H 
(16.30-22.30) 

GIARDINO 

P zza Vultae 

L. 5 000 
TeL 8194946 

Protactor rk G. Glicienaus. con J. vhan • 
OR )17-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomeniana. 43 

L . 6 000 
Tel. 864149 

Haimat ik Edgard Reitz - OR 
(Apertura aita 16.30) 

GOLOEN 

Via Taranto. 36 

l 6 000 
Tel. 7596602 

Chiusaa estiva 

GREGORY 

Via Gregao VII. 180 

L 6 000 
Tel. 6380600 

Chiusura estiva 

HOUOAY 

Via B. Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Staaming (Al bagtto turco) A Joseph Lo- 
sey con Vanessa Red^ave OR 
117.30 22 30) 

INOUNO 

Via G IndurK) 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

Chiusira estiva 

MADISON 

ViaChiabrera 

L 5 000 
Tel 5126926 

Spia coma noi A John Landis con C. Chase 
e 0. Ayktoyd • A ( (6.30-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L. 7.000 
Tel. 766086 

Chiusaa estiva 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli, 20 

L. 7 000 
Tel. 6794908 

Alamo Bay di Louis Maile - OR 
(17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4,000 
Tel. 6090243 

Amici miei etto (Il di Nanni Loy con Ugo 
Tognazzi - BR 121.20-23.40) 

METROPOUTAN 

Via del Caso. 7 

L. 7.000 
Tel 3619334 

Fuga neìl'incubo A Joseph Ruben, con 
Christopher Pium.mer - M (17-22.30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Filmpa adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 116-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6.000 
Te). 7810271 

Chiusaa estiva 

NIR 

Via B.V del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusaa estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 
Tel. 7596568 

Hannah a le aue torelle (k e con Woody 
Atten - BR (17.30-22.30) 

PflESIDENT (e« Diana) L 6 000 
Via Appla Nuova. 427 Tel. 7810146 

22* vittima neaaun taatimona con Alain 
Oelon (k J. Pinheiro ■ A (17-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cardi. 98 

L 4 000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Siatam • (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontana. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Chiusaa estiva 

QUIRINALE 

Via Naztonala. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

Lussuria - E (VM 18) (17.00 22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Hannah a la aua aorelle di e con Woody 
Alien -BR (16-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino, 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Scuola di medicint dì Alan Smithee, con 
Parker Stevenson • BR (17-22.30) 

REX 

Caso Trieste, 113 

U 6.000 
Tel. 864(65 

22* vittima neaaun taatimona con Alain 
Oelon di J. Pinheiro - A (17-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

La ballata di Narayona di Shortei Imamaa 
- E (VM 14) (16.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 83748) 

Chiusaa estiva 

RIVOU 

Via Ixxnbarda. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo cfta aia femmina di Maio MonF 
ceili. con Lhr UKman - SA (17.30-22.30) 



SAVOIA 

Via Bsgamo. 21 

l. 5 000 

Tel, 865023 

Pardiziona - E IVM 18) (17.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

V.a Viminata 

L 7.000 

Tel. 485498 

Chiusaa estiva 

UNIVERSAL 

Via Bai. 18 

L 6 000 
Tel. 856030 

Chiusaa estiva 


SALA A- Ginger e Fred di Federico Feiimi 
[7 (17.30 22.30) 

Tel. 312283 SALA B: Al'e 21 praeziona dei seguenti do¬ 
cumentari: Boccioni e i (uturiiti: Pietà l'è 
morte; Napoli non canta. L'iniziativa è 
promossa dalla Feda aziono Italiana Cvierna. 


ROUGE ET NOIR L 7.000 9 tettirmn* • l/Z D A(Tian Lyne con 

Via Salarian31 _ Te). 864305 Mickey Rotrte - Or. _ (17-22.30) 

ROYAL L 7.000 ORrel'urlodtIdeiiioniodiRussalMuica- 

Vi3E.F.!<>erto. 175 Tel. 7574549 hy • H (17-22.30) 


Per ragazzi 


CATACOMBE 2000 (Va ISKJe - 
Tel 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Va S Gal-cano. S - 
Tel 5230945) 

R®cso 

CRAUCO (V.a Peruga. 34 - Tet, 
7551785-782231I) 

Aire IO- Spettacolo didattico per le 
scucWe elementari e materne L* 

bancarella di MastrogrocatO 
IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 - 
Roma) 

Alle 10 Spenacolo didaTt«u> di Al¬ 
do Giovannetti per le scuoia ele¬ 
mentari e materna 
LA CILIEGIA - Associaziona per 
bambn a ragazzi (Via G. Batista 
Sona. 13 - le). 6275705) 

Riposo 

LA comunità (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Riposo 


TEATRO DELL'OKRA (Va Fren- 
za. 72 - Tel. 463641) 

Rooso 

ACCADCNUA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
AdaZfo Apodom. 14 Tal. 
5262259) 

Riposo 


ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria. 6 

- Tel. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) 

Riposo 

AGORA 80 (Via delia Penitenza. 33 

- Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTV INTERNA'nONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM 

Alle 20.45 c/o Sala Baldmi (P.zza 
Campitelli, 9) concerio: Giuseppe 
Oi Chiara a Francesca Matacena 
(pìanoforie a 4 mani). Musiche di 
Mozart. Clementi. Beethoven. 
Schubert (ingresso libero) 
ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo - (Tel. 3285088 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE C. 
CARISSIMI - Tel 6786834 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
ITCORUM JUBILO - (Va Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
R.poso 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

R.poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITAUANA PAUL HINDEMITN 

(Vale dei Salesiam. 821 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NiCOLOSI 

Domani aCe 20 30. C/o Aula Ma¬ 
gna FaiebanabataRi (Isola Tibari- 
nal. Corxieno del Qumtatto Stru¬ 
mentale d. Roma. Musiche di Oo- 
hnanyi. Zanchi. Malipiero. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Sassarione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Rooso 

ASauCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO fTAU- 

CO (Piazza Lairo De Bosisl 

Riposo 

BASIUCA DI SANTA SABINA 

(Aventtfio - Tel. 613690) 

Domani alia 21.15. «18* Pnma-ze- 
rs Museale di Roma». Museha di 
Mozart: 3 sonata par moLno e pia¬ 
noforte. 

BASILICA SAN NICOLA M 
CARCERE (Via dal Teatro Marcat- 
io) 

Rtwso 

CEUriRO ITALIANO RIUSICA 
ANTICA - COMA (Via Borgatti. 
11 - Tel- 3279823) 

Riposo 

CEIVTRO WILSON (Vm Satana. 

2221 

Riposo 

CENTRE D'ETUOES SAINT- 
LOUiS DE FRANCE (Largo To- 
n-oio. 20-22 - Tel. 6564869) 
R«>oso 

COOP. TEATRO URICO DI INF- 
ZIATTVE POPOLARI (P zza Gio¬ 
iamo da Monitsvchio. 6) 

R 90 S 0 

CORO AUREUANO (V.a d. Vigna 
Rigaco. 13 • Tal. 62575811 
Riposo 

ORAUCO (Va Perugia. 34 - Tal. 
7551785) 

Riposo 



Visioni successive V 


ACIUA 


ADAM 

ViaCasiiini 18 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 


AMENE 

Piana Sempione. 18 


Tet 6050049 


L 2.000 

Tel. 6161S09 


1.3.000 
Tel. 7313306 


l. 3 000 
Tel. 890817 


ADULA L 2 000 

Via L'Aquila. 74 Te). 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Va Macerata. 10 Tal. 7553527 


BROADWAY 

Via dei Natisi, 24 


DEI P1CC0U 
ViHa Borghese 


ELDORADO 
Vale dell'Esercito. 38 


MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 


NUOVO 

Largo Ascianqhi. 1 


ODEON 

Piana Repubblics 


PALIADIUM 
P.na 6. Romano 


PASQUmO 
Vicolo del Piede. 19 


L 3.000 
Tel. 2815740 


1. 2-500 
Tel. 863485 


L. 3,000 
Tel. 5010652 


L. 3 000 
Tel. 5562350 


L. 5.000 
Tel. 588116 


L. 2.000 
Tel. 464760 


L 3.000 
Tel. 5110203 


L 3.000 
Tel. 5803622 


SPLENDID L. 4 000 

Via Pier delle Vigne 4 Tel. 620205 


Non pervenuto 


Non pervenuto 


Eccitazioni carnata • E IVM 18) 


Fiim per adulti 


Film per adulti 


Ninfomana perverM « piacari • E (VM 
18) 


Film per adulti 


La favolosa atoria di Palla D'Asino - DA 


La discoteca ccn Nino D'Angelo - BR 


CINE FIORELU 

Via Taro. 94 

Td. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Ptovmce. 

41 

Riposo 

NOMENTANO 

Va F. Redi. 4 

R'poso 

ORIONE 

Via Tatona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 

P.zza S. Maia Ausilatrca 

Riposo 



OSTIA 




SISTO L. 5 000 <(* Akra Kaosawa DH 

Via dei RomagnoS Tel. 5610750 (17.30-22.30) 

SUPERGA L 6 000 Crystal Hearl di G.l Bettman ■ SE 

Vie della Manna. 44 To». 5604076 (17.30-22.30) 


I MQNTEROTONDO V!/ 


Film per adulti 


(16-22.30) 


NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Una donna una storia vera con Sissy Sp> 
Tel. 9001888 (16-22) 


Il mostro di Filante 


Unico indizio la luna piena ck Stephen 
King - H 116 30-22.30) 


Film per adulti 


Film per adulti 


Jagged Edga di Richard Marquand - OR 
re 116.30-22.30) 


FIUMICMNO Ì --i ■ 


TRAIANO 


i 


UUSSE L. 3 000 

Via Tibunina. 354 Tel. 433744 


VOLTURNO L 3.000 (VMIB) 
Va Voltano. 37) 


Film per adulti 


Chiusura estiva 


116-22.30) 


Tel. 6440045 3 uomini e una culla di Coline Soneau. con 

Roland Grard e Anrté Dussolia - BR 

(16-22) 


y-.'i .i:'" ; iX-i V’’ 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 Spie come noi d. Johai landis. con C. Cha¬ 
se e D. A-f-kro-yd - A 


FLORIDA Tel. 9321339 Vivere e morire a Los/Vrgelea di WiUiam 

Frieckin - OR 


ALBANO 


Big Banana e rivista sppgliarello • E (VM 
161 


1 


FRASCATI 





POUTEAMA 

Tel. 9420479 L. 6 000 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusaa estiva 


GROTTAFERRATA 


ARCHIMEDE D’ESSAI 
Via Azehimeda. 71 

L 5.000 
Td. 875567 

Riposo 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Td. 8)76256 

Chiusaa estiva 

FARNESE 

Campo da' Fieri 

L 4.000 
Td. 6564395 

Il bacìo della donna ragno con W.Hot e R. 
Jdis - OR (16.30-22.30) 

MIGNON 

ViaVrterbo. 11 

L 3.000 
Td. 869493 

La tiistezM a la bellezza d J. Fleay, con 

C. Rampling e A. Zulawsài 


1 A nnn 


ViaMenyOtlVal. 14 

Td. 5816235 

nocha a L Wilson - OR IVM 18) 
(16.30-22.30) 

KURSAAL 

ViaPaisieflo. 24b 

Td. 664210 

Agente 007 Octopuaty operazione pio¬ 
vra con Roger Moae - FA 



AMBASSAOOR 


VENERI 


MARINO 


COliZZA 


Tei 9456041 CfwKira estiva 


Tet 9454592 Echo Park rk Robert Domhefci, con Tom 
Huia e Susan Oay - SE 115.30-22.30) 


TeL 9387212 I Gooniea di R. Donnet, con Sean Astm a 
Josh Bfotn - FA 


VALMONTONE 



MODERNO 

D gMaOo dal Nilo con Michael Oougtas 


GHIGNE (Via (Mie Fornaci. 37 • Tei 
6372294) 

Domani alla 21. Saggio di studio 
cM Consarvatorio di Santa Cecilia. 
Concerto finale del Corso di perfe¬ 
zionamento di pianoforte 

GRUPFO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana, 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioii. 61 - Tal. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBEH 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotavera Fla¬ 
minio, 50) - Tel. 3610051) 
Riposo 

ISTTTUTO FANCRILU CANTORI 
SANTA NIARIA IN VIA (Via del 
Mortaro. 24) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («S^a 8» • 

Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Dai 23 al 28 giugno si svolgerà un 
seminario; Paretaatra tenuto dai 
percussionsti «Les percussions de 
Strasbourg». 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ CLUB (V.a 
Ostia. 9 - Tal. 3599398) 

Chiustfa estiva 

ASSOCIAZIONE MUSICALB 
ARCO 01 GIANO (Va dal Veia- 
bro. 10 - Tal. 6787516) 

Rìzxko 

OORIAN GRAV - MUSlC^OUBS 

(Piazza Tnlussa. 41 - Tal. 

5818685) 

Rvoso 

FOLKSTUOIO (Via G. Secchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

. Chiustva estiva 

FÒNCLEA (Va Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Musica brasAana con Cvlos Oa Li¬ 
ma a Man^aAa. 

GRKàfO NOTTE (Via dai Fienarob, 
30/e - Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- TeL 5890555-5890947) 

AD# 22. Piano-bar con Ldio Lauta a 
Vinorio Lombvdi. Discoteca con 4 
O.J. Mmeo 

MANUM (Vicolo dai Onque. 54 • 
Tal. 5817016) 

Dan# 23. Mut«a brasibana con il 
cvuocio di-Jen Porto 

STADIO FLAMBINO (Viale Tiz>ano) 
ABe 19.50. Quarb di finaie dei 
MunDeh Argentna-IngMtVTa. 

Ale 22. Serata brasAana; Coricar- 
to di Jun Porta 

Alla 24. Quarti A hnato dal Mun- 
tkal; Soa(P)a-6eig« 

X CLUB (Va RasaBa. 5) 
i PanBiaan in concerto 


Argiuna Mazzotti 

Istruzioni per 


prefazione di Alberto Oliverio 
Una vera e propria guida alla 
salute, scritta da un medico che 
sa rivolgersi a una vasta platea 
di lettori. 

"Universale scienza e tecnica" 

Lire 15000 

Editori Riuniti ! 


PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 


.MILANO viale Fulvio Testi 7.S 
telefono (02) 64.2J..S57 

RO.MA via dei Taurini l*f 
telefono (06 ) 49.50.14J 

e presa»» tutte 
le Federazioni del PCI 



4. 


SONO 

BELLISSIMI 

AwrawaX 

-la forza ddb spsttBcolD con nuovo «0B 

lì MAZZARELLA ili 
BARTOLO 

:: Vie delle (Medaglie d'Oro, 108 ;l: 
Il Roma • Tel. ^) 386508 ||| 
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dal 3 al 13 luglio/NAPOU 

Un grande appuntamento politico. 
Una festa, un incontro tra migliaia 
di giovani di tutta Italia. 


Oltre al campeggio, convenzioni con 
HOTEL e PENSIONI 


Se vuoi partecipare telefona 


Cabaret 




B PUFF (Vi* G<ggi Zanazzo, 4 • Tei. 
5810721) 

Ade 22. «Video piano-bv» 

SALONE MAROmRlTA (Via dua 
Macao». 75 iN. 6798269) 

Og9 rdx>so. Domani ada 21.30. 
SwvtT «M liarf* spanacelo in- 
ivnazMnaia di riviaia 


2 ANNI DI GARANZIA 

28 POLUCI STEREO CON TELEVIDEO 
38 RATE MENSIU DA L 5,3.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
_36 RATE DA L 47.000 
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Vertice da Carraro. Matarrese attacca 


MILANO — Improvvisa convocazione, Ieri, da parte del 
presidente del Coni, Franco Carraro, di tutti l responsa¬ 
bili del calcio italiano; c’erano il presidente della Feder- 
calclo, Federico Sordido; Il presidente della Lega calcio, 
Antonio Matarrese; Cestanl, presidente della Lega per la 
CI e la C2, e Rlcchlerl. presidente della Lega dilettanti. 

Sotto rinfuriare delle polemiche per il modocon cui gli 
azzurri sono stati estromessi dal Mundlal mes.slcano 11 
presidente del Coni ha ritenuto giusto, evidentemente, di 
prendere In mano l'iniziativa, tanto che lo stesso Coni ha 
provveduto, Ieri sera, ad ufficializzare la notizia del «ver¬ 
tice» che In un primo momento era stato tenuto segreto. 


La riunione si è conclusa con una decisione che confer¬ 
ma la tempesta che si sta adden.sando su tutto 11 pianeta 
calcio: il consiglio federale che si doveva tenere il 20 
luglio è stato. Infatti, anticipato al 4 c si terrà a Covercia- 
no. Pare che, nel corso della riunione, Matarrese e Rlc- 
chleri abbiano Insistito per le immediate dimissioni di 
Sordillo che non cl sono state. Se ne riparlerà il 4 luglio. 

Di che si è discusso ieri e di che cosa, verosimilmente, 
si parlerà a Coverclano? La formula generica è che i 
vertici del calcio italiano (in aspra polemica tra loro, 
com’è ormai noto anche al bambini) definiranno una 
proposta atta ad affiontare la crisi deU’attualc organiz¬ 


zazione calcistica: totonero seconda edizione; crack fi¬ 
nanziario di numerose società anche di primo plano; le 
nuove polemiche aperte da Nela sul farmaci sommini¬ 
strati agli azzurri: tutto, insomma, spinge verso una 
chiarificazione arretrata, nel tentativo di arrestare, In 
qualche modo, la crisi di credibilità dell'intero calcio Ita¬ 
liano, confermata del resto dal costante calo degli spetta¬ 
tori negli stadi e dalla gelida Indifferenza con cui, a diffe¬ 
renza di altre volte, sono stati accolti i «reduci» dalla 
spedizione messicana. 

Si insiste anche sulla successione a Bearzot e viene 
fatto con crescente Insistenza il nome di Azelio Vicini. 


Un caso per le dichiarazioni di Nela: ma è ancora tutto da chiarire il fallimento della nazionale al Mundial 





• La preparazione non an¬ 
dava bene, almeno per uno 
col mio fisico Dovevamo 
correre di più già a Roccara¬ 
so lo sono contrarlo alle 
Iniezioni, alle flebo, alla car- 
nltlna, proporrei più allena¬ 
menti, più lavoro e meno di 
queste cose. Dovevamo pre¬ 
pararci meglio». 

Queste dure parole del ter¬ 
zino venticinquenne Seba¬ 
stiano Nela, Il vice mal uti¬ 
lizzato di Antonio Cabrinl, 
rappresentano quello che 
possiamo definire II più gra¬ 
ve atto d'accusa nel confron¬ 
ti della preparazione degli 
azzurri e di chi l'ha gestita. 
Sono parole che gettano al¬ 
tre ombre sulla Nazionale e 
che aggiungono nuovi pro¬ 
blemi al tanti di questo do- 
po-Mundlal Italiano 

Avremmo volentieri par¬ 
lato col professor Leonardo 
Vecchlet, Il medico che ha 
seguito la Nazionale e che 
già In Spagna la tenne su — 
si disse — con la carnltlna A 
lui avremmo potuto chiedere 
spiegazioni alle dichiarazio¬ 
ni di Nela. Il professore era 
però Introvabile (almeno per 
noi) e cosi abbiamo pensato 
di farci aiutare nella non fa¬ 
cile analisi di quanto può es¬ 
sere accaduto da Giorgio 
Rondelll, calciatore e mezzo¬ 
fondista In gioventù e oggi 
allenatore di Alberto Cova. 
Rondelll è un attento osser¬ 
vatore dell'ambiente del cal¬ 
cio che. soprattutto a livello 
giovanile, frequenta. 

Cosa significa il J'accusedI 
Sebastiano Nela che fa se¬ 
guito alle concrete Ipotesi 
del professor Francesco 
ConconI sulla preparazione 
sbagliata degli azzurri? 

I «Significa quel che slgnlfl- 
! ca perché le sue parole sono 
molto chiare. Ma 11 problema 
• non è tutto li Io dico che 11 


calcio Italiano, e non solo 
quello della Nazionale (se vo 
gllo vedere partite belle e di¬ 
vertenti devo guardare quel¬ 
le del Campionato Inglese) è 
tatticamente, tecnicamente 
e atleticamente arretrato. E 
che sla così lo si scopre se si 
osserva come vengono pre¬ 
parati I ragazzini al quali si 
Insegna solo a picchiare e a 
buttar via la palla. Ne conse¬ 
gue un gioco povero tecnica¬ 
mente e atleticamente. E ba¬ 
da che quel che dico non è 
una mia Invenzione nata 
magari dalla delusione. E 
una analisi condivisa dagli 
stessi preparaton che hanno 
a che fare col settori giovani¬ 
li del calcio». 

Ma allora come si spiega il 
-Mundial- spagnolo, la vitto¬ 
ria di quattro anni fa? 

«Quella fiammata si spie¬ 
ga col fatto che la squadra 
viveva di un gruppetto di 
personaggi irripetibili per 
classe, grinta e rabbia agoni¬ 
stica. Quel gruppetto era ca¬ 
suale e. ovviamente, non si 
poteva pensare che durasse 
in eterno». 

La preparazione atletica? 

«Non cl crede nessuno, 
mentre invece è importante. 
Su quel plano siamo così in¬ 
consistenti che potremmo 
perdere anche con una squa¬ 
dra di scapoli o di ammoglia¬ 
ti. Il grande ZIco si è pagato 
di tasca sua un preparatore 
atletico, un certo Francalac- 
cl Italobraslllano, che gli ha 
Insegnato come conciliare, 
per esemplo, la sua disposi¬ 
zione fisica con certe angola¬ 
zioni. Nessuno, credo, può 
dire che ZIco sla uno stupido. 
E se si pagava un preparato¬ 
re vuol dire che sapeva di 
averne bisogno. Sono con¬ 
vinto, per esemplo, che un 
giocatore come Alessandro 
Altobelil con le caratteristi¬ 
che che ha debba essere alle- 


I CITTA DEL ME;SS!C0 — Le cifre sono crude, spietata realtà che 
*1 sposa con i fatti, cioè sono irreversibili E le cifre del Mundial. per 
I quel che nguarda il destino degli allenaton delle squadre estromes- 
I ae, parlano, appunto, chiaro Delle sedici squadre, almeno 14 do- 
' vrebbero cambiare il tecnico 

• ITALIA — Enzo Bearzot, 58 anni Ha un contratto con la Federa- 
, none, firmato pnma della partenza per il Messico, valido fino al 

1990. ma non resterà quale commissano tecnico Dovrebbe essere 
, uno di quelli «promossi» ed altro incanco. sempre neli'arobito della 
nazionale Come nuovo allenatore si sono fatti i nomi di Azeglio 
I Viani (et della Under 21), di Dino Zoff e addinttura di 'Dapattoni 

• BULGARIA — Yvan Vutzov, 46 anni Ha anticipato le dimissioni 
pnma di venire cacciato. Oltretulto ha avuto problemi con i giocato- 
n più rappresentativi che lo hanno accusato di aver imposto una 
disciplina esuerata e controproducente. 

I •COREA DEL SUD — Kim Jung-Nam, 43annì. Uno dei pochi che 
1 salverà il posto. Ha compiuto un buon lavoro mostrando che il calcio 
I asiatico ha fatto sensibili progressi. 

; • PARAGUAY — Cayetano Re. 48 anni, un altro che sarà esonera- 
( to. Già pnma del Mundial l’avevano messo alla porta. 

• IRAQ — Evarìsto Macedo, 51 anni E Tultimo di una lunga lista 
di brasiliani Gli sceicchi arabi pagano bene, ma sono volubih, cam¬ 
biano allenaton come fossero automobili Pnma di lui la stessa sorte 
era toccata ai suoi connazionali Carloa Alberto Parreira, Jorve Viei- 
ra ed Edu* Antune^ il fratello di Zico 

• UNGHERIA — Giorg Mezey, 50 anni Si è dimesso già pnma di 
tornare a casa. Venuto in Messico con grandi ambizioni è stato 


Da uno dai nostri inviati 
CITTA DEL MESSICO — 
•Ah, se ci fosse stato Rossi..*. 
La fiducia dei messicani in 
quel poco di mitologia italia¬ 
na <me masticano, adesso 
agisce io senso retroattivo; e 
gentilmente consolatorio nei 
confronti degli ospiti elimi¬ 
nati Non sanno che di conso¬ 
larci abbiamo poca urgenza, 
poiché prevale, nella colonia 
dei supe^U (quasi tutti 
giornalisti e pochissimi turi¬ 
sti e tifosi) piuttosto il senso 
di un proiMdenziale ritorno 
alla normabtà, dopo quattro 
anni di calcio drogata (Ci 
chiediamo, piuttosto, come 
sia possibile consolare 1 mes¬ 
sicani per i quali la vittoria o 
la sconfitta sembrano solo 
due modi di coniugare il sen¬ 
so del tragico, come rivelano 
• le facce metà da guerrieri 
comaache, metà da aspiranti 
toreri del giocatori della «se- 
ledon»). 

Il fuso orario impedisce di 
raccontare come sarà questa 
domenica messicana. Le cor¬ 
riere dall’aspetto carnivoro 
che ringhiano cariche dì po- 
I vera gente sull’altipiano, sa¬ 


ranno tristi o allegre a secon¬ 
da del risultato di Messico- 
Germania, che i lettori già 
conosceranno tramite il pe¬ 
dante televisore, che come il 
mare secondo Paolo Conte 
«anche di notte non sta fermo 
mai>. 

Quello che i messicani for¬ 
se non sanno è che il Mundial, 
in qualunque punto della sua 
trama si fermi la nazionale 
di casa, ha già raggiunto i 
suoi scopi Non certo riuscire 
a far dimenticare al paese i 
centomila milioni di dollari 
di indebitamento, perché a 
ricordarglielo ci pensa il 
Fondo monetarlo intemazio¬ 
nale e nemmeno far scende¬ 
re il prezzo delle tortillas. 
alimento di base, salito da 80 
a 120 pesos al chilo. Però 
specchiarsi in una vetrina do¬ 
ve tutte le bandiere hanno 
identica metratura e dignità, 
e dunque sentirsi normali o 
almeno pronti alla normali¬ 
tà, questo sl,questo il Mun¬ 
dial Io ha già ottenuto. 

«Mexico està preparado», 
il Messico è pronto, Io slogan 

S ovemativo da questo punto 
i vista è perfetto: illudere 



Gli azzurri durante la preparazione e Roccaraso: ora proprio quel aritiroa è sotto accusa. Da 
sinistra Nata. Vierchowod • Scirea 


nato come uno slalomista. 

«Ma non slamo fragili — lo 
ripeto — solo su quel plano 
perché non slamo capaci di 
fare la zona, il pressing, né la 
tattica del fuorigioco che esi¬ 
ge lucidità e capacità di rea¬ 
zioni immediato. 

Torniamo alla denuncia di 
Nela: lui parla di flebo e di 
carnitina.. 

«Sulle flebo non so cosa di¬ 
re, probabilmente si tratta di 
glucosio La carnltlna (è una 
molecola che consente al¬ 


l'organismo rutillzzazlone 
degli zuccheri e del grassi e 
che in condizioni di strss, 
viene a mancare e viene 
quindi reintrodotta nell'or¬ 
ganismo con Iniezioni) serve, 
anche se più che altro ha 
funzione di placebo. Ma il 
glucosio e la carnitina sono 
elementi complementari e 
non sostitutivi di una seria 
preparazione. Chi ritiene di 
poter risolvere tutto con le 
iniezioni, con le flebo e con la 
carnltlna non ha capito 


niente*. 

Soluzioni? 

«Una sola: il calcio italiano 
è da rifare, con dirigenti seri 
e con tecnici seri, con un 
campionato meno ossessivo, 
meno cattivo, meno dispera¬ 
to». 

Conclusioni? 

«C’è poco da concludere. 
MI viene In mente che il Ma¬ 
rocco tecnicamente e atleti¬ 
camente ha espresso qualco¬ 
sa. Noi niente». 

Remo Musumeci 


Delle 16 «bocciate» 
ben quattordici 
cambieranno tecnico 


Se bastasse 
cacciare 
Sordillo... 


Un vero e proprio regola^ 
mento di conti, con messag~ 
gl cifrati, ricatti espliciti, av- 
verttmentl. Più che l toni del¬ 
la polemica politico-sporti¬ 
va, quanto sta accadendo at¬ 
torno alla «nazionale sconfit¬ 
ta» ha giusto l caratteri della 
guerriglia. Una guerriglia di 
tutti contro tuttied alla qua¬ 
le stanno partecipando — 
con ugual Impegno — prota¬ 
gonisti e comprimari di un 
mondo (quello del calcio Ita¬ 
liano) che andrebbe rapida¬ 
mente disinfestato e addetti 
ai lavori In senso lato (certa 
stampa sportiva e no per 
esemplo) che farebbero forse 
meglio ad Imporsi una dove¬ 
rosa pausa di riflessione. 

Sotto II tiro Incrociato cl 
sono, naturalmente, Emo 
Bearzot e Federico Sordillo. 
Ma, mentre di loro, delle In¬ 
negabili •colpe» accumulate, 
si é scritto e riscritto, quasi 
nulla si racconta di quanti su 
di loro allegramente spara¬ 
no. Poco si racconta, per 
esemplo, di Antonio Afatar- 
rese, democristiano, deputa¬ 
to e presidente della Lega 
calcio. Eppure II primo ad 


aprire II fuoco è stato proprio 
lui... 

L’on. Matarrese può a 
buon diritto essere aeflnlto 
l’uomo del disastro. E del di¬ 
sastro vero (non del naufra¬ 
gio mondiale di una naziona¬ 
le mediocre già In partenza): 
della bancarotta, cioè, del 
calcio italiano; della corru¬ 
zione dilagante che ha ormai 
catalizzato attorno al cam¬ 
pionati di serie A, BeC que¬ 
sture e tribunali di mezza 
Italia; della perdita di credl- 
bllità dello sport più popola¬ 
re del nostro paese. Lo sfa¬ 
scio del nostro calcio non è 
tutto merito suo, di Matarre¬ 
se, naturalmente: e però non 
si comprende come possa 
sperare di chiamarsene fuo¬ 
ri, come possa — addirittura 
— ambire a ricoprire II ruolo 
di iigran moralizzatore». 

Eppure così è. Enon basta: 
l’onesto Matarrese continua 
a godere. In questo suo ten¬ 
tativo di rifarsi un’immagi¬ 
ne a partire dalle sventure 
altrui, di Importanti ed Inso¬ 
spettabili appoggi. Non solo 
e non tanto alcuni presidenti 
di serie A ed altri esponenti 



L'aw. Federico Sordillo 
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Beckenbauer (in primo piano nella foto), coinvolto In aspre polemiche, che hanno diviso in due 
tronconi la squadre tedesca, potrabba fara anche hii la valigia 


Per il mago d’Arcella 
gli ultimi applausi: 
ecco cosa resta di noi 


subito sepolto dal 6 a 0 delrUrso. 

• CANADA — Tbny Waitera, 44 anni. Guidava un'«annata Branca- 
leone», una squadra che non ha neppure un cacapionato nazion^e. 
Se n‘è andata con molti elogi, ma anche senza punti e gol. Difficile 
che possa restare. 

• ALGERIA — Rabah Saadane, 46 anni. Un altro che ha perso il 
posto La squadra ha giocato beiuno, ma i risultati sono stati infeno- 
rì ai mondiali di Spagna. 

• 1RL.ANDA DEL NORD — Billy Binghan, 53 anni. Poche speran- 


un paese in bancarotta che 
organizzare un Mundial sia 
una suprema prova di tenuta 
e dì forza. Come ritocchi di 
contorno, il pesos recupera 
qualcosa sul dollaro, e due 
nuovi tipi di benz^ final¬ 
mente meno grezzi e puzzo¬ 
lenti di quella che ha regola¬ 
re corso, sono stati immessi 
sul mercato: il Messico strin¬ 
ge i denti seduto sul pallone, 
m attesa dello sprint fmale 
La media spettatori 
paganti è salita: dai 39 mila 
dei gironi eliminatori ai 56 
mila degli ottavi di finale. Io 
apparente aumento — ma 
forse è solo l’esasperazione a 
farlo credere—anche la mo¬ 
struosa percentuale dì pub¬ 
blicità televisiva, nella quale 
tutto, dalla cioccolata alle 
automobili, è naturalmente 
«mundial». Io aumento perfi¬ 
no le quotazioni del presiden¬ 
te della Fifa Havelange, che 
ha presentato, insieme a Ma- 
radona, la partita dell'Unicef 
pro-bambini messicani 
Americhe contro resto del 
Mondo, a fine luglio al Rose 
Bowl dì Los Angeles, dimo¬ 


strando di essere, oltre che 
molto ricco, anche molto 
buono. Invariato invece il nu¬ 
mero di biondi e bionde, tipo 
■California export», che ve¬ 
stono la divìsa del Comitato 
organizzatore, evidentemen¬ 
te vietato ai meticci scurì co¬ 
me la storia che pure costi¬ 
tuiscono il settanta per cento 
della popolazione 

n Mundial ha funzionato, 
funziona, funzionerà. Al pun¬ 
to che U risultato sportivo 
surroga perfettamente tutto 
U resta Da principio quasi 
deferenti verso gli italiani 
sbarcati con un titolo di cam¬ 
pioni del mondo, una mostra 
sul design e altre famose ma 
conclamate benemerenze dì 
una superiore cla^ dopo 
reliminazione degli azzurri i 
messicani hanno cambiato 
tono: sono più amichevoli e 
familiari come si può per¬ 
mettere chi è finalmente in 
condizioni di superiorità (cal¬ 
cistica: l’unica che conta nel¬ 
le chiacchiere di questi gìor- 
niX 

Quasi per confermare que¬ 
sta immagine decaduta, sem- 


del vertice federale (la natu¬ 
ra del cui sostegno si può an¬ 
che capire), ma parte non Ir¬ 
rilevante della stampa ita¬ 
liana, sportiva e no Per cosa 
si stanno battendo? E per¬ 
ché? 

Matarrese ed l suol hanno 
una linea chiarissima: li 
naufragio della nazionale e, 
più In generale, I mali del 
calcio Italiano hanno un pre¬ 
ciso responsabile: Sordillo. 
Facciamo fuori lui ed II più è 
riso.Lo. 1 suddetti offrono 
anche, naturalmente, le op¬ 
portune soluzioni. Anzi' la 
soluzione. •C’è un solo uomo 
che può salvare li calcio Ita¬ 
liano: si chiama Franco Car¬ 
nuti». A guardare 1 giornali 
di subito dopo la disfatta 
dell’Jtalia, pare addirittura 
che si siano passati la voce: 
•Franco Carraro commissa¬ 
rio alla Federazione gioco 
calcio», •Tutto 11 potere a 
Carraro», •Solo Carraro può 
riparare al guasti di Sordll- 
lo»... Detto cosa vogliono (la 
testa di Sordillo, che però 
sembra Intenzionato a dare 
battaglia) è un po’più diffici¬ 
le capire 11 perché di tale 
scelta di campo. Non tutti si 
muovono In questa direzione 
per le stesse ragioni. B a vol¬ 
te sono numerosi e diversi gli 
elementi che si sommano. 

Intanto, però, è assoluta- 
mente evidente che caricare 
(e poi condannare) Sordillo 
della responsabilità di tutto 
Il male del calcio Italiano 
(dalla figuraccia rimediata 
In Messico al debiti ed al cal- 
closcommesse) significa au¬ 
tomaticamente sgravare al¬ 
tri da tali responsabilità. 
Ora, però, tutto si può dire 
meno che grande parte di ta¬ 
li responsabilità non tocchi¬ 
no proprio a Matarrese •!! 
moralizzatore». Che l’attuale 
presidente della Lega minac¬ 
ci, poi, addirittura le dimis¬ 
sioni, non contraddice affat¬ 
to questa test, anzi: Matarre¬ 
se cerca soltanto II modo di 


dimettersi prima che qual¬ 
cuno (I fatti Innanzitutto) lo 
costringano a farlo. Le ra¬ 
gioni sopra elencate valgono 
anche per alcune altre mezze 
figure lanciatesi a capofitto 
in questa battaglia (De Gau¬ 
dio, Cestanl..). 

Quanto alla candldatura- 
Carraro, al ruolo subito at¬ 
tribuitogli di •salvatore della 
patria», qualcosa pure si può 
dire. Innanzitutto che, fino a 
Ieri, Sordillo è stato nuli'al¬ 
tro che •l’uomo di Carrara» 
ella guida della Federcalclo: 
nel senso che ha sempre agi¬ 
to In perfetto accordo col 
presidente del Coni. Non si 
capisce bene, dunque, perché 
dovrebbe esser cacciato per 
far posto a Carraro stesso. 
Quanto al potente presiden¬ 
te del Coni (e forse la sua po¬ 
tenza ègià, di per sé, una del¬ 
le ragioni del tanti amici che 
anche In questa occasione si 
è trovalo affianco...) insam¬ 
ma, è meglio un mestiere al¬ 
la volta. 

Carraro ha già tan loda fa¬ 
re alla guida del Coni che è 
meglio lasciarlo in pace 
(qualcuno ricorderà le in¬ 
chieste giudiziarie sulle fe¬ 
derazioni sportive e la de¬ 
nuncia della Corte del Conti 
sulle spese Incontrollate del 
ConL.y 

La realtà è che il proble¬ 
ma, oggi, non è quello di 
mandar via 11 signor Federi¬ 
co Sordillo. O almeno non è 
soltanto quello (ferme re¬ 
stando, ripetiamo, le sue non 
poche colpe). Così fosse, tra 
l’altro. Il calcio Italiano po¬ 
trebbe molto più facilmente 
uscire da una crisi che è In¬ 
vece gravissima e che si con¬ 
ferma di difficile soluzione. 
La verità è che proprio di¬ 
scutere di questa crisi è diffi¬ 
cile. scabroso, scomodo. Sco¬ 
modo soprattutto (e proprio) 
per I moralizzatori dell’ulti¬ 
ma ora. 

Federico Geremlcca 


ze di restare Per la prima volta gli irlandesi hanno falbto il passag¬ 
gio al secondo turno. 

• SCOZIA — Alex Ferguson, 44 anni. Successore di Jock Stein, 
morto sul campo dopo aver quasi garantito alla squadra d biglietto 
per il Messico Ha mostrato di non avere lo stesso cansma del 
predecessore, né la sua abilità. Sarà sostituito. 

• URUGUAY — Omar Borras, 53 anni. Si è dimesso, tenendo fede 
ad un impegno preso pnma del Mundial di andarsene qualunque 
fosse stato il risultato. Ma dopo tutto quello che ha combinato in 
Messico lo avrebbero, comunque, messo alla porta 

• UNIONE SOVIETICA — Valeri Lobanovsu, 46 annL Torna ad 
occuparsi solo della Dinamo di Kiev dopo essere passato dagb altari 
alla polvere. 

• DANIMARCA — Sepp Piontek,46 anni Ha un contratto di altri 
due anni con la Federazione ed è disposto a rispettarlo. Promette di 
far tesoro dell’espenenza messicana e, probabilmente, gli daranno 
un’altra possibilità. 

• POLONIA — Antoni Piechniczek, 44 anni. Dopo la batosta subita 
dal Brasile, un dmgente polacco ha annunciato la conferma del 
tecnico. Ma Piechniczek. protagonista di grosse baruffe con alcuni 

S ocatorà ha annunciato che lascia. 

PORTOG.ALLO — José Torres, 45 anni Un altro passato dagli 
altari (vittona esterna sulla Germania e miracolosa qualificazione 
per il Messico) alla polvere (sconfitta ed eliminazione ad opera del 
Marocco). Se ne andrlt 

• MAROCCO — José Faria, 55 annL 11 suo contratto è scaduto e 
non sarà rinnovato. Il brasiliano spera di nuscire ad «emigrare* m 
Europa, ottenendo un maxicontrafto, raccogliendo così i frutti per 
aver portato una formazione africana a superare il primo turno. 


bra che la spedizione italiana 
abbia lasciato sul terreno del 
Messico solo patetiche retro¬ 
guardie. Imperversa il mago 
d'Arcella, che fa pronostici e 
scongiuri, convoca incontri 
con la stampa, predice la 
traiettoria del pallone, mette 
in guardia dal maloccliio. al 
punto da avere avuto, pove- 
r’uomo, un mezzo coccolone 
per il troppo agitarsi Deve 
essere molto popolare tra i 
taxisti, che appena sentono 
parlare italiano dicono «ita¬ 
liano? Come il mago d’Arcel¬ 
la!». È per questo che ultima¬ 
mente, in pubblico, parlo sol¬ 
tanto francese. 

Ha ricevuto la stampa, nel 
ristorante italiano Raffaello, 
il cantante Emilio Perìcoli, 
quello dì «Al di là». A parte il 
lieto stupore dì trovarlo an¬ 
cora al di qua, cl slamo tutti 
chiesti — inutilmente — co¬ 
sa c’entrasse l’ottimo Emilio 
con il Mundial 

Ma sarà poi un male un co¬ 
si dimesso e minimo strasci- 
co?Giunffooo voci apocalitU- 
die sul nentro inpatria degli 
altri sconfitti In frak e in Al¬ 


geria, per fare la formazione 
prossima ventura, pare stia¬ 
no per intervenire i governi 
come per i rimpasti di gabi¬ 
netto. Io Polonia si attende 
un processo a Boniek, visto 
che è l'anìco all’estero e di un 
contumace si può sempre 
pensare tutto il male possibi¬ 
le. In Uruguay si medita indi¬ 
gnati come lavare gli affron¬ 
ti arbitrali 

In fondo noi italiani possia¬ 
mo affrontare questa setti¬ 
mana conclusiva nello spiri¬ 
to migliore. Abbiamo consta¬ 
tato, in Messico, che il calcio 
è una forma maniacale or¬ 
mai ovunque. Vincitori e vìn¬ 
ti danno in smanie allo stesso 
modo, per falidtà o per rab¬ 
bia. mi almeno, abbiamo 
perso placidamente, senza 
soffrire, e aspettiamo tran- 

J luUli la cooclusioae dì una 
renesìa che non ci riguarda 

{ nù. Anche al mago di Arcel- 
a e ad Emilio Perìcoli se¬ 
condo me, del Mundial non 
importa assolutamente un 
tUM 


Michelo Serra 
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l’Unità - 


Passarella 
ricoverato 
d’urgenza 
per una 
ulcera 
al colon 


CITTÀ DEL MESSICO — L'argentino Daniel Passarella è 
stato ricoverato d'urgenza In ospedale per un’ulcera al colon. 
Il giocatore si è sentito male durante la notte accusando forti 
dolori all'addome. In un primo momento era stata diffusa la 
voce che si trattava di un’ulcera perforante. Passarella è sta¬ 
to sottoposto a diversi esami ed l medici ne hanno disposto il 
ricovero In osservazione. L’ex viola è stato molto sfortunato 
In questa sua trasferta In Messico. Poco dopo l'arrivo In que¬ 
sto paese ha accusato un’Infezione intestinale che gli ha Im¬ 
pedito di prendere parte alle prime partite del torneo. Dato 
per guarito, mentre stava per fare 1 suo debutto proprio nella 
partita contro l’Italia subì, in allenamento, uno stiramento 
muscolare dal quale si era ripreso solo da pochi giorni. Pas- 
sarella sperava di giocare almeno le semifinali nel caso di 
una qualificazione dell’Argentina nella partita di domani 
contro ringhllterra. Con 11 nuovo malanno il Mundial è fini¬ 
to definitivamente per 11 neolnterlsta. Ora sorgono anche 
dubbi che l’Infezione Intestinale diagnosticata In un primo 
tempo e i'intossicazionc da medicinali poi rilevata dai medici 
non siano state. In realtà, correttamente trattate. 


Contro la 
delusione 
c’e 

sempre 
la cura 
Acapulco 


ACAPULCO -- La città messicana che ha maggiormente 
beneficiato finora del Mondiale di calcio è stata Acapulco 
dove, come è noto, il calcio non è di casa. Secondo dati forniti 
dal rappresentanti degli Enti turistici locali 11 torneo ha por¬ 
tato almeno 60.000 turisti In più con larga rappresentanza di 
europei. Quasi tutti I tifosi venuti al seguito della loro squa¬ 
dra hanno compiuto una puntata nella celebre località bal¬ 
neare. Alcuni come gli Italiani, lo hanno fatto prima di ripar¬ 
tire, dopo rellmlnazlone anticipata della squadra del cuore. 
Un modo molto piacevole di smaltire la delusione. Ad Aca¬ 
pulco, prima di trasferirsi a Città del Messico al seguito della 
loro nazionale, cl sono stati anche 1 temuti tifosi Inglesi i 
quali, peraltro, non hanno provocato Incidenti, tranne Isoliti 
casi di ubriachezza. 

Continua, Invece, a provocare polemiche la presenza In 
Messico dell’ammiraglio Carlos Lacoste, responsabile del- 
l'organlzzazlone del mondiale di calcio svoltosi nel 1978 In 
Argentina e sotto processo perché accusato di aver frodato 
una grossa somma per quel torneo. Lacoste, Inoltre, ha avuto 
stretti legami con l militari che hanno governato In Argenti¬ 
na prima del ritorno del governo civile. 


Due ore di gioco apertissimo, con tante occasioni sbagliate, poi i rigori: vince la Francia 5-4 




la Germania in semifinale: ma ci sono voluti i rigori 




MARCATORI: al 17' Caroca: al 42' Platini: rigori realizzati dallo 
Francia: Stopyra, Amoros. Bellone. Fernandez. rigori realizzati 
dal Brasile: Alemao, Zico. Branco 

BRASILE: Carlos: Josimar. Branco: Edinho, Julio Cesar: Elzo 
(70' Zico). Muller, Alemao. Socrates, Junior (89' Sitasi. Core- 

C8. 

FRANCIA: Bots; Amoros, Tusseau: Bossis, Battiston. Ferno- 
dez: Tigana, Giresse (83' Ferrari). Rocheteau (I t. supp. Bello¬ 
ne), Platini, Stopyra. 

ARBITRO: Igno (Romania) 


Da uno del nostri inviati 

GUADALAJARA — Tra Francia e Brasile si è avverato l'im- 
posslblle td e accaduto rimpensablle. La Francia ha elimina¬ 
to l brasiliani con I calci di rigore, dopo che buona e cattiva 
sortesi sono Impadronite di uomini c pallone Cinque a quat¬ 
tro la cifra da consegnare alla stona, con una partita che ha 
voluto scavalcare quella mitica di finale tra Germania c Ita¬ 
lia nel '70. Ha vinto la Francia ma dopo che Zico aveva fallito 
un rigore durante la partita, dopo che nella sfida finale han¬ 
no sbagliato dal dischetto addirittura Socrates e poi Platini, 
con Jullo Cesar che all'ultimo tiro ha colpito il palo. Una 
partila certamente Indimenticabile nella quale si è visto cal¬ 
cio meraviglioso e si sono viste accadere cose incredibili. Le 
due squadre hanno lottato a lungo alla pan, questa volta il 
Brasile non è stato cortamente aiutato dalla fortuna. Una 

f iartUa che anziché l'accesso alla semifinale meritava la fina- 
Isslma. Anche la cronaca lo confermerà 
Ed è una festa, quasi la risposta sul campo a quella che l 
tifosi hanno Inlzato all'alba per le vie di Guadalajara portan¬ 
do la loro voglia di gioco e al divertimento sugli spalti dello 
stadio Jallsco II color giallo oro è dappertutto. In campo 
Francia e Brasile si affrontano e pare un equilibrio assoluto. 
C'è solo una marcatura a uomo, quella di Bossis su Muller. 
Sembrano una Jazz-session, assoli e musica di gruppo si sus¬ 
seguono, Il primo tiro e di Amoros, Il Brasile per la prima 
volta fatica a uscire dalla sua metà campo. Ogni tocco pare la 
ricerca della perfezione, sgomenta pensare che tutto sla 
spontaneo. Gli applausi si susseguono, la nostra piccola Ita¬ 
lia di oggi è proprio lontana. L’equilibrio poi il primo sfondo 
ed e II «dottore» che ha la porta vuota davanti. E solo una 
prova'’ Dopo 17' Il Brasile da tutto se stesso e arriva il gol che 
e al tempo stesso genio e semplicità. Muller Junior Careca tre 
tocchi quasi Irnpercettlblll la difesa della Francia è saltata ed 
è ri a 0 per 11 Brasile. 

La Francia ne e provata, si riorganizza. Il tema è sempre di 
altissimo livello C’è più essenzialità nella manovra francese, 
Giresse e Tlgana spingono. Platini pare più m agguato, il 
Brasile ogni tanto si fa sorprendere nel suo animo di Narciso. 
Gara tattica a centrocampo, confronto di singoli In difesa, 
sfida continua a rubare II pallone ed andarsene per incomin¬ 
ciare dall'altra parte Francia avanti e Brasile che si esibisce 
anche In contropiede. Fulmineo splendido quello dettato da 
Socrates al 33'. Carcca arriva sulla linea di fondo e centra, 
dalla parte opposta Muller carica di interno destro, una dia¬ 
gonale esasperata che finisce sul palo Bats era battuto. Se i 

f iledl sono soffici come il pallone non così è qualche volta con 
e gambe dell'avversario. Il rumeno Igna non è sempre pun¬ 
tuale negli Interventi Carlos ha una sfida personale In que¬ 
sta gara, il traguardo è al 38' del secondo tempo per superare 
la leggenda di Banks Ma l'insidia a lui e a tutto il Brasile 
viene da destra e la Francia per due volte tenta da quella 
parte II colpo riesce al 42': su centro di Rocheteau Carlos 
esce In ritarao, si scontra con Stopyra e per PlaUni è un gioco 
approfittare della palla libera. L'equilibrio è ripristinato. 
Partita piena, più sofferta e forse più bella. Minuto magico al 
54' con la Francia a percussione, forza e astuzia di piedi e 



Platini appoggia in rete il gol del pareggio dei francesi 


Tlgana leggero come sul secondo gol aU’Italia che ruba il 
tempo a tutti ed entra. Ma Carlos esce perfetto e Tigana si 
mette le man» nel capelli, ma già vede il Brasile con Socrates 
che fa da sponda per un tiro di fuoco di Junior alzato da 
Bossis. Avanti ancora e soprattutto avanti Brasile che scopre 
cosa vuol dire non avere fortuna. Su cross di Josimar, Careca 
salta Bats ma è traversa! 

Il Brasile si rivolge alla sua anima: entra Artur Colmbra 
Antones Zico. Gli basta un colpo a schiaffeggiare, aila sua 
prima palla ed è rigore causato da Bats su Branco che lo 
scavalca. Gioco fatto? Il calcio rimane gioco Imprevedibile 
comunque, anche se giocato a questi livelli dove tutto pare 
perfetto. E Zico. lo spinto e la genialità, si fa fregare da Bats 
che forse gli legge negli occhi con la sensibilità che ha di 
scrivere e leggere poesie come lui. Zico, l’errore e poi la ma¬ 
gia. 81’ e 82’: due giocate da rimandare al videotape, e Careca 
che sciupa, poi Amoros che ferma Socrates. Novanta minuti 
non sono bastati, cl vuole la coda. 

Ora Francia e Brasile hanno un avversarlo In più, la stan¬ 
chezza. Non era certo nel plani delle due squadre questa coda, 
e il Brasile l'affronta con Silas al posto di Junior, la Francia 
cambia Rocheteau con Bellone. La sfida diventa disperata, la 
filosofia di base non cambia, le giocate sono solo sporcate 
dalla sofferenza e dalla tensione, in campo succede di tutto, 
le occasioni si succedono e vengono sprecate. Socrates ap¬ 
poggia piano di testa a Bats, poi c’è la fuga di Bellone. Carlos 
che tenta di fermarlo con un fallo, l'arbitro che dà il vantag¬ 
gio. Per 1 brasiliani sbaglia a porta vuota ancora Socrates 
tentando una scivolata disperata, e anche i supplementari 
sfumano. Non restano che i rigori: finirà come già sapete. 

Gianni Piva 


Germania-Messico 4-1 


Nostro servizio 

CITTÀ DEL MESSICO — Una lunga Interminabile sfida, co¬ 
me quella fra la Francia e il Brasile. Alla fine l'ha spuntata la 
Germania . che dopo cento venti minuti di una partita equili¬ 
brata, molto combattuta, con nove giocatori ammoniti, equa¬ 
mente divisi, e due espulsioni. Berthold per fallo di reazione su 
Quirarte e Aguirre per somma di ammonizioni, e i rigori ha 
fatto valere una maggiore freschezza nei confronti degli av¬ 
versari nel momento cruciale della partita. 

Occorre dire che tutte e due le squadre ce l'hanno messa 
veramente tutta; entrambe hanno avuto le loro occasioni, di 
piu il Messico che ha insistito di piu all'attacco sospinto dai 
suoi tifosi, ma alla resa dei conti la partita si è sempre mante¬ 
nuta su un piano di equilibrio con le difese che hanno sempre 
avuto il sopravvento rispetto agli attacchi, a dire il vero non 
cosi pericolosi. Non è stata una bella partita. E stata giocata 
con molta attenzione e a ritmi non elevati. Entrambe nanno 
dato l’impresione di temersi e quindi ogni loro iniziativa offen¬ 
siva e stata condotta con un eccesso di prudenza, che ne ha in 
parte limitato la pericolosita. Non c’è mai stata quella decisio¬ 
ne e quella volontà di affondare, per il timore di scoprirsi piu 
del lecito. E cosi la sfida tra i padroni di casa si è trascinata 
avanti in un’altalena di deboli attacchi che hanno messo in 
crisi soltanto parzialmente gli estremi difensori Larios c Schu¬ 
macher. Nel primo tempo le occasioni migliori sono capitate a 
SancheztlS’) e Allofs.(44'), nella ripresa a Negrete (15’) e Aguir¬ 
re (41’). Da segnalare un gol annullato a Sanchez al 29^ per 
fuorigioco. I tempi supplementari sono stati soltanto una for¬ 
malità. Nessuno aveva più birra in corpo. Si è così dovuto 
ricorrere ai calci di rigore che hanno permesso aila Germania 
di vincere per 4-1 e di passare in semifinale. Per i tedeschi da) 
dischetto hanno segnato Altosf, Brehme, Matthaeus e Litter- 
barski, per i messicani soltanto Negrete. Quirarte e Scrvin si 
sono fatti parare i loro tiri da Schumacher. 


r. s. 


Nostro servizio 
PUEBLA — iFurie rosse» con¬ 
tro «diavoli rossi». Il pronostico 
è incertissimo. E, difatti, né lo 
spagnolo Munoz né il belga 
Thys si sbilanciano più di tanto 
in questa vigilia piuttosto tesa. 
•Ormai tutto può accadere. L’e- 
liminazionc diretta è spietata 
anche perché una giornata 
storta può capitare a tutti. 
Quindi tutto quello che arriva 
sia il benvenuto» è il buon senso 
di 'Thys. Stesso accento, e più o 
meno stessa sostanza, per Mu¬ 
noz: «Non c’è neanche il tempo 
di gustarsi una vittoria. In po¬ 
che ore tutto può cambiare. Ti 
ritrovi a casa senza neanche sa¬ 
perlo». 

Già, ma stasera chi resta e 
chi parte? Spagna-Bejgio è l’u¬ 
nica partita dei quarti che non 
ha precedenti Mundial. Nella 
loro storia le due nazionali «ros¬ 
se» SI sono incontrate 14 volte. 
Risultato: perfetto equilibrio. 
Cinque vittorie a testa e quat¬ 
tro pareggi. 

Lindicazione più recente è 
del 19 febbraio di quest’anno, a 
Elche. Vinsero gli spagnoli per 
tre a zero con gol di Gordiilo, 
Salinas e Victor. Ma era un’a¬ 
michevole di poco peso. Stasera 
al «Cuauhtemoc» di Puebla di 
fronte si troveranno due squa- 


Belgio-Spagna: 
passa di sicuro 
una europea 

dre con ben altre intenzioni. 
Perché, se è vero che Munoz e 
Thys ufficialmente non si sbi¬ 
lanciano, il clima fra i giocatori 
è di lutt’altra natura. 'Tra i cari¬ 
catissimi la stella Butragueno: 
«Adesso che segno anche di te¬ 
sta vuol dire proprio che il mio 
momento è arrivato. Spero tan¬ 
to in un bis e stavolta anche un 
solo gol potrebbe essere suffi¬ 
ciente». 

Le ultime notizie dai ritiri 
parlano di problemi ancora da 
risolvere, soprattutto per il 
Belgio. Vandembergh e Vande- 
reyeken sono dovuti tornare a 
casa. Renquin, Bodard e De- 
smet sono alle prese con Mon- 
tezuma e il suo benedetto mal 
di pancia. 

Jean-Marie Pfaff, portiere- 
pilastro della difesa belga, si è 
infortunato alla caviglia, anche 
se leggermente. Tirate le som¬ 
me dei 22 partiti solo 16 gioca¬ 
tori di Thys sono abili e arruo¬ 
lati. Una rosa davvero ristretta 


per un Mundial di calcio. 

Dal canto suo invece Munoz 
ha risolto, anche se a malincuo¬ 
re, tutti i dubbi: «Avrò una dife¬ 
sa rivoluzionato, ma non trop¬ 
po, doU'assenza di Goicoechea. 
Renones e Julio Alberto sulla 
fasce non si toccano Al centro 
Goicoechea sarà sostituito da 
Miguel Porlon "Chendo" in 
coppia con Camacho. Alle loro 
spalle giocherà Gallego. Il resto 
tutto invariato con Eloy al po¬ 
sto di Satinasi. Bravo Munoz, 
meglio rinunciare alla pretatti- 
ca c affidarsi al campo anziché 
alle furbizie deH’uUima ora E 
non a caso Thys e Munoz sono i 
decani tra i tecnici presenti al 
Mundial, gente che sa quello 
che conta davvero. 

Un’ultima notizia viene dal¬ 
la Spagna. Si dice che l’opinio¬ 
ne pubblica sia molto più inte¬ 
ressata al risultato della partita 
di stasera che aH’csito (che 
sembra scontato) delle elezioni. 
Potenza del calcio e della «su¬ 
spense». Più freddi e distaccati 
sembrano i belgi che per la loro 
nazionale hanno da sempre un 
affetto sincero, ma contenuto. 
Potenza del carattere. Chissà 
quale prevarrò? 

a« I. 


ARGENTINA 

1 

URUGUAY 

0 


INGHILTERRA 3 
PARAGUAY 0 


DANIMARCA 1 


BELGIO 


BRASILE 

TI 

SPAGNA 5 


URSS 

il 

POLONIA 

3 


ARGENTINA 

INGHILTERRA 


Ore 20(Tvll 

Poetila_ 

22 giugno 


nizi 


BELGIO 

SPAGNA 


I 


FRANCIA 

T] 

ITALIA 

u 


MAROCCO 0 
GERMANIA 1 


FRANCIA 

BRASILE 


5 

4 


Ore 24 ITv2l 
Città di Messico 


BULGARIA 

MESSICO 


1 


MESSICO 1 
GERMANIA 4 


Or» 24 ITvII 

Cillà di Messico 25 giugno 

22 giugno 

3* POSTO 

b 

FRANCIA 

GERMANIA 



1 Ore 20 ITv2) 


’ 1 Ore 20 (T»2) 


CAMPIONE DEL MONDO 


Ore 20 CTwl). Ciilà del Messico. 29 giugno 



«Quali Falkland? Oggi c’è solo una partita» 


Bilardo farà marcare a uomo 
anche Hoddle, «motore» inglese 


Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — In 
omaggio al principio «guar¬ 
dare ma non toccare». Ieri 1 
glornallsU hanno potuto as¬ 
sistere all'ultimo allenamen¬ 
to argentino prima della 
partila contro gli Inglesi re¬ 
stando oltre le transenne che 
delimitano 11 campo del Club 
America; e per giunta Impe¬ 
gnandosi a non fare doman¬ 
de. 

Tra l’altro l'argomento 
Malvinas sta prendendo de¬ 
cisamente Il sopravvento sul 
temi calcistici, e Bllardo vuo¬ 
le evitare che 1 suol si decon- 
cenUlno o. peggio, si inner¬ 
vosiscano. Anche se, fino ad 
oggi, va detto, l’intero clan 
argentino si è sempre com¬ 
portato, prima e durante 11 
caso Malvinas, con una di- 
sponiblltà e una correttezza 
che fanno del btancocelesU 
una delle squadre più piace¬ 
voli da frenquentare In que¬ 
sto Mundial così poco loqua¬ 
ce e cordiale, in barba ad una 
antica e lunga tradizione di 
plateale Irritabilità. 

Falr-play è una parola in¬ 
glese e non si dovrebbe usar¬ 
la, ma non c’è dubbio che 
Carlos Bllardo è riuscito a 


diffondere tra I suol una mi¬ 
sura. e addirittura un'ironia, 
che hanno ampiamente «de- 
latlnlzzato» l'ambiente. 

Basti pensare aU'assoluta 
mancanza di polemiche che 
ha accompagnato travagli 
tecnici non facili, come l’e¬ 
sclusione di Borghi in favore 
di Pasculll o quella del terzi¬ 
no titolare Clausen a van¬ 
taggio di Olarticoechea. Si 
mormora che Bllardo abbia 
orecchie molto attente al 
suggerimenti di Maradona, 
che fa mezza squadra da solo 
e~ l'altra mezza conversan¬ 
do col tecnico. Se è vero, l’e- 
gemonia viene esercitata 
con molta discrezione, per¬ 
ché dal biancocelesti non 
trapelano che tranquillità e 
sicurezza. 

L’europelzzazlone (calci¬ 
stica, per carità...) dell’Ar- 
gentlna, attentissima In di¬ 
fesa e tatticamente molto ac¬ 
corta, sarebbe dunque anche 
Il portato dell’esperienza Ita¬ 
liana di Maradona: dicono I 
colleghi argentini, ad esem¬ 
plo, che proprio Diego avreb¬ 
be suggerito a Bllardo di non 
accettare, contro gli inglesi, 
l) ^oco «Ubero» che la zona 
del bianchi propone; e di 
marcare a uomo, oltre alle 


due punte Llneker e Brea- 
dsley, anche il mediano Hod¬ 
dle, motore della squadra. 

Dovrebbe prendersene cu¬ 
ra Giusti, Il centrocampista 
biancoceleste più adatto al 
lavoro di contenimento, ma¬ 
gari aiutato da Batista In se¬ 
conda battuta. Su Llneker e 
Breadsley, invece, devieran¬ 
no Cucluffo e Buggeri, men¬ 
tre OlarUcoechea aspetterà 
sulla sua fascia l’Inglese di 
turno. L'Argentina, in so¬ 
stanza, si prepara ad affron¬ 
tare gli Inglesi con particola¬ 
re prudenza, nonostante la 
zona degli avversari possa 
offrire agli uomini di Bilardo 
molte tentazioni. Con la 
classe individuale e li gusto 
per 11 pallone tipici di gente 
come Maradona, Valdano, 
Burruchaga e Io stesso Giu¬ 
sti, la voglia di lanciarsi ne¬ 
gli spazi abbastanza larghi 
lasciati sulla trequarti dal 
bianchi di Robson può essere 
forte. 

Appunto per questo Bilar¬ 
do, nelle ultime ore, avrà si¬ 
curamente provveduto a rin¬ 
saldare nel suoi la convinzio¬ 
ne che la strada percorsa fi¬ 
no ad ora è il frutto della 
nuova prudenza della squa¬ 


dra, che proprio nella capa¬ 
cità di difendersi ha trovato 
l'arma In più. 

Lo stesso Maradona ha 
Imparato, in Italia, come sla 
possibile offendere (e con 
quanto straordinario talen¬ 
to) solo se le spalle sono co¬ 
perte, anche a costo di sacri¬ 
ficare qualche cosina allo 
spettacolo. 

Il contropiede Inglese, og¬ 
gi all’Azteca, non troverà 
Impreparati gli argentini. 
Che dovrebbero giocare, co¬ 
me da quando è iniziato 11 
post-Passarella (ormai è cer¬ 
to, li Mundial per lui non Ini¬ 
zierà neppure), più o meno 
così: Pumpido in porta; 
Brown, libero; Cucluffo e 
Buggeri, fissi su Llneker e 
Breadsley, Olarticoechea sul 
terzo attaccante di turno; 
Batista e Giusti centrocam¬ 
pisti arretrati, Maradona e 
Burruchaga centrocampisti 
d'attacco, Valdano e Pasculli 
di punta. OH Inglesi dovreb- 
bbero rispondere con Shlel- 
ton, M. Stevens, Sansom, A. 
Stevens, Buteher, Fenwlch, 
Hodge, Hoddle, Llneker, Ste¬ 
ven, Breadsley. 

mi. se. 



Carlos Bilardo 



Robson: «Dovrò fermare Maradona 
Ma loro fermeranno Llneker?» 


Bobby Robson 


Da uno del nostri inviati 

CITTA DEL MESSICO — 
Niente politica, siamo inglesi. 
Da quando, sconfitto il Para¬ 
guay. ha avuto la certezza che il 
suo prossimo avversario sareb¬ 
be stato i’A^entina. Bobby 
Robson si è indefetUoilmente 
attestato lungo questa linea di 
difesa. «Francamente non capi¬ 
sco per quale ragione insistiate 
a chiedermi di guerre e di rela¬ 
zioni intemazionali. Io di me¬ 
stiere faccio l’allenatore di cal¬ 
cio. Ed è di calcio che posso 
pvlarvi. Se avete altri proble¬ 
mi potete rivolgervi al nostro 
ministro degli cateri. Dite che 
le politica può influire sul com¬ 
portamento del pubblico e sul- 
l’andamento della partite? Io 
spero proprio di no. E comun¬ 
que, anche se così fosse. la cosa 
sarebbe completamente fuori 
dal mio controllo. Dunque, vo¬ 
lete che vi parli di calcio?». 

Lo vogliamo, naturalmente. 
E Robson, comincia: «L’Argen¬ 
tina è una squadra forte, com¬ 
pleta. Una spendida candidata 
al titolo finale. Ed anche noi lo 
siamo. Solo che loro, scusate la 
banalità, hanno in più Marado- 
na. E qui, per noi. sta la chiave 
della partita: le nostre possibi¬ 
lità di vincere, che non sono po¬ 
che credetemi, dipendono dalla 
capacità di bloccare quell’uomo 
in più». 

— Come pensa, dunque, di 


risolvere il problema? In 
una parola: a chi affiderà la 
marcatura di Maradona? 
«Maradona lo marcherà Fen- 
wich. A lui spetterà il compito 
più difficile: quello di tenerlo 
lontano dall’area di rigore. Cre¬ 
do però che bisognera pensare 
ancoe a qualche dispositivo di 
centrocampo». 

— Il suo omonimo Bryan 
Robson oggi si è allenato 
con particolare intensità. 
Lo farà giocare? Piu esatta¬ 
mente: sarà lui l’arma se¬ 
greta contro la regia di Ma¬ 
radona? 

«Io un uomo della classe e 
deH’esperienza di Robson lo 
vorrei in campo in qualunque 
partita. E tanto più contro que¬ 
sta Ai^gentina. La cosa dipende 
solo dal suo stato fisico. Co¬ 
munque anche la loro difesa 
avTà ai che preoccuparsi. Line- 
ker ha dimostrato di sapere co¬ 
me si fa a mettere una palla in 
rete». 

— E Mark Hateley rientre¬ 
rà? 

•No. anche se credo che Io 
porterò in panchina. L'inseri¬ 
mento di un colpitore di testa 
come lui al momento giusto po¬ 
trebbe essere decisivo. Mark è 
un giocatore eccezionale ed in 
questi allenamenti l’ho visto in 

S rande forma. Ma nelle ultime 
ue partita la squadra è riusci¬ 
ta a trovara un equilibrio che 


sarebbe pericoloso alterare». 

— Chi vincerà questa mon¬ 
diale? Crede sta giunto il 
momento della «prima vol¬ 
ta» dì una squadra europea 
in terra d’America? 

«Chissà. Gli europei sono 
cinque a tre. Quindi teorica¬ 
mente, molto teoricamente, so¬ 
no favorita Sì, io spero che vìn¬ 
ca una squadra europea. E che 
quella squadra si chiami In¬ 
ghilterra. I numeri per arrivarci 
ce li abbiamo. Il guaio è che ce li 
hanno anche molti altri, a co¬ 
minciare dall’Argentina». 

Cerchiamo presso GIen Kir- 
ton, addetto stampa della na¬ 
zionale inglese, quelle argo¬ 
mentazioni «politiche» che Ro¬ 
bson ci ha tanto ostinatamente 
negato. 

— Temete incidenti? 

•'Ditto quello che posso dire 
è che noi d sentiamo di garanti¬ 
re per i nostri sostenitori. I no¬ 
stri servizi di sicurezza hanno 
già provveduto ad identificare 
gli elementi pericolosi, gli Hoo- 
hgans, come ormai U chiamano 
in ogni pa^ del mondo. Sono 
diea sui arca 5mUa tifosi arri¬ 
vati qui in Messico». 

— Una decina soltanto? 
■Non una dedna, died. La 
cifra è esatta. Vede, si continua 
a parlare dì noi come dei fad- 
noroai per eccellenza. Ed io non 
voglio ora dìacutere la corret¬ 


tezza di questa opinione. Quel¬ 
lo che è certo, in ogni caso, è che 
pochi hanno fatto quanto noi 
per combattere la violenza. Nei 
nostri stadi, nei più importanti 
almeno, un sistema di televisio¬ 
ni a circuito chiuso d permette 
sempre di individuare i respon¬ 
sabili degli atti di teppismo. I 
quali, presto o tardi, vengono 
identificati e colpiti, ^esto d 
ha anche consentito di creare 
un "censo”, una Usta nera degli 
Hooligans in tutto il paese. Cir¬ 
ca 3nula persone che teniamo 
costantemente sott’occhio. Per 
questo oggi sappiamo con esat¬ 
tezza che dieci di loro si trova¬ 
no qui in Messico. Provenienti, 
per la precisione dagli Stati 
Uniti». 

Intanto, scorrendo le pagine 
dì un quotidiano messicano, d 
siamo imbattuti in questa sin¬ 
golare Icxandina pubblicitaria: 
«Domenica 22 non si perda la 
seconda versione della guerra 
delle Malvine. Vendita da lune¬ 
dì a sabato, ore d’uffìdo. Calle 
Niza 22, primo piano, teL 
5330714». Una chiamata d ha 
consentito di accertare come 
questi biglietti, offerti all’inse¬ 
gna del «venite a vedere il san¬ 
gue», costino un minimo di 
lOOmila pesos (3(X)mUa lire). 
Violenza e speculazione, come 
sempre, vanno a braccetta 

Massimo Cavallini 
























rUnità - CONTINUAZIONI 


Forze armate, 344 morti nel 1*84 




casualità» 


Un’inchiesta interna 
del generale Bacco: 
«Non ci sono motivi 
particolari» 

Tra Veneto e Friuli 
centomila soldati 
Arenata la riforma 
delia leva 



ROMA — Due suicidi e due tentati suicidi. In 
breve tempo, nella caserma Baldassarre di 
Manlago, sede della 132‘ brigata corazzata 
Manin: cosa vi sta succedendo? Proprio nien¬ 
te, pure casualità Insplegablll, secondo 
un’Inchiesta Interna del 5® Corpo d'Armata 
di Vittorio Veneto, che ha Incaricato II gen. 
Giuseppe Bacco di Indagare sul suicidio più 
recente, quello del ventenne romano Fabio 
De Vecchia. Ma non tutti la pensano così: 
l’altro giorno più di 300persone hanno parte¬ 
cipato ad un'assemblea Indetta dal Pel, men¬ 
tre martedì prossimo una delegazione della 
Commissione Difesa della Camera visiterà la 
caserma, avrà vari contatti con ufficiali, 
truppa e sindacl del dintorni per cercare di 
vederci chiaro. Anche perché, in Friuli, tra 
febbraio e giugno di suicidi di soldati di leva 
se ne sono registrati ben 4: Pasquale Renna, 
19annl, muratore di Mlnervino Murge, nella 
caserma di Taurlano. Ivano PagnI, 20 anni, 
di Sondrio, a Manlago. Ancora a Manlago 
Fabio De Vecchia. E, Il 9 giugno a Tolmezzo, 
Roberto Kos, diciannovenne di Cividale. 

Tutto, Insamma, In una ristretta zona del 
Friuli. Ecco forse un primo dato che può aiu¬ 
tare a capire. La concezione strategica detta 
delta •soglia di Goiizlat (di qui è previsto che 
passi l'tlnvaslonei del Patto di Varsavia) ha 
portato a concentrare a Nord-Est una massa 
enorme di soldati: quasi 60.(X)0 In Friuli, altri 
30.000 nel Veneto orientale, 16.000 ne! vicino 
Trentino-Alto Adige. E dove stanno? In paesi 
e paesini, dove spesso II rapporto numerico 
tra civili e soldati (In questo modo sradicati 
anche da quel minimo rapporto con la socie¬ 
tà che sarebbe possibile In altre condizioni) è 
capovolto. Nel Pordenonese, dove sono avve¬ 
nuti I suicidi, funziona così: più una cittadi¬ 
na è grande, meno soldati ha. E viceversa. 
Leggere Idall per credere: Pordenone, 51.500 
abitanti, 2.2(X) militari Saclle, 16.500 abitan¬ 
ti 600 militari Avlano, 8.500 abitanti, 6.000 
' militari Sequais, 1.800 abitanti, 1.600 milita¬ 
ri Taurlano, 500 abitanti ì.500 militari-, 

La vita nelle caserme — In zona •operati¬ 
va», poi — non è né allegra né, molto spesso, 
rispettosa della dignità personale. Disciplina 
dura da un lato. tNonnlsmo» — ovvero quella 
Idiota gerarchla che si Instaura fra gli stessi 
soldati rompendo ogni vincolo di solidarie¬ 
tà, fatta di •scherzi» atroci e violenti — dal¬ 
l’altra. E strutture materiali — le caserme — 
Inadeguate. Che sla cosi lo attestano proprio 
le cifre del bilancio della Difesa. Per ogni mi¬ 
litare di carriera si spendono mediamente 17 
milioni annui; ma per ogni soldato di leva, 
700.000 lire. Nell’area Nord-EIst le spese d’e- 
serclzlo per le Infrastrutture ammontano ad 
appena 90 miliardi cifra assolutamente mi¬ 
nima. Globalmente, I programmi di Investi¬ 
mento stanziano 3.510 miliardi per arma¬ 
menti solo 710per infrastrutture. 

Cominciamo allora a tirare un po’ di som¬ 
me da questi primi dati Non cl si stupirà più 
troppo scoprendo quante persone muoiono 
nellYsercIto annualmente. Stando alle ulti¬ 
me cifre ufficiali quelle dell’84, 344 morti 
nelle Forze Armate (ed altri 133 fra I carabi¬ 
nieri): IBper suicidio, 128 per malattia, 134 in 
Incidenti automobilistici gli altri per acci¬ 
denti rari la addestramento, In servizi di 


guardia ecc. Su poco più di 300.000 uomini. 

Più di tutto, però, aiuta a capire proprio la 
morte di Fabio De Vecchis, sparatosi alla te¬ 
sta col Garand In dotazione al termine di un 
turno di servizio. De Vecchis ha lasciato una 
specie di testamento. Pochi giorni prima del 
suicidio aveva rilasciato un’intervista ad un 
giornale locale, •Primi Plani», nella quale — 
protetto da un anonimato assai relativo: tan¬ 
to che II suo comandante l’aveva subito chia¬ 
mato a rapporto — descriveva le condizioni 
di vita nella caserma Baldassarre, 1.800 uo¬ 
mini ospitati Stanze sovraffollate, diceva: fi¬ 
no a 21 uomini assieme. Armadietti posti 
fuori dalle camerate. Frequenti Interruzioni 
di riscaldamento In un luogo In cui d'inverno 
la temperatura raggiunge 115gradi sotto ze¬ 
ro. Spesso, solo acqua fredda per lavarsi So¬ 
vraccarico di Impegni che ostacola licenze e 
permessi Nessun servizio di trasporto per 
raggiungere Manlago durante le libere usci¬ 
te: tre km da fare a piedi Clima Interno di 
sopraffazione violenta fra gli stessi soldati: Il 
•nonnismo», appunto. Ce n’è abbastanza per 
Indebolire una personalità? 

DI tutto questo l’inchiesta sul suicidio con¬ 
dotta dal gen. Bacco non fa però cenno. SI 
limita a concludere: •Da un esame delle con¬ 
dizioni di vita nella caserma Baldassarre, 
condotto con l’osservazione diretta e tenendo 
conto del pareri espressi da diversi militari 
ascoltati, non sono emersi particolari o Im¬ 
portanti carenze o lamentele— In conclusio¬ 
ne, non sembra ragionevole stabilire un rap¬ 
porto di casualità univoco e diretto fra I fatti 
connessi alla predetta Intervista ed II suici¬ 
dio del De Vecchia, né può affermarsi che le 
condizioni di vita nella caserma Baldassarre 
siano state cause predisponenti all’atto stes¬ 
so che, pertanto, è stato commesso In manie¬ 
ra Imprevedibile—». Può anche essere. Ma 
l’ufficiale non computa I dati precisi denun¬ 
ciati dal suicida nell’Intervista. E d’altro can¬ 
to ammette che Fabio De Vecchis appariva 
•preoccupato per le eventuali conseguenze 
che avrebbero potuto riversarsi sulla sua 
persona» dopo un colloquio, prevedibilmente 
poco conciliante, avuto con II suo capitano 
per l’intervista rilasciata. 

Due suicidi più due tentati suicidi In poche 
settimane e nella stessa caserma dovrebbero 
dar ben altro da pensare. Non a caso. In Par¬ 
lamento, si sono accumulate al riguardo ben 
13 Interrogazioni E tutta la vicenda potreb¬ 
be anche dare uno scossone a tanti Impegni 
fermi da tempo. In Senato si è arenata da un 
anno e mezzo la riforma del servizio di leva. 
Al ministero della Difesa si è persa In chissà 
quale cassetto la piattaforma di richieste del 
rappresentanti di truppa su salute, sicurezza, 
scolarizzazione ecc. nel servizio militare. 

•Noi — dice Aldo D’Alessio, responsabile 
del settore Difesa del Pel — presenteremo 
una mozione In Parlamento, per sollecitare II 
governo ad iniziative su condizioni di vita 
nelle caserme ed efficienza delle Ffaa. E pro¬ 
poniamo che entro l’anno sla convocata una 
conferenza nazionale di Forze armate, regio¬ 
ni ed enti locali per discutere I rapporti con la 
società civile. Il servizio militare e civile. Il 
programma delle strutture militari». 

Michele Sartori 


La visita di Hu 



to, la crisi afghana, quella 
cambogiana e la persistente 
presenza militare sovietica 
ai confini cinesi. Ma anche 
su questo punto, la cui solu* 
rione è vista da Pechino co* 
me una condizione per la 
normalizzazione del rappor¬ 
ti, Hu Yaobang ha usato un 
tono pacato, evitando con 
cura ogni accenno polemico. 
Solo all’Indirizzo del Viet¬ 
nam, che mantiene In Cam¬ 
bogia un corpo di spedizione 
di IGO mila uomini, ha usato 
toni pungenti. Diversi accen¬ 
ti ha riservato Invece, al- 
l'Urss. tVogllamo — ha detto 
— che I popoli di Cambogia e 
Afghanistan si Impadroni¬ 
scano del loro destino, vor¬ 
remmo vederli Indipendenti, 
neutrali e non allineati. Se. 
come dice Gorbaclov, Il 1986 
sarà l'anno decisivo per l’A¬ 
fghanistan, non potremo che 
compiacercene, cosi come se 
ne compiaceranno tutti gli 
altri paesli. Una sola battuta 
polemica si è riservato a que¬ 
sto proposito: «Per noi — ha 
detto sorridendo — questo 
momento decisivo avrebbe 
dovuto esserci già da tempoi. 

L’altro tema di rilievo toc¬ 
cato nel corso della confe¬ 
renza stampa è stato quello 
dell’Europa che peraltro ha 
dominato l'Intero viaggio del 
segretario del Pc cinese. Hu 
Yaobang ha cosi ribadito che 
considera l’Europa «una for¬ 
te entltài che «potrà giocare 


un Importante ruolo politi¬ 
co» se realizzerà «un maggio¬ 
re coordinamento della sua 
Iniziativa sul problemi Inter¬ 
nazionali, primo fra tutti 
quello della salvaguardia 
della pace mondiale». Non ha 
nascosto l’esistenza di diver¬ 
genze. ma si è detto soddi¬ 
sfatto perché «nonostante di¬ 
versità di vedute sualcunl 
problemi Internazionali esi¬ 
ste, a mio avviso, una ampia 


convergenza sul problema 
della difesa della pace mon¬ 
diale che è 11 maggiore pro¬ 
blema dell’umanità». D’altra 
parte, ha precisato, «scopo 
del mio viaggio era quello di 
ricercare punti di conver¬ 
genza, non di divergenza- E 
questa impostazione ha assi¬ 
curato 11 successo della mia 
visita In Europa». 

DI successo ha parlato an¬ 
che a proposito del colloquio 


«li socialismo è 
una via pratica» 


due partiti, come 11 Pel e il 
Pcc, che — ed è proprio Hu 
che ha voluto usare le parole 
di Togliatti — «vengono da 
lontano e vanno lontano». In 
mattinata Hu si era Incon¬ 
trato con Alessandro Natta, 
e poi si era fermato con lui a 
colazione. 

«In primo luogo — ha det¬ 
to 11 segretario generale del 
Pcc all’assemblea romana — 
entrambi 1 partiti hanno un 
ottegglamento scientifico 
nel riguardi del marxismo. Il 
marxismo è uno strumento 
penetrante per osservare le 
cose e conoscere 11 mondo, è 
una guida che cl orienta nel 
promuovere 11 progresso del¬ 
la società, è un sistema Ideo¬ 
logico scientifico che si svi¬ 
luppa In modo continuo. Es¬ 
sendo una scienza, il marxi¬ 
smo stesso esige da noi un 
atteggiamento scientifico 
nel trattarlo. È proprio qui 
su questo punto che 1 nostri 
due partiti hanno un Identi¬ 
co approccio. Le diverse vit¬ 
torie Importanti e I diversi 
rovesci gravi che 11 Pcc ha ri¬ 
portato nel corso della sua 
storia cl hanno fornito inse¬ 
gnamenti, sia In positivo che 
In negativo. Cl hanno Inse¬ 
gnato che il marxismo deve 
essere arricchito e sviluppa¬ 
to continuamente nella pra¬ 
tica, non può mal essere un 
dogma rigido e immutato. 
Occorre saper mantenere 1 
propri principi fondamentali 
e rinunciare a quelli che so¬ 
no già superati o che nella 
pratica si sono rivelati Ina- 
dcguatl, e sostituirne ad essi 
di nuovi. Il marxismo costi¬ 
tuisce la quintessenza del li¬ 
vello più alto di civiltà ideale 
deU’umanltà. Per far progre¬ 
dire Il marxismo nella nuova 
condizione storica dobbiamo 
assimilare e sintetizzare In 
modo continuo e critico 1 
nuovi frutti dello sviluppo 


moderno delia civiltà uma¬ 
na». Dopo aver citato estesa¬ 
mente Enrico Berlinguer che 
nel 1983, In occasione del 
centenario della morte di 
Marx, aveva sostenuto che le 
Ideologie — anche quelle ri¬ 
voluzionarle, anche quella di 
Marx — «sono condizionate 
dal movimenti reali, fino a 
modificarsi di fatto ed assu¬ 
mere, via via, nuove accezio¬ 
ni, nuove forme e nuovi con¬ 
tenuti», Hu Yaobang ha pro¬ 
seguito affermando che «1 
fatti provano che per quanto 
riguarda 11 problema di co¬ 
me Paesi diversi potranno 
avanzare verso 11 socialismo, 
di come si deve costruire 11 
socialismo non c’è un model¬ 
lo fisso, né si potrà trovare 
una risposta bell’e fatta nel 
libri. In fin del conti 11 socia¬ 
lismo è una direzione pratica 
nella quale cl si è appena av¬ 
viati. In Occidente voi state 
cercando una via al sociali¬ 
smo nella situazione nuova e 
complessa sorta dopo la 
guerra; In Oriente noi stiamo 
effettuando la riforma per 
perfezionare 11 sistema socia¬ 
lista ed esplorare una via so¬ 
cialista con caratteristiche 
cinesi. Non cl nascondiamo 
neppure per un istante che il 
compito che cl si pone din¬ 
nanzi è assai complesso e 
difficile; al tempo stesso non 
abbiamo dubbi che il marxi¬ 
smo possa conoscere un 
grande sviluppo nel processo 
di trasformazione della so¬ 
cietà e della natura da parte 
dell'umanità. Siamo convin¬ 
ti che la nostra ricerca e 1 no¬ 
stri sforzi avranno successo 


perché siamo coraggiosi nel¬ 
la pratica e sappiamo fare 
continuamente il bilancio 
delle nostre esperienze. È 
riuscendo a fare tutto ciò che 
potremo dare 11 nostro con¬ 
tributo alla causa dei pro¬ 
gresso della società umana e 
del marxismo». 

Il secondo punto In comu¬ 
ne tra Pel e Pcc è, a giudizio 
di Hu Yaobang, nella capaci¬ 
tà da parte del due partiti di 
rappresentare «gli interessi 
di fondo del proprio popolo e 
del popoli di tutto 11 mondo 
nella politica intemaziona¬ 
le». «Questi interessi sono: 
l’aspirazione comune dell’u¬ 
manità, la corrente irresisti¬ 
bile della storia alla salva- 
guardia dell’Indipendenza 
delle nazioni, alla ricerca 
dello sviluppo sociale e alla 
lotta f)er la pace mondiale. 1 
nostri due partiti hanno ap¬ 
preso mediante la propria 
pratica che gli Interessi del 
nostri fx>poli sono nel fondo 
Identici a quelli del popoli di 
tutto il mondo. I comunisti, 
che assumono come punto di 
partenza gli Interessi supre¬ 
mi del popoli, devono fare 
ogni sforzo per seguire ed es¬ 
sere In grado di rappresenta¬ 
re questa corrente. E solo co¬ 
si facendo potranno essi 
stessi crescere e rafforzare le 
proprie fila». 

Come elementi comuni, 11 
segretario del Pcc si è soffer¬ 
mato sulla solidarietà allo 
sviluppo del Terzo mondo, 
sullo sforzo per far prospera¬ 
re l’economia dei rispettivi 
Paesi e, soprattutto, sull’op¬ 
posizione alla minaccia di 
guerra, specie di guerra nu- 


A proposito della 
classe operaia 


riduzione del tempo di la¬ 
voro, determinata dall’at¬ 
tuale fase di Imponente 
progresso tecnologico. 
Perché questa riduzione 
divenga effettiva occorre 
prima di tutto riconoscere 
qual è l’ostacolo principale 
ad essa, ossia la concor¬ 
renza, quei meccanismo 
cioè che, spingendo ogni 
Impresa all’aumento della 
produzione per eliminare 
dal mercato le altre impre¬ 
se, tende a trasformare 
nella massima misura pos¬ 
sibile gli incrementi di pro¬ 
duttività in aumenti delle 
quantità prodotte anziché 
In diminuzioni delle quan¬ 
tità di lavoro. Ma per una 
politica qualsiasi In questo 
campo si deve sapere che 
la concorrenza, a sua vol¬ 
ta, non è un accidente, ma 
è la sostanza stessa della 
finalizzazione al valore di 
scambio, ossia non è che il 
lavoro alienato visto dal 
lato del mercato. E comun¬ 


que l’altro ostacolo, rap¬ 
presentato dal vuoto del 
•tempo libero», non dipen¬ 
de forse dall’identificazio¬ 
ne dell’uomo con il suo la¬ 
voro, e quindi dalla perdita 
di soggettività connessa 
alla figura della produzio¬ 
ne per la produzione? 

E ancora: com’è conse¬ 
guibile un diverso rappor¬ 
to tra uomo e natura se 
non si sa che è II dominio 
del valore di scambio ciò 
che riduce la natura — 
compreso l’uomo stesso — 
a semplice materiale per la 
produzione, se cioè non si 
sa che, nella condizione 
storica data, la natura non 
è una reale alterità, ma è 
un semplice momento nel 
processo Insensato della 
produzione fine a se stes¬ 


sa? 

Per quanto riguarda il 
welfare state, è noto come 
da più parti (in Italia l-a 
Rivista Trimestrale, O. 
Ruffolo) si cerca di esplo¬ 
rare una riforma che pre¬ 
veda un ente pubblico or¬ 
ganizzatore della doman¬ 
da di servizi sociali, più che 
produttore del medesimi, 
lasciando ad Imprese (pri¬ 
vate e pubbliche) Il compi¬ 
to di soddisfare questa do¬ 
manda, all’interno di certe 
condizioni e controlli Ora, 
anche qui, si deve dire che 
altro è colui che si presen fa 
sul merca to per Indirizzare 
il suo potere d’acquisto al 
beni che la produzione 
stessa gli suggerisce di 
comprare, altro è colui che 


sarebbe affidare davvero 
al calcio, con tanto di trat¬ 
tato Internazionale, li 
compito di dirimere le con¬ 
troversie tra 1 paesi. Male 
che vada, le vittime porte¬ 
rebbero li peso provvisorio 
di un’ingessatura anziché 
quello eterno di una lapide. 
Ma se la confusione e l’ipo¬ 
crisia Impediscono qual¬ 
siasi ragionamento, figu¬ 
rarsi la lucida scorciatola 
di un paradosso. 

No, 11 calcio continuerà 


Echi di guerra 
oggi aU’Azteca 


ad essere così come lo ab¬ 
biamo fatto e così come si 
sente in dovere di essere, 
astrattamente «neutrale e 
diverso* nel comunicati 
stampa e nelle pagine 
sportive, parodisticamente 
uguale alla politica di po¬ 


tenza nella sua prassi sim¬ 
bolica. Chi potrà accusare 
li emarginati della «barra 
rava» argentina e gli hoo- 
ligans Inglesi di avere 
equivocato il significato di 
una partita, se ministri, 
sottosegretari, ambascla- 
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in Italia che hanno «aumen¬ 
tato la comprensione reci¬ 
proca e approfondito l’ami¬ 
cizia». Hu Yaobang ha citato 
uno per uno I suol Interlocu¬ 
tori: dal presidente del Con¬ 
siglio Craxl al capo dello 
Stato Cossiga, dal ministri 
Andreottl c Spadolini al pre¬ 
sidenti del due rami del Par¬ 
lamento Fanfanl e Jottl fino 
a Sandro Pertlnl che ha defi¬ 
nito «un vecchio amico della 
Cina», e ad Alessandro Natta 
di cui è stato ospite In resti¬ 
tuzione della visita che li se¬ 
gretario del Pel ha compiuto 
In Cina l’anno scorso. Del 
colloquio fra Hu e Natta, du¬ 
rati un’ora e mezzo, e degli 
altri Incontri con 1 comunisti 
Italiani riferiamo a parte. 
Con tutti gli Interlocutori ha 
detto di aver avuto «un am¬ 
pio scambio di opinioni sul 
temi della coopcrazione bila¬ 
terale e sul problemi Inter* 
nozionalldl comune Interes¬ 
se». 

Sul temi della cooperazlo- 
ne Italo-clnese Hu Yaobang 
ha ceduto la parola al vice 
primo ministro LI Peng (che 
Ieri mattina ha avuto un col¬ 
loquio a Palazzo Chigl con 
Forlanl) il quale ha precisato 
che la Cina ha bisogno di 
tecnologie sofisticate In nu¬ 
merosi settori fra 1 quali le 
telecomunicazioni, l’energia, 
l’elettronica. DI queste la de¬ 
legazione cinese ha discu.sso 
sla a Roma che a Parigi, 
Bonn e Londra, ha aggiunto 


LI Peng, sottolineando che a 
tutti gli Interlocutori europei 
è stato chiesto di Importare 
di più dalla Cina «in modo 
che noi possiamo a nostra 
volta acquistare più prodotti 
Industriali di cui abbiamo 
bisogno». Ha chiesto quindi 
Investimenti stranieri In Ci¬ 
na e prestiti od Interesse age¬ 
volato ed ha ringraziato l’I¬ 
talia per «aver fornito condi¬ 
zioni di credito veramente 
buone». 

Hu Yaobang ha poi ripre¬ 
so la par ila per smentire In¬ 
vece eh» sempre nell’ambito 
della c operazione bilatera¬ 
le, sia stata toccata qui a Ro¬ 
ma la questione delle forni¬ 
ture militari. La Cina, ha 
precisato, ha Interesse all’ac¬ 
quisto di armi difensive tec¬ 
nologicamente avanzate, ma 
non vuole partecipare In 
nessun modo alla corsa agli 
armamenti e Intende con¬ 
centrare le sue risorse finan¬ 
ziarie, umane e materiali 
neH’opera di costruzione 
economica e di modernizza¬ 
zione. 

Insomma scopo del viag¬ 
gio era quello di dare nuovo 
Impulso allo sviluppo delle 
relazioni economiche e di 
trovare convergenze nello 
sforzo di difesa della pace 
mondiale. E su entrambi I 
punti — ha concluso Hu 
Yaobang — «cl sono buone 
prospettive». 

Guido Bimbi 


Industria 
olavoro 



FORLÌ 

4/21 luglio 

Terra; 

il futuro/terra 



PISA 

10/27 luglio 

Festa nazionale 
della donna 


clcare, alla corsa agli arma¬ 
menti e a qualsiasi politica di 
aggressione e di espansione. 

Il terzo del grandi punti di 
contatto tra Pel e Pcc affron¬ 
tati nel discorso di Hu Yao¬ 
bang nella sala della Federa¬ 
zione romana del Pel è stato 
quello della totale indipen¬ 
denza e autonomia di cia¬ 
scun partito. Il che non 
esclude, anzi porta al fatto 
che sla «ben naturale» che 
ciascun partito abbia «punti 
di vista e modi di agire diffe¬ 
renti a causa della storia, si¬ 
tuazioni ed esperienze diver¬ 
se». «Anzi — ha aggiunto Hu 
— tali diversità devono esse¬ 
re riconosciute e rispettate 
reciprocamente». E può dare 
•Ispirazione e spingerci ad 
Impegnarci ancor di più nel¬ 
la ricerca della verità e al- 
l’apprendere l’uno dall’al¬ 
tro». 

Salutato e più volte Inter¬ 
rotto da applausi calorosissi¬ 
mi, Hu Yaobang è stato in 
conclusione ringraziato, per 
la profondità del suo contri¬ 
buto da Paolo Bufallnl, che 
ha sottolineato anche l’Im¬ 
portanza della scelta di que¬ 
sta sede per l’unico discorso 
pubblico pronunciato dal se¬ 
gretario del Pcc nel corso di 
questo viaggio In Italia. 

Gran parte della giornata 
di ieri di Hu è stata dedicata 
agli incontri col comunisti. 
In mattinata, come diceva¬ 
mo, Hu Yaobang e 1 princi¬ 
pali membri della delegazio¬ 
ne che Io accompagna si era¬ 
no Incontrati in Via delle 
Botteghe Oscure con il se¬ 
gretario del Pel Natta. Al ter¬ 
mine della riunione, che è 
durata mezz’ora più di quan¬ 
to non fosse previsto dal pro¬ 
gramma, e in cui sono stati 
affrontati — a quanto ha di¬ 
chiarato lo stesso Hu Yao¬ 
bang — 1 temi della politica 
internazionale e dei rapporti 
tra 1 due partiti, Alessandro 


Natta ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

«Abbiamo vivamente ap¬ 
prezzato che il segretario del 
Pcc, Hu Yaobang, nella sua 
visita in Italia abbia voluto 
essere ospite anche del Pel. È 
una conferma deH’amicizIa, 
della stima reciproca, della 
positiva collaborazione che 
da tempo caratterizzano I 
rapporti tra l due partiti. 

«Con l’Incontro odierno 
abbiamo compiuto un passo 
avanti Importante. Il con¬ 
fronto aperto delle posizioni 
cl ha consentito di confer¬ 
mare una significativa con¬ 
vergenza sul principi su cui 
fondare più costruttive rela¬ 
zioni Intemazionali e di riba¬ 
dire un Impegno comune ad 
operare per la distensione, il 
disarmo, la soluzione attra¬ 
verso li negoziato, delle ten¬ 
sioni e del conflitti nelle di¬ 
verse aree. Nel quadro di una 
politica di coesistenza e di 
coopcrazione abbiamo rivol¬ 
to una particolare attenzio¬ 
ne al rapporto tra la Cina e 
l’Europa occidentale. 

«A noi è parso assai rile¬ 
vante questo viaggio di Hu 
Yaobang a Londra, Bonn, 
Parigi e Roma, non solo per 
lo sviluppo di una multifor¬ 
me collaborazione della Rpe 
con 1 maggiori Paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale e con la Co¬ 
munità europea, ma per il ri¬ 
conoscimento del ruolo au¬ 
tonomo che l’Europa, e In 
particolare quella comunita¬ 
ria, può svolgere per la di¬ 
stensione. per nuovi equili¬ 
bri e per un nuovo ordine in¬ 
ternazionale». 

Nell’incontro si è concor¬ 
demente espressa la volontà 
di dare ulteriore sviluppo al¬ 
le relazioni tra 1 due partiti, 
anche al fine di consolidare 
ed estendere la collaborazio¬ 
ne tra 1 due Paesi. 

Sìegmund Gìnzberg 
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richiede beni che esistono 
sul mercato solo In forza di 
una mediazione dell’ente 
pubblico; in questo secon¬ 
do caso occorre una capa¬ 
cità d’espressione di biso¬ 
gni (o spontanea o Indotta 
dallo stesso ente pubblico) 
che non sta certo nel sog¬ 
getto produttore come tale 
e che può essere portata al¬ 
la luce soltanto attraverso 
una critica (politica so¬ 
prattutto) alia figura at¬ 
tuale di quel soggetto. 

Le vie che II nuovo rifor¬ 
mismo sta cercando di se¬ 
guire soprattutto In Euro¬ 
pa sono molte, e le propo¬ 
ste di soluzione che di vol¬ 
ta In volta vengono avan¬ 
zate per t vari problemi so¬ 
no quasi sempre al massi¬ 
mo Interesse. Ma ciò che 
sembra ancora mancare è 
una cultura unificatrice di 
queste vie e di queste pro¬ 
poste, per cui sembra, mol¬ 
to spesso, che la stessa 
identificazione del proble¬ 


mi avvenga casualmente. 
E vaie appena la pena di 
notare che tenitura unifi¬ 
catrice» non significa 
•apriorismo Ideologico»: si¬ 
gnifica possesso di stru¬ 
menti concettuali d'orien¬ 
tamento che consentano 
l’identificazione di ciò che 
è essenziale in una realtà 
sempre più immediata¬ 
mente complessa. La tesi 
che contrappongo a quella 
di Sylos Lablnl è che U 
marxismo è ancora II pun¬ 
to di partenza (o uno del 
punti di partenza) per la 
costruzione di una tale 
cultura. Se mal cl si potrà 
chiedere quale cammino 
bisognerà percorrere e In 
qual misura tale cammino 
si allontanerà dal punto di 
partenza; ma questa, co¬ 
m’è ovvio, è questione ben 
diversa dalla liquidazione 
che viene proposta. 

Claudio Napoleoni 
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tori e mass-media parlano 
di Inghllterra-Argentina 
come di una mina vagante 
nel mare magnum delle re¬ 
lazioni Intemazionali? 

Questa sera 1 mille e no¬ 
vecento cittadini del Re¬ 
gno Unito resldent nelle 
Falklands, Intanto, segui¬ 
ranno la partita sintoniz¬ 
zandosi sulla televisione 
argentina. Ovviamente, 
essendo le Falklands al 
largo del Sudamerlca, non 
possono ricevere 11 pur Im¬ 


perlale segnale della Bbc. 
Dairinghllterra fanno pii¬ 
ma ad arrivare le corazzate 
che le telecronache, È l’u¬ 
nico primato che gli eserci¬ 
ti veri possono vantare sul¬ 
le armate metaforiche del 
pallone. Per 11 resto, ormai 
fa quasi più rumore 11 boa¬ 
to degli stadi che quello del 
cannoni. Speriamo sla al¬ 
meno un boato Incruento. 

Michele Serra 
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